Quotidiano / Anno XLV / N. 47 


Sabato 17 febbraio 1968 / L. 60 & 



Sensazionali rivelazioni su come i prefetti 
organizzano la campagna elettorale della DC 


lime* giorno per giorno casa per casa 
_la battaglia nella città eroica 


Un articolo di Longo: 
l’Italia e il Vietnam 


Cosa c'era dentro queste buste Inviate al prefetti alla 
vigilia delle ultime elezioni? DOMANI SULL'UNITA' DEL* 
LA DOMENICA. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prima di incontrarsi con U Thant il presidente americano rilancia la scalata 

Jol 

hnsoi 

n: n 

o alla trattativa 


Breznev: gli USA fanno una politica 
di brigantaggio su scala mondiale 

Con una improvvisa conferenza stampa il capo dell'esecutivo degli Stati Uniti svuota di ogni significato l'incontro con 
il segretario dell'ONU fissato per mercoledì e preannuncio nuovi aumenti delle truppe di aggressione nel Vietnam 


Firenze in piazza per il Vietnam 
Domani la manifestazione di Roma 


# Monito di Occhetto al governo: 
chi tace si fa complice dei massacri 

# I discorsi di Libertini, Corghi e 
Enriquez Agnoletti # Oggi a Mi¬ 
lano parlano Ingrao, Basso, Di Poi, 
Gentili e Riccardo Lombardi # Mar¬ 
cia della pace fino a piazzale Loreto 

# Manifestazioni popolari in tutti 


i quartieri di Roma in preparazione 
del comizio di domani con Ber¬ 
linguer, Bonacina e Vincenzo Gatto 
• Ad Argenta PCI, PSIUP, PSU e 
DC votano in Consiglio comunale 
un ordine del giorno per la cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul Nord 

A PAGINA IE( 


WASHINGTON, 16. 

Colpo di scena nella vicenda dei sondaggi diplo¬ 
matici per una soluzione pacifica nel Vietnam. Con 
un gesto la cui brutalità ha ben pochi precedenti nei 
pur ricchi annali della politica americana, il presi¬ 
dente Johnson ha annunciato questa sera di essere 
giunto, sulla base delle informazioni trasmesse¬ 


gli, comprese quelle di 
U Thant, alla conclusione 
che la Repubblica demo- 
catica vietnamita e non è 
oggi pronta a negoziare 
più di quanto lo fosse uno, 
due o tre anni fa » ed 
anzi € non è stata mai, in nes¬ 
sun momento, disposta a ne¬ 
goziare », Johnson ha chiara- 


Dopo le concrete proposte dei rappresentanti di Hanoi a Fanfani 

IL GOVERNO DEVE PRONUNCIARSI 
PER LA FINE DEI BOMBARDAMENTI 

Ingrao: sia chiarita in Parlamento la posizione dell’Italia — Un docu¬ 
mento del Comitato centrale del PSIUP sui colloqui italo-vietnamiti 


Per ventiquattro ore la 
« grande stampa » che ha il 
filo diretto con Palazzo Chi¬ 
gi e l’ambasciata americana 
ha cercato di ridurre a zero 
l’importanza dell’incontro di 
Fanfani con la delegazione 
vietnamita. Mancavano pre¬ 
cise istruzioni daU’alto, non 
si sapeva come interpretare 
quella scomoda rivelazione. 
Ancora ieri un giornale co¬ 
me il Corriere della Sera 
esibiva in seconda pagina il 
suo « no comment » limitan¬ 
dosi a registrare le reazioni 
dei circoli politici. Poi è ve¬ 
nuta la consegna: trattare la 
notizia degli incontri come 
un fatto che onora il « presti¬ 
gio » del governo senza però 
compromettere le posizioni 
del governo: cautela e fles¬ 
sibilità. In base a questa li¬ 
nea di comportamento si 
tende a presentare la « me¬ 
diazione » italiana come un 
atto puramente diplomatico 
di « avvicinamento » delle 
parti in conflitto, un « ser¬ 
vizio » reso a Washington e 
ad Hanoi. Ma che cosa il go¬ 
verno nensi delle proposte 
di Hanoi e delle posizioni di 
Washington non viene detto. 
Anzi il governo ha fatto sa¬ 
pere giovedì sera alla presi¬ 
denza della Camera che non 
è ancora pronto a risponde¬ 
re alla Interrogazione comu¬ 
nista e sui colloqui della Far¬ 
nesina. 

• Non comprendiamo que¬ 
sto ritardo — ha dichiarato 
il compagno Ingrao —. Da¬ 
ta l’importanza deU’incontro 
con 1 rappresentanti di Ha¬ 
noi cl attendevamo che il 
governo venisse a riferire 
subito in Parlamento. Nes¬ 
suno di noi chiedeva o chie¬ 
de che 11 governo renda pub¬ 
blici quegli elementi del col¬ 
loquio per I quali può es¬ 
sere utile In questo momen¬ 
to la riservatezza. Chiedeva¬ 
mo e chiediamo legìttima¬ 
mente di conoscere la valu¬ 
tazione che il governo da 
dell’incontro, delle posizioni 
che sono state esposte dal 
rappresentanti di Hanoi, del¬ 
ie possibilità che esse apro¬ 
no. Il governo finora ha sa¬ 
puto solo dirci che ha infor¬ 
mato sollecitamente Wa¬ 


shington sul contenuto del 
colloqui; il che è cosa ovvia 
e scontata. Il governo ha 
avuto paura di esprimere 
persino un auspicio, persino 
la più timida sollecitazione 
che il negoziato vada avan¬ 
ti. Questo è assurdo. La 
straordinaria, eroica lotta 
del popolo vietnamita per la 
sua indipendenza, la portata 
e le conseguenze dell’aggres¬ 
sione americana, 1 pericoli 
che da tale aggressione de¬ 
rivano alla pace del mondo 
sono fatti troppo grandi per¬ 
chè ci si possa limitare a 
trasmettere a Washington il 
verbale di un colloquio. Per¬ 
ciò insistiamo perchè 11 go¬ 
verno parli e il ministro de¬ 
gli Esteri venga presto a 
rispondere alla Camera. Non 
si spaventi l’on. Moro: non 
vogliamo conoscere segreti 
di Stato. Vogliamo conosce¬ 
re la posizione e l’azione del 
governo italiano circa la or¬ 
mai confermata disponibilità 
dì Hanoi, previa la cessazio¬ 
ne del bombardamenti del 
Nord, per un negoziato 
che ponga fine all’aggressio¬ 
ne americana e assicuri la 
pace, l’indipendenza e la li¬ 
bertà del Vietnam ». Il chia¬ 
rimento si Impone in par¬ 
ticolare sul punto della 
cessazione del bombardamen¬ 
ti. Ieri in un suo con¬ 


torto editoriale anche il Po¬ 
polo metteva In relazione la 
fine delle Incursioni con 
l’inizio del negoziato. Più di 
un paese dell’area atlantica 
ha già accolto la richiesta 
di Hanoi. Ora tocca all’Ita¬ 
lia fare questo passo avanti. 
I < buoni uffici » non ba¬ 
stano. 

In un suo documento il CC 
del PSIUP «giudica che rin¬ 
contro tra una delegazione 
ufficiale del governo della 
RDV col ministro degli Este¬ 
ri italiano sia di per sè un fat¬ 
to positivo. Questo incontro 
conferma che il governo può 
e deve Intervenire a favore 
di una giusta soluzione po¬ 
litica del conflitto vietna¬ 
mita * ma « non può limitar¬ 
si ad una mediazione che 
non solleverebbe le gravi re¬ 
sponsabilità che la situazio¬ 
ne Intemazionale fa pesare 
anche suintalia e che non 
muterebbe nella sostanza la 
politica di allineamento con 
Timperialismo americano. 
Essa deve tradursi In una 
precisa pressione sul gover¬ 
no americano e sul governi 
alleati per una svolta politi¬ 
ca fino alla aperta dissocia¬ 
zione dalla attuale politica 
americana In Asia e In altre 
regioni del mondo ». 

ro. r. 


Hanoi 


Pham Van Dong: 
cessate gli 
attacchi aerei 
e avremo seri 
colloqui di pace 

Liberati Ire piloti americani 

HANOI, 16. 

Il primo ministro della RDV, 
Pham Van Dong, ha dichiaralo 
questa sera: c Ripetiamo la no¬ 
stra richiesta di cessazione in¬ 
condizionata dei bombardamen¬ 
ti sulla Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. Allora, potremo 
avere colloqui, e saranno seri 
colloqui di pace ». Il primo mi¬ 
nistro ha confermato che il suo 
governo respinge la cosidetta 
• formula di San Antonio », per¬ 
ché essa i m pone condizioni ed 
è perciò inaccettabile. 

Pham Van Oong ha fatto falò 
dichiarazione in occasione del¬ 
la liberazione di tre piloti degli 
Stati Uniti presi prigionieri in 
seguito a Incursioni sulla RDV. 
Si è appreso successivamente 
che i tra piloti sono giunti a 
Vi enfiane, capitala del Laos. 


UNA NOTA DELIA « PARCOMIT » 


Figuraccia o sciocca provocazione? 


L’aeenm < Parconut » ha pub¬ 
blicato ieri questa nota: 

« Il Popolo, organo ufficiale 
delia Democrazia cristiana, 
pubblica oggi sulla sua prima 
pagina, eoo grande rilievo, un 
coesivo od quale U livore e 
la menzogna traspaiono da 
ogni riga, esasperando il pu¬ 
re abituale tono anticomunisia 
dì questo giornale. L’organo 
d.c. sostiene che I dirigenti 
comunisti non " potevano nem¬ 
meno concepire che due In 
viati speciali di Hanoi arri¬ 
vassero a Roma, s'incontrav 
sero eoo Fanfani, discutessero 
con lui due giorni e pai ri¬ 
partissero a missione conclu¬ 
sa, senza non diciamo la ri¬ 


tuale visita alle Botteghe Oscu¬ 
re, ma nemmeno una telefona¬ 
ta di saluto a Longo". 

Stupisce che l’organo af¬ 
fidale del partito di maggio¬ 
ranza relativa — tioè il par¬ 
tito che conta tra t suoi di¬ 
rigenti. tra gli altri, il Presi- 
dente del Consiglio e 0 Mini¬ 
stro degli Affari Esteri — ai 
imbarchi con tanta leggerezza 
e con cosi scarso senso di re¬ 
sponsabilità in una vicenda di 
tanta importanza. Un minimo 
di senso di responsabilità avreb¬ 
be richiesto che l’organo del¬ 
la DC. prima di scrivere sffi- 
l’argomento, assumesse infor¬ 


mazioni attendibili e di prima 
mano, che gli avrebbero an¬ 
che potuto essere date da fon¬ 
te governativa, o, dato die si 
parla tanto, anche da parte di 
esponenti della DC, della ne¬ 
cessità di stabilire rapporti 
corretti tra la maggioranza e 
l'opposizione comunista, si ri¬ 
volgesse alla stessa Direzione 
del PCI o personalmente ai- 
l’on. Longo. Nell’un caso o nel¬ 
l'altro Il Popolo avrebbe po¬ 
tuto evitare la ” figuraccia " 
fatta stamani, da cui esce co¬ 
me un giornale disinformato, 
superficiale e non responsabi¬ 
le, o. peggio ancora, come uno 
strumento di sciocca provoca¬ 
zione». 


mente indicalo che gli sforzi 
degli Stati Uniti si rivolge¬ 
ranno ora verso un’ulteriore 
escalation, anche se, egli ha 
assicurato, non sul terreno 
nucleare. E dopo aver espres¬ 
so € la più completa fiducia » 
nel generale Westmoréland 
(<t lo ritengo che sia nell’in¬ 
teresse della nazione e del 
mondo \\hero che questo uo¬ 
mo rimanga al suo posto*) 
ha lasciato capire che gli ef¬ 
fettivi americani nel Vietnam 
del sud saranno portati oltre 
il limite, già fissato, dei 525.000 
uomini. 

Il capo della Casa Bianca 
ha fatto tali dichiarazioni in 
una conferenza stampa convo¬ 
cata all’improvviso, poche ore 
dopo aver fissato per merco¬ 
ledì un incontro con U Thant. 
Tale incontro, ovviamente, è 
ora praticamente svuotato di 
qualsiasi significato. e<ì è fin 
troppo chiaro che proprio 
questo era l'intento del presi¬ 
dente americano nel compie¬ 
re il suo gesto. Quest’ultimo 
era stato preceduto e prepa¬ 
rato da ripetute dichiarazioni 
ufficiose, tendenti a scoraggia¬ 
re l’attesa di un’evoluzione 
dell’atteggiamento governati¬ 
vo. in relazione con il collo- 
quìo di ieri tra il segretario 
dell’ONU e lo ambasciatore 
Goldberg. 

U Thant ha mantenuto fi¬ 
nora il riserbo sul contenuto 
delle sue conversazioni con 
i nord-vietnamiti e con i di¬ 
rigenti indiani, sovietici, bri¬ 
tannici e francesi, riservan¬ 
dosi di € rendere noto il suo 
giudizio al momento oppor¬ 
tuno ». Gli elementi già noti 
sono tuttavia ampiamente suf¬ 
ficienti per invalidare le va¬ 
lutazioni di comodo proposte 
da Johnson per coprire la sua 
scelta a favore della « scala¬ 
la ». E’ noto, infatti, che la 
RDV ha riconfermato la sua 
offerta di aprire colloqui di 
pace dopo la cessazione dei 
bombardamenti e degli altri 
atti di guerra degli Stati Uni¬ 
ti. precisando che essi potreb¬ 
bero aprirsi rapidamente, una 
volta accertata la consisten¬ 
za dello eventuale impegno 
americano. Secondo indiscre¬ 
zioni diffusesi ieri, i nord - 
vietnamiti avrebbero altresì 
indicalo che il FNL. promo¬ 
tore e protagonista della lotta 
nel sud, potrebbe consentire 
ad una riduzione delle osti¬ 
lità, ove gli Siati Uniti faces¬ 
sero altrettanto. 

ET inutile sottolineare che 
tale indicazione, ove confer¬ 
mata. non comporta alcuna 
accettazione della pretesa 
americana di identificare nella 
RDV il c mandante » della 
lotta nel sud, pretesa che è 
in realtà il maggiore ostacolo 
sulla via di una soluzione pa¬ 
cifica. Allorché, infatti, gli Sta¬ 
ti Uniti chiedono a Hanoi 
(con la nota formula del di¬ 
scorso di Johnson a San An¬ 
tonio) ài ridurre le sue affi- 
vità militari. essi cercano di 
sviare l’attenzione dal fatto 
che la RDV non è impegnata 
militarmente con loro se non 
sul terreno della difesa anti¬ 
aerea, e cercano così di elu¬ 
dere il problema di un ricono¬ 
scimento del FNL come inter¬ 
locutore indispensabile nella 
ricerca della pace. Con tutta 
probabilità, è proprio il ri¬ 
fiuto vietnamita di accettare 
questa impostazione a moti¬ 
vare l’accusa di intransigenza 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

La situazione internazionale 
è resa grave dal fatto che gli 
Stati Uniti — ha dichiarato og¬ 
gi Breznev — portano avanti 
una politica di brigantaggio 
su scala mondiale, per impe¬ 
dire che le forze della pace 
e del socialismo possano con¬ 
solidare le loro posizioni. L’U¬ 
nione Sovietica è pienamente 
solidale col Vietnam al quale 
Presta e continuerà a presta¬ 
re il massimo aiuto politico e 
materiale, con la Repubblica 
democratica popolare coreana 
che lotta per salvaguardare la 
sua sovranità e sicurezza na¬ 
zionale e. per quel che riguar¬ 
da il conflitto nel Medio Orien¬ 
te che non è stato possibile 
risolvere per responsabilità de¬ 
gli Stati Uniti, chiede il ritiro 
delie truppe di Israele sulla li¬ 
nea di partenza. 

Se il governo degli Stati Uni¬ 
ti è capace di ascoltare la vo¬ 
ce della ragione, deve cessa¬ 
re immediatamente i bombar¬ 
damenti e le altre azioni mili¬ 
tari contro la RDV e porsi 
con realismo di fronte alle pro¬ 
poste di trattativa presentate 
da Hanoi. Questa è la strada 
della pace — ha detto il Segre¬ 
tario generale del PCUS che 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 



Un Comitato popolare rivoluzionario 
assume il potere in provincia di Hué 


Un Comitato popolare rivoluzionario 
ha assunto il potere nell'intera pro¬ 
vincia di Thua Thien (Huè) ad ha 
dichiarato decaduto per sempre 
l'apparato amministrativo collaborazionista. Nella cittadella di Hué prosegue accanita • san¬ 
guinosa la lotta fra gli eroici difensori e le truppe americane. Il governo di Hanoi ha ordinato 
l'intensificazione dell'addestramento della popolazione alla lolla contro le armi chimiche e bat¬ 
teriologiche e contro quegli 1 insetti e quegli animali che potrebbero facilitare il diffondersi 
di epidemie artificialmente provocate dall'aggressore imperialista. Il governo di Hanoi ha li¬ 
berato tre piloti americani, che sono parlili per il Laos. Nelle foto due aspetti della battaglia 
che infuria ad Hué: (dall'alto) un combattente vietnamita e una casa occupata dai marines. 

A PAGINA 12 


Le nomine al termine di una drammatica seduta di oltre sei ore 

Contrasti tra i ministri 
per il cambio dei generali 



la capinera 


L VIDEA dell’on. Anto¬ 
nino Gullotti, diri¬ 
gente centrale della pro¬ 
paganda democristiana, 
esibitosi giovedì sera a 
« Tribuna politica », è 
che non si è mai abbastan¬ 
za affascinanti. Non gli 
diamo torto. Nella stessa 
serata, per esempio, ha 
parlato per » monarchici 
il signor Efisio Lippi Ser¬ 
ra il quale, con quel suo 
nome da botanico deluso, 
era cosi inconsolabilmen¬ 
te tetro da farci sen¬ 
tire come sommamente 
sconfortante la circostan¬ 
za, d’altronde involonta¬ 
ria, d'essere suoi contem- 
poranei. 

Invece l’on. Gullotti ci 
si è presentato come un 
amoroso. Olezzante (si 
capiva) di acqua di colo¬ 
nia, parlava in piedi con 
voce volta a volta vibra¬ 
ta e carezzevole, e ogni 
tanto accennava un breve 
inchino, come a dire 
« grazie, grazie » a un 
pubblico che lo interrom¬ 
pesse con incontenibili 
applausi. Non siamo riu¬ 
sciti a capire che dicesse, 
tanto eravamo rapiti dal¬ 
la sua grazia di fine di¬ 
citore, ma abbiamo il ra¬ 


gionevole sospetto di non 
avere perduto molto. A 
tratti, con la mano de¬ 
stra rivolta leggiadra¬ 
mente in alto, l’on. Gul¬ 
lotti faceva il gesto, spen¬ 
sierato e felice, di chi 
lanci un fiore, muoven¬ 
do sorridente le labbra 
come ad emetterne bolle 
di sapone. Nella sua mo¬ 
dernità, quest’uomo non 
rifiuta l’influenza del ge¬ 
nere melodico. Fatto e- 
spetto dalle inclinazioni 
del pubblico di Sanremo, 
la Democrazia cristiana, 
nel suo dire armonioso 
e vellutato, diventa la 
protagonista di una can¬ 
zone tornata di moda: 
« La chiamavan capinera 
- pei suoi occhi tristi e 
belli— ». 

Poco prima il rappre¬ 
sentante dei, fascisti, il 
quale, nel suo patriotti¬ 
smo annessionista, crede 
che l’aggettivo « eclatan¬ 
te » sia un aggettivo ita¬ 
liano, aveva detto che la 
attuale maggioranza par¬ 
te dalla DC « che abbrac¬ 
cia anche i comunisti ». 
Così, durante lo show di 
Gullotti, ci sentivamo un 
po’ turbati. 

Forfebraccie 


Vedovalo sostituisce Aloja come capo di stato maggiore 
della Difesa — Forlenza nuovo comandante dei carabi- 
nieri e (iglieri «designalo» comandante della Terza 
armala — Alcuni ministri socialisti hanno proposto il 
collocamento a riposo di De Lorenzo, scontrandosi con 
l'opposizione de — Approvalo il riassetto per gli statali 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvato, a] termine dì una 
agitata seduta che si è con¬ 
clusa poco dopo la mezzanot¬ 
te. il movimento nelle alte ca¬ 
riche militari, previsto da 
tempo ma ripetutamente rin¬ 
viato sotto rincalzare delle 
questioni e dei contrasti creati 
dallo scandalo del SIFAR. Nel 
corso della discussione sono 
emerse gravi divergenze tra i 
ministri e ad un certo punto 
la seduta è stata sospesa per 
permettere a Moro e a Tre- 
melloni (il quale, nel momen¬ 
to più drammatico della di¬ 
scussione, ha minacciato di 
dare le dimissioni) di consul¬ 
tarsi con il Presidente Sara- 
gat II comunicato relativo 
alle nuove nomine è stato dif¬ 
fuso poco dopo Luna, mentre 
negli ambienti giornalistici si 
diffondevano voci via via più 
circostanziate sulla burrasca 
verificatasi a Palazzo Chigi: 
nuovo capo dì stato maggiore 
della Difesa, al posto di Aloja. 
collocato a riposo per raggiun- 

• ti limiti di età. è stato nomi¬ 
nato fi gen. Guido Vedovato, 

• che è stato capo di stato mag- 
■ pi ore dell’Esercito dal momen- 
' to della destituzione di De Lo¬ 


renzo e che, da allora, ha as¬ 
sunto la veste di più autore¬ 
vole papabile (di parte de) 
alla massima carica militare. 
Capo di stato maggiore del¬ 
l’Esercito è stato nominato il 
gen. Enzo Marchesi; capo di 
stato maggiore dell’Aeronau¬ 
tica. in sostituzione di Remon¬ 
dino (collocato a riposo), il 
gen. di squadra aerea Duilio 
Fanali. 

Ciglierì è stato sostituito con 
il gen. Luigi Forlenza al co¬ 
mando dei carabinieri. L’an¬ 
nuncio è stato dato in questi 
termini: dn sostituzione del 
gen. di corpo d’annata Carlo 
Ciglierì. nominato comandante 
designato della terza armata, 
il Consiglio dei ministri ha 
nominato comandante genera¬ 
le dell’Arma il gen. dì corpo 
d’armata Luigi Forlenza ». 
Agli alti ufficiali, infine, il 
governo esprime il « vivo rin¬ 
graziamento » per 1’* opera ef¬ 
ficace prestata in tanti anni 
di servizio ». 

I punti di contrasto, a qiMi 
che si è potuto sapere, si sono 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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r= TEMI -. 

U==OBL GIORNO—) 

fondi Sifar 
e articolo 74 

N EL CORSO del dibattito 
parlamentare sul SIFAR e 
sul complotto del luglio ’64, 
in riferimento alle pesanti ac¬ 
cuse lanciate contro dirigenti 
e ministri socialisti, è stato 
richiamato l’art. 74 del rego¬ 
lamento della Camera. In par¬ 
ticolare, ne ha parlato il com¬ 
pagno Amendola il quale, ai 
compagni socialisti pubblica¬ 
mente investiti con accuse espli¬ 
citamente ripetute nell’aula di 
Montecitorio, ha indicato in 
questo articolo una delle vie 
che essi potevano seguire per 
difendere la loro onorabilità. 

L’articolo 74, appunto, rico¬ 
nosce a favore del parlamen¬ 
tare accusato in aula di fatti 
lesivi della sua onorabilità, il 
diritto di chiedere al presiden¬ 
te della Camera di nominare 
una commissione d’inchiesta che 
giudichi la fondatezza delle 
accuse Si badi che il mecca¬ 
nismo fissato dalla norma sud¬ 
detta scatta non in qualsiasi 
momento, ma in quello, parti¬ 
colarmente rilevante, in cui al 
deputato vengono in aula ri¬ 
volte delle accuse che se ri¬ 
sultassero vere costituirebbero 
motivo assoluto di incompati- 
hilità morale e politica con la 
carica di rappresentante del 
popolo 

Appunto questo è il caso. In¬ 
fatti, è proprio nella seduta 
del 29 gennaio che l’on. Ma- 
lagodi (e non solo lui), illu¬ 
strando la mozione del gruppo 
liberale, ha accusato in parti¬ 
colare « Ptcraccini, Venturini e 
Corona di aver ottenuto pre¬ 
sunti pagamenti dal SIFAR ». 
L’on Mafagodi e i fascisti han¬ 
no ripreso, cioè, quanto già 
la stampa aveva pubblicato cir¬ 
ca rapporti che sarebbero in¬ 
tercorsi tra il SIFAR e diri¬ 
genti socialisti, circa fotoco¬ 
pie di schede su cui erano 
segnate erogazioni di denari, 
circa il biglietto di viaggio of¬ 
ferto alla moglie dcll’on Pie* 
r.tccint Si è creata, cioè, la 
situazione prevista dall’art 74, 
ma è mancata invece la logica 
conclusione Dico logica e ne¬ 
cessaria conclusione perché è 
certamente vero che l’art. 74 del 
regolamento non fissa alcun au¬ 
tomatismo (e non potrebbe, del 
resto), ma è altrettanto in¬ 
concepibile che un parlamen- 


Firenze ha vissuto una entusiasmante giornata di mobilitazione popolare 


Dalle facoltà occupate in corteo 
alla manifestazione per il Vietnam 

Forte discorso di Occhetto al comizio unitario - Gli interventi di Gorghi (OC), Libertini (PSIUP), Enriquez Agnoletti - Oggi 
a Milano e domani a Roma due grandi manifestazioni * Ordine dei giorno PCI-PSU-PSIUP-DC votato ai consiglio comu¬ 
nale di Argenta - Prosegue ovunque la raccolta del sangue 


Firenze ha vissuto Ieri una 
entusiasmante giornata di mo¬ 
bilitazione popolare e di lot¬ 
ta per la pace, per la libertà 
del Vietnam eroico, per im¬ 
porro al governo italiano una 
politica che faciliti la trat¬ 
tativa e la fine dell'aggressio- 
no americana. 

Migliaia di giovani, di ope¬ 
rai, di studenti hanno parte¬ 
cipato al comizio unitario che 
si è svolto alle 18 sul piazza¬ 
le degli Uffizi, indetto dal co¬ 
mitato fiorentino per la pace 
e la libertà del Vietnam. 

Il momento più alto di en¬ 
tusiasmo e di tensione si è 
avuto quando, sulla piazza 
già gremita di folla, sono ar¬ 
rivati lunghi cortei di studen¬ 
ti dello facoltà universitarie 
occupate, accolti dal prorom¬ 
pere degli applausi della folla. 

L'entusiasmo si è rinnovato 
quando hanno preso posto al¬ 
la tribuna gli oratori ufficiali 
della manifestazione, a testi¬ 
moniare l'unità che si ò crea¬ 
ta in questi giorni attorno alle 
parole d'ordine della pace e 
della libertà per il Vietnam: 
il compagno Achille Cicchetto, 
della direzione del PCI, il dot¬ 
tor Enzo Enriquez Agnoletti, 
presidente del comitato pro¬ 
motore della manifestazione, il 
professor Corrado Corghl, del 
consiglio nazionale della DC, 
l'on. Lucio Libertini della di¬ 
rezione del PSIUP. 

« Più volte in questi anni — 
ha detto il compagno Cicchet¬ 
to — abbiamo accompagnato 
con il calore delle parole il 
nostro entusiasmo, la nostra 
solidarietà, il nostro incita¬ 
mento e più volte abbiamo 
gridato il nostro orrore per 1 
criminali massacri di un eser 
cito che ripercorre le orme 
dei nazisti. Ma oggi, di fron¬ 
te alle grandi vittorie del PNL. 
ci sembra quasi inutile cer¬ 
care di coprire con le parole 
la realtà eloquente dei fatti o 
cercare di superare con U 
fragore della frase altisonan¬ 
te, 11 fragore ben più rassi¬ 
curante delle armi e del mor¬ 
tai che I viet hanno piazzato 
al centro delle cittadelle di 



La testa del corteo per II Vietnam che ha percorso le vie del centro di Bari 


riamo l'Italia un paese neml 
co poiché in Italia c’è un for¬ 
te Partito Comunista che coni 
batte con slancio al nostro 
fianco. Se come comunista 
sono fiero di questo ricono 
scimento — ha concluso Cic¬ 
chetto — sento però 11 dove¬ 
re di testimoniare ai compa 

P ii vietnamiti che non siamo 
soli ad essere con loro, pei 
chè come dimostra questa ma 
nifestazlone ci sono anche l 
compagni del PSIUP. 1 catto 
Ilei democratici e tutti 1 scr 
ciollsti onesti, gli studenti che 
hanno occupato le facoltà e 
con loro la maggioranza del 


e di Vincenzo Gatto del PSIUP, 
per continuare poi con il cor¬ 
teo che percorrerà il centro 
della capitale. 

Giovedì sera, decine e deci¬ 
ne di giovani, ragazze, uomi 
ni e donne del popoloso rio 


PSIUP, Anderlini per i socia¬ 
listi autonomi. Altre manife¬ 
stazioni unitarie sono in prò 
gromma per oggi a Ponte Mil- 
vio, a Centocelle, a Torpignat- 
tara e a Velletri. 


ne Tiburtino hanno percorso giorni scorsi, particolare rilie- 


Fra le manifestazioni del genta (Ferrara), dove il con¬ 


ia via Tiburtina, salutati dal 
la solidarietà dei passanti, del 


vo ha avuto quella che si è 
svolta giovedì a Bari, nei 


Saigon e di Huè. Possiamo popolo italiano! ». 


solo dire che la nostra com¬ 
mozione, in questo momento 


tare così pesantemente accu- ^ grande perchè noi siamo 

sato non invochi immediata- hT™^ 

. , . . ... . del FNL, slamo stati con lo 

mente la commissione indivi- ro< fln dall’Inizio, e fin dallo 


duale d’inchiesta. 


inizio abbiamo creduto nella 


Ciò sembra tanto più eviden- loro vittoria. Ciò che è am 

te se si riflette al fatto che ì nuto to questi giorni - ha 


parlamentari chiamati in cau- 


proseguito Occhetto — 6 la 
testimonianza che là non c’è 


J; _Kjuuiuuuuiia tuo la uuu uo 

sa hanno deciso di non fare ^ gruppo di terroristi isolati 
ricorso a! magistrato querelan- dalle masse, ma c’è tutto un 


do i calunniatori: proprio per popolo che combatte. Per que- 

questo, era doverosa la richie- sto l® più grande potenza 

sta della commissione d’indagi- Imperialista non ce l'ha fatta, 

, ,. „ perchè si sono trovati di fron- 

nc a norma dell art. 74. Nulla te alla più geniale combina 

poteva opporsi ad una simile zione della lotta politica e 

richiesta. Non certo i pretesolo- della lotta militare, contrasse- 

si motivi addotti dal governo gnata dall’intransigenza nel 

per respingere la proposta di combattere ma anche da una 

- . - * A, __ grande apertura politica nel 

inchiesta parlamentare, non cercare le alleanze. neU’tsola 

potendosi parlare, come è evi- re q nemico principale (e non 

dente in questo caso, di se* nel moltipllcare 1 nemici, co- 

greto militare da tutelare; né, me alcuni vorrebbero) ». 
evidentemente, una diversa va- « La parola d’ordine della fl- 


inchiesta parlamentare, non 
potendosi parlare, come è evi¬ 
dente in questo caso, di se¬ 
greto militare da tutelare; né, 
evidentemente, una diversa va¬ 
lutazione dei gruppi politici 


Il compagno Libertini ha 
chiesto, nel suo discorso, lo 
sganciamento dell'Italia dalla 
NATO. Un forte ed applaudi¬ 
to discorso è stato tenuto dal 
prof. Corghl. La commovente 
dimostrazione dello spirito di 
sacrificio che ci viene dal Viet- 
nam, egli ha detto, è un pun¬ 
to di riferimento indispensa¬ 
bile per tutti coloro che si 
battono per il rinnovamento 
delle strutture e delle coscien¬ 
ze. L’impegno di tutti 1 de¬ 
mocratici italiani deve oggi 
essere quello di chiedere la 
uscita dal patto atlantico che 
ci tiene accanto agli aggres¬ 
sori americani. 

Il dottor Enriquez Agnoletti 
ha dato lettura di un ordine 
del giorno, accolto dagli ap¬ 
plausi della grande folla, men¬ 
tre si levavano alte le note 
delle canzoni partigiane. Al 
termine della manifestazione 
un imponente corteo ha per¬ 
corso le vie cittadine, Inneg- 


che affollavano a quell’ora la 
strada, dei commessi che si 
sono fatti sulle porte del ne 
gozi, delle centinaia di perso¬ 
ne che si sono affacciate alle 
finestre per gridare il loro ac¬ 
cordo con le parole d’ordine 
scritte sul cartelli dei mani¬ 
festanti. 

Ieri sera, a Genzano, hanno 
parlato i compagni Terracini 
per il PCI, Tomassini del 


('imperialismo americano e 
contro la NATO, con il Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam »: sotto questa paro¬ 


molti dei quali, anzi, hanno stesso intrecciarsi delle Ini¬ 


ne del bombardamenti e lo I giando al Vietnam. Un enor- 


sollecitato gli interessati a pren¬ 
dere coraggiosamente le neces¬ 
sarie decisioni per tutelare la 


zlative diplomatiche sono la 
testimonianza di questa in¬ 
telligenza e duttilità politica. 
L’incontro di Roma di quallfl 


loro onorabilità. E non si po- cati rappresentanti del Viet 
leva neanche parlare di scarsa Fanfanl è la testimonian 

rilevanza dei fatti, ché ì fatti, ta della volontà di pace che 

anima Hanoi e il FNL Ma al 
governo italiano aiciamo: non 
C - ii. P- ir,c ’ P rccc< ’ cn ; basta farsi « trasmettitori ». 

ti della Chimera, vi sono stati magari di iniziative di paco 

casi di deputati che per que- che vengono da altri — ha 

si ioni di assai minore portata affermato il compagno Oo 


hanno ritenuto egualmente di 
fare ricorso all'articolo sud¬ 
detto 

Perciò non vi è altra con- 


chetto Interrotto da un gran 
de applauso — bisogna voler 
la fermamente la pace, è ne¬ 
cessario assumersi le proprie 
responsabilità fare un passo 


ttatazione da fare che quella 1 aranti, chiedere pubblicamen 


ribadita dal compagno Amen 
dola alla Camera Non posso 
no 1 dirigenti e i ministri so¬ 
cialisti restare arroccati in un 
simile atteggiamento: non la 
querela, non la commissione di 
inchiesta, non l’inchiesta indi 
viduale ai semi dcll'art. 74 
Così rimane il sospetto, che 
•'ingrossa strada facendo. 

Ecco perché occorre una de¬ 
cisione coraggiosa per la digni¬ 
tà dei parlamentari accusati e 
per il prestigio delle stesse as¬ 
semblee lecislative 

Aldo D'Alessio 


te la cessazione del bombar 
damentl Se no. chi tace ao 
consente, chi tace si fa com 
plice del massacri ». 

« Infatti, la guerra non è fi¬ 
nita. gli USA continuano a 
battere la strada della politi 
ca di forza e anche la sola 
richiesta dell’uso delle armi 


me spiegamento di polizia ha j. Q nop j-fp 0 £rÌn 

circondato il consolato ame- Ul OfJGbiaiG 6 alili 

ricano fino a tarda sera. 

Oggi è la volta di Milano a - 

scendere In piazza per mani¬ 
festare la solidarietà con la nirltifirfiTiAni 

lotta del popolo vietnamita VIvIHHUIaWIII 

L’appuntamento è in Piazza • 

Castello, alle 16,30. dove par- Ql KlIDIflOCCI 

leranno il compagno Pietro 
Ingrao, della direzione de) !_ 

PCI, Riccardo Lombardi, del II» panfSllZU 

la direzione del PSU. Lelio 

Basso, presidente del PSIUP, BSF 1 URSS 

Bruno Di Poi. segretario del- r VB ** 

la CdL, Marcello Gentili, del D ministro della ricerca scien¬ 
te rivista cattolica « Momen- tifica. Rubinacci, è partito len 
to ». La manifestatone conti per Mosca, dove è stato tnvi- 
nuerà poi per le vie del cen- tato dal governo dell'URSS. Il 
tro, che verranno percorse ministro, è accompagnato dal 
dalla marcia della pace fino prof. Vincenzo Caglioti. presi 
al monumento dei martiri di del consiglio nazionale 

Piazzale Loreto. Centinaia di delle ricerche, dal prof, Gian* 
adesioni alla marcia sono Pietro Puppi. presidente del co- 


La discussione sulla Sicilia alla Camera 

A un mese dal terremoto 
manca ancora un 
piano di ricostruzione 

Una terribile incertezza pesa tuttora sulle popolazioni colpite • Interventi 
di Speciale e Grimaldi • Critiche al governo da tutti i settori 


Piazzale Loreto. Centinaia di delle ricerche, dal prof. Giam 
adesioni alla marcia sono Piftro Puppi. presidente del co- 
giunte alte consulta milanese nutato scientifico del CERN e 
per te pace, presieduta dal dal prof. Edoardo Calatilo, dei- 
prot. Rodolfo Margaria, che 1 università di fCapote Poco pri 


ha Indetto te manifestazione 


atomiche dimostra a quale ^ ra ,e v 5 n S° n ° segnate- 

- ... _ .. ’ 1 tn AitAllA W1 «Il 


follia può giungere l'imperia 
llsmo. su quale baratro ci tro¬ 
viamo! » 

« In questi giorni è stato 
scritto sui giornali che ai 
giornalisti italiani di recente 
catturati nel Vietnam t viet¬ 
namiti avrebbero detto: U vo 
stro è un governo alleato de¬ 
gli USA, ma noi non conside- 


te quelle di decine di espo 


ma di partire, Rubinacci ha 
fatto ai giornalisti una dichia 
razione nella quale ha tra l’al¬ 
tro auspicato che la visita — 


nenti de! PSU di tutta te prò ^ ha te ^opo dl Itabihre di- 
, c,a retti perfori a li contatti con mi¬ 


rinola 

In un crescendo di mobilita¬ 
zione popolare, Roma si pre¬ 
para alte grande manifesta 


mstn sovietici con l’accademia 
delie scienze e eoo Istituzioni e 
centri di ricerca — possa con¬ 


rione di domani mattina che I tnhuire a ravvivare la coope- 


inizierà al Superclnema. con 
1 discorsi del compagno Ber¬ 
linguer, di Bonacina del PSU 


razione tra 1 due paesi — del 
resto già esistente — nella ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica. 


Seminario di studi di diffusori dell'Unità 


COME COMBATTERE LA DISINFORMAZIONE 

Tre giorni di dibattito alle Frattocchie sui mezzi di comunicazione di 
massa e Fazione di informazione e propaganda del nostro giornale 


Si è svolto tn questi giorni, 
dal M al 16 febbraio, al Centro 
di Studi Comunisti delle Frat 
t occhia. un seminano di studio 
per t compagni diffusori del 
l'Unita sui mezzi di comunica 
rione di massa, la loro diffusici 
oe ed influenza m rapporto al 
razione dì informazione e pro¬ 
paganda dei oostn organi di 
•tampa. con particolare riferi¬ 
mento al quotidiano del partito. 

U seminano è stato concluso 
da una conversazione dei com¬ 
pagno Giancarlo Paletta li qua 
le ha sottolineato il ruolo dei 
diffusori del nostro giornale e 
della nostra stampa 

Il programma dei lavori com 
prendeva una relazione del corri 
pagno Mano Cerque«U sui «Mez- 
si di informazione ri massa, la 
Aampa quotidiana e te sua m- 
floMua », uno studio critico «ul 


come si analizza un giornale, 
una analisi sui risultati del re¬ 
ferendum sul contenuto deh 
l'Unitd, la lettura dei giornali 
a confronto con le notizie del te¬ 
legiornale della sera, e una con¬ 
ferenza sui ruolo dei diffusori 
come dirigenti politici Attorno 
a questi temi che sono stati a 
volta a volta introdotti da) com 
pagri! Quinto Bonazzola della 
redazione dell Unità e Alessan 
dro Curri redattore capo del no 
stro giornale si è svolto un n» 
teressante ed appassionato (fi 
battito die ha permesso agli tn 
tervenuti non solo (fi familiari* 
tarsi con tecniche ed esperienze 
specifiche ma di dare il loro va 
lido e vivace contributo pei U 
miglioramento di forme e con¬ 
tenuti della nostra stampe in 
generale e deH Unifd in parti¬ 
colare, per fare dell'organo dei 


Partito uno strumento. 0 pà) 
efficace possibile, nella lotta po¬ 
litica quotidiana. 

Ne sooo uscite indicazioni che 
postulano un giornale rivo, mo¬ 
derno. svelto; un grande gior¬ 
nale di massa, popolare capa¬ 
ce di arrivare con la sua pa¬ 
rola. che deve essere tempre 
semplice, efficace ed incisiva, 
a) più larghi strati della popola 
none; portare celle fabbriche. 


sta tnterpretazlone de* Tatti del 
mondo e della situazione politi¬ 
ca ed economica del nostro pae¬ 
se. Al seminano hanno parteci¬ 
pato i compagni diffusori e del 
l'associazione Amici deli'Umfd 
del Centro-Sud: Sergio Rinaldi 
(Rieti). Antonio Cipriani (Lati¬ 
na). Cola santi e Bomboni (Ro¬ 
ma). Mario Saldi (Ftrenae). Fe¬ 
lice Giovanna)! (Prato). Toma 
so Cantatore (Bari). Aido Be- 


nelle famiglie, fra tutti i ceti rardi (Bari). Angelo Rusam 


gb echi, le indicazioni, i chia¬ 
rimenti della politica dei nostro 
partito e più in generale della 


(Sassan). Luciano Caltavuturo 
(Pisa), Sergio Manna (Pesaro). 
Sorbito Renato (Pesaro). Felice 


siniMra italiana a contrapporre Barbato e Gennaro Pinto (Sa 


alla massiccia opera di disinfor¬ 
mazione e alle scelte politiche 
reazionarie operate dalla stra 
grande maggioranza degli orga 
ni di informazione della borghe 
sia e in particolare dalla TV, 
la verità, la obiettività e la giu- 


poli). Roberto Battutoli (Ter 
ni). Mario Fiengo (Napoli). Be¬ 
lisario Marinelli (Ancona) Brac 
cl Torsi Angela (Roma). Olinto 


Nessun settore della Camera 
na risparmiato critiche aJ go¬ 
verno per l'insufficienza dei 
provvedimenti disposti a favo 
re delle popolazioni siciliane 
colpite dal terremoto e ta as¬ 
soluta Incertezza di prospettive 
per le popolazioni del oentri 
distrutti 

La discussione è continuata 
Ieri sui decreto che il governo 
emanò 11 22 gennaio per far 
fronte alle esigenze più urgen¬ 
ti con sussidi esenzioni fisca 
li, cantieri di lavoro, misure 
sanitarie Solo avant'leri è sta 
to annunciato che questo de¬ 
creto sarà esteso ad altri paesi 
e città che — pur avendo su 
bito danni gravi — erano stati 
inizialmente esclusi da quei be 
nefici 

Ma l’aspetto più grave e sin 
tematico della condotta gover 
nitiva - sottolineate da quasi 
tutti i deputati intervenuti nel 
dibattito di ieri - sta nell as¬ 
senza a un mese dal terremoto 
di un programma di ricostru¬ 
zione. 

1 giornali — ha detto il com¬ 
pagno SPECIALE — riferiscono 
notizie, drammatiche dalle ten 
dopolL dal centri di soccorso 
o da altre città Italiane dove 
1 profughi sooo praticamente 
abbandonati a se stessi. E tra¬ 
scorso un mese, ma noo sap¬ 
piamo che cosa oe sarà di 
Mantevago, dì Gibellina. di Sa 
Isparuta. 40.000 siciliani, am¬ 
maestrati dalla dura esperien¬ 
za del passato, sono scappati 
dall'isola. 

Dai primi giorni si è manife¬ 
stata una tendenza a minimiz¬ 
zare la portata del disastro. 
Basta pensare che Q prefetto 
di Palermo inviò ai sindaco di 
San Giuseppe Jato che chiede¬ 
va soccorsi, un telegramma per 
diffidarlo dal diffondere « noti 
zie allarmistiche destituite di 
fondamento ». E le notizie al 
tennistiche riguardavano le 
scosse di terremoto e te eoo 
seguente richiesta di tende. 

D governo si su assumendo 
una grave responsabilità L'as¬ 
senza di un intervento efficace 
— ha osservato Spedale — può 
produrre fenomeni di grave sfi¬ 
ducia nelle stesse istituzioni 
democratiche D rifiuto della 
popolazione di Licata di recar¬ 
si alle urne deve servire da 
ammonimento. 

GRIMALDI (PCD ha Insisti¬ 
to sulla mancanza di un piano 
massiccio di interventi che, to 
collaborazione con te Regione 
siciliana ponga effettivamente i 
presupposti per te ripresa del¬ 
le zone colpite Speriamo - ha 
detto Grimaldi - che la mag 


I padroni usano la legge del centro-sinistra 


Sfratti e multe 


ai mezzadri thè preadoao 
il frutto del loro lavoro 

Devono consegnare al proprietario assenteista l’intero ricavo dei pro¬ 
dotti di staila - Necessario un nuovo intervento legislativo 


giovanili comunista, del PSU e 
del PSIUP, che hanno indetto 
un raduno cittadino alle 16,30 
In piazza Carlo Alberto. 

Una importante presa di po¬ 
sizione viene segnalata da Ar- 


siglio comunale ha approvato, 
con l’assenza del solo consi 
gliere liberale, un ordine del 


le centinaia di automobilisti giardini Garibaldi. Al termine giorno che chiede fra l’altro 


del comizio, centinaia di gio- « la cessazione dei bombarda- 
vani. di lavoratori, di donne menti sul Vietnam, affinchè 
hanno percorso le vie della siano avviate trattative di pa- 
città. ce » e conclude Invitando 1 


« Il Vietnam vince. Contro { cittadini « ad esprimere te 


propria solidarietà al popoli 
colpiti dalla guerra e a favo¬ 
re dei paesi sottosviluppati ». 
L’ordine del giorno è stato ap- 


la d’ordine manifestano oggi provato col voto favorevole 
1 giovani torinesi, rispondendo del consiglieri del PCI, del 
all’iniziativa deUe Federazioni PSIUP, del PSU e della DC. 


Romanelli e Marcello Debolini fiorarne avverta te spinta uni 


(Arezao), Brevetti (Ancona), 
Mario Cecilia (Roma). 


tarla che viene dalle popola¬ 
zioni e dal Comuni perchè te 


solidarietà nazionale si mani¬ 
festi to modo efficace. 

Analoghe richieste sono state 
avanzate da RALA (PSIUP). 

Un « piano organico di ri co 
struzione » è stato sollecitato 
anche da! socialista Lauricella 

« Un mese è trascorso dal 
primo manifestarsi del terre¬ 
moto — ha rilevato anche U 
de Di Leo — è ormai tempo, 
se non si vuole deludere an¬ 
cora una volta te Sicilia, che 
l'impegno assunto personaimen 
te dal presidente del Consiglio, 
per un Intervento definitivo e 
organico, sia soddisfatto ». 


Emigrati siciliani 
in Francia da 
oggi a Palermo 
in visita di 
solidarietà 

PALERMO. 16 

Una delegazione di lavoratori 
italiani emigrati in Francia è 
giunta stasera a Palermo per 
consegnare ai sinistrati sicilia¬ 
ni. e in particolare alle fa¬ 
miglie di emigrati colpiti da) 
sisma il segno della tangibile 
solidarietà della emigrazione ita¬ 
liana in Francia. 

La delegazione — che do¬ 
mani mattina eomtocerà la sua 
missione nelle province deva¬ 
state — è guidata da Bruno 
Battolila, della redazione de 
L’ Emigrante. il mensile che ha 
raccolto tra I suoi lettori te 
somma di 5 milioni di lire e da 
Fausto Svezzili della associa 
none dei Garibaldini che nu 
nisce i resistenti francesi di 
origine italiana e che ha rac¬ 
colto. tra gli iscritte, te somma 
di mezzo milione di franchi. 

0 significato della missione 
della delegazione (di cui fanno 
parte anche lavoratori proprio 
di origine siciliana) è stato il¬ 
lustrato all'arrivo all aeroporto 
di Punta Ratei (Palermo) da 
Bruno Battolila. «Coloro che 
sono già stati costretti a la¬ 
sciare te loro amata terra per 
l’insensatezza dei governi ita¬ 
liani - ha detto - desiderano 
aiutare I loro fratelli a non fug 
gire anche essi, a restare, a 
trovare il modo di ncominciare, 
di ricostruire, di rinascere. D 
male è già tanto che continuare 
a battere la strada della fuga, 
come vorrebbe il governo ita 
Iiano, non farebbe che peggio¬ 
rare te situazione, ite per te 
Sicilia, sia per chi espatria. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

Piero Misuri — un mezza¬ 
dro di Acone in prouincla di 
Firenze — è slato sfrattato 
dal podere che la sua fami¬ 
glia ha lavorato per 166 an¬ 
ni Entro sette giorni — se¬ 
condo la sentenza della magi¬ 
stratura — egli dovrebbe la¬ 
sciare la terra che il nonno 
di suo nonno iniziò a coltiva¬ 
re nel 1802, per cercarsi un 
nuovo lavoro ed una nuova 
casa. Il suo delitto? Secondo 
la sentenza è responsabile di 
aver diviso i prodotti delta 
stalla secondo I principi sta¬ 
biliti dalle « nuove » leggi agra¬ 
rie, varate dal centro sinistra 
In realtà, però, la sua colpa 
maggiore è forse quella di es¬ 
sere, un attivista sindacale, 
un dirigente delta Lega conta¬ 
dina, un mezzadro che in que¬ 
sti anni si è battuto perchè 
questo rapporto feudale fosse 
detinitimmente superato 

Quello di Piero Misuri, co¬ 
munque, è soltanto uno del 
cast più clamorosi delle de- i 
cine di condanne che si stan 
no abbettendo nella provincia 
di Firenze sul mezzadri che 
abbiano ripartito al 58 per 
cento mentre altre decine di 
cause (qualche mezzadro de¬ 
ve sostenerne anche due o tre) 
sono ancora pendenti uno 
pioggia di condanne che col¬ 
pisce duramente — e questo 
è il dato comune delle senten¬ 
ze — i mezzadri che sono alla 
testa dei movimento di lotta 
Quando le sentenze non sta 
biliscono ta risoluzione In 
tronco del contratto fche si¬ 
gnifica lasciare casa e lavoro 
entro sette giorni) condanna 
no I mezzadri al pagamento 
di pesanti spese processuali 
che raggiungono cifre di 200 
300 ed anche 400 mila lire a 
famìglia, oppure, comulatlva- 
mente, possono avvicinarsi an¬ 
che ai due milioni di lire, co¬ 
me è accaduto al cinque mez¬ 
zadri della fattoria Borsini di 
Fiesole, condannati a pagare 
oltre un milione e 700 mila 
Ure. 

Abbiamo raggiunto la casa 
di Piero Misuri salendo su per 
una strada sterrata fino al ca¬ 
stello dt Acone II terreno qui 
è fertile, la produzione alta 
ed è per questo, anche se II 
reddito del colono raggiunge 
a mala pena le 600 mila li¬ 
re l'anno con le spese, che 
l'esodo non ha assunto in 
questa zona momenti acuti co 
me nel resto del comune dt 
Pontassieve o della provincia 

Ebbene, anche qui ciò che 
non è riuscito a fare II bas 
so reddito e i disagi, potreb¬ 
be avvenire grazie alle leggi 
agrarie del centrosinistra. 

« Cosa d diranno ora quel 
li che venivano a magnificar 
cl le leggi agrarie del centro 
sinistra — ci ha detto Mtsu- 
ri. — lo ho riscosso tl 58 per 
cento per applicare la legge 
ed ora mi vorrebbero cacciare 
dalla terra. Ma non me ne 
pento Per ora ho presentato 
appello, poi staremo a vedere 
cosa succederà * La vicenda 
che ha opposto gli Eredi LA 
vini, professionisti tn Milano, 
al 6 mezzadri della proprie¬ 
tà (due dei quali. Misuri e 
Giannelli, sono stati appunto 
sfrattati) è esemplare non sol¬ 
tanto di quanto sta vergogno 
so l'assenteismo del padrona 
to, ma anche del fallimento 
di una legislazione che pure 
avevo suscitato attese e tpe 
ranze 

Sono anni che nel¬ 
la nostra e nelle altre provìn 
ce toscane t mezzadri lotta¬ 
no per l’applicazione corretta 
della legge (esemplari le bat 
taglie per le uve, per II grò 
no, per le olive, per le bar¬ 
babietole), sono mest (e si so 
no svolti incontri con gli stes¬ 
si parlamentari comunisti) 
che si battono per una revi¬ 
sione chiarificatrice di questa, 
tn particolare dopo che rac¬ 
cordo Restino (respinto nel 
fatti) l'ha peggiorata dando 
più forza al padroni 

Ma la DC ha ignorato tutto 
questo e con l'appoggio delia 
destra ha tentato di bloccare 
ia discussione sui progetti di 
legge, con un colpo di ma¬ 
no tn commissione. Il proble¬ 
ma, però, i stato drammatt 
cernente riaperto dalle condan¬ 
ne dt questi gloriti e dalla 
lotta che, certamente ne se¬ 
guirà (assemblee si svolgorw 
tn tutta la provincia), una lot¬ 
ta che minta non soltanto ni 
chiarimento della 756, prima 
della fine della legislatura, ma 
anche ad un concreto miglio¬ 
ramento della legge 590 sul 
mutui per garantire veramen¬ 
te l'accesso alla terra dei mez¬ 
zadri, non soltanto attraver¬ 
so il diritto di prelazione, ma 
anche con un equo prezzo 
del terreno, impedendo, cioè, 
le speculazioni in atto (come 
a Figline, dove il prezzo è 
aumentato anche di 100 e 200 
mila lire per ettaro, o come 
nel Chianti dove si giunge 
a chiedere anche un milione e 
800 mila lire a ettaro) e bloc¬ 
cando la manovra della pro¬ 
prietà che cerca persino dt 
pendere la villa padronale per 
impedire al mezzadro dt en¬ 
trare in possesso del podere 
In questa direzione riprende¬ 
rà U movimento a livello azten 
date, di zona e comunale per 
riportare tutta la questione tn 
parlamento. 

Renzo Cessigoli 


Conferenza stampa a Roma 


In grave crisi gli 
istituti di ricerca 


A conclusione dello sciopero 
di tre giorni proclamato dal per¬ 
sonale dell'Istituto nazionale del¬ 
la nutrizione, i motivi dell’agi¬ 
tazione hanno formato oggetto 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri nella sede della Con¬ 
federazione italiana della ri¬ 
cerca. 

11 prof. Mariani ha fatto pre¬ 
sente che il personale non ri¬ 
vendica miglioramenti retri¬ 
butivi. ma chiede die sia ap 
pi ovato il disegno di legge con 
il quale si dispone l’assegnazio¬ 
ne all'ente dei fondi già a di¬ 
sposizione del ministero della 
Agricoltura, affinchè l’istituto 
possa restituire all'università 1 
locali temporaneamente conces¬ 
sigli e costruire una propria 
idonea sede su un’area donata¬ 
gli dall'amministrazione provin¬ 
ciale. C’è da tener presente, 
inoltre, che del fondo di dota¬ 


zione dell’Istituto, ammontante 
a 290 milioni annui, attualmen¬ 
te 2R3 milioni sono assorbiti dal¬ 
le retribuzioni del personale 
(che è circa la metà di quello 
previsto dalla legge istitutiva) a 
che di conseguenza allo stato 
delle cose soltanto 7 milioni di 
lire possono essere spesi nella 
vera attività di ricerca. 

Successivamente il prof. Cor- 
tellessa, segretario della Con¬ 
federazione italiana della ricer¬ 
ca. ha fatto presente che gra¬ 
vemente carente è lo stato in 
cui si trova la maggior (>arte 
dei contri di ricerca, ed ha con¬ 
cluso auspican io che la pros¬ 
sima legislatura sia in grado 
di fornire i necessari strumenti 
di lavoro agli istituii ed ai cen¬ 
tri cui competerà di accelerare 
il progresso scientifico e tecno 
logico dell’Italia. 


Il cardinale gode ottima salute 

LE DIMISSIONI 
DI LERCAR0 AL 
CENTRO DEI COMMENTI 

La repentina e inaspettata accettazione delle di¬ 
missioni da parte di Paolo VI suscita dubbi e per¬ 
plessità a Bologna - Il presule intraprenderà un 
lungo viaggio in Germania e negli Stati Uniti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15 
La repentina Inaspettata ao 
cettazione da parte di Pao¬ 
lo VI, delle dimissioni del car¬ 
dinale Giacomo Lercaro dai 
governo della archldlocesl bo¬ 
lognese a oltre un anno e 
mezzo dalla presentazione sen 
za alcun’aura motivazione se 
non quella formale e non esat- 


Manifestazioni 
unitarie per 
il Vietnam 

Manifestazioni unitarie per 
la pace nel Vietnam e per 
denunciare lo scandalo del 
SIFAR avranno luogo oggi 
e domani in tutta Italia 
Diamo qui di seguito un 
elenco delle principali mani¬ 
festazioni: 

OGGI 

Milano: Basso, DI Poi, 
Gentile, Ingrao e Lombardi; 
Piacenza: Corghl e Taglia¬ 
ferri; Verona: Albarello a 
Busetto^ Forllmpopoll: Ar¬ 
denti, S Gallo a Loperfìdo; 
Chianciano: Bertoldi, Liber¬ 
tini e Galluzzi. 

DOMANI 

Roma: Berlinguer, Bona- 
clna, V. Gatto; Orvieto: An¬ 
derlini; Cesena; Borsari, S. 
Gallo e Lami. 

I comizi del PCI 

OGGI 

Ravenna: Chlaromonta; 

Siena: Sereni; Cortona: 

Bracci Torsi; Roma-Cento- 
celte (Viet.)-. Curii 

DOMANI 

Biella: Jotti; Pavia (C.F.): 
Napolitano; Corion a-Camicia: 
Sereni; Jesi: Barca; Bari: 
N. Colajannl. Apricene: 
Conte; Rocchetta (Foggia): 
Betdina Di Vittorio; Velia 
tri (Vietnam): Fredduzzl; 
Foligno: Galli; S Glov. Ro 
tondo: Magno; Monte S 
Angelo (Foggia): Pistillo; 
Sezze Romano (Viet.): Pa- 
troseli); Catania (Vietnam): 
Rindone; Napoli-Barra (Viet* 
nan): Valenti. 

MARTEDÌ’ 

Rovereto (Vietnam): Sto¬ 
loni. 

MERCOLEDÌ' 

Cosenza: Terracini. 


ta dell'età avanzata e dello sta¬ 
to di salute, continua ad ea- 
sere al centro del commenti 
e delle valutazioni In tutti gii 
ambienti cittadini ecclesinsti 
ci e laici 

Le condizioni di salute del 
cardinale a generale giudizio 
di coloro che gir sono più vi 
cini, « sono eccellenti » Non 
si tratta del resto di torza 
ture polemiche fi cardinale 
Lercaro ha in programma 
una serte di viaggi, di confa 
renze e di incontri di lavoro 
e di studio Alte fine de) me 
se parteciperà a Colonia, a) 
te tradizionale ■ Quaresima de) 
l’artista » In maggio restituì 
rà te visita all’arcivescovo di 
Chicago Patrick Cody e af¬ 
fronterà quindi un lungo e 
faticoso viaggio negli Stati Uni 
ti. NelPAmerica del Nord si 
sposterà da una città all'altra 
per partecipare agli incontri 
pubblici e privati, già pro¬ 
grammati. Due università gli 
conferiranno la laurea honoris 
causa. 

E’ un tour de force che un 
fisico stanco e debilitato noo 
potrebbe, ovviamente, soppor¬ 
tare Nella quite ■ Villa San 
Giacomo ■ dove si è ritirato 
li cardinale Lercaro si dedica 
intanto alte cura dei suoi 65 
ospiti, giovani poveri di 12 
paesi sottosvilupapt) che egli 
mantiene agli studi. 

Una certa impressione ha 
fatto ieri l’assenza dei cardi¬ 
nale Lercaro alla conferenza 
stampa per la presentazione 
della XVI edizione del car¬ 
nevale dei bambini, iniziativa 
che — come tutti sanno — e 
come U nuovo arcivescovo 
monsignor Antonio Poma ha 
ricordato, 6 stata da hi) vo¬ 
luta e promossa II vecchio 
presule, con estrema corret¬ 
tezza ha dunque riposto nelle 
mani de) suo successore ogni 
incarico, anche quelli, diciamo 
non strettamente connessi con 
tl magistero pastorale Espres¬ 
sioni di saluto e manifestarlo 
ni di affetto, di simpatia e ca¬ 
lorosi ri conosci mente giungo¬ 
no tuttora ai cardinale Ler¬ 
caro da ogni parte del paeae 
e del mondo. 

La notizia dell'accettazione 
da parte di Paolo VI delle di¬ 
missioni era giunta tn curia 
alcun) giorni prima che fos¬ 
se resa nota Pare fosse la 
stessa laconica comunicazione 
poi ripresa nella fredda nota 
informativa diramato dal Vati¬ 
cano Dagli ambienti cattolici 
ecclesiastici e laici, che furo¬ 
no più vicini aU’azlone poet- 
concillare di Giacomo Lercaro 
trapelano espressioni di pro¬ 
fonda amarezza per l’accaduto. 

s. SO. 
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I «cervelli» americani spiegano perchè la guerra 


è necessaria alla loro società 


SICILIA : TRENTA GIORNI DOPO IL TERREMOTO 


la pace è nefasta» Un mare di croci rosse indica 
dichiarano gii esperti a S. Ninfa le case da demolire 


della Montagna di ferro 


Incontro con Vito Bellafiore: sono riuscito ad averli tutti qui i miei concittadini — A Gibel 
lina come in un lager — Passata la prima ondata di aiuti ora campano alla giornata — Chi 
effettivamente non si è dimenticato della Sicilia sono la classe operaia e i suoi partiti 


Avevamo appena ricevuto 
d’oltre Atlantico un libro 
americano che non può pas¬ 
sare inosservato, quando ab¬ 
biamo appreso che Bompiani 
ne assicura ora la pubblica¬ 
zione in Italia. In preceden¬ 
za esso era stato segnalato a 
Parigi da Le Monde e a Lon¬ 
dra dal Times. Eccone il ti¬ 
tolo: « Rapporto dalla Mon¬ 
tagna di Ferro: la pace è 
possibile e auspicabile? ». Lo 
ha presentato in America un 
giornalista noto: Léonard 
Lewin. Qualunque sia l’in¬ 
terpretazione che se ne dà, 
esso è un documento rivela¬ 
tore. Di qui il suo interesse. 

Secondo Lewin, si tratta 
di un autentico rapporto, 
preparato per il governo 
americano da un gruppo di 
« cervelli », che sarebbe sta¬ 
to incaricato nel 19(53 di stu¬ 
diare i problemi connessi 
col passaggio ad una ■ ge¬ 
nerale condizione di pace » 
e di suggerire eventuali so¬ 
luzioni. Il rapporto sarebbe 


americane di diversa natura: 
economisti, ministri, studio¬ 
si. Ne risulta cioè una affer¬ 
mazione che si rivela larga¬ 
mente, se non comunemente 
accettata ai « vertici », an¬ 
che se ammessa tutt’altro 
che volentieri In pubblico 
per ovvie ragioni propagan¬ 
distiche. 

Ma le funzioni economiche 
non sono le sole. Ve ne sono 
altre, che il presunto rap¬ 
porto giudica non meno im¬ 
portanti. Una funzione poli¬ 
tica, ad esempio: « il siste¬ 
ma della guerra deve essere 
mantenuto, se non altro per 
preservare quel tipo e quel 
grado di povertà di cui una 
società ha bisogno come in- 
ccntivo, oltre clic per man¬ 
tenere la stabilità dell’orga¬ 
nizzazione interna del pote¬ 
re ». Altrove si dice che es¬ 
so è indispensabile « per 
conservare le necessarie di¬ 
stinzioni di classe ». 

Funzioni benefiche della 
guerra si avrebbero infine in 



« Davide e Golia > In versione moderna: ovvero una vignetta 
olandese sulla politica americana in Asia 


rimasto seg.eto, perchè cosi 
lo stesso gruppo aveva deci¬ 
so, se uno dei suoi compo¬ 
nenti, segnalato semplice- 
mente col nome inventato di 
John Doe, non fosse stato 
preso dallo scrupolo, di fron¬ 
te alla serietà delle conclu¬ 
sioni cui si era giunti, di non 
celare all'opinione pubblica 
1 risultati di questa singola¬ 
re ricerca. Un dramma di 
coscienza, dunque. 

Beninteso, questa versio¬ 
ne è contestata. C’è chi pen¬ 
sa e asserisce che il docu¬ 
mento è fasullo. L’autore sa¬ 
rebbe lo stesso Lewin o qual¬ 
cun altro. Chiunque egli sia, 
bisogna riconoscergli una no¬ 
tevole abilità, poiché il te¬ 
sto è un esempio cosi per¬ 
fetto di quella letteratura so¬ 
cio-politica. di intonazione 
pragmatista, che è il parto 
regolare dei vari trust di cer¬ 
velli americani, da legittima¬ 
re il dubbio di una possibile 
autenticità. Che il rapporto 
sia vero o falso, ha tuttavia 
una importanza relativa. Ve¬ 
dremo perchè, dopo averne 
esaminato il contenuto. 

La conclusione fondamen¬ 
tale è cosi sintetizzata dallo 
atesso Lewin: « La guerra 
adempie a certe funzioni es¬ 
senziali per la stabilità della 
nostra società: fino a che 
non saranno stati scoperti al¬ 
tri mezzi per assolvere quel¬ 
le stesse funzioni, il sistema 
della guerra deve essere 
conservato e reso più effi¬ 
cace ». La guerra, cioè, si 
afferma in polemica con 
Clauseweitz. non è sempli¬ 
cemente un • altro mezzo » 
per continuare la politica, 
ma è una « necessità » per la 
società (e, sebbene si parli 
di società in generale, in 
realtà si hanno ben presenti 
soprattutto le esigenze della 
società americana). 

Le « funzioni » della guer¬ 
ra, su cui il presunto rap¬ 
porto si dilunga, non sono 
soltanto quelle che vengono 
definite • militari ». cioè 
quelle che si realizzano con 
I veri e propri scontri ar¬ 
mati. Non meno importanti 
— si dice infatti — sono le 
sue funzioni « non militari ». 
Prima fra tutte quella eco¬ 
nomica. Le spese belliche 
non sono uno • spreco » o, 
meglio, sono uno • spreco * 
che ha una • glande utilità 
sociale »: proprio perchè in¬ 
teramente sottratte al mec¬ 
canismo della domanda e 
dell’offerta e soggette inve¬ 
ce a un « completo e arbi¬ 
trario controllo centrale », 
esse rappresenterebbero il 
meccanismo capace di stimo¬ 
lare il progresso produttivo. 

L’aspetto più singolare di 
tale ragionamento è che, 
chiunque sia colui che Io 
presenta, l’autore non ritie¬ 
ne neppure di avere bisogno 
di particolari dimostrazioni, 
perchè può citare a sostegno 
di questa tesi non poche di- 
«kiarazloni di « autorità » 


molti altri settori: essa of¬ 
frirebbe un impiego rispet¬ 
tabile per tutti gli elementi 
antisociali, stimolerebbe la 
ricerca scientifica, influenze¬ 
rebbe positivamente perfino 
l’arte, impedendole di preci¬ 
pitare nella semplice deca¬ 
denza. Una buona parte del 
rapporto è quindi dedicata a 
una ricerca dei possibili « so¬ 
stituti » della guerra per 
tutte le sue funzioni « non 
militari »: ricerca poco in¬ 
coraggiante. perchè nessuna 
soluzione viene in pratica ri¬ 
tenuta idonea (anche se sì 
conclude che occorre prose¬ 
guire l’indagine). Ciò che è 
soprattutto difficile escogi¬ 
tare — anche se in questa 
ricerca si sfiora 11 fantascien¬ 
tifico — è qualcosa che equi¬ 
valga alla « credibilità » del¬ 
la « minaccia esterna », che è 
l’animo del « sistema della 
guerra ». 

E’ a questo punto che di¬ 
venta abbastanza secondaria 
l’autenticità o meno del te¬ 
sto. Intanto, c’è da dire che 
proprio come « rapporto », 
se anche esso non è vero, è 
perlomeno verosimile. Lo 
stesso Le Monde nel parlarne 
non si sentiva affatto di 
escluderne l’autentieità. In¬ 
samma. se anche non è stato 
scritto come rapporto, può 
esserlo stato. Secondo il New 
York Times, un alto funzio¬ 
nario del Dipartimento di 
Stato avrebbe dichiarato di 
avervi ritrovato passaggi di 


autentici documenti segreti 
del governo americano. 

Comunque si può anche 
escludere l’ipotesi che il te¬ 
sto sia autentico, per accet¬ 
tare invece quella di un au¬ 
tore (si suggeriscono diver¬ 
si nomi, fra i quali vi sono 
parecchi dei più noti consi¬ 
glieri di Kennedy) che 
avrebbe scelto proprio la 
forma del paradosso fanta¬ 
scientifico per suscitare una 
serie di interrogativi sulla 
politica americana. Il testo 
non perde per questo il suo 
valore. Per quanto vi si af¬ 
fermi infatti che » la guerra 
è in se stessa un sistema so¬ 
ciale... non subordinato... al 
sistema sociale che essa do¬ 
vrebbe servire », quel testo 
è il prodotto di una espe¬ 
rienza reale che la società 
americana ha fatto e sta fa¬ 
cendo. Solo su quel terreno 
esso poteva nascere. Dice 
Lewin nel presentarlo che 
« esso spiega, o certamente 
sembra spiegare, aspetti del¬ 
la politica americana che 
sarebbero altrimenti incom¬ 
prensibili in base alle conce¬ 
zioni del senso comune ». 
Lo stesso Lewin è convinto 
di poter chiedere a « chi ha 
il potere di decidere nel no¬ 
stro governo » in che misura 
essi condividano le asserzio¬ 
ni del presunto rapporto. 

Vi sono nel testo tutta una 
serie di affermazioni che so¬ 
no concepibili solo sulla ba¬ 
se di ciò che è accaduto e 
accade in America. A co¬ 
minciare da questa osserva¬ 
zione che è contenuta in una 
delle citazioni riportate nel 
« rapporto »: « Non si tie¬ 

ne abbastanza presente, ad 
esempio, che durante la se¬ 
conda guerra mondiale lo 
standard di vita civile è au¬ 
mentato ». Cosi pure, è pro¬ 
prio in base all’esperienza 
americana che si può scrive¬ 
re: « le ” minacce ” contro 
l’interesse nazionale vengo¬ 
no di solito create o accen¬ 
tuate per andare incontro al¬ 
le esigenze del sistema della 
guerra ». Del resto si ricor¬ 
da esplicitamente che l’Ame¬ 
rica ha destinato alle sue 
spese militari una percen¬ 
tuale del suo reddito più al¬ 
ta di quella di ogni altro 
paese. 

Infine, si pensi al titolo. 
Anche la « Montagna di 
Ferro » sarebbe una inven¬ 
zione americana: un grande 
rifugio antiatomico che al¬ 
cune delle principali e più 
famose imprese americane 
avrebbero costruito a non 
grande distanza da New 
York per poter consentire 
alle loro direzioni di conti¬ 
nuare a funzionare anche in 
caso di guerra nucleare. Esi¬ 
ste davvero con quel nome? 
Non Io sappiamo. Sappiamo 
però che rifugi di quel ge¬ 
nere per le grandi « corpo- 
razioni » esistono. A questo 
punto però occorre fare 
un’ultima citazione del pre¬ 
sunto «rapporto»: «Un sa¬ 
no apparato militare richie¬ 
de un ’’ esercizio ” regolare 
per evitare, con qualsiasi 
espediente sembri razionale, 
la propria atrofia ». Aggiun¬ 
geremo soltanto che secon¬ 
do Le Monde quello di cui 
siamo in presenza non può 
essere considerato in nessun 
modo un semplice pamphlet 
polemico. 

Giuseppe Boffa 
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IL RIPOSO DEL GUERRIERO ATOMICO 

Gli svaghi della base atomica americana di Thule: 3 povere e macilente ragazze, ballerine di terz'ordine, 
si affannano nel tentativo di trasmettere ai giovani ufficiali una qualche illusione di fremito sessuale. 
Soli, con la loro birra a portata di mano i « boys » seguono stancamente il tentativo 


Dal nostro inviato 

SANTA NINFA, 16. 

Stanotte, alla tendopoli di 
Santa Ninfa, ho rivisto Vito 
Bollallore. Non aveva la cop¬ 
pola e all’inizio, alla poca lu¬ 
ce delle fioche lampade del 
campo, non l'ho riconosciuto, 
E* dimagrito, ha fatto un vi¬ 
so affilato ma gli occhi sono 
sempre vivi e pronti. « Come 
stai », mi chiede con un sor¬ 
riso. dandomi la mano. In¬ 
dossa un giubbotto militare 
col collo di pelliccia, qualcuno 
mi ha detto poi che glielo ha 
regalato un colonnello della 
Marina, per non vederlo an¬ 
dare più in giro col cappotto- 
ne sbrindellato. 

Mi accompagna nella caset¬ 
ta in muratura, all’ingresso 
del campo, dove ha sede il 
Comune, e Sono riuscito ad 
averti tutti qui, il primo pas¬ 
so è fatto » — mi dice. Parla 
dei suoi cittadini, sono 3.500 
che vivono in questa tendopo¬ 
li. ci sono quasi tutti. E’ la 
tendopoli meglio organizzata, 
ha l’ospedale e i servizi igie¬ 
nici. una tenda ricreatorio. 
La considerano la tendopoli 
pilota (« Santa Ninfa è una 
mosca bianca ». ha scritto il 
Giornale di Sicilia), In pra¬ 
tica il paese si è trasferito 
di 3 km.. la gente non si è 
dispersa, è ripresa la vita de 
mocratica. <t Ora si tratta di 
uscire dalle tende, dare a cia¬ 
scuna famiglia una baracca. 
Non si può continuare a vive¬ 
re in venti sotto una tenda » 

— dice Bellafiore. Può sem¬ 
brar poca cosa, una baracca. 
Invece è il solo modo possi¬ 
bile per ricostruire i nuclei 
familiari, ridando loro — con 
una casa sia pur provviso¬ 
ria — la forza e la fiducia 
necessarie a riprendere il la¬ 
voro. a tornare a vivere. Per¬ 
chè il paese, a ricostruirlo, 
non sarà facile. 

Entrare oggi a Santa Ninfa 

— dopo avere superato il po¬ 
sto di blocco dei carabinie¬ 
ri — è come visitare un ci¬ 
mitero. è difficile descrivere 

10 strazio che dà un paese 
morto, con le strade e le piaz¬ 
ze deserte, mucchi di calci¬ 
nacci e travi, facciate sbilen¬ 
che che si reggono su un muro 
maestro lesionato, e con le 
insegne di quella che fu la 
vita della comunità (le targhe 
dei negozi e dc-i bar, le rosse 
reclami pubblicitarie, i ma¬ 
nifesti del cinema), rimaste 
sbrindellate e polverose a da¬ 
re un senso assurdo a tanta 
devastazione. 

Sulle porte delle case, ades¬ 
so. le scritte del Genio Civi¬ 
le che ispezionando il paese, 
ha tracciato dei segni con la 
vernice rossa. Una croce, di¬ 
struggere: un triangolo, ripa¬ 
rabile con difficoltà: un cer¬ 
chio riparabile facilmente 
Qualche cerchio e qualche 
triangolo si notano verso le 
prime case del paese, per il 
resto Santa Ninfa è un mare 
di croci rosse, è tutta da di¬ 
struggere. si userà la dinami¬ 
te come a Gibelina. Salapa- 
ruta. Montevago. 

« Vogliamo le baracche, 
una baracca per famiglia. È 

11 lavoro. Cantieri per rico- 


Rischiano la pena di morte per aver fondato un partito marxista 


106 GIOVANI ALLA SBARRA NELLA «QUIETA » TRIPOLI 

Il processo si concluderà il 24 prossimo - Gli imputati, economisti, scrittori, sono stati torturati - Il regime poliziesco della 
monarchia libica - L’arresto nel luglio scorso - Difficile avere notizie se non dalla stampa governativa 


Nostro senrizio 

DI RITORNO DA 
TRIPOLI, febbraio 
Entrare nell'aula del tribuna¬ 
le di Tripoli per seguire il pro¬ 
cesso contro 106 giovani, accusa¬ 
ti di * attività sovversiva ». non 
è stalo possibile: sarebbe sta¬ 
to necessario uno speciale per¬ 
messo che a noi. casuali turisti, 
il ministero della Giustizia Ubi¬ 
co non ha voluto rilasciare. E* 
successo una settimana fa. 

Mentre camminiamo fra i fred¬ 
di. httorei edifici della princi¬ 
pale via di Tripoli, su un gior¬ 
nale. a caratteri cubitali, su no¬ 
ve colonne leggiamo: « Cellule 
segrete create per sovvertire le 
istituzioni del paese » Cerchia¬ 
mo di saperne di più a casa del¬ 
la persona che ci ospita: « Nien¬ 
te di grave — ci viene detto — 
è soltanto la bravata di ragaz¬ 
zacci, che non sapendo che fare 
si sono imbarcati in un’avven¬ 
tura più grossa di (oro.- rischian¬ 
do cosi persino la pena di mor¬ 
te ». Ce lo ha detto un alto buro¬ 


crate della nuova Libia, fra un 
discorso sulfultimo modello di 
una vettura di marca giappo¬ 
nese e l'altro sull'oro nero, le 
società petrolifere e la ricchez¬ 
za che arriverà abbondante per 
tutti. 

Centosei giovani, la maggior 
parte dei quali laureati, geolo¬ 
gi. economisti, giuristi, scritto¬ 
ri: per alcuni di loro c'è anche 
fl rischio dell’impiccagione. So¬ 
no stati accusati di attività sov¬ 
versiva. di aver voluto rovescia¬ 
re, con un complotto, l'attuale 
regime, di aver fondato e orga¬ 
nizzato un partito politico ille¬ 
gale su basi marxiste leniniste, 
ti 24 febbraio prossimo sarà pro¬ 
nunciata la sentenza. 

Non sono tutti libici: per un 
gruppo di siriani, giordani, egi¬ 
ziani il processo si svolge in 
contumacia. Furono arrestati il 
luglio scorso, dopo che, in se¬ 
guito al conflitto fra Israele ed 
Egitto, sì verificarono a Tripoli 
alcune manifestazioni di prote¬ 
sta contro la politica del re. 

Gli arrestati, più di 60, duras¬ 


te gli interrogatori hanno su¬ 
bito torture. E* stato detto al 
processo dagli avvocati di di¬ 
fesa: « Le confessioni degli im¬ 
putati sono state estorte con la 
tortura: quindi devono essere 
stracciate e gettate via ». In ri¬ 
sposta i numerosi ufficiali del¬ 
la Sezione per la Sicurezza dello 
Stato non hanno saputo dire al¬ 
tro che: « Non fui io che ordi¬ 
nai le torture ». oppure: « Io non 
so nulla perché non partecipai 
direttamente agli interrogatori ». 

Ma In realtà chi sono e cosa 
hanno fatto questi giovani? In 
città non se ne parla: la gen¬ 
te. i commercianti, gli studenti, 
gli impiegati, preferiscono non 
affrontare il discordo. D'altron¬ 
de un incontro con i genitori, i 
parenti, le famiglie degli impu¬ 
tati non è stato possibile. Il re¬ 
gime poliziesco della Libia ce 
lo ha impedita • 

Qualcosa si è potuto appren¬ 
dere però dalla stampa (tutta 
governativa, perché sono dichia¬ 
rati fuori legge i partiti ed £ 
vietata qualsiasi forma-di -crtti. 


ca e di opposizione all’attuale 
regime). 

U « movimento dei nazionalisti 
arabi » (come veniva definito 
dai giornali locali) ha attraver¬ 
sato diverse fasi. * 1 primi con¬ 
tatti con un gruppo di Beirut. 
l'Alunca Alivothka (Io stretto le¬ 
game), li ebbi — ha detto nel¬ 
la sua « confessione » uno dei 
principali imputati, il giovane 
■ Mohamed E1 Baghar — nel 
1960: 3 nostro obiettivo era quel¬ 
lo della diffusione della cultura. 
In quel periodo leggevamo libri 
come: < Il nazionalismo arabo ». 
* Israele: ideologia, movimento 
e Stato». Con il tempo i nostri 
scopi ri andavano precisando: 
colevamo l'unità arabo, la libe¬ 
razione. la giustizia sociale ». 

Nel 19(52. dopo un viaggio al 
Cairo e in seguito all'aumento 
dei partecipanti, il movimento 
acquistò la struttura in cellule. 
In tutta la lunga «confessione» 
dell'imputato si può leggere sol¬ 
tanto di incontri, dibattiti, studi 
e ricerche fra i membri. La lo¬ 
ro-attività non si è mai concre¬ 


tizzata in atti di violenza. Qual¬ 
che anno fa. alcuni giovani la 
sciarono la Libia: è stato con¬ 
testato loro che in quel periodo 
andarono in Ezitlo per adde¬ 
strarsi alle armi. 

Ma nel 66. quando l'organizza 
zione aveva ormai una sua so¬ 
lida struttura (ogni due anni si 
svolgeva una conferenza nazio- 
zionale nella quale affluivano i 
rappresentanti eletti nelle con¬ 
ferenze regionali, mentre era 
stato formato un comitato ese¬ 
cutivo che fungeva da segrete¬ 
ria generale) vi fu una frattu¬ 
ra interna. Mohamed E! Ba¬ 
ghar ha affermato, sempre dj 
rante l'interrogatorio, che: « in 
queir anno il movimento abbrac 
ciò il pensiero mamsta-lenini 
sta e proprio per questo ri fu 
una scissione in due gruppi ». 
« Processo ad una ideologia ». 
ha detto uno degli avvocati. E 
che si tratti di un processo a 
una Ideologia lo si ricava chia¬ 
ramente dai capi di imputazio¬ 
ne: non un solo reato che sia 
stato in concreto provato vie¬ 


ne contestato ai giovani Ecco 
in sintesi i capi di accusa: Die 
ci imputati devono n-poniere il 
aver fondato, organizzato e am 
ministrato nel resno di Libia 
una organizzazione =czreta 
usando Tripoli come centro d<-! 
le loro operazioni. Ottantotto so 
no accusati di essersi uniti al¬ 
l'organizzazione. dopo valutazio 
ni e discussioni, e di aver ab¬ 
bracciato i principi del movi¬ 
mento. Quarantadue sono stati 
trovati in possesso di libri e al- 
tra materiale «illegale». Due si 
sarebbero accordati con i capi 
del movimento per inviare al¬ 
l'estero alcuni membri per adde¬ 
strarsi — si afferma — all uso 
delle armi. Sette avrebbero tra 
sportato dall estero un certo 
qualitativo di esplosivo .Sei im¬ 
putati avrebbero raccolto dena¬ 
ro che sarebbe servito all'ac¬ 
quisto di armi. Due, approfittan¬ 
do della loro qualifica di in se 
gnanti. diffusero i principi de) 
movimento fra gli alunni. Quat¬ 
tro. tutti stranieri, giunsero in 
Libia per controllare l'andamen¬ 


to deH'attiv-ità dell'organizzazio- 
ne. Undici, impiegati di società 
petrolifere, parteciparono alle 
ai!e ri.iniom del gruppo. 

Processo ad una ideologia: « Il 
pubblico minuterò — ha detto 
uno degli avvocati — si è sof¬ 
fermate a lungo nella sua arrin¬ 
ga sull'accusa di marxismo, so 
slenendo che il socialismo e l’a¬ 
teismo sono al centro del pensie¬ 
ro dei membri, senza dare tut¬ 
tavia una sola prova concreta 
di tali sue asserzioni ». 

n 24 si avrà la sentenza. Que¬ 
sto processo, se. per i metodi 
con i quali è stato condotto, ci 
ha fatto capire che il fascismo 
italiano qualcosa ha lasciato al 
la « sua colonia ». dall'altra par¬ 
te pero ci ha dato netta la sen 
sazione che « qualcosa si muo¬ 
ve » anche in Libia, in questa 
nuova nazione dove si crede che 
il petrolio e le società petroli¬ 
fere possano risolvere i proble¬ 
mi dèi 2 milioni di abitanti 


struire case e strade, per ri¬ 
mettere in piedi l'economia 
della valle », — prosegue Bel 
Infioro. E’ la grande esigen¬ 
za di questa gente qui a San 
ta Ninfa e ovunque, nelle ten¬ 
dopoli di Castel vetrario. Morv 
tevago, Gibellina, Santa Mar 
gherita Bclice. I>o hanno detto 
loro stessi anche a Luigi l,on 
go. mi racconta Bellafiore’ 
« G/i si stringevano attorno, 
gli parlavano, sapevano che 
con lui, col segretario del 
Partito comunista, le loro pa 
rote non sarebbero andate 
perse ». 

Gibellina, un mese dopo. 
Non ci sono più i cadaveri 
ammassati nel cimitero all'in¬ 
gresso del paese, la dinamiti» 
ha spianato tutto, le squa¬ 
dre di vigili del fuoco an¬ 
cora lavorano tra le mace¬ 
rie j)er vedere di recupera 
re, se è possibile, qualche 
morto. (ìli scampati vivono 
In due tendopoli, una a mon 
te. l'altra a valle di quello 
che fu il paese. Per riunirli, 
il Genio civile di Palermo sta 
costruendo a metà strada tra 
Gibellina e Santo Ninfa, al 
bivio di Partanntt. un villaggio 
di baracche prefabbricate. 

Già adesso sembra un la¬ 
ger. sono grosse bara celie 
tipo caserma che ospiteran¬ 
no ciascuna 100 |H*rsone 
« E' uno spreco di soldi, non 
serviranno a niente » — mi 
dicono quelli di Gibellina. 
Non vogliono andarci ad abi¬ 
tare. non vogliono fare i si¬ 
nistrati a vita, non vogliono 
stare tutti ammassati E* 
gente che ha perso tutto, 
questa. Non ha potuto recu¬ 
perare un fazzoletto, una se¬ 
dia. niente di niente. L'uni¬ 
ca cosa che gli è rimasta è 
il ritrovarsi accanto quelli 
della propria famiglia. Passa¬ 
ta la prima ondata di aiuti, 
ora campano alla giornata, 
mettendosi in fila per avere 
un piatto di pasta. 

Una donna mi dice: « E’ ccu 
n’avi visti cchiù, di piccioli, 
l’urtimi furo chiddi dda dii- 
minica quanttu trasivi ’na lu 
ducceri ». (e chi ne ha visti 
più. di soldi, gli ultimi furo¬ 
no quelli di domenica quan¬ 
do sono entrati a fare spesa 
dal macellaio), e la domeni¬ 
ca di cui parla è quella del 
14 gennaio, nella notte venne 
il terremoto Adesso, questa 
è la grande tragedia II sus¬ 
sidio governativo è ancora di 
là da venire, la trafila buro 
cratica — che parte dal pre¬ 
fetto — è lunga, estenuante, 
insultante. E poi nessuno qui 
vuole relemosina, nessuno 
vuole « piegare la testa e di¬ 
re grazie ». come mi dice un 
giovane di Gibellina Abbiamo 
ancora le braccia, dicono E 
intendono: abbiamo ancora la 
forza e la dignità di lavorare. 

Oltretutto, il problema non 
è soltanto quello di ricostruì 
re i paesi, di trovare un la¬ 
voro contingente ai supersti 
ti. Si tratta di ricostruire la 
intera economia della Y'allo 
del Belice. In tutta la Sicilia 
occidentale c'è un aumento 
pauroso della disoccupa/ione, 
piccole e medie imprese so¬ 
no costrette a sospendere il 
lavoro, i commercianti e gli 
artigiani sono sull'orlo del fai 
limonio, l'industria del turismo 
(fondamentale per la regio 
ne) sta naufragando. E' la 
grande ondata di riflusso del 
terremoto, che ora sembra 
distruggere le strutture eco¬ 
nomiche della regione, cosi 
come ha spazzato via. col 
sussulto della terra impazzi 
ta. le case di tufo dei piesi 
E anche in questa occasione 
— drammaticamente puntua¬ 
le — si registra l'assenza e 
la totale inefficienza degli 
organi del potere costituito, 
nazionale e regionali. 

e Se ne sono dimenticati, di 
noi * — dicono quaggiù le 
donne avvolte negli scialli ne¬ 
ri del lungo lutto della mi¬ 
seria. gli uomini dei paesi di¬ 
strutti. Ed è certo vero, se il 
governo riesce a stanziare per 
i soccorsi una cifra che è cir¬ 
ca un decimo dei danni reali 
provocati dal sisma. Se tanta 
gente dorme ancora sulla pa¬ 
glia. e vive in immonde ten¬ 
dopoli senza gabinetti, con i 
bambini morsi dai topi e j 
vecchi immobili, seduti a ter¬ 
ra ad aspettare la morte. 

Ma la grande battaglia per 
la Sicilia è già cominciata. 
Chi non s’è dimenticato della 
Sicilia sono la classe operaia, 
il suo partito d’avanguardia, 
le sue organizzazioni demo¬ 
cratiche. Sono le province e 
i comuni democratici Chi non 
può dimenticarsi della Sicilia, 
perché sono la Sicilia, son© 
i sindaci comunisti come Bdk 
lafiore. Barrile. Montalbano. 
I sindaci della speranza, li 
chiamano. 


Francesco Dana I Cesare De Simone 
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Si cerca di aggirare le categorie interessate 

PENSIONI: IL GOVERNO 
SFUGGE ALLA TRATTATIVA 

Sindacati ed associazioni contadine non ancora convocati — Convegni della 
CGIL — Ieri a Modena migliaia di artigiani hanno chiesto l'aumento delle pensioni 


I sindacati non hanno an¬ 
cora ricevuto l'invito del go¬ 
verno per discutere la rifor¬ 
ma delle pensioni. Il mini¬ 
stro Roseo ha parlato di un 
incontro per martedì prossimo 
ma. intanto, in sono al go¬ 
verno non si è avuto alcun 
rìda rimonto e — soprattut¬ 
to — non si è delineato nes¬ 
sun nuovo orientamento ri¬ 
spetto alla pretesa di accan¬ 
tonare la riforma e limitarsi 
a un contentino elettorale. Di 
convocazione delle organiz¬ 
zazioni contadine, degli arti¬ 
giani. commercianti e profes¬ 
sionisti per discutere gli aspet¬ 
ti della riforma pensionistica 
che li riguardano, non si par¬ 
la nemmeno 

Prosegue perciò la prepa¬ 
razione della lotta da parte 
della CGIL. A Viterlro il 21 
febbraio avranno luogo scio¬ 
peri di zona e manifestazaoni 
a Tarquinia. Orto e Civita- 
castellana. Una manifesta¬ 
zione pubblica è stata indet¬ 
ta a Soriano del Cimino. Per 
il 22 febbraio In Camera del 
Lavoro di Roma ha convo 
cato un incontro alla Sala 
Brancaccio Lunedi mattina a 
Rari si riunirà il Comitato re¬ 
gionale della Federbraccianti, 
presente il segretario nazionale 
della Federbraccianti Mititei 
lo. e nel pomeriggio si riuni¬ 
rà tl Consiglio generale del¬ 
le Ix'gbe per discutere la 
vertenza previdenziale. An¬ 
che a Mantova si riunirà lu¬ 
nedi il Consiglio generale 
delle Leghe per le questioni 
previdenziali. A Pisa si riu¬ 
nisce oggi il Direttivo della 
Camera del Lavoro, presente 
il vicesegretario della CGIL 
Doro Francisconi 

I.e categorie dei lavora¬ 
tori autonomi si muovono an 
ch'esse per sostenere i'esigen 
za di una riforma. Ieri a 
Modena le 17 mila aziende 
artigiane della provincia han 
no sospeso il lavoro dalle ore 
12.30 alle 17.30 per iniziati¬ 
va unitaria delle tre organiz¬ 
zazioni di categoria. Gli arti- 
gian 1 sono privi delle presta¬ 
zioni gratuite del medico ge¬ 
nerico. in caso di malattia, 
dei farmaci gratuiti e della 
indennità per le giornate di 
lavoro perdute. Per le pen¬ 
sioni gli artigiani sono con¬ 
finati al minimo di 12 mila 
lire mensili in assenza di 
una vero pensione con*' triti 
va, rapportata al reddito o 
al salano medio di settore. 
Gli artigiani modenesi, nel 
corso della chiusura di prole 
sta. sono affluiti a migliaia 
nel centro del capoluogo r er 
partecipare ad un comizio 
al Palazzo dello Sport. Han¬ 
no parlato, per conto delle ri¬ 
spettive associazioni. Aldo Pa¬ 
sini. Fino Agu/7oli e l'on Ore¬ 
ste Gelmini presidente della 
CNA F.ssi hanno sostenuto 
che è possibile un congruo 
aumento della pensione agli 
artigiani, utilizzando i 40 mi¬ 
liardi accantonati nel Fondo 
artimoni ' determinare 

alcun aggravio. Hanno chie¬ 
sto inoltre una riduzione del 
30% nei contributi pagati al- 
1TNAIL, la revisione del si- 
sistema del massimale contri¬ 
butivo per gli assegni fami 
bari (che allunlri'—ite favo 
risce le grandi aziende) e il 
completamento deH'nssistenza 
mutualistica. 

Nei prossimi giorni si svi¬ 
lupperà in tutto il paese la 
azione dei coltivatori diretti 
per la riforma della previden 
za e raumonto delle pcnsio 


Per il contratto 

Confezionisle: 
continua la lotta 
Bloccata 
la Zoppas 


ST proseguito Ieri in Abruzzo 

10 sciopero contrattuale delle 
confezhxuste. che ha registrato 
cui piano regionale un astensio¬ 
ne del 33 per cento. Per il terzo 
giorno si sono astenuti dal la¬ 
voro t dipendenti della Snob 
Ila) che alla lotta per il nnno 
vo del contratto «ono stati co 
stretti ad ab) ina ne quella con¬ 
tro i licenziamenti di quattro 
lavoratori In altre regioni, allo 
sciopero le ronb-zioniqe tanno 
partCMpato al 94 1 * a K re zza. al- 
i'85 i-er cento a Uomo. 

Dopo qu 111 pr - . -.mali alla 
Rea ha avuto inizio ieri alla 
Zoppa* di Coneghano *o scio¬ 
pero per la regolamenta z^ne 
delle linee a catena e del cot¬ 
urni per gli organici. Lasten 
■ione dal lavoro che prosegue 
anche oggi, è stata del cento 
per cento. 

ALIMENTARISTI — ET tn 
corso io tutta Italia la prepa¬ 
razione degli scioperi dei pa 
nettieri per d 20 e 23 e dei la 
voratori del settore paslarx> 
molitorio per II 27 e 28 febbraio 
La lotta delle due categorie e 
stata proclamata per la conqui 
sta del contratto scaduto da 
molti anni 

BIENNALE — Il personale 
delia * Biennale » di Venezia è 
sceso in sciopero da ieri perchè 

11 disegno di legge per U nuo- 
vo statuto, in discussione al Se¬ 
ta to. non garantisce i diritti 
acquisiti. 


ni. Tale azione, promossa dal¬ 
l'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. si propone di richia¬ 
mare l'attenzione del gover¬ 
no sull'esigenza di reni //are 
l’incontro con le associazio 
ni contadine, più volte richie¬ 
sto al Ministro del lavoro, 
per la trattativa sulle questio¬ 
ni relative alle pensioni dei 
coltivatori diretti. 

La riforma del sistema pre¬ 
videnziale dei coltivatori di¬ 
retti. che l'Alleanza sostiene 
da molto tempo, deve rap¬ 
portare la pensione al red¬ 
dito medio convenzionale dei 
coltivatori, equiparare l'età 
pencinmVp e i trattamenti 
minimi con gli altri lavora¬ 
tori 

Tali provvedimenti possono 
essere realizzati attraverso 
un permanente e adeguato 
concorso finanziario dello Sta 
to I coltivatori, che già oggi 
sostengono un carico contri¬ 
butivo doppio di quello so¬ 
stenuto dagli agrari, concor¬ 
reranno alle spese in rappor¬ 
to alla loro capacità contri¬ 
butiva reale 

Questo un primo elenco di 
assemblee che si svolgono dal 
18 a! 25 febbraio Perugia in 
93 cnmuni e località; Frosino- 
ne in 61. Viterbo 6. Roma 25. 
Bari 15. Latina 7, Foggia 24. 
Taranto 19. Napoli 11, Morie 
na 40. Avellino 9. Salerno 10. 
Benevento 9. Caserta 6. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno a Cicciano (Napoli) 
dove parlerà Renato Tramon 
(ani; a Celano (Aquila) dove 
parlerà Giovanni Rossi; a 
Bitonto dove parlerà Mario 
Giannini. 


Caos su tutta la linea ferroviaria per lo sciopero di Termini 

F. S.: bloccato anche il Settebello 

Cinquantasei ore di lavoro alla settimana — Ridotte le squadre di manovra — Non 
vengono concesse neppure le ferie — Mancano - e l’azienda lo ammette - 1800 lavoratori 



OPERAI IN CORTEO A BARI 


Olire 500 operai tn corteo terl mattina per le vie di Bari. Tulli 
i dipendenti delta Breda Huup e la stragrande maggioranza di 
quelli delle Fucine meridionali — due industrie metalmeccaniche 
del settore delle partecipazioni statali — hanno aderito allo sciopero di 24 ore. Indetto dalla FIOM-CGIL per costringere gli 
Industriali a tratiare sulla piattaforma rlvendicativa presentata per l'Industria del settore sin dal novembre scorso. I punti 
rivendicativi vanno dal miglioramento dello scarto zonale, alla mensa aziendale, all'indennità di trasporto, alla contrattazione del 
coltimi. I lavoratori hanno percorso le principali vie del capoluogo pugliese con centinaia di cartelli. Il corteo ha sostalo sotto 
la sede dell'lntersind e una delegazione di lavoratori, capeggiata dal compagno Sicolo, segretario della C.C.d.L., e dal compagno 
Fortunato, dirigente provinciale della FIOM, ha chiesto di Incontrarsi con II dirigente dell'lntersind, ma questi non si è fallo 
trovare 


I regolamenti dovrebbero entrare in vigore il 1° aprile prossimo 


CHIESTA LA SOSPENSIONE DEL MEC 

per la zoot ecnia 


I lavori all'EUR 


COMMERCIO: DOMANI 
INIZIA IL 2° 
CONGRESSO UNCIC 


L'Unione confederale Italia¬ 
na commercitinU (Un.C.I.C.) 
terrà domani il suo secondo 
congresso nazionale. L'assem¬ 
blea st terrà a Roma, nella 
Sala delle fontane all'EUR e 
I lavori saranno aperti alle 
9,30 dalla relazione del presi 
dente. Bruno Pezzatint. 1 te¬ 
mi che saranno oggetto del 
dibattito st annunciano di 
grande Interesse. E' stato In¬ 
fatti elaborato — in vista del 
congresso — un programma 
rivendlratlvo che Insiste sul 
vari aspetti di una riforma 
democratica della rete distri 
butiva, nel quadro della pro¬ 
grammazione economica. I 
punti essenziali dt questo pro¬ 
gramma riguardano: 1 pro¬ 
blemi economici e giuridici 
del commercio all'lngrosso e 
al minuto: la questione del 
credito; la istituzione di un 
■ albo professionale »; l'asso 
ciazionismo economico; le 
questioni previdenziali; 1 pro¬ 
blemi degli agenti e del rao 
presentanti di commercio 

Del credito al commercio si 
è occupata, tn questa settima¬ 
na. la commissione Industria 
della Camera riunita In se¬ 
de legislativa. Maggioranza e 
destre hanno approvato la 
proroga della legge n. 1016. 
Contro tl provvedimento, che 
ora passa al voto del Senato, 
st sono pronunciati ! deputa¬ 
ti comunisti 

Con U ddl vengono proro 
gate al 31 dicembre 1968 le 
norme della llllfi. riconoscili 
te insufficienti dagli esercen 
tl. dalle organizzazioni stnda 
cali, dagli esperti. Con la leg 
ge si estende il finanzi amen¬ 
to agli enti economici e col 
lettivi, cioè anche atte cato¬ 
ne di grandi magazzini, men¬ 
tre si rifiuta di estenderlo ai 
« gruppi di acquisto » di eser¬ 
centi Iscritti alle casse mu¬ 
tue (come proponevano con 
emendamento t deputati co 
munisti) e alle cooperative 
Riguardo a quest'ultime. tutta 
via. il governo, pur respingen 
do l’emendamento, ha dtchta 
rato che esse rientrano nella 
legge Vedremo in sede di ap 
plicozione se quello cne di 
ce tl governo corrisponde al 
vero La legge esclude inoltre 
possano essere esteri l finan¬ 
ziamenti agevolati per l’acqui¬ 
sto di locali nuovi o di ma¬ 
gazzini; del pari maggioranza 
e destre hanno respinto le 
proposte comuniste di preve¬ 
dere garanzie per I finanzia¬ 
menti. ma anche le garanzia 
di fiducia all'esercente coper 
te da un fondo interhanca 
rio Un netto diniego è stato 
anche opposto «Ha richiesta 
— contenuta tn un emenda 
mento comunista — pei la 
diminuzione del tasso di in 
teresse sui eroditi dal 5% a! 
3% e la estensione del limi 
te di rimborso a 10 anni (an¬ 
ziché a 7 come approvato). 

I comunisti, nel votare con¬ 
tro, hanno annunciato che nel¬ 
la prossima legislatura affron¬ 


teranno 11 problema del cre¬ 
dito al piccolo commercio con 
una legge organica, perché 
con la proroga: a) non si in¬ 
centiverà Il rinnovamento del¬ 
la rete distributiva: dal 1960 
al 1967. difattt, con la 1016 
sono state accolte solo 6000 
domande di credito appena 
Io 0.7% di tutte le piccole e 
medie aziende); b) la proro¬ 
ga servirà al massimo a 2000 
3000 aziende; d) in realtà si 
favorisce l'Insediamento del 
supermercati e del grandi ma¬ 
gazzini dominati dal gruppi 
finanziari e commerciali più 
potenti. 


DairUnione produttori zootecnici • La relazione di Visani al convegno di 
Mantova: occorre considerare Pazienda contadina capace di sviluppo, 
mediante l’unione in cooperative e consorzi, concentrando l’aiuto sta¬ 
tale nel raggiungimento di questo obbiettivo 

Dal nostro inviato 


MANTOVA. 16 

Il primo aprile prossimo, con 
l’entrata in vigore degli accor¬ 
di comunitari anche per U latte 
e la carne bovina, per molte 
aziende può segnare l'inizio di 
un pauroso crack, che sarebbe 
poi il crack dell'agricoltura ita¬ 
liana. Mai come ora il proble¬ 
ma della zootecnia ha assun¬ 
to dimensioni e Importanza na¬ 
zionali. Sospendere gli accordi 
comunitari, prolungare il perio¬ 
do transitorio per la loro attua¬ 
zione. 

Questo in sintesi il discorso 
fatto a Mantova dall'Unione ita¬ 
liana associazioni produttori zoo¬ 
tecnici nel corso di un ri usci- 


Andrà in vigore dal 1 0 gennaio '68 


Raggiunto raccordo 
per gli ospedalieri 


Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori ospedalieri hanno de¬ 
cido di sospendere lo sciopero 
nazionale della categoria, già 
proclamato per lunedì 19 
La decisione è stata presa al 
tarmine dell'incontro svoltosi 
ieri al min.stero del Lavoro tra 
i rappre'fnlanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria e 
quelli della F1ARO. 

Alla riunione avevano parte¬ 
cipato anche I rappresentanti 
del ministero della Sanità. E' 
stata raggiunta l'intesa di spo¬ 
stare la decorrenza dell’accordo 
sindacale al l. gennaio 1963. 

I miglioramenti economici — 
prosegue il comunicato — sa- 
ranno pertanto, ripartiti nel 


triennio con le seguenti percen¬ 
tuali: 35 per cento nei 1968; 
70 per cento nel 1969; fino a 
raggiungere il 100 per cento nel 
1970 II recupero dell’anticipa 
z one di lire 60 m:!a effettuata 
dalle amministrazioni ospedali? 
re nel corso del 1967. sarà ra¬ 
teizzato in tre ann: entro il pe¬ 
riodo massimo del 31 dicem¬ 
bre 1970 

Il direttivo deli'AMOPI (Asso¬ 
ciazione Medici Ospedali Psi¬ 
chiatrici). che mercoledì scorso 
si era incontrato con Mariotti. 
al termine di una riunione av¬ 
venuta ieri sera a Firenze, ha 
invece deciso di proseguire lo 
sciopero dei medici di questo 
settore a tempo indeterminato. 


Negli ultimi cinque anni 


ESPORTATI 7.589 
MILIARDI DI LIRE 


Nell'ultimo quinquennio so¬ 
no usciti doli Italia 7 5$9 mi¬ 
liardi dt lire che sono andati 
in iruestimenii all estero Nel 
lo stesso tempo pii inrestimen 
tt esteri in Italia, quindi una 
specie di importazione di cn 
pitali, sono ammontati a 6.577 
miliardi . con un deficit di 
1.012 miliardi dt lire. Da no¬ 
tare che l'emorragia di risor¬ 
se finanziarie i stala partico¬ 
larmente forte negli anni 1966 


e 1967 nei quali i saldi pas¬ 
sivi tra i capitali usciti e 
quelli entrati sono stati ri¬ 
spettivamente di 442 e 601 mi¬ 
liardi di lire Si è cosi rove 
sciata una situazione prece 
dente nella quale l'Italia era 
pret'alentememe paese im¬ 
portatore di investimenti este¬ 
ri. Ma, al tempo stesso, emer¬ 
ge il problema di risorse sot¬ 
tratte allo sviluppo della eco¬ 
nomia nazionale. 


tissimo convegno nazionale che 
ha visto una grande partecipa¬ 
zione di produttori provenienti 
dalle diverse regioni, soprattut¬ 
to da quelle dellTtalja setten¬ 
trionale. 

Le manifestaztom degli alleva¬ 
tori delle scorse settimane so¬ 
no state contraddistinte da un 
forte carattere unitario e tutte 
hanno espresso — ha detto Lino 
Visani. presidente dell'Unione, 
nella sua relazione al convegno 
— una Torte volontà di rinnova¬ 
mento delle vecchie e parassita- 
rie strutture di produzione e di 
mercato esistenti ancora oggi in 
un settore chiave come quello 
zootecnico. 

Occorre una auova politica 
zootecnica e per realizzarla c'è 
bisogno di un'azienda contadina 
associata e convenientemente so¬ 
stenuta dallo Stato. Con questi 
intendimenti è nata nel dicem¬ 
bre scorso a Firenze l'Un one 
che raggruppa le diverse Asso¬ 
ciazioni di cooperative di produt¬ 
tori esistenti nel settore 

Qual è la situazione del setto¬ 
re zootecnico alla vigilia del 
primo aprile? 

Visani l'ha cosi delincata: 

•/0 stagnazione della produzio¬ 
ne soprattutto per quel che 
si riferisce all'allevamento bo¬ 
vino; e ciò va collegato con lo 
stato di salute dell'azienda agra¬ 
na in dipendenza di certi rap¬ 
porti fondiari assolutamente fuo¬ 
ri del tempo; 

Q incremento vertiginoso del¬ 
le importazioni di prodotti 
zootecnici e di cereali foraggeri 
oltre che di prodotti de-tinati 
alla produzione di mangimi (la 
bilancia zootecnica ha visto au¬ 
mentare il prodotto passivo dal 
159 miliardi de! 1959 ai 532 mi 
bardi del 1966); 

espansione ient3 ma gradua¬ 
le dei consumi interni di 
questi prodotti anche se siamo 
notevolmente indietro rispetto ai 
consumi degli altri Paesi eu¬ 
ropei: 

A |’88 per cento della produ¬ 
zione zootecnica viene dal¬ 
l’azienda contadina, che vede 
ripagata questa su» « vocazio¬ 
ne * con una politica di abban¬ 
dono progress.vo da parte di 
chi invece dovrebbe orientare 
tutti ali sforzi per il suo rafTor 
za mento 

l.a situazione è drammatica in 
Italia e caotica nello stesso 
MEC agricolo Gli unici a trarre 
vantaggio sarebbero solo quei 
Paesi della Cnmun tà. che han 
no una agricoltura più forte 
e meglio protetta. Si prenda 
l’esempio dell'Olanda. Ben 500 
miliardi del FEOGA sono stati 
assegnati per sostenere le gia¬ 
cenze di burro o!ande<«. una ci¬ 
fra che è doppia di quella che 
il FEOGA destina alia riforma 
delle strutture «ercole del Pae¬ 
si della comunità 

Prolungamento dei periodo 
iransunno oer latte e carni tx> 
vme revisione dei regol mv-nti 
comunitari già approvati tprr 
suini e polli) e da approvare per 
i prodotti zootecnici, revisione 
dei rapporti tra prezzi dei pro¬ 
dotti cerealicoli, foraggeri e zoo¬ 
tecnici ; queste sono le richieste 
immediate. A loro ne vanno ag¬ 
giunte altre: 

a) intervento pubblico in di¬ 


Tecnici di 
radiologia: 
sciopero a fempo 
indeterminato 

L'Associazione nazionale 
dei tecnici di radiologia 
informa che a partire dal 
dal 19 e.m. ha indetto uno 
sciopero generale, in tutto 
Il paese a fempo Indeter¬ 
minato L'azione è stata de¬ 
cisa per la mancala appro¬ 
vazione al Senato del dise 
gno di legge numero 2018 
relativo alla concessione 
di una indennità di rischio 
da radiazioni ionizzanti. 


rezione delle strutture agrarie, 
fondiarie e di mercato: l'azien¬ 
da contadina non deve essere 
considerata come un male ne¬ 
cessario ma capace di realizza¬ 
re obbiettivi dì sviluppo; 

b) Intervento pubblico In di¬ 
rezione di una iniziativa sena 
di risanamento del nostro patri¬ 
monio zootecnico, di una ade 
guata assistenza tecnica, della 
organizzazione del mercato in 
modo da dare maggiore potere 
contrattuale al produttore di 
fronte all’industna di trasforma¬ 
zione dei prodotti; 

c) impianti pubblici alla pro¬ 
duzione aperti a tutte te orga¬ 
nizzazioni dei produttori per una 
concreta assistenza tecnico-eco- 
norrnea nella fase di produzio¬ 
ne. conservazione, lavorazione 
e vendita dei prodotti 

Romano Bonifacei 


Giornata nera per le ferro¬ 
vie dello Stato: Io sciopero di 
alcuni settori del comparti¬ 
mento ferroviario di Roma — 
iniziato alle 22 di giovedì e ter¬ 
minato alle 22 di ieri sera — 
ha sconvolto tutto il servizio: 
numerosi treni sono stati sop¬ 
pressi. altri hanno viaggiato 
con ore ed ore di ritardo An 
che il * Settel)rìlo » e l'Arlec¬ 
chino — orgoglio e prestigio 
dell'azienda — sono rimasti in¬ 
chiodati alla banchina della 
stazione Termini. Neppure il 
servizio di emergenza l’azien¬ 
da è riuscita ad assicurare: 
su 43 treni programmati, sol¬ 
tanto 15 sono stati in grado di 
partire. Le corse sostitutive 
degli autobus e dei camion mi¬ 
litari dnvevnno essere 85. ma 
soltanto 20 ne sono state effet¬ 
tuate Tutti ì treni nazionali a 
lunga distanza sono stati di¬ 
rottati sulla Foggia-Ancona. I 
ritardi hanno raggiunto anche 
le 5 e le 6 ore. Il treno per 
Firenze, in partenza alla mez¬ 
zanotte. si è mosso due ore 
dopo ed è giunto a destinazio 
ne soltanto a mezzogiorno. 
Quasi tutte le stazioni, da Ter¬ 
mini a Orbctello. a Orvieto, a 
Formia. a Cassino, a Viterbo, 
a Sulmona per 24 ore sono ri¬ 
maste disahilitate o hanno fun¬ 
zionato parzialmente con i mi¬ 
litari. 

Lo sciopero — indetto unita¬ 
riamente dai sindacati CGIL, 
CISL e UTL — dei diecimila la¬ 
voratori del compartimento ad¬ 
detti alle stazioni, ai lavori e 
agli impianti elettrici, ha col¬ 
pito nel segno. All'origine di 
questa lotta, si badi bene, non 
c'è una rivendicazione salaria¬ 
le. ma la richiesta dcll'assun 
zione di 1 800 lavoratori — 
quanti ne mancano, per am¬ 
missione della stessa azienda, 
all'organico — e quindi condi¬ 
zioni di lavoro più umane con 
la riduzione della settimana 
lavorativa. 

La responsabilità del disagio 
che migliaia di viaggiatori 
hanno dovuto subire non è per¬ 
tanto dei ferrovieri ma dell'a¬ 
zienda. la quale si ostina a ri¬ 
fiutare la copertura degli or¬ 
ganici, malgrado i disservizi, i 
rischi. 1 pericoli che tutto ciò 
comporta per il ferroviere e 
per l’utente. « Il nostro ora¬ 
rio — dicono i ferrovieri che 
ieri hanno disertato il lavoro 
— è di 46 ore. ma siamo tutti 
obbligati a lavorare per 56 ore. 
senza effettuare riposi. Per 
noi non esistono domeniche, 
non esistono festività infraset¬ 
timanali. E neppure le ferie ci 
vengono concesse... Si può con 
tinuare a lavorare cosi? Ne 
va di mezzo la stessa sicurez¬ 
za dei treni ». 

Le squadre di manovra, 
quelle che compongono e scom¬ 
pongono i treni, prima erano 
composte da tre ferrovieri, 
ora da due; ai deviatori sono 
stati aumentati gli scambi da 
controllare e azionare; gli ad¬ 
detti agli impianti elettrici deb 
bono fare il loro lavoro alta¬ 
mente specializzalo e anche i 
manovali, pulire le officine, 
scaricare ì carri. C’è poi la 
« reperibilità ». Una volta, que¬ 
sti ferrovieri per una settima¬ 
na al mese dovevano essere 
reperibili anche dopo il lavoro, 
in caso di incidenti e di ripa 
razioni improvvise. Ora la 
< reperibilità » è di tre setti 
mane e anche di un mese su 
un mese. 

Ecco le ragioni dello sciope¬ 
ro. E negli altri compartimenti 
ferroviari la situazione non è 
molto diversa Pertanto è pro¬ 
babile che la protesta si allar¬ 
ghi. Di certo, a Roma, se l’a¬ 
zienda non muterà atteggia¬ 
mento. i sindacati chiameran¬ 
no ad un loro turno di lotta i 
macchinisti. iJ personale viag¬ 
giante. gli operai La paralisi, 
allora, sarà pressoché com¬ 
pleta. 

c. r. 


Reazioni alla Conferenza triangolare 

La Confindustria 
difende la «sua» 
disoccupazione 

Chiede il rilancio del « risparmio », ma ci sono 
due modi per realizzarlo: l’unico efficace è 
però quello di togliere al padronato le risorse 
di cui fa un uso antisociale 


Piano Pieraccini 1966 e 1%7: 
prevedeva un aumento dell'oc¬ 
cupazione di 300 nula unirà la 
vorative; ha realizzato una ri¬ 
duzione di 100 mila occupali 
In totale 400 mila occupati in 
meno del previsto Eppure, in 
apparenza tutto funziona, poiché 
il ritmo di sviluppo economico 
è superiore alle previsioni e per 
sino la disgraziata agricoltura 
ha avuto nel 1967 un'annata rp. 
cord ed ha soddisfatto gli in 
crementi produttivi preoisfi dal 
Piano II fatto è che l'economia 
del primo piano quinquennale 
italiano è un'economia che fab¬ 
brica disoccupati. 

La stampa padronale rilan¬ 
cia il Risparmio. Dopo avere 
risparmiato manodopera, si vuo¬ 
le risparmiare ancora a carico 
di chi lavora e di chi. avendo 
lavorato, aspetta ima pensione 
che consenta di vivere. Gii isep 
pe Ugo Popi rosi individua su 
* 2-1 Ore » i nemici da combaf- 
terc: t... inasprimenti della 

pressione fiscale... direttive che 
portino i salari a superare la 
produttività (mediante. per 
esempio, la scala mobile, o la 
revisione dei contratti di lavo¬ 
ro)... direttive sociali a favore 
di questa o di quella categoria 
di lavoratori... ». Scoperti i ne¬ 
mici. è iniziala la mobilitazio¬ 
ne per batterli. La Conferenza 
triangolare si è conclusa Con 
una « presa di coscienza dei 
problemi * a cui però è segui¬ 
to — e il padronato esulta — il 
rifiuto di accogliere le richieste 
dei sindacati: urgenti misure 
sodali, procrastinate per anni 
fino alle ultime settimane della 
legislatura, si voaliono far sal¬ 
tare per la vicinanza delle ele¬ 
zioni e intanto vengono bolla¬ 
le come * elettoralistiche *. 

Si chiede la ripresa delle quo¬ 
tazioni in Borsa, l’aumento del¬ 
le quote di profitto da mandare 
ad accrescere il capitale delle 
aziende, la riduzione dei pre¬ 
lievi pubblici sul mercato finan 
ziario. I capitalisti italiani non 
muovono più foglia senza chie¬ 
dere. ed ottenere, mutui a tas¬ 
so agevolato: nei Mezzogiorno, 
nel Centro Nord per impianti tn 
risiici, per le esportazioni, Nri 
settore agricolo sono stati fat 


Emigrati in Svizzera: 
il governo fa pagare 
il 50 per cento 
dell'assistenza 


La commissione I-avoro della 
Camera ha ieri approvato in un 
te«to unificato le proposte di 
legge di iniziativa parlamenta 
re per la estensione dell'assi¬ 
stenza malattia ai familiari de¬ 
gli emigrati in Svizzera ed a 
quelli dei frontalieri. 

Si tratta m elletti di un lesto 
che per la prevaricazione del 
governo e per il cedimento della 
DC e del PSU ha snaturato le 
proposte di iniziativa dei depu¬ 
tati. fra cui quella dei com¬ 
pagni Lizzerò (PCI) e Pigni 
(PSIUP). Il governo, cioè, ha 
preteso dt far pagare agli emi 
grati il 50 per cento della spe¬ 
sa per l'assistenza malattia, da¬ 
naro che gli stessi dovranno 
versare peraltro in Svizzera e 
non In Italia Per parte sua. 
lo Stato «i limiterà a pagare 
per il '68 un contributo di 3 mi¬ 
liardi e 600 milioni. 


Riunione con i sindacati 


Impegno del sottosegretario 
per le aziende materferro 


Il sottosegretario delle Parte¬ 
cipazioni Statali on. Carlo Donat 
Catun. ha ricevuto ieri i rap¬ 
presentanti delle federa coni 
nazionali dei sindacati lavorato 
n metalmeccanici (FIUM- 
CGIL. FIM-USL e U1L.M UIL) 
i quali nanno manifesto pre¬ 
occupazioni e richiesto chiari¬ 
menti >n ordine a..a ostruito 
razione de: settore di produ 
zione dei matena.e ferrovia 
rio a partecipazione s’atale. 
con particolare riferimento al¬ 
le aziende napoletane. 

L'oo Donai Cattin ha con¬ 
fermalo le dichiarazioni rese 
dai ministro nell’ottobre scor¬ 
so alle organizzazioni dei La¬ 
voratori secondo le quali la di¬ 


rettiva impartita alJ'EFIM. nel 
cui ambito si compie la con¬ 
centrazione e si attuerà la rior¬ 
ganizzazione dei settore, è di 
perseguire la massima competi¬ 
tività con la garanzia dei li¬ 
velli di occupar one esistenti 
ai momento delia dichiarazio¬ 
ne stessa Ta'e garanzia si do¬ 
vrà evontua.men’e realizzare 
con iniziative compensative nel¬ 
le zone interessate Ogni com¬ 
pensazione nella tona napole¬ 
tana dovrà essere distinta da 
occupazioni nei progettato sta¬ 
bilimento dei!'Alia Sud. 

0 piano di ristrutturazione, 
secondo quanto assicurato al¬ 
ia Camera — ha aggiunto il 
sottosegretario — sarà pronto | 


per il 31 luglio p.v. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno confermato U loro im¬ 
pegno a mantenere e ristabili¬ 
re la normalità delia situazio¬ 
ne negli stabilimenti, ne) quali 
non saranno modificati, fino al 
termine deU esame del piano di 
ristrutturazione, i livelli occu- 
paz onaU. con l'intesa cne >e 
questioni sugli orari d) lavoro 
e i uveiti retributivi saran 
no conven enremente contrattati 
con i’Intersind 

A Napoli, intanto. CGIL, CISL 
e UIL hanno inviato un tele¬ 
gramma a Pieraccini per chie¬ 
dergli un incootro martedì in 
occasione della sua visita alla 
città. 


li dei calcoli sui dati del l'Jni 
ed è risu/fato che, mentre Stato 
e regioni hanno loi uggiolo le 
aziende aprane con 5 II miliar¬ 
di e 407 milioni. I mieto monte 
salari non iaggiunge tale cifra 
e fu di 50J miliardi e 045 mi¬ 
lioni 

Proprio l agricoltura è una 
delle fonti più gravi di di*oc 
cupazione. Non si tratta solo 
di chi è costretto ad abbando¬ 
nare il settore, ma anche di chi 
ri rimane a lare il semidisoccu 
palo a vita Diminuisce il nu 
mero dt giornate di lavoro latte 
da ogni bracciante ed accanto 
a una minoranza iti salariali (L 
si si ammassa la maggioranza 
di lavoratori con occupazione 
« eccezionale » ed * occiimoiiii 
le » Le disdette fioccano neth 
colonia, cinriimrtecipiizione e 
mezzadria sia per ui.iiiini puh 
hche che per la disponibilità 
di rimpiazzi a prezzo vile t.'in 
traduzione di marchine in «uri 
coltura, non nei nmpngnata da 
processi di sviluppo industriale 
collaterali, porta la sottoccu 
pozione fin dentro l'azienda con 
ladina La scarsa iniziativa pub 
bhea. ari onta della creazione 
degli enti di sviluppo, indeboli¬ 
sce l'occupazione nei settori del 
la bonifica, irrigazione, foresta 
zione e sistemazione del suolo 
e dei fiumi 

Risparmiare per i padroni non 
produce posti di lavoro E' una 
esperienza fatta negli ultimi cin¬ 
que anni, ad onta delle lotte dei 
lavoratori, e l'impegno di tutti 
i lavo r aton è di non ripeterla. 
La comunità nazionale può ri 
sparmiare di più investire di 
più. e quindi aumentare l'occu¬ 
pazione smettendo di pagare al 
cun i pesanti pedaggi al godi¬ 
mento parassitano della prò 
prietd. Del resto la Costituzione 
condanna questo uso della prò 
prtelà St cominci, dunque, a 
€ risparmiare » sui 1100 miliardi 
che ogni anno braccianti e con 
ladini pagano alla proprietà ter¬ 
riera assenteista; si cominci a 
risparmiare sulle aree fabbrica 
bili Sono due vie. attraverso le 
quali è possibile impostare due 
Dohtirhe di sviluppo • npll'ogn 
coltura che ha di fronte a sé 
la possibilità di conquistare un 
immenso mercato ( tfiOO miliardi 
di importazioni di prrvtotti agri, 
coli all anno); nell'edilizia con 
la costruzione di abitazioni a 
basso costo, effettiva fonte di ul¬ 
teriore risparmio diretto per I 
lavoratori. 

Alla Confindustria. che si ta- 
menta perché i sindacati hanno 
chiesto un'espansione eccezio¬ 
nale dell'iniziativa industriale 

dello Stato - ritenuta troppo 

« specifica » e perciò incapace 
di rimuovere un quadro econo¬ 
mico generale — è bene ricor¬ 
dare che far finta di non senti¬ 
re serre a poco L'iniziativa in¬ 
dustriale dello Stato acquieta 
un senso preciso, ovviamente, 
solo nel quadro di riforme che 
superino un assetto economico 
fondato sull'interesse dei gruppi 
capitalìstici dominanti Sappia¬ 
mo fin troppo bene che nessun 
paese capitalistico ha realizzato 
stabilmente un regime di pieno 
impiego; che il profitto ha biso¬ 
gno della disoccupazione * fri¬ 
zionale ».* che in redime capita, 
listico il pieno impiego in que¬ 
sto sistema è foriero di infla¬ 
zione. Sono cose vecchie II mu> 
vo i costituito dalla richiesta 
convinta, avanzata ormai da tut¬ 
ti i sindacati, di una politica 
dplLoccupazione che non sia vm 
colata alle esigenze dei gruppi 
capitalistici dominanti 

La situazione italiana, del re¬ 
sto. non consente tante variami. 
Dice il rapporto dell ISCO al 
Consiglio dell'economia e del la¬ 
voro che « la decelerazione del¬ 
la domanda di importazioni si 
é presentata particolarmente ac¬ 
centuata per il gruppo dei siste¬ 
mi economici di maggior rilievo 
per le esportazioni italiane (pae¬ 
si della Comunità economica eu 
ropea. Stali Uniti e Regno Uni¬ 
to Svizzera ed Austria > con un 
fenomeno destinato comparafirvi 
menfe a srantaogwre nel peno 
do e a parità dt condizioni le 
possibilità potenziali di espor 
lozioni dei no<tro paese * ■ Il 
pericolo non viene dalle esigenze 
sociali dei lavoratori italiani, 
ma soprattutto dal mutamento 
del quadro internazionale ET tl 
momento di affrontare il proble 
ma storico detl'allarportento del 
mercato interno italiano con ima 
politica di riforme: da questo 
allargamento dipendono insieme 
all occupazione anche la stabi 
Utà dello sviluppo, l'introduzio¬ 
ne di tecnologie e indurine piu 
avanzate, la conquista di un tu 
oeri/>»f livello di conrorrenna 
htd intemazionale. Se ciò non 
or renme. uno scolto assai ta 
lato verrebbe pagalo dai lavora¬ 
tori italiani Alla Confinduttm, 
lo sappiamo, ciò non importa 
mollo Ma per i lavoratori que¬ 
sto è fi momento di un rimo- 
vaio impegno politico. 

r. t. 
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Processo De Lorenzo: incredibile tesi della parte civile 


<157 mila schedati? 
Per noi è un fatto 
del tutto legittimo » 

Necessari i fascicoli su deputati, senatori, sindacalisti, artisti, 
cardinali - Tutti coloro che hanno contatti con la Nato devono 
essere sorvegliati - Oggi la requisitoria del pubblico ministero 



Giornalisti esagitati a Cagliari 

Scambiano le gru 

del targo URSS 

per radar da spie 

Il capitano invita a bordo gli 007 
falliti - Tolti i misteriosi cappucci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

Nel porto di Cagliari è arri¬ 
vata ieri una nave sovietica 
con un carico di legname. Si 
tratta della Selengales. di 9220 
tonnellate di stazza lorda. I 
solerti redattori della Unione 
Sarda si sono immediatamente 
precipitati al porto per fare un 
servizio e riprendere delle 
fotograHe. Improvvisamente 
hanno notato che due pennoni 
delia nave erano accuratamen¬ 
te ricoperti da teloni imper¬ 
meabili. Tanto è bastato per 
svegliare in loro il classico spi¬ 
rito bondiano. 

Cosi oggi, in prima pagina 
e nella cronaca di Cagliari, il 
quotidiano sardo ha sparato 
un titolo alla 007: < Misteriose 
apparecchiature incappucciate 
sugli alberi di un mercantile 
sovietico ». Il sommario del 
pezzo è stato invece riservato 
alla solita solfa anticomunista 

Stamane, la bomba degli 
«strumenti-spia incappucciati» 
è scoppiata: non erano missili 
aria-aria, nè cannoncini ato¬ 
mici. nè radar spaziali, nè 
bombe H. e nemmeno modeste 
mitragliatrici: i due teli na- 
•cnoaevano due modernissime 
gru di alta precisione che i 
marinai sovietici avevano avu¬ 
to la buona cura di riparare 
dalla salsedine marina. 

Nel corso di una cerimonia 
estremamente simpatica e di¬ 
vertente. il comandante della 
nave, Alexander Anikin. ha or¬ 
dinato ad alcuni uomini del¬ 
l'equipaggio di scoprire le fan¬ 
tomatiche « apparecchiature 
elettroniche». Caduti i teloni, 
il comandante e gli ufficiali 
del mercantile sovietico hanno 
mostrato che erano state na- 
hmU due grosse gru di 50 e 


di 15 tonnellate usate per sti¬ 
vare i carichi pesanti. Il co¬ 
mandante Anikin ha quindi 
spiegato che le due gru erano 
state ingrassate e oleate di re¬ 
cente e successivamente co¬ 
perte per proteggerle dalla 
salsedine e dal vento. 

« La nostra nave, come vede¬ 
te, non è una nave-spia. Tra¬ 
sporta legname o grano e non 
apparecchiature elettroniche 
per lo spionaggio. Lavoriamo, 
insomma, per la pace»; cosi 
ha concluso divertito il coman¬ 
dante Anikin. 


pag. 57 attualità 


Sensazionale scoperta archeologica a Capo Miseno presso Napoli 
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< Non capisco perchè ci me¬ 
ravigliamo tanto dei 157 mila 
fascicoli formati dal SIFAR. 
Un cittadino che decide di 
intraprendere un’attività pub¬ 
blica, non può pretendere di 
poter tutelare la sua riserva¬ 
tezza. Infatti è un dovere del 
servizio segreto indagare sul¬ 
la sua attività, anche la più 
intima, anche sui suoi legami 
extraconiugali, sulle sue abi¬ 
tudini sessuali, le sue amici¬ 
zie, perchè tutto ciò è legato 
alla sicurezza dello Stato ». 
Questa è la nuova linea del 
generale Giovanni De Loren¬ 
zo e del colonnello Mario Fi¬ 
lippi? I due querelanti — e 
per essi l’avv. De Cataldo — 
hanno rinunciato a sostenere 
che nel giugno-luglio del 1964 
non accadde nulla e che il 
SIFAR si limitò sempre alla 
schedatura delle spie e di al¬ 
tri individui pericolosi per la 
sicurezza dello Stato? La te¬ 
si deH'avv. De Cataldo sem¬ 
bra infatti tendere a sostenere 
che le misure predisposte nel¬ 
l'estate del 1964 erano più che 
legittime e che il servizio se¬ 
greto aveva non solo il dirit¬ 
to, ma anche il dovere di fa¬ 
scicolare ministri, deputati, 
senatori, sindacalisti, indu¬ 
striali. religiosi, artisti, lavo¬ 
ratori di intere categorie. 

L'avvocato di parte civile, 
dopo due giorni, ha concluso 
ieri la sua arringa come pa¬ 
trono del colonnello Mario Fi¬ 
lippi e (sia pure in sottordine) 
di Giovanni De Lorenzo, i due 
ufficiali che hanno querelato 
L’Espresso. Oggi sarà la volta 
di un altro patrono dei due 
militari. Anseimo Crisafulli. 
Subito dopo prenderà la paro¬ 
la il pubblico ministero. Vit¬ 
torio Occorsio. per la requisi¬ 
toria. Il magistrato annunciò 
già poco meno di due mesi fa 
che avrebbe chiesto l'assolu¬ 
zione dei giornalisti accusati, 
in quanto essi hanno ampia¬ 
mente provato le accuse mos¬ 
se a De Lorenzo. 

Si prevede che il pubblico 
ministero entrerà in polemica 
con la parte civile. Non po¬ 
trebbe fare altrimenti, date 
le affermazioni che ieri ha 
fatto De Cataldo. Oltre a dire 
che è giusta la schedatura de¬ 
gli uomini politici e in genere 
di qualsiasi personalità di ri¬ 
lievo. egli ha voluto dare an¬ 
che una motivazione. Ha dap¬ 
prima rivendicato ad onore di 
De Lorenzo i fascicoli che la 
commissione Beolchini ha ri¬ 
conosciuto legittimi, poi ha 
parlato dei 34 mila che invece 
la commissione ha denunciato 
come illegali. 

Ha detto: « La raccolta di 
informazioni e di documenta¬ 
zioni non costituisce, per noi. 
un attentato alla libertà del 
cittadino, fino a quando que¬ 
sti dati rimangono avvolti nel 
segreto L'uomo pubblico, per 
il solo fatto di aver scelto una 
attività che lo porta a cono¬ 
scenza di segreti, non ha di¬ 
ritto di pretendere la tutela 
della sua riservatezza. E 1 
prelati, i vescovi, i cardinali? 
Forse che anche costoro non 
possono esercitare una atti¬ 
vità di spionaggio, o contraria 
alle istituzioni dello Stato? ». 

Insomma, tutti schedati. Dal 
Cardinal Montini, attuale Pa¬ 
pa. all'onorevole Giuseppe Sa- 
ragat. attuale presidente della 
Repubblica, ai ministri, ai de¬ 
putati. senatori, sottosegreta¬ 
ri. «Per impegni intemazio¬ 
nali — ha affermato De Ca¬ 
taldo — dobbiamo sorvegliare 
i cittadini che vengono a con¬ 
tatto con gli organismi della 
NATO*. 

H legale ha concluso chie¬ 
dendo la condanna di Scalfa¬ 
ri e Jannuzzi per diffamazio¬ 
ne aggravata. 

a. b. 



Colossale traffico in mezza Europa stroncato dalla polizia 

Cocci etruschi a quintali 
fabbricati in casa a Roma 

L'irruzione in una fornace di Cineto e in cinque appartamenti • Gli acquirenti erano ricchi gonzi con¬ 
vinti di fare ottimi investimenti • La truffa avrebbe procurato una grossa fortuna agli organizzatori 



MARCELLINO VIVRÀ' 

che mercoledì fu portato dal padre a morire con lui sui binari 
della stazione di Lambrate presso Milano, hanno registrato un 
lieve miglioramento. Dopo l'intervento chirurgico alfa testa del 
bambino, I medici hanno dichiarato che il piccolo ha buone pos¬ 
sibilità di guarire. Il padre di Marcello, Orazio Romeo di 38 anni, 
rimase ucciso sotto il locomotore. Il bambino fu trovato dai primi 
soccorritori sulla massicciata presso il binario. 


Nei pressi di Ascoli Piceno 

Schiacciati due operai 
dalla frana in una cava 

ASCOLI PICENO. 16. 

Due operai sono morti ed un terzo è rimasto ferito a Z 
causa di una frana verificatasi, nel pomeriggio, in una — 
cava di travertino di Fontelupo di Casteltrosino, una fra- Z 
zione di Ascoii. “ 

Altn due loro compagni di lavoro sono per poco sfug- Z 
giti ai massi precipitati dalla parete soprastante. ” 

I cinque operai stavano lavorando (quattro attorno ai — 
blocchi e un quinto su una ruspa) sotto la parete, alta “ 

25 metri, quando. aH'i in pro vvi so. sono precipitati massi del — 
peso di diverse decine di tonnellate. Tre operai — Luigi “ 
Tassi di 59 anni, sposato con due figli. Mario Ciaffardori • 
di 39 anni e Bartolomeo Armir.i di 39 anni — sono stati Z 
travolti. L'Armini. colpito di striscio, è rimasto sotto la “ 
frana ma è riuscito a salvarsi — 


Intensifichiamo la raccolta degli abbonamenti all’ « Unità » 



Confo viaggi a Mooca saranno wrttg raccolto • Il rinnovo dogli abbonamenti 

gioii fra I coltoti ori di abbonamenti al- n i nna li a Minestrali prima dal lancia dot 

l'Unità a agni cabotiere parteciperà al la grande campagna par gii abbonamenti 

•ortaggio, tanta volta gvanta dirottamento elettorali. Il Partito a la tua organizza 

a attraverso l'organizzazione locala, dima- ciani locali davano. In un mom e n to di san» 

strerà di aver raccolta 5 abbona m en t i. prò m a ggior IntoroaM por lo nostra poll- 

L'assoclaziono Amici dsft'Unttà vasto or- fico o por la sltoactono Infamai tona le, a*- 

ganizzaro il viaggio II 1. Maggia; Intanto tlearara attr a varso D collega mente rogo- 

l'Unità ho bi s o g no dio stona affrettati lo laro con soavi lettori f Informazione a 


redentamente di tolti gfl attivisti dio vi¬ 
gilia dalla compagna atot to ra to . 

Lo fsderaxienl a la sezioni, lo associa¬ 
zioni dogli Amie) daifUnltà, gli a b b o n ati 
a i lettori tolti iena d u nos a invitati od ef 
trottare la raccolta dagli abbon a m a n t i , la 
ricarca di s oav i contatti, l'arrivo dal gior¬ 
nale noi locali gabbile! o rinvio dolio som¬ 
mo airamministrazione del giornata- 



Centinaia di falsi oggetti e- 
truschi, insieme ad alcuni « pez¬ 
zi > autentici di grandissimo 
valore, sono stati sequestrati 
dalla polizia in una villa di Ci¬ 
neto Romano e in quattro ap¬ 
partamenti nei pressi della ca¬ 
pitale. E’ stato stroncato cosi, 
almeno secondo la polizia, un 
colossale traffico di « patacche » 
che interessava mezza Europa: 
sembra infatti che molti dei 
* pezzi » fasulli siano stati ven¬ 
duti. per cifre favolose, a indu¬ 
striali francesi, svizzeri, tede¬ 
schi. D'altronde almeno a senti¬ 
re il racconto dei poliziotti, il 
traffico è stato scoperto pedi¬ 
nando appunto uno dei compra¬ 
tori. l'architetto Adolph Furst. 
35 anni, che giunto dalla Svizze¬ 
ra si è messo in contatto a Ro¬ 
ma con Francesco Testa. 64 
anni, proprietario della villa di 
Cineto Romano, nonché di un 
appartamento a Torvaianica, 
uno a Tivoli, uno a Civitaca- 
stellana e uno nella capitale, in 
via dei Caudini 2. a San Lorenzo. 

Gli agenti che, evidentemen¬ 
te. avevano ricevuto una pre¬ 
cisa c soffiata ». hanno quindi 
deciso di seguire i due e, un 
nugolo di agenti, scaglionati in 
tre auto, si sono messi alle 
costole del Testa e del Furst. 
Cosi i poliziotti avrebbero lo¬ 
calizzato i vari posti: poi. ieri, 
all'alba, hanno deciso di aeire, 
dopo aver ricevuto dal magi¬ 
strato un mandato di perquisi¬ 
zione. Alcune squadre hanno 
setacciato gli appartamenti di 
San Lorenzo, di Torvaianica. di 
Civitacastellana e Tivoli: gli a- 
genti hanno trovato diversi og¬ 
getti falsi e, ben custoditi nelle 
casseforti, anche alcuni oggetti 
autenticL 

Ma la grossa sorpresa era 
nella villa di Cineto Romano, 
un paesino sulla Tiburtina. a 
55 chilometri da Roma: quando 
gli agenti hanno bussato al 
cancello, è venuto lo stesso Te¬ 
sta ad aprire. L'uomo, dopo la 
sorpresa, ha accompagnato 1 
poliziotti fino alla fornace, che 
si trova nell’interno della villa. 
Sono state smurate le pareti e 
sono venute alla luce anfore, 
vasi di bucchero, urne cinera¬ 
rie. candelabri e gioielli: tutti 
falsL Quelli autentici, infatti 
erano in cassaforte. 

Tutto Q materiale è stato 
quindi caricato su tre camion e 
portato in questura, dove fun¬ 
zionari delle Belle Arti k> han¬ 
no esaminato: «sodo imitati in 
modo grossolano, non inganne¬ 
rebbero nessuno... » hanno com¬ 
mentato questi ultimi. Tuttavia 
secondo la polizia, il traffico, 
che durava da dieci anni a- 
vrebbe fruttato centinaia di mi¬ 
lioni agli organizzatori: gli a- 
genti infatti sostengono che i 
« pezzi » fasulli venivano fa¬ 
cilmente venduti in Europa. 
Quando si trattava di intendito¬ 
ri, alle « patacche » venivano 
mischiati pezzi autenticL 

E a questo proposito sembra 
fra l'altro ebe il materiale au¬ 
tentico di cui 0 Testa è stato j 
trovato in possesso era U frut¬ 
to di lavori eseguiti con rego¬ 
lare permesso. Pare infatti che 
Q fratello dell’uomo avesse ot¬ 
tenuto una licenza per ricer¬ 
che minerarie nella zona di 
Tarquinia. Adesso la polizia sta 
cercando di localizzare la «fab¬ 
brica » degli oggetti fasulli: ma 
a San Vitale sodo pressoocbè 
convinti che gli oggetti etru¬ 
schi venivano «costruiti» nella 
stessa fornace di Cineto Ro¬ 
mano. Francesco Testa, in¬ 
tanto, è stato denunciato alla 
Procura in base alla legge 
che si riferisce all’appropria¬ 
zione di oggetti di valore ar¬ 
cheologico. 


Meningite: 
scuole chiuse 
4 giorni 
a Catanzaro 


CATANZARO. 16 

Le scuole di Catanzaro e 
provìncia resteranno chiuse 
per quattro giorni per un nuo¬ 
vo caso di meningite cere¬ 
brospinale. Il morbo ha col¬ 
pito uno studente dell'istituto 
tecnico per geometri: le sue 
condizioni, secondo quanto 
hanno affermato i medici, non 
destano preoccupazioni. La 
decisione di chiudere le scuo¬ 
le è stata presa al termine 
di una riunione alla quale han¬ 
no partecipato il prefetto, il 
medico provinciale e il prov¬ 
veditore agli studi. 

A Lissano (Taranto) dove si 
erano avute, nelle scorse set¬ 
timane una serie di casi, le 
scuole primarie riprenderanno 
le lezioni lunedi per il norma¬ 
lizzarsi della situazione. 

In Sicilia si sono regi¬ 
strati due casi di meningi¬ 
te dei quali uno mortale. La 
vittima è un sessantenne di 
Trapani. 

Altri tre casi di meningite 
sono stati registrati anche in 
provincia di Udine. Sono stati 
colpiti due fratellini di San 
Giorgio di Nogaro, di due e 
tre anni di età, e un giovane 
di 22 anni di Vito D’Asio. I tre 


Statue romane 
intatte dopo 
venti secoli 


Rappresentano gli imperatori Vespasia¬ 
no e Tito - La scoperta casuale -1 cit¬ 
tadini chiedono che restino a Bacoli 


Dall» nostra redazione 

NAPOLI, 16. — Una importante scoperta archeologica à 
stata fatta da un operaio nel pressi di Napoli, a Bacoli. Si tratta 
di due statue, perfettamente conservate, degli imperatori Vespa¬ 
siano e Tito. In via Miseno a Bacoli c'è un pellegrinaggio inin¬ 
terrotto di cittadini che vanno a vedere le statue, e che 3Ì 
augura prima di tutto che il tempietto degli Augustali. con le 
grandi e bellissime immagini marmoree degli imperatori Ve¬ 
spasiano e suo figlio Tito restino li dove sono state trovate. 

__ cosi bianche ed intatte. Ieri 

mattina il soprintendente alle 
antichità professor De Franci- 
scis l ,a una eonferen- 

|%| jO^JIIZICI za stampa, sulla montagnola 

Ss di terriccio dall’alto della qua- 

le si vedono, quattro metri sotto 
il livello del suolo, i prez.osi 
^ reperti areheo’ogtci. E’ la pa- 

A _ ^B w rete di fondo del tempietto 

quella che è venuta alla luce 
K H I I sotto la ruspa di una impre¬ 
si Iti J, IH sa per costruzioni, scavata nel- 

1 i a roccia di tufo. C'è una nic¬ 

chia semicircolare centrale, con 
il basamento di una statua, 
che certo si trova nelle vici¬ 
ni nanze. forse proprio sotto il 

^ ''A W terreno che noi abbiamo cal- 

M fl H ■ ■ ■ ^-H pestato: dev'essere certo la sta- 

JB tua di Augusto, perchè sul ba- 

samento c"è una iscrizione in 
latino: « Consacralo ad Augu¬ 
sto. al genio degli augustali. 
manti da Sestio Gollin Georgus. .so¬ 
lili. Ili gUflAl lUn- printendente degli augustali. 

I. . # nel suo anno e con i suoi 

agli organizzatori v, 

spasiano la scritta « Divo Ve- 
■ - —— spostano. C. Volusius Mene- 

cles »: un liberto (i sacerdoti 
ri i • del culto di Augusto — nugu- 

tiranna stali — erano tutti di origine 

servile) al suo imperatore di- 
vinizzato. Sotto la statua dì Ti- 
J.CYcJ.C to non s’è trovata, per ora. 

.. iscrizione: se sarà ritrovata e 

p olio fjro c’è scritto « Divo Tito ». vor- 

aua fe a rà dire che l’imperatore era 

già morto e divinizzato, e quin- 

cam paglie l'edificazione è posteriore 

4 (di poco) all anno 81 in cui mori. 

— ■■■ . —. Le statue degli imperatori. 

PcniicTA ic In P° 5a eroica (nudi, con un 

TI j , . ,b ’.. piccolo mantello sul braccio si- 

. D Tevere ed alcuni affluenti nistro. e una corazza istoriata 

sono ' straripati, oggi, nella a terra, presso la gamba de 

provincia di Perugia provo- stra) si trovano nello due mc- 

cando danni notevoli alle cam- chic quadrangolari la'erali. La 

pagne e l'isolamento di un vo,a della nicchia centrale 

_ . . mostra i frammenti di una 

buon numero di case coloni- grande conchiglia, un delfino, 

che sparse per la campagna. un crostaceo, una nere'de 

Le recenti pìoggie avevano sdraiata su un delfino; lungo 

provocato l'ingrossamento di la parete le « staffe » che scr¬ 
una serie di canali e torrenti. vivano a mantenere la decora- 

L’afTluenza delle acque, ave- ~°, ne in marmo delle pareti 

a provocato un anomalo in- ( ie V e venire alia luce 

grossamente del Tevere che. u sindaco, compagno Gam 

in alcuni punti, ha rotto le bardella del PSU (a Bacoli c'è 

strutture protettive dilagando una amministrazione di sini- 

nella campagna. L’acqua, ha stra) ha già disposto che len 

invaso circa cinquemila etta- - Cn ,, fermata ogni edificazione 

ri di terra intorno agli abi- nelIa f 0 " 3 - ch( L do £ f à dlvc . n,a ‘ 

. ,, n . p, 6 . re un area archeologica, dove 

tati di Pontenuovo. Deruta e troveranno posto tutti i reperti 

Marsciano Molti contadini so- C he a Baco'i. a Miseno. a 

no rimasti isolati nelle loro Baia, vengono fuori continua- 

abitazioni eri hanno visto por- mente dalla terra. I vigili ur 

tar via dalle acque fangose ban * montano una guardia se- 

gli animali da cortile e i car- verissima: .1 posto è illumina- 

__ . ... . to da potenti lampade (mal 

ri a Sr,i’ Danni notevoli sono )a soprintendenza aveva otte 

stati provocati anche alle col- nuto tanta tempestiva collabo- 

ture. Le acque del torrente razione): ci si è resi conto 

Puia hanno allagato, alla con- insomma del valore immenso 

fluenza con il Tevere, le cam- di questo ritrovamento dal qua- 

pagne circostanti e un breve Ie si , -’ n j r z ! ar f ’ a 

, ,, _._. , _ inazione dell intera zona, che 

tratto della provinciale Mar- f (I ij asc navale della flotta im- 

scianese, interrompendo il penale, sede degli imperatori e 

traffico. Allagamenti sono se- dei ricchi romani che vi edi- 

gnalati anche nel comune di Bearono centinaia di ville. 


PERUGIA. 16. 

< Il Tevere ed alcuni affluenti 
sono straripati, oggi, nella 
provincia di Perugia provo¬ 
cando danni notevoli alle cam¬ 
pagne e l'isolamento di un 
buon numero di case coloni¬ 
che sparse per la campagna. 

Le recenti pìoggie avevano 
provocato l’ingrossamento di 
una serie di canali e torrenti. 
L’affluenza delle acque, ave¬ 
va provocato un anomalo in¬ 
grossamento del Tevere che. 
in alcuni punti, ha rotto le 
strutture protettive dilagando 
nella campagna. L’acqua, ha 
invaso circa cinquemila etta¬ 
ri di terra intorno agli abi¬ 
tati di Pontenuovo. Deruta e 
Marsciano Molti contadini so¬ 
no rimasti isolati nelle loro 
abitazioni eri hanno visto por¬ 
tar via dalle acque fangose 
gli animali da cortile e i car¬ 
riaggi. Danni notevoli sono 
stati provocati anche alle col¬ 
ture. Le acque del torrente 
Puia hanno allagato, alla con¬ 
fluenza con il Tevere, le cam¬ 
pagne circostanti e un breve 
tratto della provinciale Mar- 
scianese. interrompendo il 
traffico. Allagamenti sono se¬ 
gnalati anche nel comune di 


casi vengono definiti non gra- Gallese, in provincia di Vi¬ 


vi dai medici. 


terbo. 


Eleonora Puntillo 


Dal procuratore Jim Garrison 


Allan Dulles citato per 
l'assassinio di Kennedy 


Se voti 
laburista 
ti tolgo . 
l’eredità 

LONDRA, 16. 

La signora Foller, una 
negoziante di Wlndlesham, 
nel Surrey, ha Inviato al fi¬ 
glio John, per n ventunesi¬ 
mo compleanno, un bigliet¬ 
to di auguri noi quale io In¬ 
vila a non votare por I la¬ 
buristi. La donna ha scrit¬ 
to: « m voti per i laburisti 
tl diseredo ». Il testo del cu¬ 
rioso messaggio è apparso 
su un giornale locale. La 
donna, interrogata dal glor 
nallstl, ha precisato di non 
avere, sai serio, l'Intenzione 
41 di se rodare John, RIO di 
ritonero che il ragazzo, rag¬ 
giungendo la m a g gi ora età 
a la possibilità di votare, 
usi questo saa diritta sag- 


L'ex direttore della CIA dovrà riferire sull'attività <M 
servizio di spionaggio nella regione di New Orleans 

NEW ORLEANS. 16 l'Ohto dopo che, l'anno scorso. 
Il procuratore distrettuale di Garrison lo citò una prima vol- 
New Orleans, Jim Garrison, la. Garrison ha promesso l'immu- 
che sta conducendo un'inchiesta nità a Nove! se questi si rectie- 

sull'assassinio del presidente rà ora a New Orleans per to- 

Kennedy, ha citato come testi- stimoniare. 

mone l'ex direttore della «Cen- —-- 

trai Intelligence Agency s Alien m ■ # 

Tre avvelenavi 

Dulles non era più direttore 

della CIA al tempo della uc- m CnlarnA flff 

cisione di Kennedy, ma ha tal- 11 MliilllU UH 

to parie della commissione War- .• • • 

ren che ha condotto un'inchie- OfltICriffOQOVftlCI 
sta sull'assassinio, giungendo 7 

alla conclusiore che esso era . oAI.c.k.nu io 

stato commesso dal solo Lee ^ veterinario Vincens Bozi- 
Harvey Oswald. dar di 52 anni di \orozdm, da 

... .... . .. alcuni anni residente a Ponte 

rii'* 31 3 procura di Barnzzo nel comune di Capac- 

Orleans ha accompagnalo c j < > - è morto avvelenato, a quan- 
un documento nel quale si di- to s^bra. da ingestione di so- 
chiara che la procura stessa « é stanze irrorate eoa anticritto- 
giunta alla conclusione che l'as- gamici. Anche la donna che 


Pian s) cana t e» la raaztona 
dal g i avana figlia doli* si¬ 
gnora Fallar. 


sassinio del presidente Kennedy conviveva eoo il profugo. Ersi- 

ì f ompi . lrto da «le"*"» Montesano, di 35 anni, e la 

della CIA ». Alien Dulles do- figlia sono state colpite da do¬ 
vrebbe testimoniar» sulle attivi- Jori addominali e sono state ri- 

JJ dell* CIA nella regione di coverate negli Ospedali Riuniti 
New Orleans, per gravi sintomi di avvelena¬ 
li procuratore di New Or- mento. Sembra che l’insalata 

teans ha citato anche Gordon mangiata dai tre. irrorata con 

Novtl, ex proprietario di bar anticrittogamici, non faune ata- 

di New Orleans, trasferitosi noi- ta ben lavate. 
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l'Unità / sabato 17 febbraio 1968 


Domani alle ore 11,30 in corteo 
dopo il comizio al Supercinema 


Stasera le manifestazioni a Centocelle e a Torpignattara 


Roma democratica si pre¬ 
para alla grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con l’eroi- 
co popolo vietnamita indetta 
t>er domarti mattina. Alle 
ore 10 al Supercinema si 
svolgerà un comizio unitario 
nel corso del quale parle¬ 
ranno i compagni Enrico 
BerlingueT del 1*CI. Ercole 
Bonacina del PSU e Vincen¬ 
zo Gatto del l’SIUP. Al ter¬ 
mine del comizio, alle ore 
11,30. dal Supercinema si 
muoverà un corteo che rag¬ 
giungerà piazza Barberini, 
seguendo il seguente itercor¬ 


so: via Viminale, piazza 
Esedra. Largo S. Susanna, 
via Bissolati, via S. Nicola 
da Tolentino, piazza Barbe¬ 
rini. 

Alla manifestazione unita¬ 
ria di domani hanno dato 
la propria adesione numero¬ 
se personalità del mondo ar¬ 
tistico e culturale della ca¬ 
pitale: fra gli altri hanno 
aderito i professori Ettore 
Biocca. Giulio Carlo Argan, 
Paolo Sylos Labini, il poeta 
Elio Pagliarani, lo scrittore 
Augusto Frassineti: Alberto 
Benzoni del comitato roma¬ 


no del PSU. Silvio Fossati, 
Vanni Nisticò e Francesco 
Tempesti della direzione del¬ 
la Federazione giovanile del 
PSU. - 

In tutti i quartieri e rioni 
delia città 6i sta intanto or¬ 
ganizzando carovane e ven¬ 
gono prese altre iniziative 
per assicurare una larga par¬ 
tecipazione popolare alla 
grande manifestazione paci¬ 
fista di domani mattina. L 
cittadini della zona Salario 
si concentreranno in piazza 
Verbano alle ore 9 di do¬ 
mani: da qui partirà un cor¬ 


teo di auto che raggiungerà 
il Supercinema, 

In preparazione della gran¬ 
de manifestazione di doma¬ 
ni questa sera si terranno 
altre due importanti assem¬ 
blee popolari: a Centocelle 
in piazza dei Mirti, parlerà 
il compagno Alessandro Cur- 
zi. capo-redattore del no¬ 
stro giornale: alle ore 18 a 
Torpignattara parlerà il 
compagno Raparelli. Domani 
a Velletri si terrà un’altra 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale parleranno i com¬ 
pagni Fredduzzi e Velletri. 



L'ex sindaco non sarà invitato a dimettersi 


La DC (per ora) 
si tiene Petrucci 

L’annuncio dato da Santini in Consiglio comunale - Il compagno Na¬ 
toli rileva la stasi nell’attività capitolina - Denuncia all’autorità giudi¬ 
ziaria per le lottizzazioni abusive - La destra contro le farmacie comunali 


piazza barberjwj 


A colloquio con alcuni membri della C.I. 


« Il governo si dissoci dagli aggressori USA 


Dai cancelli della Fatme Manifestazione di pace 
si dice: no alla guerra davanti alla Farnesina 



Davanti ad una fabbrica a parlare del Vietnam: 
all’ingresso principale della FATME, nel grande stabi¬ 
limento sulla via Anagnina, ieri durante l'ora di inter¬ 
vallo. gli operai, i più impegnati, i più combattivi, i membri 
della Commissione interna hanno affrontato il grande tema 
del momento: la sporca guerra degli USA contro l’eroico 

popolo vietnamita. Alla Fatme ——: * . , , 

r lavoratori cono niù di 2000- sforzi: bisogna che coloro che 

i lavoratori sono piu di zuuu. credono in Dio 0 co , oro che in . 

numerose le lotte che in que- vece credono di dover lottare 

stl ultimi anni hanno portato per un benessere terreno si uni- 

avanti. Per loro gli argomen- scano perchè sia rispettata la 

ti consueti sono i problemi pace. I vietnamiti devono esse¬ 
sindacali. gli scioperi, gli stru- T( f. liberi di vivere come vo- 

menti per combattere sempre » *“£ fiancarlo Pesapane. de!- 

più efficacemente lo sfrutta- futL (anche lui membro della 

mento padronale. Commissione interna) gli Usa 

Ma da una settimana a que- avevano inizialmente ragione, 

sta parte si discute del Vi et- « ma 0 ra — dice — penso che le 

nam: « E veramente se prima cose si stiano protraendo c ab- 

c'era un certo disinteresse o biano acquistato un carattere di 

in alcuni un atteggiamento qua- eccessiva violenza. Solo se la 

lunquistico. adesso molti han - America si ritira in buon ordi¬ 
no capito che quella è una lot - ne. le cose potranno essere ri¬ 
to di popolo, che se l'America S olle: certo qualcosa dovrà pu- 

non vince è perchè la storia re avere: ad esempio si potreb- 

non è dalla sua parte ». bero lare libere elezioni, in tut- 

Un gruppo sta discutendo: so- io il Vietnam, compreso quel¬ 

ito da poco passate le 12: 1 la- lo del Nord ». 
voratori in tuta sono stesi al * Eh no — aggiunge un suo 
piccolo bar sulla strada. Altri compagno di la\oro. il Bianchi 

operai escono, si fermano c — io. lo sai sono del tuo stesso 

cominciano a parlare < lo dico partito, anche se della corrente 

che non si può non essere per lombardiana. ma quella degli 

una coesistenza _ pacifica — è Usa è una vera e propria ag- 

Velio Bernasconi che parla, è pressione, c la tua idea di nuo¬ 
tino dei rappresentanti della re elezioni, per me non ha sen- 

CISL nella Commissione inter- so _ quando si parla di escala- 

na — La violenza — aggiunge h on è vero; questa guerra è un 

— porta violenza che ricade es- modo per assediare la Cina ». 

senzydmentesulle classi meno Su questo tema e di conseguen- 

abbienti. svi lavoratori. Con- za sulla polìtica della Cina la 

tro questo bisogna unire gli discussione si anima e coinvol- 


il partii o 


QUESTA MATTINA IN FEDE¬ 
RAZIONE sono Invitati por una 
ri un tono straordinaria tutti I 
parlamentari comunisti, I consi¬ 
glieri comunali • provinciali, i 
compagni della Camera del La¬ 
voro, I responsabili di zona e 
delle sezioni aziendali. La riu¬ 
nione avrà luogo alla ora 12 
anziché alla IL 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI: si riuniranno In Federazio¬ 
ne lunedi 19 alle ore IMO. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocata In Federazione lu¬ 
nedi 19 elle ore 10 con Fred¬ 
duzzi. 

VILLA ADRIANA: ore 11,30 
conferenza d-organlzzazlone con 
Muti e Fredduzzi. 

CAVE: ore 11 attive di zona 
con Magrini e Voterà. 

ASSEMBLEE: Pomezla: ore 
10,11 con Marconi; S. Maria Mo¬ 
le: ore 1030 con Cesa reni e 
Armati; Clamplno: ore 19 con 
Gonstnl. 

ZONA CASILINA-NORD: ore 
10 riunione seg r e teria dalla 
iena. 

INAUGURAZIONE: Ganzano, 
ave 11 Inaugurazione circola con 
•ttnofrioi. 


sforzi: bisogna che coloro che 
credono in Dio o coloro che in¬ 
vece credono di dover lottare 
per un benessere terreno si uni¬ 
scano perchè sia rispettata la 
pace. I vietnamiti devono esse¬ 
re liberi di vivere come vo¬ 
gliono ». 

Per Giancarlo Pesapane. del- 
l’UIL (anche lui membro della 
Commissione interna) gli Usa 
avevano inizialmente ragione, 
« ma ora — dice — penso che le 
cose si stiano protraendo c ab¬ 
biano acquistato un carattere di 
eccessiva violenza. Solo se la 
America si ritira in buon ordi¬ 
ne. le cose potranno essere ri¬ 
solte: certo qualcosa dovrà pu¬ 
re avere: ad esempio si potreb¬ 
bero fare libere elezioni, in tut¬ 
to d Vietnam, compreso quel¬ 
lo del Nord ». 

* Eh no — aggiunge un suo 
compagno di la\oro. il Bianchi 
— io. lo sai sono del tuo stesso 
partito, anche se della corrente 
lombardiana. ma quella degli 
Usa è una vera e propria ag¬ 
gressione. c la tua idea di nuo¬ 
ve elezioni, per me non ha sen¬ 
so. quando si parla di escala¬ 
tion è vero: questa guerra è un 
modo per assediare la Cina ». 
Su questo tema e di conseguen¬ 
za sulla politica della Cina la 
discussione si anima e coinvol¬ 
ge problemi generalL 

Poi Enzo De Feo. della CGIL 
riporta il discorso sugli USA: 
« Le mie idee sono chiarissime. 
Gli Stati Uniti che si procla¬ 
mavano difensori della civiltà in 
realtà sono soltanto i gendarmi 
dei privilegiati. E anche nel 
Vietnam combattono da impe¬ 
rialisti contro il popolo, contro 
i partigiani che come gli ulti¬ 
mi avvenimenti hanno dimostra¬ 
to sono i reri rappresentanti del 
popolo. E adesso non ci posso¬ 
no essere più dubbi: molti an¬ 
che qui da noi lo hanno capito, 
E proprio in questo momento le 
manifestazioni che si svolgono 
numerose a Roma e in Italia 
acquistano un grande valore. Il 
loro peso è decisivo: bisogna par¬ 
teciparvi sapendo che la voce 
dei manifestanti viene ascolta¬ 
ta. Che il governo non pud ri 
manere inerte davanti ad una 
possente spinta dell'opinione 
pubblica. 

Suona la sirena: è Luna: i 
lavoratori della Fatme ritor¬ 
nano ai propri posti, continuan¬ 
do « discutere del grande tema. 

f. ra. 

NELLA FOTO: a colloquio 
con gli operai della Fatme da¬ 
vanti alla fabbrica, e in alto 
tre membri della Commissione 
Interna: da sinistra Enzo De 
Feo della CGIL, Velio Berna¬ 
sconi della dSL e Giancarlo 
Pesaci ne della UIL. 


Gli studenti di lettere e fisica 


continuano la lotta in altre forme 


Altre due facoltà sgomberate 
Architettura ancora occupata 



Ieri anche lettere e fisica so¬ 
no state sgomberate dagli stu¬ 
denti al termine di due assem¬ 
blee. Nella mattinata gli occu¬ 
panti di lettere avevano deciso 
di trasformare l’occupazione e 
la lotta in forme diverse attra¬ 
verso la elaborazione di docu¬ 
menti e programmi. Tra l’altro, 
nel corso della riimiooe era stata 
sottolineata la funzione dì rottu¬ 
ra che ha avuto questa protesta, 
rottura da cui è nato un vasto 
movimento che riproporrà in stu¬ 
di, lenoni integrative e contro¬ 
corsi, i motivi che spingono le 
forze studentesche ad opporsi a 
questa organizzazione universi¬ 
taria decrepita. 

Ora la facoltà è presidiata dal¬ 
la polizia, che dopo aver sbarra¬ 
to le porte e le finestre, ha cir¬ 
condato l’edificio della facoltà 
con un cordone di agenti, i qua¬ 
li impediscono a chiunque di 
avvicinarsi. 

La polizia è arrivata sùbito 
dopo k> sgombero, mentre qual¬ 
che studente si tratteneva anco¬ 
ra nei locali per raccogliete co¬ 
perte e sacelli a pelo. E’ arri¬ 
vata insieme ai bidelli chiamati 


per far pulizia e sistemare i lo¬ 
cali che avevano ospitato gli 
occupanti. 

Quando andranno ria i poli¬ 
ziotti? Per qualche giorno reste¬ 
ranno certamente a presidiare la 
facoltà che. ufficialmente, ri¬ 
mane chiusa, secondo un comu¬ 
nicato del rettorato, per per¬ 
mettere il riordinamento delle 
aule. Anche Tisica nella notta¬ 
ta è stata sgomberata dagli stu¬ 
denti: la facoltà era infatti da 
tre giorni presidiata. Gli esami 
si svolgevano regolarmente, ma 
erano sospese tutte le attività 
scientifiche e didattiche. 

Già in precedenza gli studenti 
avevano occupato e poi abban¬ 
donato la facoltà, dopo aver ela¬ 
borato una serie di documenti 
programmatici. Erano tornati a 
presidiare le aule quando il ret¬ 
tore aveva intimato agli studen¬ 
ti della facoltà di lettere di 
uscire, minacciando T intervento 
della polizia. 

Una volta evacuata l et te re ces¬ 
sava Q motivo per gli stu den ti di 
fìsica «li rimanere nelle aule e 
quindi sono usciti. Ad architet¬ 
tura invece l'occupazione conti¬ 


nua tranquillamente. Ieri si è 
tenuta ina assemblea generale 
a cui hanno partecipato circa 
mille studenti. Si è discusso 
della posizione da as s umere nei 
confronti tirila strategia generale 
del movimento studentesco 

La vita ali'rotemo de IT univer¬ 
sità riprende pian piano il suo 
aspetto solito, ma i fermenti pro¬ 
vocati dall'azione degli studienti 
che hanno oocignto le facoltà si 
sono propagati. Le discussioni 
hanno investito tutta la classe 
studentesca e provocato fratture 
negli stessi organi accademici 
ET Questo un primo significativo 
risultato conseguito dalla lotta 
intrapresa dagli studenti. 

Ieri Vufficio stampa dell'uni¬ 
versità ha reso noto che gli 
esami per la facoltà di archi¬ 
tettura si svolgeranno nei giorni 
dal 28 febbraio al 13 marzo pros¬ 
simo e che i diari d’esame sa¬ 
ranno affisai negli aia del ret¬ 
torato. Gli studenti si sono pro¬ 
nunciati già contro gli esami fuo¬ 
ri della facoltà. Ora aspettano, 
prima di prendere deSe decisio¬ 
ni, di sapere quale sede è stata 
fissata. 


La protesta dei democratici 
romani contro l'aggressione im¬ 
perialista americana al popolo 
del Vietnam è stata portata :eri 
sera fin sotto le finestre del mi¬ 
nistero degli Esteri. Un folto 
gruppo di manifestanti ha sosta¬ 
to a lungo davanti ali’ingresso 
principale della Farnesina, sban¬ 
dierando striscioni e grossi car¬ 
telli dove si inneggiava all'eroi¬ 
co popolo vietnamita e si chie¬ 
deva al governo italiano di disso¬ 
ciare la propria responsabilità 
dagli aggressori americani. 

Mentre i manifestanti sostava¬ 
no adavanti al grosso edificio, 
osservati con interesse e stupo¬ 
re dai gallonati guardia portone 
e da diversi carabinieri e poli¬ 
ziotti. una delegaziore ha chiesto 
di essere ricevuta da un rappr- 
sentante del governo. Sbrigate 
poche formalità i manifestanti 
sono stati introdotti nell’ufficio 
del segretario dell'on. Zagari il 
quale ha invitato la de’oeaz'rone 
a presentarsi questa mattina di 
nuovo al ministero per essere 
ricevuta dal sottosegretario agii 
Esteri. 

La delegazione voleva conse¬ 
gnare al rappresentante del go¬ 
verno un documento dove erano 
state fissate le conclusioni della 
manifestazione che un'ora prima 
si era svolta in piazza ponte Mil- 
vio. presenti numerosi cittadini 
del rione. Nel corso della mani¬ 
festazione avevano parlato i com¬ 
parii Antonio Ferretti del PSIUP 
e Ugo l'etere della segretaria del¬ 
la federazione comunista ro¬ 
mana. Fra l’altro era stata sot¬ 
tolineata la necessità che Q go¬ 
verno italiano chieda in modo 
esplicito a quello americano di 
cessare i brutali bombardamenti 
sul Vietnam del Nord, primo pas¬ 
so indispensab’lc per riportare la 
pace nel tormentato paese asia¬ 
tico. 

Il comizio si era concluso con 
l’invito a tutti i presenti di par¬ 
tecipare alla grande maniferta- 
z ooe unitaria di domani matti¬ 
na al Supercinema. 

Sulla manifestazione di doma¬ 
ni la Federazione giovanile co¬ 
munista romana ha rivolto un 
appello ai giovani, « Dovere dei 
giovani comunisti romani — è 
detto fra l’altro nell’appello — 
è in questi giorni essere alla te¬ 
sta del movimento per la pace 
e la libertà nel Vietnam: farsi 
promotori di un’azione larga e 
unitaria, che raccolga la prote¬ 
sta ed 0 rifiuto verso la pro¬ 
spettiva dello scontro nucleare ». 
NeBa giornata di oggi — conclu¬ 
de rappello — «ogni circolo in¬ 
tensifichi a lavoro di propagan¬ 
da per la partecipazione alla 
manifestazione unitaria di doma¬ 
ni. Siano presi altri contatti con 
fi più gran numero possibile di 
giovani, iscritti o no ai movi¬ 
menti politici. Da ogni circolo 
vengano decine di bandiere del 
FLN, decine di ritratti di Ho-ci- 
mfn. Siano migliaia i giovani e 
le ragazze, domani al corteo». 

NELLA FOTO: La manifesta¬ 
zione davanti alla Farnesina. 


La DC e il gruppo capitolino 
del partito di maggioranza non 
intendono in nessun modo rinun¬ 
ciare all’apporto dell’assessore 
e consigliere comunale (« impe¬ 
dito *) Amerigo Petrucci. attual¬ 
mente ospite di Regina Coeli 
e al quale il giudice dottor 
Giulio Franco ha negato pro¬ 
prio in questi giorni la libertà 
provvisoria. 

Questa la sostanza della ri¬ 
sposta data ieri sera dal sin¬ 
daco Santini ad una serie ai 
quesiti posti dal compagno Al¬ 
do Natoli in apertura della se¬ 
duta del Consiglio comunale. 

Noi siamo fedeli al principio 
della presunzione di innocenza 
fino a che una persona non è 
stata condannata — ha detto 
Natoli — ma con il rifiuto del 
giudice a concedere la liliertà 
provvisoria a Petrucci, la Giun¬ 
ta ha perso definitivamente la 
maggioranza dei 41 voti, a me¬ 
no che l’ex sindaco non si di¬ 
metta. 

Così il bilancio non si di¬ 
scute, co-ù un cospicuo nume¬ 
ro di deliberazioni relative al¬ 
l’assunzione di mutui per vani 
miliardi è bloccato perchè la 
maggioranza qualificata non 
esiste più. Noi chiediamo quin¬ 
di che il gruppo democristia¬ 
no si renda conto che non può 
continuare a tenere immobiliz¬ 
zata l’Amministrazione comuna¬ 
le per sue ragioni interne e 

10 sollecitiamo quindi a trarre 
dalla situazione tutte le con¬ 
seguenze necessarie. 

A Natoli ha risposto Santini 

11 quale ha detto che la deci¬ 
sione del giudice non ha mu¬ 
tato nulla. La DC — ha pre¬ 
cisato in sostanza Santini — 
scioglierà il nodo solo nel caso 
deprecabile di un rinvio a giu¬ 
dizio. ma ritiene sempre aller¬ 
ta la possibilità che a Petrue- 
ci possa essere concessa la li¬ 
bertà provvisoria o addirittura 
che egli possa ottenere un com¬ 
pleto proscioglimento. 

Insoinma secondo il sindaco 
e secondo la Democrazia cri¬ 
stiana l’attività comunale da 
vrebbe rimanere bloccata in 
nome e in solidarietà dell'ex 
sindaco arrestato per peculato. 
La posizione è apparsa a molti 
1 (anche il liberale Bozzi ha vi. 
va cernente protestato) grave e 
paradossale ed ha destato me¬ 
raviglia che questo atteggia- 
| mento sia stato accettato pas- 
' sivamente dal gruppo socialista. 

Sempre in apertura di sedu¬ 
ta il compagno laro CanuIIo ha 
insistito sulla necessità che il 
Consiglio comunale sia infor¬ 
mato e possa discutere sui pro¬ 
blemi dell’edilizia popolare, so¬ 
prattutto in rapporto all'attua¬ 
zione della 167 e alle esigenze 
dei baraccati. CanuIIo ha chie¬ 
sto in particolare che quanto 
prima il Consiglio possa discu¬ 
tere Ja mozione che su que¬ 
sto argomento ha presentato U 
groppo comunista. 

Sempre ieri sera il sindaco 
Santini ha annunciato che i re¬ 
sponsabili delle lottizzazioni 
abus've al dodicesimo chilome¬ 
tro della Tuscolana e al diciot¬ 
tesimo chilometro della Casili- 
na saranno denunciati all'auto¬ 
rità giudiziaria. L'esistenza del 
le due lottizzazioni abusive era 
stata denunciata in aula dal 
gruppo comunista per iniziati¬ 
va dei consiglieri Piero della 
Seta e Eduardo Salzano. La 
lottizzazione al dodicesimo chi¬ 
lometro della ria Tuscolana. 
ha detto il sindaco, interessa 
un’area di circa venti ettari 
ed è di proprietà della socie¬ 
tà « Sagra » che vende sulla 
base di compromessi nei quali 
si citano gli oneri e la proce¬ 
dura previsti dal piano rego¬ 
latore per la realizzazione dei 
comprensori di espansione at¬ 
trai erso convenzione, e con Io 
impegno a non costruire prima 
della approvazione delle con¬ 
venzioni stesse. Ma il corripren 
so rio in oggetto non è incluso 
nel primo programma di attua¬ 
zione del piano regolatore e 
non risulta che per lo stesso 
sia stato presentato un pro¬ 
getto urbanistico con proposta 
di convenzione. 

La lottizzazione in atto al 
diciottesimo chilometro della 
. via Casilina, di proprietà De 
Franasti. interessa un’area di 
circa trenta ettari di cui 17 
ricadono in zona destinata a 
parco pubblico. 

Il compagno Della Seta, re¬ 


plicando. ha imitato l’Amnil. 
nitrazione ad estendere la vi- 
vilanza contro le lottizzazioni 
abusive e a non limitarsi ad 
agire solo quando si trova di 
fronte ad una sollecitazione o 
ad una denuncia dei consiglie¬ 
ri comunali. 

Si è anche appreso ieri sera 
die la commissione urbanistica 
ha deciso di revocare le licen¬ 
ze edilizie già concesse per la 
costruzione delle cosiddette «vil¬ 
le del sogno» nella zona dello 
Statuario sull’Appia. 

La seduta vera e propria del 
consiglio è stata dedicata al 
problema delle farmacie comu¬ 
nali. Era in discussione una pro¬ 
posta di Giunta per l’apertura 
di 30 farmacie di cui dieci en¬ 
tro l'anno. Una piccola cosa ri¬ 
spetto al fabbisogno. Tuttavia 


anche contro questo timido ten¬ 
tativo di rompere in qualche 
modo il monopolio dei gruppi 
industriali, che sono anche pro¬ 
prietari in molti casi di fai ma¬ 
cie, si sono scagliate le destre. 
Hanno parlato il monarchico l’a- 
trissi, direttore generale della 
Leo-Icar e il liberale Cutolo. A 
favore della istituzione delle 
farmacie comunali si è pronun¬ 
ciato il presidente delle ACLI 
provinciali Bertucci. 

Mentre parlava il liberalo Cu¬ 
tolo, un forto gruppo di abitanti 
di via Collatina, fra cui molte 
donne, hanno manifestato con¬ 
tro la Giunta, chiedendo una 
casa decente. 11 vice sindaco 
Grisolia ha ordinato ai vigili 
urbani di sgomberare l’aula ed 
è stato vivacemente criticato 
dal compagno Roberto Javicoli. 


Il prefetto è dalla parte 
di chi boicotta il Piano 

A quando gli espropri 
delle aree della 167? 


Dal modo in cui procedono gli atti di esproprio delle aree 
della « 167 ». almeno per Roma, risulta con evidenza la man¬ 
canza di volontà politica da parte del centrosinistra e soprat¬ 
tutto della DC. In altro modo non possono spiegarsi gli intralci, 
gli ostruzionismi di ordine burocratico che si frappongono a 
tutti i livelli. 

Il primo programma biennale di attuazione della « 167 » 
prevedeva l'esproprio di circa 1500 ettari di aree, ma nem¬ 
meno un metro quadrato è stato ancora espropriato. 

La pratica di esproprio più avanzata è quella del piano di 
Cinecittà le cui aree furono assegnate alle Cooperative ne) 
dicembre 1965: la richiesta di esproprio fu inviata al Prefetto 
nell'aprile del 1967. L'UTE (Ufficio tecnico erariale) ha ini 
piegato 8 mesi per definire il costo di quelle aree e in data 
2 gennaio u.s. ha spedito il fascicolo alla Prefettura. A di¬ 
stanza dì 40 giorni esso non è ancora giunto all’Ulficìo addetto 
agli espropri, ne è stato possibile sapere su quale tavolo o in 
quale cassetto della Prefettura sia giacente. 

Citati i fatti ogni commento sarebbe superfluo, ma data 
l'importanza del problema, basta considerale che se fossero 
stati rispettati i tempi di attuazione già duecentomila citta¬ 
dini avrebbero potuto avere assegnati dagli Enti pubblici pre¬ 
pasti alla edilizia popolare e dalle cooperative un alloggio eco 
nomico e popolare. Questo avrebbe esercitato una funzione 
calmieratrice nel mercato delle aree e dei fitti. 

Quindi appare chiaro che il boicottaggio della « 167 » è il 
risultato di una politica di classe imposta dalle forze mode¬ 
rate e conservatrici che determinano le scelte del centrosini 
stra. Il Prefetto di Roma potrebbe spiegare almeno ai citta 
dini interessati al piano di Cinecittà quando prevede di emet¬ 
tere fi decreto di esproprio di quelle arce? 

v. m. 


Il ministero ha approvato 
le ultime deliberazioni 

Istituito il consorzio 
per la linea di Tivoli 

— Con l'approvazione da parte del Ministero dellTntemo 
Z delle deliberazioni con le quali viene istituito un consorzio tra 
2 I comuni di Roma e Tivoli per la gestione della linea Roma 

— Tivoli via Prcnestina. l'azione della Commissione amministra- 
Z tnce dell'ATAC viene coronata da un successo che non potrà 

— non avere riperca i roni positive tra le popolazioni interessate 
Z alla linea in questione. 

“ In merito alla cestituizone del consorzio, il compagno 
Z Cesare Fredduzzi ci ha rilasciato una breve dichiarazione: 
“ c Non c'è dubbio che l'azione unanime della Commissione am 

— ministratrice dell'ATAC e la volontà delle popolazioni intc 
Z ressate che si servono della linea Roma-Tivolt via Prenestina 
2 hanno fatto cadere alcune resistenze più o meno aperte contro 
Z la costituzione del consorzio, resistenze che si sono manife- 
2 state all'interno della compagine governativa, ma che sono 

— state superate grazie alla pressione popolare. Ci troviamo 
Z quindi di fronte ad un succeesso dell'azione unitaria delle popo- 
• lozioni, che ancora una volta hanno manifestato la loro osti- 
Z htà per la gestione privata delle linee. Tale parziale espe 
2 rienza dimostra come sia possibile condurre avanti la lotta 

— unitaria per la creazione di nuovi consorzi tra comuni e pro- 
Z vince per la gestione di nuove linee intercomunali e inter- 

— provinciali con l'obiettivo di arrivare all'Ente regionale dei 
Z trasporti ». 


Lo ha deciso il Consiglio dei LL.PP. 


Per Fiumicino progetto 
cambiato: quarta pista 


L’aeroporto di Fiumicino avrà 
una terza e una quarta pista. 
Questa almeno è la decisione 
die ha preso ieri il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici dan¬ 
do parere favorevole, ma ap¬ 
portando alcune modifiche, al 
progetto generale di massima de; 
piano regolatore generale delle 
opere di ampliamento e com 
pletamenfo deDo scalo intercon¬ 
tinentale.» 

Dei 35 miliardi stanziati per 
il potenziamento del «Leonardo 
da Vinci », il Consiglio superiore 
dei LL.PP. ha deciso che 4 mi¬ 
liardi vengano impiegati per ìa 
opere preliminari di bonifica e 


altri 14 per la costruzione d; 
una quarta corsia di vola L’alro 
consesso tecnico ha anche d^ 
ciso l’inizio dei lavori per la 
terza pista — prevista da armi 
— entro il primo semestre di 
quest’anno. I lavori saranno di 
visi in tre c priorità ». Quell: 
di maggiore importanza si col- 
iegano alla costruzione della 
terza pista e di una nuova aero- 
stazione destinata ai passeggeri 
di tratte nazionali delle lince 
internazionali ed interne (aero 
stazione che sarà ubicata tra 
la terza e la quarta pista); al 
prolungamento «Iella seconda pi¬ 
sta che raggiungerà una lun¬ 
ghezza «il 3.900 me tri • dell’at¬ 


tuale aerostazione internazionale. 
In particolare i servizi di sbarco 
potranno govarsi di un turno' 
retrattile tra la zona di a::er 
ragg.o e i’usc.ta per un m;gi o~ 
disimpegno dc«e operazioni «» 
deile formalità di uscita. 

L’impulso de* traffico neJo 
scalo principale d'Italia na as¬ 
sunto negli ultimi armi uno svi¬ 
luppo ventiginoso superiore ad 
ogni previsione. Nel 1970 si arri¬ 
verà a 75 movimenti di velivoli 
all'ora e nei dieci anni succes¬ 
sivi si passerà a 100 movimenti. 
Da qui b necessità di preoccu¬ 
parsi fin da adesso per la co¬ 
struzione di una quarta piste 



ì 
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Dal 1° marzo in seguito all'approvazione del ministero dei Trasporti 


LE AUTOLINEE DEL LAZIO AUMENTANO LE TARIFFE 



Per i percorsi minimi l'aumento da 50 a 100 lire — I colpiti dal « ritoc¬ 
co » saranno soprattutto studenti e pendolari - La notizia tenuta segreta 


Terribile sciagura sulla via del Mare 


Ad Ariccia 

----- -■* 

I sindaci 
dei Castelli 
a convegno 
per l’acqua 

Formato un comi¬ 
tato per l'acquedot¬ 
to del Simbrivio 


Un comitato di sindaci della 
zona dei Castelli Romani è stato 
costituito a conclusione di un 
convegno tenutasi sul grave eJ 
annoso problema dell'approvvi¬ 
gionamento idrico e del costruen¬ 
do acquS-lotto del Simbrivio: ne 
farno parte i sindaci di Aricela. 
.Verni, Rocca di Papa. Albano, 
(Icnzano, M.irirt» e Frascati. Il 
comitato, che ha già fissato un 
calendario di lavori, prenderà 
contatto con l’amministrazione 
provinciale e si riserva altre 
Iniziative al fine di giungere al¬ 
la soluzione del problema. 

L'iniziativa del convegno era 
stata presa dalla amministrazio¬ 
ne democratica di Ariccia sensi¬ 
bile al problema della sete che 
assilla 68 Comuni della nostra 
regione di cui 53 nella provin¬ 
cia di Roma e per la maggior 
parte nel comprensorio dei Ca¬ 
stelli. Hanno preso parte ai la¬ 
vori per il Comune di Ariccia il 
sindaco Goffredo Aspri e l'asses¬ 
sore Gino Pallotta: inoltre il vi¬ 
ce sindaco di Genzano Umberto 
Silvestri, il sindaco di Frascati, 
Boazzelli. il sindaco di Rocca 
Priora, Mastracci, un assessore 
di Nemi. Marianecci, il sindaco 
di Monte Compatri. Nardelli. i) 
vice sindaco di Marino. Monte- 
fiori. il sindaco di Rocca di Pa¬ 
pa. il vice sindaco di Albano. Pa- 
cetti, i consiglieri provinciali 
Cesaroni e Petrucci. Inoltre il 
sub commissario del consorzio 
Simbrivio-Castelli. Capotorto, il 
direttore amministrativo del con¬ 
sorzio stesso, ing. Ferrante, il 
direttore tecnico dell’acquedot¬ 
to Doganella. Razziani, l’ispettore 
dei provveditorato Opere Pub¬ 
bliche. Zingaretti, alti funzionari 
del ministero dei Lavori Pubblici. 
dcH'ufficio del Genio Civile di 
Roma, vari assessori dei comu¬ 
ni limitrofi ed i consiglieri co¬ 
munali di Ariccia Azocchi e N’i- 
coletti: il sindaco di Castelgan- 
dolfo ha inviato al convegno un 
messaggio di adesione. 

Nel corso del dibattito, che è 
rtato pres'eduto dall’assessore 
Gino Palletta il quale ha poi rias¬ 
sunto le conclusioni scaturite, 
hanno preso la parola numerosi 
convenuti. Tutti si sono trovati 
sostanzialmente concordi nel de¬ 
nunciare il grave ritardo che 
si accumula sulla esecuzione di 
un'opera che fu progettata nelle 
sue linee generali nel lontano 
1955. con un costo di sei mi¬ 
liardi e trentasei milioni di 
lire. Dopo una serie di rinvìi 
e di conseguenti aggiornamenti di 
costi, attualmente si è arrivati 
ad un preventivo di quasi 10 
miliardi e mezzo dì lire senza che 
peraltro si riesca a portare avan¬ 
ti l'esecuzione dei lavori che si 
trovano da tempo bloccati allo 
stadio iniziale. Nelle conclusio¬ 
ni tratte dall'assessore Pallotta 
è stata rilevata Isi necessità, 
emersa dal dibattito, di impe¬ 
gnare la amm'nistraziono pro¬ 
vinciale affriche garantisca la 
assunzione del mutuo necessario 
al finanziamento dei lavori anche 
nel tratto del territorio del Ca¬ 
stelli, pur senza escludere ogni 
altra possibile iniziativa. 


Martedì 
manifestano 
i mutilati 
di guerra 

Martedì prossimo alle 16.30 
avrà luogo una manifestazione 
dei mutilati ed invalidi di guerra 
presso la Casa Madre dell’AN’- 
MIG. L’assemblea dei mutilati 
intende protestare contro i con¬ 
tinui rinvìi del go\emo mentre 
il problema delle pensioni di 
guerra è stato affrontato dal 
Parlamento che ha votato lo 
stanziamento di 60 miliardi nel 
bilancio del 1968 per l'aumento 
delle pensioni, e la Camera dei 
Deputati ha approvato un testo 
di legge sui benefici combatten¬ 
tistici che è risultato abbastanza 
soddisfacente. Il giustificato ti¬ 
more dei mutilati di guerra è 
che nella immimenza della chiu¬ 
sura della IV legislatura i prov¬ 
vedimenti inerenti la distribu¬ 
zione dei fondi, attualmente fer¬ 
mi presso le commissioni com¬ 
petenti della Camera e del Se¬ 
nato. non trovino approvazione. 


Aumenta il prezzo dei bi¬ 
glietti sulle autolinee extra¬ 
urbane. La decisione è stata 
presa dal ministro dei Tra¬ 
sporti on. . Scalfaro che ha 
accolto le richieste dei pro¬ 
prietari, cioè di Zeppieri in 
particolare. 

L'aumento riguarda gli au¬ 
tobus e gli altri mezzi di tra¬ 
sporto che operano nel Lazio 
meridionale e nel Lazio orien¬ 
tale. Non si conosce ancora 
con esattezza l'importo dei « ri¬ 
tocchi ». Sembra che le cir¬ 
colari emanate dal ministe¬ 
ro lascino ai proprietari del¬ 
le aziende piena libertà in 
materia. 

Con una prima circolare, 
infatti, emanata in data 17 
gennaio 1968. il Ministro au¬ 
torizza l'aumento delle ta¬ 
riffe dei biglietti di corsa 
semplice e degli abbonamen¬ 
ti, nonché il prezzo minimo 
delle corse, da 70 a 100 lire. 
Con una seconda circolare, 
del 20 gennaio, Io stesso mi¬ 
nistero autorizza le aziende 
ad elevare il prezzo del bi¬ 
glietto minimo da 70 a 100 
lire. 

Gli aumenti andranno in vi¬ 


gore dal 1. marzo. I colpiti 
dall'aumento saranno soprat¬ 
tutto migliaia di studenti e di 
operai pendolari che ogni 
mattina sono costretti a ve¬ 
nire in città per lo studio e 
il lavoro. 

E’ questo un nuovo « rega¬ 
lo » che il governo fa ai pro¬ 
prietari delle autolinee. Il più 
recente sono i quattro mi¬ 
liardi concessi in base ad un 
accordo comunitario. Una fet¬ 
ta di questi miliardi, natural¬ 
mente, è finita nelle casse 
di Zeppieri. 


UNEDI: 

sciopero contro 
i licenziamenti 

Ieri 1 120 dipendenti della 
società UNEDI (Società Edito¬ 
riale S.p.A.) hanno effettuato 
uno sciopero di 6 ore. 

Lo sciopero, cui ha parteci¬ 
pato la quasi totalità del per¬ 
sonale. è stato indetto per pro¬ 
testare contro alcuni licenzia¬ 
menti ingiustificati messi in atto 
dalla direzione aziendale. 


«Pendolare» falciato 
mentre corre al bus 


Falciato da un’auto sulla 
via dei Mare, mentre stava 
attraversando di corsa per non 
perdere il bus che l’avrebbe 
riportato in paese, un giova¬ 
ne edile è morto mentre lo 
trasportavano in ospedale. La 
sciagura è avvenuta Ieri po¬ 
meriggio, pochi minuti dopo 
che aveva finito il lavoro in 
cantiere alle 17,15. 

L'operaio, Giuseppe Luccone 
di 32 anni, abitava a Sezze Ro¬ 
mano, in via del Mattatoio 
2: ogni mattina, a bordo di 
un pullman giungeva fino a 
Roma e quindi su un altro 
bus fino al chilometro 7 del¬ 
la via del Mare, dove nei pres¬ 
si della Maghana lavorava co¬ 
me muratore. Era uno di quei 
tanti edili pendolari che si al 
zano ogni mattina alle 4 del 
mattino e che ritornano a ca¬ 
sa a notte alta. 

Anche ieri il Luccone è usci¬ 
to dal cantiere coi minuti 
contati: non poteva perdere 


l’autobus per Roma, e quindi 
il pullman per Sezze. Per que¬ 
sto di corsa si è avviato ver¬ 
so la fermata ha attraversato 
dando appena una occhiata 
prima di lanciarsi in mezzo 
alla strada: in quell’attimo, a 
forte velocità, è giunta una 
850. Il guidatore Antonino Pai- 
miri, che era diretto a Ostia, 
ha cercato di sterzare, ha fre¬ 
nato disperatamente: « Non so 
no riuscito a evitarlo, il mu¬ 
so dell’auto l’ha preso in pie¬ 
no, l’ha scaraventato in aria., 
è piombato sul delio della 
via... » ha poi detto l'investi¬ 
tore. 

Lo stesso Paimiri ha soccor¬ 
so l’operaio, che respirava an¬ 
cora, lo ha adagiato sui sedi¬ 
li di un’auto che si era arre 
stata, lo ha portato al San- 
t’Eugemo. Purtroppo i medi¬ 
ci non hanno potuto far nulla 
per salvare 11 Luccone: il gio¬ 
vane infatti è giunto senza vi¬ 
ta 


Non soccorsero un ferito 
davanti al Santo Spirito 


Una ispettrice, un portantino 
e un portiere deH'ospedale 
Santo Spirito, sono stati con¬ 
dannati ieri ad una multa per 
omissione di soccorso. La sen¬ 
tenza ha concluso così un gra¬ 
ve fatto di cronaca del quale 
si parlò a lungo. Nel novembre 
«lei 1966 un uomo. Amerigo 
Fazi, rimase gravemente feri¬ 
to in un incidente stradale, al 
centro, a pochi metri dal Santo 
Spirito. Morì dopo essere rima¬ 
sto i>er circa mezz’ora sul¬ 
l’asfalto senza soccorso. Alcuni 
passanti appena verificatosi lo 
incidente — il Fazi era stato 
investito da un’auto mentre 
transitava con la propria moto. 


od era caduto pesantemente 
battendo la testa — corsero ver¬ 
so l’ospedale. Ma il loro allar¬ 
me cadde nel vuoto: sia la 
ispettrice. Angela Rosoni, che 
i portantini Gelindo Rosini e 
Antonio De Angehs che il por¬ 
tiere Antonio D’Andrea. in ri¬ 
spetto di un assurdo ed anti¬ 
quato regolamento interno. n\i 
|x>terono fare nulla. « E' vieta 
tn — dissero — uscire con tmn 
Ixirclla (lai perimetro dello 
ospedale ». 
niente da fare. 

11 pretore ha assolto con for 
mula piena uno dei due portan 
tini mentre ha condannato gli 
altri. 



Zecchi-De Barberiis 
all'Auditorio 

Domani, alle 17.30 nll'Audito- 
rlo di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Carlo Zec¬ 
chi, pianista Lya De Barberiis 
(stagione sinfonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 21). In programma: 
ilaydn: Sinfonia n. 96 (Il mi¬ 
racolo): Brahms: Concerto n. 1 
per pianoforte e orchestra: 
Schumann: Sinfonia n. 3 (Re¬ 
nana) Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4. dalle 
9,30 alle 13,30 e dalle 16 alle 19 
e presso l'American Express 
in Piazza di Spagna. 33. 

Ultima di «Giselle» 


AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani, alle 17.30 concerto 
diretto da Carlo Zecchi pia¬ 
nista Lya De Barberiis, In 
programma musiche di Ilaydn 
Brahms, Schumann. 


TEATRI 


all'Opera 


Stasera alle 21. ultima re¬ 
plica. fuori abbonamento di 
<z Giselle » di A Adam (rappr. 
n. 45) per la coreografia di Le- 
vroskij-Prebil diretto dal mae¬ 
stro Danilo Belardinelli e in¬ 
terpretata ila Elisabetta Tera- 
bust, Alfredo RainO, Giulia 
Titta, Amedeo Amodio. Diana 
Ferrara Domani, alle 17, in 
abbonamento alle diurne, re¬ 
plica di « Lulù » con lo stesso 
complesso artistico delia pri¬ 
ma rappresentazione. 

Anteprima di 
« Fedora » 
all'Opera 
a beneficio 
dei terremotati 

Il giorno 21 c.m. verrà data 
una rappresentazione in ante¬ 
prima della « Fedora » di Um¬ 
berto Giordano a beneficio del 
terremotati siciliani. Vi pren¬ 
deranno parte, sotto la direzio¬ 
ne di Carlo Franci. t soprani 
Antonietta Stella ed Edda Vin¬ 
cenzi. Il tenore Mario Del Mo¬ 
naco. il baritono Alberto Ri¬ 
naldi, che si prestano gentil¬ 
mente. I biglietti sono in ven¬ 
dita all’Opera e presso « La fa¬ 
miglia siciliana ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì al Teatro Olimpico 
alle 21.15 in serata di gala. 
« La cambiale di matrimonio • 
opera di Gioacchino Rossini 
diretta da Renaio Fasano 
(tagl n. 16) Unica replica 
Venerdì 23 alle ore 21.15 a 
prezzi ridotti. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (3125tO) 
AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concerto del 
« duo violino e chitarra » Ro¬ 
mana. Colle. Angeli. Ferrare. 
Musiche Corchi. Gragnoli. Pa¬ 
ganini. Principe. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Martedì alle 21.30 nella chie¬ 
sa S. Maria dell'Orto concer¬ 
to dell'organista W. Van De 
Poi 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi alle ore 17.30 (tagl 13) 
concerto del violinista Ivry 
Gitlis. al piano Loredana 
Francescani 

AtlHIMKin CJONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del flautista Severino Ganci- 
Ioni e della clavicembalista 
Mariolina De Robertis 


al SALONI MARGHERITA 

APPLAUSI AD OGNI SPETTACOLO 
AL FILM DEL GIORNO 



ALLA RINGHIERA (Via Ri* 
ri, 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Benedetta B.irzini in « Le ar¬ 
monie » di F Molò. Novità 
assoluta. Regia autore 

ARLECCHINO 

Alle 21,30: « Teatrottola » te¬ 
li e autori italiani con F. Bi- 
sazza, V. Ferro. M P. Nardon 
Regia L. Pascuttl. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 C ia Stabile 
del Teatro replica « Le allegre 
comari di Windsor » di Sha¬ 
kespeare. Regia Pietro Zar- 
dini 

AUSONIA 

Domani alle 10.30 minishow 
spctt. per ragazzi t La bomba 
atomica », segue <t Giocamon- 
do » torneo a squadre tra le 
scuole romane e sfilata di 
mascherine. 

BEAT 72 

Imminente teatro sperimenta¬ 
le dei burattini ili Otello Sarzi 
BELLI (lei. 52(1-184) 

Alle 21.45: « 11 grande silen¬ 
zio ». 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 16,30 Comp. 
D’Origlia-Palmi presenta « I 
figli di nessuno » di Rindi. 
Prezzi familiari. 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese - Tel. 673556) 

Alle 22 Carmelo Bene attore, 
Vittorio Gelmettl musicista, 
in • Majakovvskjl ». 

CENTRALE 

Imminente il Teatro 3 presen¬ 
ta • Neurotandem • di Silva¬ 
no Ambrogi. 

DELLA COMETA 
Prossimamente « I.e diavole¬ 
rie * di Alessandro Fersen. 
Regia A. Fersen. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15: « L'amico del dia¬ 
volo » di Peppino De Filippo 
con P De Filippo. G. Agus. 
R Bianchi. L. De Filippo, B. 
Toccafondl 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.30: « La veste nuzia¬ 
le » e « Sette volte lo stesso 
peccato » con F. Glulietti. G. 
Mazzoni. Regia C. Remondl. 

DELLE MUSE 

Alle 21J0 ultima settimana 
C ;a Stabile Palazzo Durini 
con Cristiano e Isabella in - 
« Cosa stiamo dicendo ?» di 
C Censi sul mondo di FetlTer 
(fumetti a teatro). 

DE’ SERVI 

Alle 16: • Fior di loto * ope¬ 
retta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori: alle 21.30 Tlie En- 
glish Players con « Fratellino 
sorellina • di Campton, « Par¬ 
lami come la pioggia e lascia¬ 
mi ascoltare • di T. Williams. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti. 59) 

Alle 21.30 a richiesta « t fur¬ 
fanti » di G Testa e « Feca- 
Inro » di E Pagltarini. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 C ia del Porcospino 
presenta « Il ricatto a teatro • 
due tempi di Dacia Marami. 
Regia Peter Hartman. 

ELISEO 

Alle 17 famil e 21: «Tango» 
di Slawomir Mrozek. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/e) 

Alle 19 e 21.30: « Blackmall • 
( 1929 ) di Alfred Hitchcoock 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Archie Savage con 
Bill» - Ward. Donatella Luttaz- 
zi. Colcman. Adoni e J. Wil¬ 
liams 

GOLDONI 

Alle 21.30 « The Dreaming of 
tre Bones » e • The pot thè 
Rroth • di W. B Yeat con 
Songs 

IL CORDINO 

Alle 22 Mario Barletta pre¬ 
senta « Dne palchi per un ca¬ 
baret • 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accetteha con « La bel¬ 
la addormentata nel bosco • 
fiaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accetteha. Regia autori 
PAKIOLI 

Alle 21.15 prima: • La sotto- 
scritta avendo sposato.. » di 
Dino Verde scritta con Bruno 
Broccoli. Regia Marcello Ali- 
prandi. 

PUFF 

Alle 22' • Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mlnà. Piegar. Pal¬ 
mieri, Roca con Landò Fiori¬ 
ni. Solveyg. D'Assunta e En¬ 
rico Montesano. 

QUIRINO 

Alle 21.15 precise Eduardo De 
Filippo con la sua C ia pre¬ 
senta « Il contratto » novità 
di Eduardo Partecipa Pupeha 
Maggio. Regia E. De Filippo. 


•••••••••••••• 

m Le sigle che appaiono me- 

• canto al titoli del film * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per O 

• generi: g 

• A «■» Avventuroso • 

® C «=■ Comico * 

DA ■■ Disegna animata ® 
_ DO “ Documentaria m 
^ DB “ Drammatica 0 

• G =» Giallo m 

• M «=» Musicale £ 

• S «* Sentimentala g 

• SA «=* Satirica • 

• SM =» Storico-mitologico • 
W II nostro giudizio sul flltn ® 

• viene espresso nel modo • 

O seguente: • 

" a a ♦♦♦ « eccezionale * 

• +♦♦♦ =. ottimo • 

• ♦♦♦ — buono • 

• . discreta <§ 

m ♦ — mediocre m 

• VM 16 = vietato al mi- * 

_ -. norl di 16 anni 

•••••••••••••• 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 fninil. e 21:-«La suo¬ 
cera » nell'interpretazione di 
Nino Besozzi. Regia A. Sa¬ 
pori. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti con « Don Desiderio di¬ 
sperato per eccesso di buon 
cuore » successo In costume 
di G. Giraud Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21,15 ultima settimana 
C.S.S I. con « Poesia a tea¬ 
tro 2 » lesti scelti da Raf¬ 
faella Spaccarelll. Regia Da¬ 
vide Montemurri. 

S. SABA 

Alle 21.30 il Teatro dei Possi¬ 
bili presenta « Caino » di Lord 
Byron. Regia Durga, 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Imminente « Cuoricino » con 
C. Macellonl e B. Varmorin. 
Testi di Maraini, Del Re, Si¬ 
ciliano. Bona, Leoni. Regia 
Gavioli e « Aritmie » con i 
cantastorie di S. Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Raf 
Vallone e Alida Valli in « Uno 
sguardo dal ponte » di Arthur 
Milles. Regia Raf Vallone. 
Scena di E Job 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alle 15.30 al 
Riiitto Eliseo: « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sar¬ 
do » riduzione R. Lavagna. 
VAlXfc 

Martedì alle 21.30 prima Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta 
« Nella giungla delle città • «li 
B Brecht Regia Antonio Ca¬ 
li mia 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13-306) 

Dalie Ardrnne all'Inferno, con 
P StafTord A ♦ e rivista Lola 
Gracv 

Al’RORA 

I quattro inesorabili, con A 
W'est A ♦ e rivista Baroni! 
Da Vinci 

VOLTURNO 

Alvarrz Kelly, con M\ Holden 
A 4 c rivista La Torre-Rizzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

I * valle delle bambole, con B 

Parkir.« S ♦ 

A.MKRUA fTel 386.168) 

Gli assassini del karaté 
(prima) 

AM \KKS (Tel. 890347) 

Due per U strada, con Audrey 
Hepbum S 44 

APPIO ( Tel. 779338) 

Reha di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
AKCIIIMEDE (Tel. 875367) 
Oames 

ARISItl.N (Tel. 3532230) 

II favoloso dottor Dolittle. 

con R. Harrison A 44 

ARLECCHINO (Tel. 358354) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda s « 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

I due vigili, con Franchi-In- 

grassia C 4 

A VENI INO (Tel. 57ZJ37) 
C’era nna volta, con S Loren 

9 ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347392) 
L'indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II profeta, con V. Gaarman 

SA 4 

BOMHìNA (Tel. 426.700) 
Riflessi In nn occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 14) DR 44 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

C'era una volta, con S Loren 

8 44 

CAP I TT )L 

Violence, con T. Laughlin 

nit 4 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CAPHANICHETi A (T. 6724.65) 
Lo straniero, con M. Ma- 
strolanni (VM 18) DR 444 
COLA DI RIENZO (1. 350.584) 
C'era una volta, con S. Loren 
8 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Amare per vivere, con M F. 
Boyer (VM 18) un 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cera una volta, con S. Loren 
S 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Dalle Ardetine all'inferno, con 
P StafTord A 4 

EMBASSV 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gli ocelli della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

E UREI NE (Piazza Italia. 6 • 
-, Eur Tel. 5UJ0.986) 

I.o straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) DR 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Natascia, con S. Bondarciuk 
DR 4 + 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 

In thè Ileat of thè night 
GALLERIA (Tel. 6732267) 

La più grande rapina del 
West, con G. Hilton A 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

C’era nna volta, con S. Loren 
SA 44 

GIARDINO (Tel. 8943416) 
L'awenturiero. con A. Quinn 

DR 4 + 

IMPERIALO NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14} G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII assassini del karaté 
(prima) 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Caroline Cherle, con F. An- 
gladc (VM 13) S 4 

MAESTOSO (Tel. 186.086) 
Cera tuia volta, con S. Loren 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ** 

II dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351542) 
Riflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 13) DR 44 
METRO CRIA E IN ( l’elrfo- 
no 6050.128) 

Un uomo una donna, con J L 
Trimignant (VM 18 ) S 4 
MEI RUPt H.ITAN (T. 885UHU) 
I.e grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

MIGNON ( Tel. 869.493) 

Sotto 11 sole rovente, con R. 

Hudson DR 4 

»V . . UNO (Tel. 460.2*5) 
L’investigatore con F. Sinatra 

_ 6 +4 

MODERNO SALETTA ( 1 deto¬ 
no 460-2X5) 

La più grande rapina del 
West, con G Hilton A 4 
MONDI AL (Tel. 834.876) 

I.o straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 13) DR 444 
NEW 1URK (Tel. 780-271) 
L'Investigatore, con F. Sinatra 

NUOVO GOLDEN (T. 755.0U2) 
Violence. con T. Laughlin 

DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302B35) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

PALAZZO 

Violence. con T. Laughlin 

DR 4 

PARIS (Tel. 75421*6) 

La valle delie bambole, con B. 
Parkins S 4 

PLAZA (Tel. 681J93) 

Caroline Cherle. con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

QLA1 TRO FONTINE (Telefo¬ 
no 470J265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 due Agile tre valigie, con 

L De Funes C 44 

QL IRINKTT 4 (Tel B70.M2) 

11 garofano verde, con P. 

Finch (VM 11) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Gangster Story con W. Beatty 
!VM 13) DR 44 
REALE (Tel. 5802234) 

A'iolenee. con T. Laughlin 

DR 4 

REX (Tel. *64.165) 

Diabollk, con J.P. Law A 4 
RITZ (Tel. 837.4X1) 

La valle delle bambole, con B 
Parkins S 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
la calda notte deh lspettore 
Tlbbs 

ROVAI. (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Mrirvin (VM 14) A 4 

ROXV (Tel 870-504) 

James Bond 047 casino Royale 
con P. Sellers SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 


Cinema d'Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Riflessi tn un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 13) DIl 44 
SMERALDO ( lei 451.5X1) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 
SUPKKC1NEMA ( lei. 485.498) 
Costretto ad uccidere (prima) 
TREVI (lei 869.619) 

James Bond 00? casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

TRlOMi'IIE (lei 83.80.003) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 13) DR 4 + 
VIGNA CLARA (Tel. 3202159) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vludy G 4 

AIRONE: La fcldmarcsclalla. 

con R. Pavone C 4 

ALASKA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. C 011 - 
nery A 4 

ALBA : Il magniflco texano, 
con G. Saxon A 4 

ALCE: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

ALCYONF. : Faccia a faccia, 
con T. Milian A 4 

ALFIERI: Diabollk, con J-P. 

Law A 4 

AMBASCIATORI: Stasera mi 
butto, con Franchi-Ingrassia 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Dalle Ar- 
ilenne all’Inferno, con P. 
Stallord A 4 e rivista 
ANIENF-: Killer Khi, con A. 

StelTen A 4 

APOLLO: I 5 della vendetta, 
con G. Madison A 4 

AQUILA: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 

ARALDO: Faccia a faccia, con 
T. Mrilian A 4 

ARGO: Pronto, c'è una certa 
Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici S 4 

ARIEL: Agente 007 si vive solo 
due volte con S. Connery A 4 
ASTOR: Due per la strada. 

con A. Hepburn S 44 
ATLANTIC: Due per la strada 
con A. Hepbum S 44 

AUGUSTUS: I,'indomabile An¬ 
gelica. con M. Mercier A 4 

AUREO: Dalie Ardenne all'In- 
frmo, con P. StafTord A 4 

AUSONIA: Millle. con J. An¬ 
drews M 4 

AVORIO: Stella di fuoco, con 
E. Presley A 4 

BELSITO: Il lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

BOITO: Agente 007 si vive solo 
due volte con S. Connery A 4 
BRAS1L: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRISTOL: Qualcuno ha tradito 
con R Webber (VM H) A 4 
BRO.VDWAY: Dalie Ardenne 
ah'infemo. con P. StafTord 

A 4 

C \LlFORNIA: Riflessi in nn 
occhio d’oro, con M Brando 
(VM 13) DR 44 
CASTELLO: Un maggiordomo 
nel Far West, con R. Me Do¬ 
ssali C 4 

CINESTAR: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofleld 

DB 444 

CLODIO: Sette volte donna, 
con S Me Laine S 4 

COLORADO: Il figlio di Django 
con G Madison (VMi 14) A 4 
CORALLO: Nel sole, con Al 
Bano 9 4 

CRISTALLO: EI desperado. con 
A Giordana A 4 

DF.L VASCELLO: I due vigili. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
DI «MANTE: Ad ogni costo, con 
J Leigh A 4 

DIANA: L'as-venturlero, con A. 

Quinn DR 4 + 

EDELWEISS: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

ESPERIA: Facce per l'Inferno, 
con G. Peppard DR 44 
ESPERO: Duello a Can>on Ri- 
\er 

FARNESE: I a 25.a ora. con A 
Quinn DR 4 

FOGLIANO: Un cadavere per 
Rock», con L De Fune? C 4 
GIULIO CESARE: Due Rrrlngos 
nel Texas, con Franchi-In- 
grassia C 4 

H.ARLEM: Una pistola per Rin- 
go. con M Wood A 4 

HOLLYWOOD: Due per ta stra¬ 
da. con A. Hepburn S 44 
IMPERO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

INDINO: La Cina è vicina, con 
G Mauri (VM 13) SA 444 
JOI-I.A. Faccia a faccia, con T 
Milian A 4 

JONIO: Stantio e Ohio teste 
dare C 44 

LA FENICE: Dalle Ardenne 
allinferno, con P. StafTord 

A 4 

LEBLON : Flashman, con P 
Stevens A 4 

LUXOR: Lo sceriffo senza stella 
MADISON: Troppo per vivere 
poco per morire con C Brook 

A 4 

MASSIMO; I dne vigili, con 
Franchl-tngrassia C 4 

NE VA DA: La valle della ven¬ 
detta, con J. Dru A 4 

NIAGARA: E venne la notte. 

con J. Fonda DR 4+ 

NUOVO: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Uccellarci e uccellini 
eoa Tota (Vài H) sa 444 


PALLADIUM: Agonie 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con Scoi) 
Connei v A 4 

PLANETÀRIO: Lo scatenato. 

con V Gassm.'in C 4 

PRENI'.STE: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

PRINCIPE: La feldmarescial¬ 
lo, con R. Pavone C 4 

RENO: E venne la notle, con 
J. Fonda DIt 4 4 

RIALTO: La cintura di castità. 

con M Vitti <VM 14) SA 4 
RUBINO: Il figli» di Django. 

con G. Madison (VM 14) A 4 
SPLENDID: Kiss kiss bang 

bang, con G Gemma SA 44 
TIRRENO: La fcldmarcsclalla, 
con R Pavone C 4 

TRIANON: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

TUSCOI.O: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

ULISSE: E venne la notte, con 
J Fonda DR 44 

VEKBANO: Due per la strada, 
con A Hepburn S 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: I 4 inesorabili, con 
A. West A - 4 

COLOSSEO: Spia spione, con 
L. Buzzanca C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Cinque mn- 
rlnrs per Singapore, con E. 
Flynn A 4 

DELLE RONDINI: Gcngis Khnn 
il conquistatore, con O. Sha¬ 
rif A 4 

DOKIA: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 44 
ELDORADO: Lo sceriffo non 
paga il sabato 

FARO: Due Itrringos nel Texas 
con Franchi-Ingrassia C 4 
FOLGORE: Gli spietati, con G. 

Cooper A 44 

NOVOCINE: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R. Welch 

A 4 

ODEON: Quirn sabe? con G 
M Volente (VM 14) A 4 
ORIENTE: I giganti della Tes¬ 
saglia. con P. C.irey SM 4 
PLATINO: 40 fucili al Passo 
Apache, con A. Mumhy A 4 
PRIMA PORTA: Delitto quasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 
PRIMAVERA: Lo scatenato, 

con V. Gassman C 4 

RF.GILI-A: Missione suicidio, 
con T. Curtis DR 4 

ROMA: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti in Russia, 
con F. Snncho A 4 

SALA UMBERTO: La valle del 
mistero, con A. Egan A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il crollo di Ro¬ 
ma. con C Mohner SM 4 
BELLE ARTI: I.a valle delle 
ombre rosse A 4 

COLOMBO: Il vendicatore. con 
H Bogan DR 44 

COLUMBUS: I 7 falsari, con R 
Hirseh SA 44 

CRJSOGONO: La vergine della 
valle, con R Wagner A 4 
DELLE PROVINCIE: Gambit 
(grande furto al Semlramls). 
con S. Me Lame SA 44 
DEGLI SCIPIONI: I rinnegali 
di capitan Kidd. con II. Frank 

A 4 

DON BOSCO: I cavalieri dello 
spazio A 4 

DIE MACELLI: Olilo sposo 
mattacchione C 44 

ERITREA : Il colonnello Von 
Hvan, con F. Sinatra A 4 
EUCLIDE: Django spara per 
primo, con G Svxon A 4 
FARNESINA: Due marinrs e 
nn generale, con Franchi-In- 
grassia C 4 

GIOV. TRASTEVERE: La via 
dei West, con K. Douglas 
GUADAI.UPE: Per amore per 
magia, con G Morandt M 44 
LIBIA: Mary Poppins, con J 
Andrews M 44 

MONTE OPPIO: Ipcress. con 
M Caine G 44 

MONTE ZEBIO: La notte è fat¬ 
ta per rubare, con P. Leroy 
S 44 

NOMF.NTANO: Uno sceriffo 
tutto d'oro 

NUOVO D OLIMPIA: Tre sul 
divano, con J. Lewis C 44 
ORIONE: Sandokan aita riscos¬ 
sa. con G Madison A 4 
PANFILO: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 
QUIRITI: 007 contro Intelligen¬ 
ce Service, con B. Lee G 4 
RIPOSO: Son un agente FBI. 

con J Stewart G 4 

SALA S. SATURNINO: A’era 
Cruz, con G. Cooper A 44 
SALA TRASPONTINA: Daniel 
Boone. con F. Parker A 4 
S. FELICE: Golia contro 1 gi¬ 
ganti. con B. Harris SM 4 
SES SORIANA: B principe di 
Denegai, con P. Me Enery 

A 4 

SORGENTE: Anthar l'Invinci¬ 
bile 

TIZIANO: I nanfraghl 
TRIONFALE: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 4 + 

A’IRTUS: Perfide ma belle, con 
55 Riva C 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori, Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Plaza, 
Prlmaporta, Roma, sala Um¬ 
berto. Tiziano, Ttucolo. TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Goldoni, Pan¬ 
theon. Ridotto Eliseo, Rontnl, 
Satiri. 


La condanna 

dell’aggressione 

americana 

al Vietnam 

La nostra Itai-TV è di¬ 
ventata una succursale 
di radio Washington? 

Non c'è più naturalmente 
da stupirsi per le notizie che 
vengono trasmesse quotidia¬ 
namente dalla Rai-TV a mi¬ 
lioni di ascoltatori e telespet¬ 
tatori. Appare però piuttosto 
strano che nella sigla Rai-TV 
non appaia un sottotitolo co 
sì concepito: « Succursale dt 
Radio Casa Bianca . Sede 
centrale a Washington 1 ». 

In questi giorni è in atto 
ta grande offensiva del FNL 
vietnamita contro gli ameri¬ 
cani ed 1 pagliacci che fanno 
loro da contorno. Ebbene, 
nell’ascoltare la radio e la 
TV mi sembra d'esser torna¬ 
to bambino, quando leggevo 
le straordinarie avventure dei 
cow-boys e dei visi pallidi al¬ 
la conquista del H’csf. Iti que¬ 
sti fumetti, ogni battaglia ve¬ 
niva vinta dai visi pallidi, con 
delle perdite irrisorie rispet¬ 
to alle migliaia di « sporchi 
must rossi » che venivano uc¬ 
cisi E’ esattamente la stessa 
impressione che si ricava dai 
resoconti racliotelcrtsivi: per¬ 
dite a vietcong » 10 500 uomi¬ 
ni; perdite americane 185; al¬ 
leati 460. E non è tutto. Ba¬ 
sta infatti che I.BJ organiz¬ 
zi una contcrenza stampa 
« improvvisata » perche que¬ 
ste cifre vengano modificate, 
e allora le perdite vietcong 
salgono a 12 000, oltre a diver¬ 
se migliaia di prigionieri; e 
calano le perdite americane. 

Il colmo dell’idiozia è sta¬ 
to comunque raggiunto da un 
giornale radio delle 10.20 di 
due o tre domeniche fa, nel 
quale si diceva di una pat¬ 
tuglia di quattro tnarines che 
avevano respinto per (lue qior- 
ni consecutivi qli attacchi di 
alcune compagine di vietcong. 
Questt ultimi, ritirandosi af¬ 
franti per la loro impotenza 
di fronte ai superman ame¬ 
ricani, avevano lasciato sul 
terreno più di cento morti. 
Persino alla Rai-TV si sono 
resi conto del ridicolo in cui 
erano caduti, tanto è vero che 
questo comunicato non è ptu 
stato ripetuto. 

E’ in questo modo che la 
Rai-TV nasconde, insieme ad 
altre verità, anche la verità 
di quanto sta accadendo nel 
Vietnam, avallando la k com¬ 
prensione » del governo Mo¬ 
ro per gli USA e la criminale 
politica di Johnson in quel- 
l’eroico Paese. 

FRANCO GIULIANI 
(Roma) 

Un’infamia che ricade 
anche sul popolo degli 
Stati Uniti 

L’aggressione americana nel 
Vietnam si fa sempre più be¬ 
stiale, e la resistenza del po¬ 
polo vietnamita sempre più 
eroica. Sembra a me che ta 
classe dirigente americana, 
con questa guerra, se da una 
parte distrugge materialmen¬ 
te città e villaggi vietnamiti, 
dall'altra sta distruggendo mo¬ 
ralmente la grande nazione 
che tutti pensavamo fossero 
gli Stati Uniti. Popolo forte 
e generoso, si sentiva dire nei 
discorsi quando l’oratore ve¬ 
niva a parlare del popolo ame¬ 
ricano. Però oggi, senza tema 
di smentita, si può dtre che 
è un popolo di vili, perchè 
sono tali coloro che aggredi¬ 
scono ed uccidono abusando 
della loro forza: e sono tali 
anche coloro che, in un si¬ 
mile drammatico momento, 
tacciono. 

Cosa dolorosa è che, al ca¬ 
pi di questi novelli assassini, 
molte personalità di governo 
nostrane e della Chiesa abbia¬ 
no stretto la mano. 

Saluti. 

AMILCARE CANADESI 
(Torino) 

Fuori dalla NATO, per 
non essere « protetti » 
da chi rade al suolo Hué 

La radio, la televisione ed 
i giornali italiani hanno an¬ 
nunciato con grande rilievo 
che Hué, la ex capitale im¬ 
periale indocinese, famosa 
per i tesori artistici custodi¬ 
ti nei suoi storici palazzi e 
nelle sue ricche chiese, non 
è più che un cumulo di ma¬ 
cerie, entro cui resistono ac¬ 
canitamente numerosi gruppi 
di combattenti del FNL t pa¬ 
trioti cirtlL 

Ma allora, scusale, cari com¬ 
pagni del PSU ed amici del¬ 
la DC, è questo il genere di 
libertà che la protezione de¬ 
gli Stati Uniti d’America com¬ 
porta? Alla larga da simili 
protettorif Mi sembra sta fi¬ 
nalmente giunto il momento 
di guardare in faccia la cru¬ 
da realtà anche da parte di 
coloro che nutrivano ancora 
qualche illusione sui vantaggi 
procurati dall’alleanza atlan¬ 
tica. 

Fuori dalla NATO il nostro 
Paese! Questa dev'essere la 
parola d'ordine di tutti gli 
italiani di ogni parie politica 
per impedire che anche in 
Italia abbiano a verificarsi le 
terribili carneficine e le sel¬ 
vagge distruzioni che avven¬ 
gono attualmente nel Vietnam 
e sulla cui tragicità soltanto 
l’Unità offre un panorama in¬ 
formativo e fotografico ade¬ 
guato. 

P.P. 

(Siena) 

Non et è purtropp o possibile pub¬ 
blicar» tutto lo lettore sul Vietnam 
scritteci da] lettori. Ringraziamo: 
Guglielmo MULA ZZA NI (Riccione). 
Mario VTOO (Concoreno), Sllre- 
strt A. (Roma). Bruno ARMAMI 
(Margbora), Giuliana FAGGELLA 
(Livorno), Marco PORTI (Roma), 
A. CERASI (Empoli), L TORRE- 
SI (Firn»»), Luigi C. (Napoli). 


L’azione dei 
parlamentari 
comunisti a favore 
dei tbc 

Cari compagni, come sape¬ 
te in questi giorni, qui in 
Lombardia, ( tbc ricoverati 
nei sanatori svolgono forti 
azioni di protesta, compreso 

10 sciopero della farne, per 
far valere le proprie rivendi¬ 
cazioni che qui è mutile stare 
a ripetere. 

A nome di un folto gruppo 
di ammalati, chiediamo ni 
parlamentari comunisti, attra¬ 
verso l’Unitù, di impegnarsi 
sempre più in difesa delle 
nostre richieste, affinchè il go¬ 
verno sia costretto ad ascol¬ 
tarci. Ringraziandovi per il 
vostro interessamento, vi sa¬ 
lutiamo fraternamente. 

MARIO T. 

(Sondalo - Sondrio) 

Sempre pili numerosi sono pii 
odg. che cl pervengono dalle 
Commissioni degenti del vari sa¬ 
natori e da singoli cittadini con 
la Indicazione della drammatica 
causa della irrlsorletà del tra'la- 
mento economico loro erogato t,u 
rnnto il ricovero e nel uerlodo 
post sanatoriale, nonché della ca 
renza dell'assistenza dt malattia. 
Tali problemi sono stati sempre 
ben presenti al gruppo comuni¬ 
sta, sta al Senato che alla Came¬ 
ra del deputati dove le condizio¬ 
ni economiche e sanitarie del tbc, 
siano essi assistiti dallo Stato cl e 
duMTNFS, sono state dibattute su 
Iniziativa comunista per obbliga 
re governo e maggioranza ai ri¬ 
spetto degli impegni presi 

Per brevità ricordiamo la no 
stru azione sostenuta nella sedu¬ 
ta del 17 maggio 1967 durante la 
discussione del D.D I, numero 
3039, nel corso della quale gover¬ 
no e maggioranza respingevano ur. 
odg. presentato dai deputati co¬ 
munisti che « impegnava li gover¬ 
no a promuovere con decorrenza 
1° luglio 1967 il miglioramento del¬ 
l'Indennità al lavoratori tube redo¬ 
lici e loro familiari », cosi come 
vennero respinti altri nastri emen¬ 
damenti tendenti ad impedire l'in 
giusto e iniquo prelievo di deci¬ 
ne di miliardi dalla gestione tbc 
dell'INPS. 

Nella stessa seduta, di fronte al¬ 
le nostre reiterate proteste il mi¬ 
nistro del Lavoro, sen. Bosco, al 
dichiarò d'accordo per iniziare lo 
esame delle varie proposte di leg¬ 
ge riguardanti 1 tbc (tra le quali la 
numero 316 degli onorevoli Santi a 
Lama) ma per mancanza di volon¬ 
tà politica della maggioranza la 
Iniziativa legislativa non faceva un 
passo avanti per cui 11 nostro grup¬ 
po, In data 27 settembre 1967. nel 
corso di ima riunione del respon¬ 
sabili del vari gruppi nella com¬ 
missione Lavoro riproponeva con 
forza la questione sollecitando ! 
lavori del comitato ristretto Egua¬ 
le sollecito per la immediata di¬ 
scussione in commissione dei pro¬ 
blemi del tbc è stato effettuato dal 
sottoscritto nella seduta del 29 
novembre 1967. 

Nella seduta del 11 gennaio 1963. 
Infine, la stessa commissione La¬ 
voro ha richiesto unanimemente 
che le sia assegnato In sede le¬ 
gislativa il testo unificato delle 
proposte di legge, per evitare che 

11 governo, rimettendole in aula, 
le insabbi. 

Le nostra posizioni e le nostre 
Iniziative le abbiamo chiarite an¬ 
che alla delegazione unitaria del 
tubercolotici (ULT, ACM. ecc.) che 
abbiamo ricevuto recentemente nel¬ 
la sede del gruppo parlamentare 
comunista 

Assicuriamo la categoria che non 
verrà meno la nostra azione, tea» 
a conquistare per 1 tbc migliori 
condizioni economiche e sanitarie. 
In questa direzione un decisivo 
contribuito ^ costituito dalla pres¬ 
sione che viene dal Paese e che 
non deve essere allentata ma po¬ 
tenziata. 

FERRUCCIO BIAOINI 
(deputato del PCD 

«Non demordere» 
ugnale a 
«non mollare» 

Cari amici, è la seconda 
volta che leggendo l’Unità 
trovo la parola demorde o 
demordere. Come nel caso re¬ 
cente dell'articolo in terza 
ixigina intitolato « Un lavora¬ 
tore al potere » di Giovanni 
Cesareo, il quale a un certo 
punto dice: * Ma il de Feo 
non demorde... ». 

Ecco, vorrei sapere la de¬ 
finizione perchè insieme ad 
altri compagni abbiamo con¬ 
sultato alcuni vocabolari (lo 
Zanichelli, ad esempio) ma 
della parola demordere non 
vi era traccia. 

RANIERI TINAGLI 

(Figline V. - Flrenz») 

B verbo demorder# è un fran¬ 
cesismo (ricalca Infatti il verbo 
francesa dtmordre ) • lignifica 

• lasciar la presa ». « desistere s; 
non demorder t equivale dunque 
a « Insistere », « non mollare », 

Non sono molti 1 vocabolari che 
registrano questa parola, (orsa 
perdi* (in base a principi oonaer- 
vatorl. puristici, nazionalistici > non 
la ritengono sufficientemente italia¬ 
na, oppure perchè la giudicano 
troppo giovane, non ancora suS- 
cJentemmte affermata (ma se¬ 
condo li Dizionario etimologico 
italiano di Battisti Alessio, l'uso 
acntto della parola è testimoniato 
gli nel 1931). Tra 1 repertori ac¬ 
cessibili che riportano questo vo¬ 
cabolo possiamo tuttavia citar» 
il Dizionario moderno di A. Fan¬ 
tini. ad Hoepli. 1963 (10- edi¬ 
zione) • il Dizionario linguistico 
moderno di A. Gabrielli, ed. Mon¬ 
dadori, 1961 (3* edizione). 

Un collezionista 
di francobolli 

Sono un tecnico edile, tU 
45 anni Mi rivolgo a voi 
con una rispettosa domanda 
di pubblicare il mio indirizzo 
nel Loro stimato giornale per 
poter trovare un compagno 
per lo scambio dei franco¬ 
bolli Posso offrire o procu¬ 
rare dei francobolli cecoslo¬ 
vacchi, delle novità e anche 
più vecchie emissioni, pultti 
o stampati, di prima catego¬ 
ria. Posso aver corrisponden¬ 
za nella lingua italiana, in¬ 
glese, francese e tedesca. 

JAROSLAV MATYAS 

(Bmo • Càpkova 1 • 

Cecoslovacchia) 
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Un numero speciale di «TV 7» sui problemi e le lotte del movimento studentesco 


!" Unità / sabato 17 febbraio 1968 


% 

L'« America verde »: a Bellsville 3000 ricercatori 
impegnati in ricerche sull’agricoltura e sull'allevamento 


Per due ore studenti e professori il calcolatore 


a confronto sull' Università 

Un’ampia panoramica da cinque Atenei-chiave: Berlino Ovest, Parigi, Praga, Pisa e Canton 


Il settimanale televisivo di 
attualità TV 7 ha realizzato 
ieri sera un importante espe¬ 
rimento. mandando in onda 
In prima serata, e sul primo 
canale, un numero dedicato 
interamente ai problemi del 
movimento universitario ed 
alle sue lotte, della durata 
complessiva di due ore e sette 
minuti. L'iniziativa va comun¬ 
que valutata in modo posi¬ 
tivo. Essa, infatti, è stata un 
primo passo « controcorren 
te ». die ha voluto imporre, 
per cosi dire, un tema di 
scottante attualità al larghis¬ 
simo pubblico dei telespetta¬ 
tori italiani, in questa occa¬ 
sione considerati (finalmente!) 
come persone pensanti, capa¬ 
ci di interessi culturali auten¬ 
tici. 

Il « taglio > del numero 
speciale era il seguente: dap¬ 
prima un'ampia panoramica 
da cinque Università-chiave 
(Berlino Ovest, Parigi. Pra¬ 
ga, Pisa, Canton): poi un di 
battito fra studenti e profes¬ 
sori. una volta tanto libero e 
spregiudicato. Data la tema¬ 
tica attuale del movimento 
studentesco e. in alcuni casi, 
l’analogia di alcune situazioni, 
l’idea di non limitare l’inchie 
sta alla situazione italiana (su 
cui dovrebbe essere possibile 
ritornare in modo più appro¬ 
fondito ed articolato) c-i sem¬ 
bra giusta. A questo punto, 
però, il discorso diventa com 
plesso. Vediamo, infatti, i 
servizi. Chiaro, e chiarificato¬ 
re pur nella sua sinteticità, 
quello da Parigi (curato da 
Fernando Cancedda): la lot¬ 
ta dei giovani contro il « pia¬ 
no Fouchet » (attraverso il 
quale si è introdotta una ul¬ 
teriore. drastica, profonda 
spaccatura classista nelle 
strutture universitarie fran¬ 
cesi. scaricando la massa del¬ 
le € nuove leve » studentesche 
in un canale a carattere me¬ 
ramente professionale e de¬ 
qualificato sotto il profilo cui 
turale e scientifico, proprio 
come il centro sinistra inten¬ 
derebbe fare in Italia con la 
Istituzione del diploma gene¬ 
ralizzato). i termini nuovi in 
cui si pone il rapporto fra 
Università e società e. quindi, 
anche il problema della di¬ 
retta partecipazione degli stu¬ 
denti alta elaborazione e alla 
lotta politica in generale ed 
antimperialista in particolare 
sono emersi, nel loro reale 
significato, attraverso le pa¬ 
role ferme e responsabili dei 
protagonisti. E sostanzialmen¬ 
te corretto, anche, ci è parso 
il servizio da Pisa di Emilio 
Ravel. Assai meno. Invece, t 
servizi di Volcic da Berlino 
Ovest e da Praga. Il numero 
di TV 7 è stato aperto, appuu 
to. dal servizio berlinese. Li 
presentazione del movimento 
della sinistra universitaria i* 
questo Ateneo è stata tenden 
ziosa. i suoi militanti sono sta¬ 
ti fatti apparire, più o meno, 
come un'aceolita di esaltati, 
a metà fra « goliardi » degli 
« anni ’60 » e « terroristi * di 
fine ’800. Un solo esempio: 
per quanto discutibile possa 
essere ritenuta quella espe¬ 
rienza. non si può ridurre 
davvero la « Comune n. 1 * a 
un luogo dove si discute pres¬ 
soché unicamente se i mem¬ 
bri del collettivo hanno o no 
il diritto di salare i cibi a 
proprio piacimento. Presen¬ 
tando cosi la faccenda, come 
farà lo spettatore — avrà pen¬ 
sato Volcic — a non dar ra¬ 
gione all’arrabbiatissimo Ret¬ 
tore? 

Praga e Canton. Qui c’era 
il < trucco ». almeno nelle in¬ 
tenzioni. Molti studenti, a Pa¬ 
rigi come in Italia, in Fran¬ 
cia. In Germania Occidentale, 
nel mondo anglo-sassone, si 
richiamano, sia pure con di¬ 
versi orientamenti, al socia¬ 
lismo. Ebbene: facciamo ve¬ 
dere che. in due paesi socia¬ 
listi. che stanno vìvendo due 
esperienze assai differenti ma 
entrambe decisive, la Ceco¬ 
slovacchia e la Cina, le cose 
non vanno come loro se le 
immaginano... e il giuoco sarà 
fatto: tale, forse, il ragiona¬ 
mento della nostra TV. E così, 
le dichiarazioni di due studen 
ti praghesi, e soprattutto quel¬ 
la del Rettore dell’Università 
Carlo di Praga (« il latino 
rientra trionfalmente nelle no¬ 
stre scuole ». per esempio) 
avrebbero dovuto far credere 
ai telespettatori che. in Ceco¬ 
slovacchia. quello che studen 
ti e professori vogliono è. in 
ultima analisi, un ritorno al 
« buon tempo antico ». 

Il reportage da Canton (Le 
c guardie rosse » tornano a 
scuola) di Sandro Paternostro, 
poi. avrebbe servito a disil¬ 
ludere i « romantici estremi¬ 
sti * in buona fede, attraverso 
le esibizioni dei « libretti » e 
delle statue di Mao-Tse-Dun, 
testimonianze del risorgente 
« culto della personalità ». Due 
diverse esperienze socialiste, 
due «fallimenti» insomma. Ma 
W realtà è più forte dei « truc¬ 


chi »• La forza stessa di al¬ 
cune immagini e di alcune pa¬ 
role sia degli studenti cèchi, 
sia (e perchè no?) degli stu¬ 
denti cinesi, le parole del Ret 
tore deH’Uiiiversità praghese 
(cosi diverse, e nel tono e 
nella sostanza, da quelle di 
tanti nostri Rettori) avranno 
certamente fatto comprende 
re a tutti che. malgrado dif 
flcoltà, limiti, anche errori, la 
realtà socialista è non soltan¬ 
to molto più complessa, ma 
anche molto più positiva e fer¬ 
tile di quanto pensino, o vo¬ 


gliano far pensare agli ita¬ 
liani. i dirigenti della no 
stra TV. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti per gli studenti il pre¬ 
sidente dell’UGI, Spini, il pre¬ 
sidente dell’Intesa. Bassetti, 
il compagno Chiesa, Boato. 
Prosperi. Gatti; per i profes 
sori Alberoni. Andreatta. 
Giannantoni. Cotta, Gatto. 
Chiara. Sartori. Visalberghi. 
Luzzatto e Pedrazzi. Credia¬ 
mo che. di fronte alla serietà 
dei giovani, alla loro argo¬ 
mentata e documentata 


denuncia delle intollerabili 
condizioni attuali delle Univer¬ 
sità del nostro paese e alla 
concretezza, anche, delle loro 
proposte alternative, la corti 
na di fumo sollevata dalla 
stampa cosidetta « d’informa¬ 
zione » (a sentire la quale gli 
studenti in lotta sarebbero una 
esigua minoranza di fanatici 
irresponsabili) si sia dissolta 
come nebbia al sole. Il con¬ 
trasto con alcune voci acca¬ 
demiche (in particolare con 
quelle dei professori Sartori, 
che è arrivato a « scoprire ». 


con estrema sicumera, un 
« marxista » nel cattolico Boa¬ 
to!. Andreatta e Cotta), ar¬ 
roccate a difendere (per la 
verità con frasi assai generi¬ 
che ed elusive) lo status quo. 
è apparso, in tale contesto, 
particolarmente evidente. Ma 
va aggiunto, ed è nuesto un 
dato certamente positivo, che 
altre voci, e soprattutto quelle 
dei proff. Giannantoni, Ghia- 
ra e Visalberghi, riconoscen¬ 
do la legittimità del movi¬ 
mento studentesco e delle ri¬ 
vendicazioni fondamentali che 


esso porta avanti sul terreno 
culturale (profondo rinnova¬ 
mento dei metodi e dei conte¬ 
nuti dell'insegnamento, aboli¬ 
zione del sistema della catte¬ 
dra ed attuazione di un la¬ 
voro interdisciplinare di 
équipes basato sulla collabo- 
t azione paritaria fra docenti 
e studenti) e sul piano so¬ 
ciale (diritto allo studio), han¬ 
no fornito la dimostrazione 
che un « dialogo » fra diverse 
componenti del mondo univer¬ 
sitario è possibile. 

Mario Ronchi 


ELETTRONICO 
NEL POLLAIO 

Gran parte dell'umanità ha fame - Peggioramento della condizione ali¬ 
mentare mondiale • La rivoluzione tecnologica è possibile anche nel¬ 
l'agricoltura ma qui, più che in altri settori dell'economia, si avvertono 
profonde contraddizioni fra possibilità produttive e realizzazioni 

Si parla molto della rivoluzione tecnologica dcirindiistriii, soprattutto nel pae¬ 
si più progrediti: i’URSS e gli USA. Ma ogni anno nuovi allarmi vengono lanciati 
dalla FAO per il continuo peggioramento della condizione alimentare mondiale e 
per le sue prospettive. Sicché uno degli interrogativi più drammatici che l’umanità ha di fronte 
è questo: riuscirà 1’uoino a dare cibo sufficiente a se stesso, quando la popolazione mondiale 
si conterà in molti miliardi? Ed è possibile una rivoluzione tecnologica nell’agricoltura? Vi 
sono nel mondo centri di 


Novità tecniche per i metrò 

Il «segreto» di resina e gomma 

Vetture più leggere e meno rumorose — La sicurezza del sistema frenante 


Il tema delle linee metropolitane e foresi, ritorna con insistenza, in questi giorni 
(se ne è discusso, fra l'altro, al Museo della Scienza di Milano) legato a tutta una 
serie di iniziative e di realizzazioni di prim'ordine sul piano tecnico-amministrativo, 
sia all’estero che, seppure In minor misura, in Italia. Per quanto concerne l'estero, ci limi¬ 
tiamo a ricordare che Parigi sta realizzando con rapido ritmo le due nuove linee che attraver¬ 
seranno tutta la città a grande profondità, che Mosca ha in corso di costruzione nuove linee 

per una sessantina dì chilo- --—7- 

metri che Tokio entro tre o P ,u sensibile, anche del 30-35 | zanti in gomma e gomma-aria 


metri, che Tokio entro tre o 
quattro anni completerà la 
sua rete portandola ad uno 
sviluppo di circa 250 km., che 
San Francisco sta calando at¬ 
traverso la baia i grandi ele¬ 
menti in cemento armato, 
gettati in superficie, i quali 
costituiranno la galleria tubo 
per il passaggio delle nuove 
linee. In Italia, la situazione, 
è assai meno brillante, ma 
ha dato ultimamente alcuni 
segni di movimento. Gli scavi 
per la linea 2 di Milano sono 
abbastanza avanzati, ed è 
stato definito tecnicamente il 
nuovo tipo di vettura, i cui 
primi quaranta esemplari sono 
in ordinazione. Il progetto del¬ 
la rete di Torino è tecnica- 
mente completo, e potrà pas¬ 
sare in fase realizzativa qua¬ 
lora saranno risolte determi¬ 
nate questioni in campo am¬ 
ministrativo. 

Sviluppi di un certo interes¬ 
se si potranno avere nel pros¬ 
simo futuro nella zona di Na¬ 
poli, ove si parla, in termini 
che sembrano abbastanza con¬ 
creti. di un programma di 
ammodernamento dette linee 
esistenti, in particolare la Cu 
mona e la Circumvesuviana, 
e di un loro più efficace coor¬ 
dinamento. realizzabile con 
alcuni nuovi tronchi e nuove 
stazioni di trasbordo. La si¬ 
tuazione a Roma appare meno 
chiara, in quanto i lavori del¬ 
la linea 2 dei quali periodi 
camente si riparla, sono avan¬ 
zati negli ultimi anni di po¬ 
chissimo. 

A queste realizzazioni in 
corso (di cui quelle all'estero 
appaiono di grandissimo rilie¬ 
vo) corrisponde un impegno 
senza precedenti sul piano 
tecnico, che ha condotto alla 
determinazione di interessan¬ 
ti tendenze costruttive, specie 
per quanto concerne i veicoli, 
e cioè quell'elemento, di un 
servizio pubblico, che deter¬ 
mina le condizioni di viaggio 
e che quindi maggiormente 
interessa i cittadini. Il primo 
elemento tecnico che si pre¬ 
senta con rinnovato interesse 
è rappresentato dalla cassa 
delle vetture. La tradizionale 
struttura di acciaio comune 
tende ad essere sostituita da 
una struttura in acciaio inos¬ 
sidabile. oppure in acciaio e 
leghe leggere, o addirittura in 
tegralmente in leghe leggere. 
In America e in Germania 
sono stale costruite recente¬ 
mente parecchie centinaia di 
vetture con cassa in acciaio 
inossidabile, preferita in quan¬ 
to non richiede verniciatura, 
e può essere usata per anni 
e anni senza richiedere prati 
camente alcuna manutenzione. 

Con l'accio io Inossidabile, 
però, non è possibile ridurre 
sensibilmente il peso della 
vettura, questione di primaria 
importanza agli effetti della 
economia dell'esercizio. I tec¬ 
nici britannici, per le mille 
nuove vetture dello rete lon 
dmese, hanno adottato una 
soluzione intermedia: cassa 
formata da un telaio di base 
in acciaio, ed il restante in 
lega leggera. Il peso delle 
vetture, rispetto a quelle con¬ 
venzionali in acciaio, a pari 
capacità di trasporlo, i sceso 
cori da 33 a 2$ tonnellate. 

Con una soluzione integral¬ 
mente in lega leggera, l'alleg¬ 
gerimento può essere molto 


per cento rispetto atte vetture 
in acciaio: le nuove vetture 
tedesche in lega leggera inte¬ 
gralmente saldata, pesano 24.5 
tonnellate, quelle per la linea 
2 di Milano. 26. 

Alcune vetture sperimentali 
attualmente in fase di collau¬ 
do pesano ancora meno: 1 ton¬ 
nellata per metro di lunghez¬ 
za (le vetture di Montreal 
con le loro 27 tonn e una lun 
ghezza di I7J2 metri pesano 
l .57 tonn per metro; te nuove 
vetture milanesi per la linea 2, 
lunghe 17 metri e del peso 
di 26 tonn., pesano t,53 tonn. 
al metro). Le vetture tendono 
a farsi più corte, appunto per 
poterne ridurre il peso al me¬ 
tro, e per poterne aumentare 
la superficie * aperta * e cioè 
porte e finestrini senza com¬ 
prometterne la rigidità e la 
resistenza al tamponamento. 
Non è escluso che in questa 
corsa verso i bassi pesi si 
introducano elementi della cas¬ 
sa in resina o in materiale 
stratificalo resina lega leg¬ 
gera. 

Molta attenzione pongono at¬ 
tualmente i tecnici all'aera¬ 
zione della vettura e alla ru¬ 
morosità Sono previsti, nei 
moderni prototipi, dispositivi 
più o meno complessi con ap¬ 
posite prese d'aria, assai svi¬ 
luppate. C'è chi parla addirit¬ 
tura di climatizzazione e con¬ 
dizionamento delle vetture, ma 
il costo supererebbe t IO mi¬ 
lioni per unità. Quanto alla 
rumorosità, è in fase di defi¬ 
nizione da parte di un Comi¬ 
tato Intemazionale, un siste¬ 
ma standard per la misurazio¬ 
ne della rumorosità all’intemo 
ed all'esterno delle vetture, 
onde poter comparare in modo 
preciso ì rilievi effettuati nel¬ 
le diverse reti. 

I mezzi per ridurre, comun¬ 
que. tale rumorosità sono noti: 
sospensioni con elementi smor- 


Mosca 

Onoranze a 
Sklovskij per 
i suoi 75 anni 


MOSCA, febbraio 

Victor Bo risso vie Sklevsklj 
compie in questi giorni 75 an¬ 
ni- L'Unione degli scrittori gli 
ha indirizzato un messaggio 
calorosissimo: « E’ difficile tro 
vare un genere dell'attività 
letteraria In cui non st sia 
manifestato U vostro talento 
di Innovatore ». 

Lo effetti, l'opera di questo 
filologo, critico, narratore, poe 
ta. sceneggiatore — come è 
accaduto ad altri grandi intel¬ 
lettuali russi e sovietici — ha 
forse bisogno di una riscoper¬ 
ta totale, anzitutto come testi 
monlanza della storta morale 
dellTJKSS. poi ooroe fonte di 
un’incessante evoluzione criti¬ 
ca ed atletica, oscurate me 
non interrotte durante 0 pe¬ 
riodo staliniano, che ba avuto 
grande tnfluensa e che m col¬ 
loca nel presente odo stimoli 
di cui è difficile co ntest are le 
necessità. 


zanti in gomma e gomma-aria 
compressa, materiali assor¬ 
benti sulla linea, sotto le ro¬ 
taie. intonaci e vernici anli- 
rombo nelle gallerie e buona 
manutenzione a tutti gli orga¬ 
ni meccanici. 

Esperienze sistematiche po¬ 
tranno ridurre sostanzialmen¬ 
te i livelli di rumorosità uti¬ 
lizzando gli elementi noti in 
maniera sempre più efficace. 
Come è logico, anche le strut¬ 
ture dei carrelli, destinati a 
reggere casse via via più leg 
gere, e concepiti per realizza¬ 
re un miglior molleggio, minor 
rumorosità e dar luogo a mi¬ 
nori consumi, hanno subito ne¬ 
gli ultimi anni un'interessan¬ 
te evoluzione. A parte una 
apprezzabile semplificazione 
costruttiva, si afferma deci¬ 
samente l’uso di molle in ac¬ 
ciaio e gomma e addirittura 
di sospensioni a campana, in 
gomma ed aria compressa. 

La potenza complessiva dei 
veicoli, in particolare quelli 
destinati alle linee suburbane 
e quindi a superare normal 
mente i 120 km/ora, tende a 
salire: vetture con una po¬ 
tenza installata vicina ai 700 
cavalli sono oggi all'ordine del 
giorno; ciò richiede la proget¬ 
tazione e la costruzione di 
nuovi tipi di motore, ad alto 
regime di rotazione, di forma 
allungata e diametro conte¬ 
nuto. ed a una particolare 
strutturazione degli organi di 
trasmissione, dovendosi sposa¬ 
re due elementi intrinseca¬ 
mente antitetici, e cioè po¬ 
tenza e leggerezza. 

Anche gli elementi che con¬ 
tribuiscono a rendere il ser¬ 
vizio di una sicurezza pres¬ 
soché totale sono stati affi¬ 
nati e sviluppati: tutti i vei¬ 
coli dispongono oggi di un 
sistema pneumatico di frena¬ 
tura e di un doppio sistema 
elettrico che utilizza i mo¬ 
tori e l pattini elettromagne¬ 
tici che agiscono direttamente 
sulla rotaia. I sistemi per l’ar¬ 
resto del convoglio in caso di 
linea ingombra e per l’auto¬ 
matica riduzione della velocità 
in base a un segnale impera¬ 
tivo, sono oggi di un’efficienza 
praticamente assoluta, ed an¬ 
che il rarissimo caso di un 
malore che possa colpire il 
manovratore, porta all’arre¬ 
sto automatico del convoglio. 

Da queste pur brevi note si 
vede come il veicolo per ser¬ 
vizio metropolitano e forese 
sia in piena fase di evoluzio¬ 
ne e dt sviluppo tecnico, e 
sia capace di fornire presta¬ 
zioni via via sempre migliori 
a condizioni sempre più eco¬ 
nomiche, palesandosi oggi an¬ 
cor più di ieri pronto ed adat¬ 
to a risolvere nelle grandi 
città i sempre più gravi pro¬ 
blemi del traffico urbano e 
vicinale. Il discorso, sul piano 
leemeo e tecnico-economico i 
sempre più chiaro e autore¬ 
vole: starà alle autorità locali 
e regionali ascoltarlo con aree 
chio più o meno sensibile, ed 
avviare a soluzione in modo 
più o meno pronto, più o 
meno efficace, una questione 
che soffoca le città e co¬ 
stringe centinaia di migliaia 
di lavoratori ad sa ritmo di 
vita affannoso ed inutilmente 
pesante. 

Paolo Sassi 


Mostra a Budapest 


Bronzi italiani 
dal Rinascimento 
al Barocco 


Organizzata in collaborazione con 
i musei di Berlino e Dresda 



Andrea Riccio: * Il ratto d'Europa » (Budapest, Museo di Belle 
Arti) 

BUDAPEST, febbraio — 1 musei di belle arti di Budapest, Dre¬ 
sda. Praga e Varsavia, hanno deciso di organizzare una serie 
di « esposizioni viaggianti » dei capolavori della pittura veneziana 
compresi nel periodo che va dal 15. al 18. secolo. La prima mostra 
si aprirà a Varsavia il prossimo mese: poi U materiale verrà tra¬ 
sferito a Dresda. Praga e infine a Budapest. Contemporaneamente 
nella capitale polacca si aprirà una conferenza sulla pittura vene¬ 
ziana alla quale prenderanno parte numerosi esperti e storici dei 
paesi socialisti e alcuni rappresentanti dei musei veneziani. La 
manifestazione si concluderà a Budapest. 

Le esposizioni prevedono un totale di 130 quadri che — come ba 
precisato la direttrice del museo di Budapest, Clara Garas. — 
riflettono il periodo maggiore di gloria della pittura veneziana e 
l’arte di maestri come Tiziano. Tmtoretto. Veronese. Tiepolo, Bel¬ 
lini, Strozzi. Ricci. U catalogo delle opere verrà redatto a Dresda, 
in lingua tedesca, e ogni museo prowederà ad inviare la scheda 
informativa relativa ai lavori prestati. 

Intanto, mentre fervono l preparativi per questa « esposizione 
viaggiante ». un altro esperimento è stato realizzato eoo successo 
dai musei di Berlino. Dresda e Budapest. Si tratta di una inte¬ 
ressante e unica mostra di piccoli bronzi italiani, del periodo rina¬ 
scimentale e barocco, che è stata inaugurata nei giorni scorsi nel 
museo delle Belle arti della capitale magiara. 

« La nostra esposizione — ci dice la dottoressa Garas — presenta 
anche alcuni magnifici disegni conservati nella nostra sezione gra¬ 
fica. Si tratta di pezzi unici che forniscono una prima (dea del pen¬ 
siero dello scultore Le statue poi. e ui particolare quelle presta¬ 
teci dai musei di Berlino e Dresda, si riallacc;ano proprio a questi 
disegni Quindi il quadro che si presenta, sia al visitatore più sprov¬ 
veduto che all'esperto, é di estremo interesse. Abbiamo, inoltre, 
pezzi di fama mondiale quali: "Il ratto d'Europa” del Riccio e 
"La lotta di Eracle eoo l'idra di Lerna” di Algardi ». 

li giro della mostra mina proprio partendo da questi stupendi 
bronzi. Nella prima saia della esposizione si trova la statua eque¬ 
stre di Marco Aurelio di Filarete. L’opera proviene dai museo di 
Dresda ed è una copia del monumento originale. Poi l'Eracle del 
Potiamolo e il gruppo « Eracle e Tritone » che sono stati offerti 
dal museo di Berlino proprio per presentare ai visitatori alcuni la¬ 
vori del grande coetaneo del Verrocchio. precursore di Leonardo e 
Michelangelo. 

Con le statue degli apostoli Pietro e Paolo di Antonio Lombardi 
— inviate daJ museo di Berlino — la mostra presenta inoltre nu¬ 
merosi pezzi del 16. secolo. Figurano poi lavori di Alberghetti. 
Aspetti. Ba ridine 111. Bernini. Di Giovanni. Campagna. Capelli. Fa¬ 
nelli. Foggmi. Francavi 11 a. Poi opere della scuola di Leonardo e 
di Michelangelo. E. inoltre, statue di Koccataghata. Rossi. Sanso- 
vmo. Soldani. Susini. Tacca e un putto dei Verrocchio. 

Molte delle opere esposte hanno una provenienza stngotare. li 
merito va ad un ungherese appassionato d arte: Lstvan Ferenczy. 
che raccolse in Italia, oel penodo tra U 1818 e U 1824 numerosi 
pezzi. Solo dopo la sua morte gl) eredi cedettero la coUeziooe ai 
museo di Budapest. Ma ora. per quanto siano stati grandi e im¬ 
portanti i tesori raccolti dal Ferenczy. U museo di Budapest si é 
trovato nell'impossibilità di presentare una rassegna di rilievo. Di 
qui l'appello ai musei di Dresda e Berlino per offrire un panorama 
completo dal punto di vista artistico e storico. E U successo della 
mostra è la prova che l’obbiettivo è stato raggiunto ne) migliore 
de) modi. 

Carlo Benedetti 


scienziati ove si tenta di dare 
risposte a questi interrogati¬ 
vi. Negli USA, a Beltsville. 
sorge quella che può essere 
definita la « Capo Kennedy » 
dell’agricoltura. Vi lavorano 
2800 tra scienziati e ricer¬ 
catori, vi sono 1160 edifici. 
100 chilometri di strade. Agro 
nomi, architetti, ingegneri, 
batteriologi, chimici, geneti¬ 
sti, entomologi e veterinari 
sono impegnati in ricerche 
le più diverse. In un enor 
me pollaio-laboratorio, dotato 
di cervello elettronico, si sta 
cercando di selezionare una 
specie di « gallina dalle uova 
d’oro »: una razza di ovaio 
le che dovrebbe fare un uo 
vo in meno di 24 ore e quin¬ 
di due uova al giorno. In 
un altro laboratorio si lavora 
alla selezione di tacchini gì 
ganti, oppure di « microtacchi 
ni » di due chili e mezzo di 
peso, tali da poter essere 
cotti nei normali forni fami 
liari. L’agricoltura america 
na si è già concretamente av 
vantaggiata da numerose sco 
perte fatte da questo centro 
di ricerca. 

Senza dubbio quanto è av 
venuto nell’agricoltura ameri¬ 
cana sta a provare che l’uma¬ 
nità può vincere la guerra 
contro la fame. Di questa 
t America verde * — questo 
è appunto il titolo del libro 
stampato ora dalle Edagrico 
le - Roberto Bencivenga, 
giornalista specializzato in 
questi problemi, ci ha forni¬ 
to più che una immagine una 
esatta documentazione frut¬ 
to di due lunghi viaggi. Le 
cifre e i fatti sono imprcs 
sionanti. Il valore dell agri 
coltura USA supera i 100 
mila miliardi di lire l’anno 
Nel 1820 un agricoltore ame 
ricano forniva cibo per 4 
persone: questo rapporto si 
elevò nel 19636 ad uno a 
dieci: oggi un agricoltore 
americano produce alimenti 
per se stesso e per altre 33 
persone. La popolazione agri¬ 
cola negli USA rappresenta 
soltanto il 3% circa della 
popolazione: 6.5 milioni di 
addetti all'agricoltura su 200 
milioni di abitanti. 

L’alta produttività si espri¬ 
me anche con un elevato con 
stimo di prodotti industriali 
L’agricoltura USA. in un an 
no. consuma tanto acciaio 
quanto ne occorrerebbe per 
fabbricare 5 milioni di au 
tomobUi; ogni anno utilizza 
142.000 tonnellate di filo spi 
nato, tanto da avvolgere la 
Terra per 12 volte all’equa¬ 
tore. I trattori e le automo¬ 
bili dei farmer « bevono » 
ogni anno qualcosa come 60 
miliardi di litri di benzina. La 
rivoluzione tecnologica della 
agricoltura americana è sta 
ta di enorme portata: con 
un’ora di lavoro oggi U 
farmer produce cinque volte 
di più di quello che produ 
ceva suo padre nel 1920. 

Bencivenga. tuttavia, para¬ 
gona e a ragione, l'agricol¬ 
tura degli Stati Uniti ad una 
automobile la cui potenza per 
metterebbe di correre a 200 
chilometri l'ora ma che ; n 
realtà non può permettersi di 
superare la metà di tale /e 
locità. Escludendo le monta 
gne e i deserti negli USA ci 
sono 700 milioni di ettari prò 
duttivi. ma di questa enorme 
quantità di terra soltanto I2P 
milioni — circa 4 volte la su 
perfide italiana — sono effet 
tivamente coltivati. La cor¬ 
relazione tra agricoltura e 
mercato è così assurda che 
se si spingesse Par eleratore 
della produzione gli effetti 
sarebbero più disastrosi della 
sicrità La produttività è eie 
vatissima ma non meno eie 
vati sono i sostegni che lo 
Stato deve dare per puntel¬ 
lare questa «terra promessa» 

Qui emerge, ci sembra, il 
cuore del problema. La ri¬ 
voluzione tecnologica in agri 
coltura è possibile. La guer¬ 
ra contro la fame può essere 


Bologna: 150 pittori e scultori alla rassegna 
annuale promossa dalla Federazione artisti 



Carlo Galani: « Ritratto», 1967 


Arte attuale in 
Emilia e Romagna 

Ottimo livello artistico di una mostra che è da 
migliorare nella formula • Oltre 300 opere 
I premi assegnati a Coltiva, Ferrari, Aurelio, 
Morandis, Roberti, MasaCci, Zauli, Tiretti, e 
Garagnani Nicastro 


Nelle sale di esposizione del 
Museo civico di Bologna è sta¬ 
ta presentata la mostra « Arte 
contemporanea in Emilia e Ro 
magna ». organizzata dalla se 
zione provinciale del Sindaca¬ 
to artisti pittori e scultori con 
la collaborazione del Comune 
di Bologna. La rassegna, inau¬ 
gurata dal sindaco Guido Fan¬ 
ti. accompagnato dall’assesso¬ 
re alle istituzioni culturali 
prof. Athos Bellettini. racco¬ 
glieva circa trecento opere e 
non si limitava a presentare 
gli artisti della regione, ma 
proseguendo in una iniziativa 
che l'anno scorso aveva visto 
la patecipazione di artisti del 
Lazio, raccoglieva opere dei 
pittori veneti. 

Occorre dare atto al Sinda 
cato dei pittori bolognesi del 
l’impegno volto a superare una 
concezione meramente corpo¬ 
rativa di queste mostre annua¬ 
li Il segretario Tullio Vietri. 
nel lesto di presentazione al 
catalogo, sembra proprio vo¬ 
ler sottolineare che la fun¬ 
zione del sindacato come or¬ 
ganismo produttore di fatti 
culturali non deve limitarsi a 
consentire agli iscritti di mo¬ 
strare periodicamente i frutti 
del loro lavoro ma, piuttosto, 
a stimolarli verso un più alto 
livello d'impegno culturale for¬ 
nendo materiale d’informazio¬ 
ne. Stando cosi le cose, mi 
sembra che un altro passo 
aranti potrebbe essere fatto 
nel senso di rinnovare total¬ 
mente il disegno di questo 
tipo di mostre. 

Utile e possibile 
servizio-informazioni 

Si potrebbe, cioè, in collabo- 


vinta. L'esempio americano razione con le altre sezioni pro¬ 


to prova. Ma proprio questo 
stesso esempio dimostra che 
per realizzare ovunque — e 
soprattutto nei paesi che fan 
no parte della « geografia del 
la fame » — la sua rivolu 
rione tecnologica l'agricoltu 
ra ha bisogno di nuovi as 
setti: sul piano dei singoli 
paesi, sulla base di profonde 
riforme agrarie: nei campo 
intemazionale con lo svilup 
po dei traffid, con la fine 
delle politiche aggressive e 
coionialiste. 

Diamante Limiti 


vinciali della Federazione, or¬ 
ganizzare biennalmente a Bo¬ 
logna una rassegna nazionale 
d’arte contemporanea, affidan¬ 
done la realizzazione a critici 
di dirersa tendenza, ognuno 
dei quali potrebbe segnalare 
un gruppo di vittori e scultori 
veramente significativi. Il Sin 
docato offrirebbe cori al pub 
blico e ovviamente anche ai 
suoi iscritti, un vero e proprio 
servizio d'informazione , con 
vantaggio di tutti. Comunque 
già ora la rassegna bolognese 
pare avviata a superare i li¬ 
miti sui quali abbiamo più vol¬ 


te insistito. La partecipazione 
dei giovani è assai interessan¬ 
te e rivela in atto un processo 
di ricambio fra generazioni. 

Una precisa 
linea culturale 

Fra le opere esposte emerge 
una precisa linea culturale, i 
cui portatori sono artisti già 
conosciuti, come Concetto Poz- 
zati. Luciano De Vita. Dino 
Boschi. Carlo Caiani. Alfonso 
Frasnedi. e « nuovissimi * co¬ 
me Roberti, al quale è stato 
assegnato uno dei premi del 
Comune. Garagnani. Besutti. 
Lo continuità con la linea cul¬ 
turale dei meno giovani si 
svolge oggi in modo abbastan¬ 
za organico nel gruppo che fa 
capo alla aallerin « Duemila » 
e comprende i giovani ricor¬ 
dati olire allo stesso Giancarlo 
Franchi che ne è direttore. Ciò 
che li accomuna è una precisa 
scelta di moderno linguagnio 
e una mediazione fra le solle- 
citazinnì t organìcistiche » o 
surreali e quelle oggettuali- 
stiche. 

Non mancano tvttaria le pre¬ 
senze di artisti che hanno or¬ 
mai conquistato un personale 
linguaggio e una precisa collo¬ 
cazione nei quadro della cul¬ 
tura artistica italiana, come i 
già ricordati pino Boschi. Con¬ 
cetto Bozzati. Carlo Caiani. Al¬ 
berto Sughi. Vittorio Co Tirchio¬ 
ni. Giusepve Ferrari, per non 
dire che di alcuni. Da segna¬ 
lare la nuora fase del lavoro 
di Achille incerti, autore di 
due fantastiche « città d’oro ». 
di Nevio Bedeschi. Luigi Bian¬ 
chi e Alvise Besutti. All’altez¬ 
za della loro fama le onere di 
Sergio Varchi. Renzo Rinsion, 
Luciano Bertacchini. Umberto 
Folli. Korompav. 1/wdìni. Leo¬ 
nardi. Carlo Leoni. Ma .sorci. 
Moreni. Moroni. Orsatti. Reg¬ 
giani. Bario Rossi. Snetii. Vi >- 
tri Interessanti comunnve le 
opere dei più giovani. Timori 
cinr. Caporale. Castaanoli. Ce¬ 
regaio. Cnrradini Cremnsrhi. 
De Tjjurentis, Di Bernardo, 
Ferrini, degli scultori Franchi, 
T’rreìli e Lama, di Gobertì, 
Martini. Mascalchi. Pagliare}- 
lo. Piraccini, Rapendo. Salta¬ 
la, Santachiara, Serra, Rfri¬ 
puti. 

Franco SoVmi 
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Lo sciopero è stato sospeso 


Gli attori costringono TV 
e produttori a trattare 



L'assemblea al Teatro dei Satiri inter¬ 
rotta per la convocazione delle parti al 
Ministero dello Spettacolo - Stamane 
incontro all'ANICA 


Gli attori escono dal Teatro del Satiri In Roma, a conclusione 
dell'assemblea di Ieri: si riconoscono, tra gli altri, Gino Cervi, 
Rat Vallone e Carlo D'Angelo 


Una settimana di sciopero 
compatto di tutti gli attori ha 
costretto il ministero dello 
Spettacolo, i produttori cine¬ 
matografici e la Rai-Tv a trat¬ 
tare. Un bel successo, che co¬ 
rona una battaglia condotta 
con coraggio e dignità da tutti 
gli attori impegnati nelle pro¬ 
duzioni cinematografiche, te¬ 
levisive, radiofoniche, negli 
stabilimenti di doppiaggio, in¬ 
fine. da quelli delle compagnie 
teatrali, che si sono astenuti 
dal lavoro per due sere di se¬ 
guito, mercoledì e giovedì. La 
sospensione dello sciopero è 
stata annunciata ieri, poco 
dopo le 14 e 30, quando la dele¬ 
gazione che si era recata al 
Ministero dello Spettacolo ha 
fatto ritorno al Teatro dei Sa¬ 
tiri. dove era in corso, dalla 
mattina, un’affollatissima as¬ 
semblea di attori. 

Ed ecco la cronaca. La se¬ 
duta di ieri ai Satiri, presie¬ 
duta da Gino Cervi, ha avuto 
inizio con due brevi interven¬ 
ti di Enzo Bruno della SAI (So¬ 
cietà attori italiani), e di Otel¬ 
lo Angeli della FILS-CGIL. i 
! quali avevano fatto il punto 
della situazione e sottolineato 
l'ottimo esito unitario dell’agi¬ 
tazione. A questo punto è arri¬ 
vata la notizia che il ministe¬ 
ro dello Spettacolo aveva con¬ 
vocato le parti per le 12.30 
E’ toccato all’avvocato Arno- 


Si è chiuso il festival televisivo 

A Montecarlo neanche 
un premio per l'Italia 


Dal nostro'inviato 

MONTECARLO. 16 

Compiere una analisi detta- 
oliata del verdello emesso sta¬ 
mane dalla gi uria del Festival 
internazionale televisivo, ci sem¬ 
bra del tutto mutile: il numero 
stesso dei premi e delle segnala¬ 
zioni indica che. come anche 
troppo spesso avviene in queste 
occasioni, la scelta dei giurati 
ha obbedito a spinte diverse e 
si è conformala a criteri abba¬ 
stanza « diplomatici ». Semmai, 
in questo quadro, è da notare la 
totale carenza di opere italiane 
dalla rosa dei premiati; assenza, 
secondo noi. non del tutto giu¬ 
stificata perché, se è vero che, 
presentando un programma come 
Roma quattro la HAI TV ha 
corso il rischio di squalificarsi 
per parecchio tempo (il prota¬ 
gonista dello show. Claudio Vil¬ 
la. ha parlato dal video, nell'ul¬ 
timo scorcio della trasmissione, 
ad una sala completamente vuo¬ 
ta), è anche vero che un do¬ 
cumentario come Verso il futuro 
di Sanno e Barbato meritava, 
certo, maggiore attenzione. 

E. d'altra parte, non è stata 
la sola sorpresa del verdetto. Il 
premio al documentario ameri¬ 
cano su Ellis 1 stand come « mi¬ 
gliore -documentario storico» 
suona quanto meno ridicolo per¬ 
che. in realtà, questo telefilm, 
infarcito di retorica tipicamente 
yankee, era l'unico documenta¬ 
rio storico che figurasse in con¬ 
corso. 

Altri premi, invece, appaiono 
senz'altro più che ragionevoli: 
in particolare, quello assegnato 
al cecoslovacco Una donna sot¬ 
tomessa (dedicato ad un telefilm 
che. sulla scorta di un racconto 
di Dostoierski. narra la storia 
di un matrimonio travagliato t 
può essere condiviso da tutti 
coloro che hanno assistito alla 
rassegna. 

Ma. a questo punto, si impo¬ 
ne un'altra osservazione, che è. 
poi. quella sostanziale: dal ver¬ 
detto della giuria sono del tutto 
assenti le poche opere che. pur 
nei loro limiti, impegnandosi in 
discorsi e indagini su problemi 
oftnali e scot'onti. hanno spez¬ 
zato la coltre di conformismo 
« di evasione propria di questo 
Festival. E" nato dimenticato 
Tefficacissimo ritratto dì Pier¬ 
paolo Pasolini tracciato da Fcr- 
naldo Di Giammatteo (presen¬ 
tato dalla Svizzera); è stato 
escluso Le vittime, un documen¬ 
tano americano che. sotto la 
consulenza del dottor Benjamin 
Spock, esamina l'influenza del¬ 
le convinzioni razziste degli adul¬ 
ti sullo sviluppo mentale dei ra 
pazzi: sono stati messi da parte 
telefilm per molti versi stimo¬ 
lanti. come il belga I vicini. 
sulla inconsistenza del liberali¬ 
smo razziale di molti bianchi 
« progressisti ». ma pure il ca¬ 
nadese Dopotutto, chi è Art 
Morrison?, spregiudicato dram¬ 
ma imperniato sulla figura di 
un giudice che. arendo avuto 
nella sva rito alcune relazioni 
« irregolari >. è chiamato ad 
occuparsi del caso di un gio¬ 
vane invertito; oppure, infine, 
l'australiano Nel bene e nel male 
càe. atlrarerso una intcres<an 
le commistione tra inchiesta do¬ 
cumentaria e stona a soggetto, 
analizza « problemi dei giovani 
dinanzi al matrimonio 
Certo, dal punto di vista 
espressivo, queste opere aveva¬ 
no non poche carenze; ma. nel 
quadro complessivo della ras - 
negna. esse, senza dubbio, rap¬ 
presentarono una indicazione: 
proprio r indicazione che. evi¬ 


dentemente. la giuria non ha in¬ 
teso raccogliere. 

A questa mancata volontà del¬ 
ta giuria, hanno saputo suppli¬ 
re. col loro premio, i critici dei 
vari paesi. Per la loro segna¬ 
lazione di Una esperienza indi 
menticabile (già ricordato, per 
altro, anche dalla giuria) il di¬ 
scorso da fare è. però, più com¬ 
plesso. 

Qui viene in luce il famoso 
concetto di « televisività » (e 
non a caso a votare, fra i gior¬ 
nalisti. sono stati in maggioran¬ 
za i francesi): la presa diretta, 
la registrazione apparentemen¬ 
te « obiettiva » di una qualsiasi 
realtà: la « cattura» di alcuni 
momenti di vita degli « uomini 
della strada ». vengono conside¬ 
rate il massimo della « telev is-i- 
rito ». Il criterio è lo stesso che 
ha portato, in passato, alla esal¬ 
tazione di un certo « cinema- 
verità >: si scambiano le tec¬ 


niche per la sostanza. 

La fotografia del « fenomeno » 
non può, secondo noi, che essere 
la prima fase: la raccolta del 
materiale sul quale occorre poi 
lavorare. Solo intervenendo di¬ 
rettamente; solo chiamando i 
suoi protagonisti a esprimersi 
anche criticamente: solo analiz¬ 
zando le implicazioni, evidenti 
e nascoste, sociali e di costu¬ 
me del fenomeno: solo, quindi, 
conducendo una indagine vera 
e propria, anche in chiave di 
dibattito, l’autore può stimo¬ 
lare il pubblico a comprendere, 
a giudicare, prendendo egli stes¬ 
so posizione. Questa, che nasce 
da un impegno autentico e dalla 
volontà esplicita di compromet¬ 
tersi, è, ci sembra. Tunica in¬ 
formazione possibile, l'unico mo¬ 
do fecondo di penetrare la real¬ 
tà — anche in televisione. 

Giovanni Cesareo 


I PREMI | 

i | 

I Ecco I premi assegnati dalla giuria del Festival Interna- ■ 
I zinnale di televisione di Montecarlo, presieduta dal rumeno I 
. Mlhnea Gheorghiu. 

I Primo premio: Una donna sottomessa (Cecoslovacchia), I 
1 adattamento di un racconto di Dostoiavski, sceneggiatura e I 
| realizzazione di Stanislas Barabas. . 

| a Ninfa d'oro » al programma che ha più contribuito al- I 
l'ideale della pace Intemazionale: Racconto di una madre 1 

I russa (Unione Sovietica). i 

■ « Ninfa ■ per II miglior documentarlo storico: Un'isola I 

• chiamata E4 ls (NBC-USA)'. 

| < Ninfa » per la migliore sceneggiatura originala: Una I 

stona di strada (Ungheria). * 

i « Ninfa » per la migliore regia: Storia della frivolezza i 

I (Spagna). | 

• * Ninfa ■ per II miglior programma par bambini: Play 

I School (BBC-Gran Bretagna). I 

c Ninfa » per la migliore interpretazione femminile: Michèle 1 
I Morgan per La diletta (Francia). . 

I « Ninfa » per la migliore interpretazione maschile: Horst I 
. Bollman per Alexander Dubrcnski (R.F.T.). 

I « Ninfa » per la migliore produzione a colori: Le Isole I 

• incantate (Anglla-Gran Bretagna). | 

I Menzioni speciali: Una festa particolare (Spagna); Una 

| esperenti indimenticabile (BBC-Gran Bretagna); Giuochi per I 
la televisione (Romania); e alla selezione delia televisione * 
I irlandese. I 

1 Premio della critica internazionale a Una esperienza indi- | 

• menticabile (BBC Gran Bretagna). ' 

I Premi speciali dell'UNDA: ex-a equo a: Stona della frivo- I 

lezza (Spagna) a 11 ragazzo americano (ABC-USA). 1 


ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALIA PORTATA DI TUTTI 




Artriti artrosi, tattiche e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti do 
lori e un pericolo per I avvenire 
Ostacolano lt attività proiessio 
nah ed U lavoro casalingo 1 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia ellìcace alla portata di 
tutti Nella sede centrale di Mi¬ 
lano in via Monterosa SS tele¬ 
fono 4692892. oppure Roma (via 
Bari 3. tei 860492), Bologna (via 


Amendola A. tei. 265749). Bor- 
dighera (via V Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 25) Napoli 
(via Roma 228) Verona (piazza 
R. Si moni I) Genova <via Ho 
ma 10/1). tonno (via Mon 
calvo 4), ti praticano visite me¬ 
diche di ammissione alle cure 
sia al mattino coma al pome¬ 
riggio di tutu I giorni feriali. 
Cura Pesca: un noma di fiducia. 
(Min. San. 2401). 


ne dare notizia dell’invito del 
ministero e procedere alla for¬ 
mazione della delegazione di 
attori — Volontà, Cervi, Locchi 
(per i doppiatori) ed Elena Za- 
reschi — che insieme con i 
rappresentanti dei sindacati o 
della SAI si è poi recata da 
Corona. Arnone ha invitato 
gli attori a non allontanarsi e 
ad aspettare il ritorno della 
delegazione. Nel foyer del tea¬ 
tro- e nell’antistante piazzetta 
di Grotta Pinta, gruppetti di 
attori hanno dunque atteso, 
discutendo vivacemente dei lo¬ 
ro problemi. Il pranzo è stato 
sostituito da qualche panino, 
mentre i ragazzini della zona 
di Campo de’ Fiori, nei pressi 
del quale è situato il Teatro 
dei Satiri, hanno fatto facile 
incetta di autografi. 

All’inizio dell’assemblea gli 
attori hanno dichiarato di es¬ 
sere decisi a non interrompe¬ 
re lo sciopero se non fosse 
stata accettata la discussione 
su tutte le rivendicazioni avan¬ 
zate. « Non vogliamo racco¬ 
gliere briciole da una lotta co¬ 
si compatta » aveva detto 
Elena Zareschi: < Non tanto 
per noi, quanto per la nuova 
generazione di attori che sta 
venendo fuori in questi anni ». 

Un richiamo giusto, che è 
stato preso bene in considera¬ 
zione dalla delegazione reca¬ 
tasi al ministero dello Spetta¬ 
colo. dove è stata ricevuta, ol¬ 
tre che da Corona, da esponen¬ 
ti dell ANICA e della RAI TV. 
Nel corso della riunione è stato 
stabilito che verranno riprese 
le trattative su tutte le que¬ 
stioni in sospeso e. a questo 
proposito, un primo incontro 
avrà luogo questa mattina allo 
10 nella sede dell’ANICA: vi 
parteciperanno dirigenti dei 
produttori cinematografici e 
della RAI-TV. 

Si tratta ora. per la catego¬ 
ria, di mantenersi vigilante « 
pronta, se necessario, a scen¬ 
dere di nuovo in agitazione 
qualora, nel corso delle tratta¬ 
tive dettagliate, si dovesse, da 
parte della RAI-TV e della 
ANICA cercare di frustrare le 
aspettative degli attori. 

Come è noto, i principali mo¬ 
tivi della lotta degli attori so¬ 
no: 1) Attuazione del principio 
della unitarietà della presta¬ 
zione dell'attore nella inscin¬ 
dibilità voce-volto, con il con¬ 
seguente divieto di doppiaggi 
che non rispettino tale prin¬ 
cipio. 2) Emanazione del de¬ 
creto ministeriale di naziona¬ 
lità dei telefilm, di cui all’art. 
55 della legge del cinema, 
sulla base del totale affida¬ 
mento dei ruoli ad attori ita¬ 
liani. 3) Determinazione, di 
cui all'articolo 55 della legge 
del cinema, della percentuale 
minima nella misura deir86°ó 
del tempo complessivo di film 
e telefilm di produzione na¬ 
zionale che la RAI-TV dovrà 
programmare In rapporto a 
quelli di produzione stranie¬ 
ra. 4) Emendamento dell'arti¬ 
colo 4 lettera c) della legge 
del cinema, dal testo in vigore 
al seguente: « Che almeno tre 
quarti dei ruoli principali sia¬ 
no affidati a interpreti italia¬ 
ni ». 5) Abrogazione del com¬ 
ma 4 dell'art. 19 della legge 
del cinema, che rende possi¬ 
bile il riconoscimento di nazio¬ 
nalità a film prodotti in c com¬ 
partecipazione ». in deroga al¬ 
le norme in materia, sulla ba¬ 
se di generiche c condizioni di 
interesse nazionale nel campo 
artistico, industriale, commer¬ 
ciale e del lavoro... ». 6) Mo¬ 
difica degli accordi di copro¬ 
duzione con l’inserimento nei 
medesimi della regola che le 
percentuali minime di parte¬ 
cipazione di elementi italiani 
debbono essere applicate ad 
ogni singola categoria di ìa- 
voratori dello spettacolo. 7) 
Stipulazione di contratti collet¬ 
tivi di lavoro in materia di 
partecipazione degli attori alla 
lavorazione di film e telefilm. 
8) Stipulazione del contratto 
collettivo di lavoro per il dop¬ 
piaggio diretto ad ottenere il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni economiche e di occupazio¬ 
ne dei doppiatori. 9) Sollecito 
inizio dei lavori per la ema¬ 
nazione della legge sul teatro. 


Il film di cui tutta Praga parla 


« 


Venduta all'asta 
la proprietà di 
Joséphine Baker 

PARIGI. 16. 

€ Les Milandes ». la vasta pro¬ 
prietà nella quale Josephine Ba¬ 
ker alleva 1 suoi numerosi figli 
adottivi, è stata venduta oggi 
all’asta in seguito alla decisio¬ 
ne presa dal Tribunale di Ber- 
gerae, che ha aderito alle ri¬ 
chieste dei creditori della can¬ 
tante. 

Il castello e l’albergo hanno to¬ 
talizzato rispettivamente 270 000 
e 175 000 franchi (rispettiva¬ 
mente circa 34 milioni e circa 
22 milioni di lire!. 

Gli acquirenti diverranno pe¬ 
rò proprietari definitivi degli 
edifici e dei terreni soltanto fra 
dieci giorni, e a condizione che 
la Baker o qualunque altra per¬ 
sona non abbiano nel frattem¬ 
po fatto un'offerta maggiore. 


Uragano privato» sotto 
l'apparenza dell'ordine 


Sequestrato ovunque 
Trans Europ Express 


« 


» 


Il provvedimento esteso dalla Procura 
di Roma a tutto il territorio nazionale 



La Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma ha disposto il se¬ 
questro. su tutto il territorio 
nazionale, del film francese 
Trans Europ Express (A pelle 
nuda) di Alain Robbe-Grillet. 
motivando il provvedimento 
con il «contenuto di alcune 
scene », ritenute « offensive 
del pudore», «per gli atteg¬ 
giamenti e le positure del cor¬ 
po degli interpreti e per gli 
atti di sadismo». La Procti¬ 


te lo, una donna » 
sequestrato 
ieri a Genova 

GENOVA. 16 

Agenti della Mobile hanno se¬ 
questrato oggi a Genova il film 
danese « Io. una donna » del re¬ 
gista Mac Ahlberg. ritenuto 
« lesivo del comune senso del 
pudore ». L'ordine di sequestro 
è del Sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica dotL Nicola Mar- 
vulli. 

Il film era in programma In 
due sale cinematografiche cit¬ 
tadine. < Io. una donna », di cui 
è protagonista l'attrice Essy 
Persson. racconta le vicende di 
una giovane infermiera, la qua. 
le segue il proprio istinto: 
amare tutti gli uomini, deside¬ 
rarli tutti ed essere da tutti 
desiderata. Ciò, secondo la ma¬ 
gistratura, « si identifica in una 
antologia erotica ». 


ra romana ha così sostanzial¬ 
mente condiviso l’opinione di 
quella fiorentina, che, avendo 
fatto sequestrare, con analo¬ 
ghi argomenti. Trans Europ 
Express nella giornata di sa¬ 
bato scorso, aveva rimesso poi 
gli atti al magistrato della ca¬ 
pitale, per competenza. A Ro¬ 
ma. infatti, si è svolta circa 
un mese fa la « prima assolu¬ 
ta ». In questi ultimi giorni, 
oltre che a Firenze, il film era 
stato tolto dalla circolazione 
a Venezia e a Padova. In al¬ 
tre città, invece. le proiezioni 
continuavano regolarmente: a 
Torino, addirittura, la « pri¬ 
ma » aveva avuto luogo ieri. 
Ed anche i critici dei quotidia¬ 
ni del capoluogo piemontese 
— è il caso di rilevarlo — 
avevano sottolineato, al pari 
dei loro colleghi, il carattere 
di « gioco intelligente e sug¬ 
gestivo » del film, senza rav¬ 
visarvi alcuna ragione di scan¬ 
dalo. 

A Roma, dove Trans Europ 
Express era in c prosegui¬ 
mento di prima visione » in 
due sale, il sequestro è stato 
effettuato dagli agenti del- 
rUffìcio spettacoli della Que¬ 
stura. prima che avessero ini¬ 
zio le proiezioni pomeridiane. 

(Nella foto: Marie France 
Pisier, protagonista femminile 
del film, che è interpretato, 
nella parte principale, da 
Jean-Louis Trintignant). 


le prime 


Cinema 

Violence 

Gli «angeli selvaggi» già al¬ 
tre volte visti sullo schermo 
tornano alla ribalta in questa 
altra agghiacciante, anche se 
parzialmente compiaciuta do¬ 
cumentazione delle loro gesta 
teppistiche e criminali. In 
Violence si tratta di quattro 
ragazze minorenni brutalmen¬ 
te violentate, nessuna delle 
quali, tuttavia, se la sente di 
denunciare i responsabili. La 
macchina della giustizia è cosi 
impedita di agire. Nè agisce 
la polizia, la quale sembra 
impotente a concedere qualsia¬ 
si protezione al cittadino, con¬ 
tinuamente aggredito alla lu¬ 
ce del sole. Non rimane che 
difendersi con i propri mez¬ 
zi. Ed è quanto fanno una 
delle ragazze e un silenzioso, 
robusto cacciatore dei dintor 
ni: i quali prima vengono a 
diverse riprese picchiati, in¬ 
sultati. q ia-i mas-aerati. e fi¬ 
nalmente si decidono a nbel- 
i larsi. 

II film, si può dire, ripete 
dall’inizio alla fine la medesi¬ 
ma situazione: gli « angeli » 
che provocano, la gente che 
incassa. Sarebbe interessante 
che fosse analizzato il perchè 
della generale impotenza del¬ 
la società americana a riget¬ 
tare da sé simili mostruosi 
eroi Forse si scoprirebbe che 
ne ha bisogno per la guerra 
nel Vietnam. 

Il regista è T C. Frank. Gli 
attori sono Tom Laughlin, 
Elizabeth James. Jeremy Sia¬ 
te, William Wellman Jr. e 
Jane Russel. Colore, schermo 
largo. 

vice 


«The Rokes» 
a Velletri 

II famoso complesso dei c The 
Rokes ». che tanto successo ha 
ottenuto in Italia ed all'estero, 
prenderà parte a un pomeriggio 
danzante a Veiietn. organizzato 
dal « Clan dei Cobra ». Viva è 
l’attesa per la manifestazione. 


Claudio Villa 
nel Canada 

E’ partito ieri dall’aeroporto di 
Fiumicino, diretto a Toronto, il 
cantante Ciaud.o Villa, il qua e 
si reca in Canada per parteci¬ 
pare ad una sene di quattro 
spettacoli musicali dedicati in 
particolare alla locale comunità 


Un « pezzo » di costume 
sui nuovi dirigenti. di 
azienda, firmato dal gio¬ 
vane Hynek Bocan 

Da! nostro corrispondente 

PRAGA, 10. 

Hvnck Bocan è un giovane 
regista — appena trent’anni — 
che iia girato due film. Il 
primo è stato Nessuno riderà 
tratto dall’omonima novella di 
Milan Kundora ed ha avuto un 
grande successo. E così per la 
sua seconda fatica il Bocan 
ha portato sullo schermo un'al¬ 
tra novella, di Vladimir Parai, 
e il film dal titolo Uragano 
privato sta riscuotendo in que¬ 
sti giorni il consenso del pub¬ 
blico praghese. 

Uragano privalo c la storia 
di Ado. un dirigente d’azienda 
di mezz’età, delle sue voglie e 
della sua avventura extra co¬ 
niugale. Egli accompagna ogni 
giorno la moglie, non più fre¬ 
sca, a fare la spesa con la 
macchina e ogni giorno, alla 
stessa ora, osserva una ragaz¬ 
za che. in attesa del tram, am¬ 
mira i gioielli esposti in una 
vetrina. La sua è una vita mo¬ 
notona. casa e lavoro, lavoro 
e casa: unica soddisfazione è 
la partita a carte con una cop¬ 
pia di amici che al mercoledì 
viene a trovarlo. 

Un giorno Ado. mentre at¬ 
tende la moglie, avvicina la 
ragazza, la abborda e la im¬ 
barca in macchina partendo a 
tutta velocità. La sera rincasa 
tardi e il giorno dopo va a 
fare il « week-end » con lei in 
una casetta di campagna. R 
maturo innamorato non sa che 
la ragazza è la fidanzata di 
un suo dipendente, il quale è 
sulle tracce dell’amata infede¬ 
le. Da questo triangolo escono 
delle situazioni assurde quan’o 
ridicole, ma piene di signifi¬ 
cato. Ado. che senza saperlo 
ha rubato la ragazza al suo 
dipendente, accusa questi di 
rubare in fabbrica i materiali 
per costruirsi la casa (neces¬ 
saria per sposarsi). Il fidan¬ 
zato tradito tenta più volte di 
uccidere il suo capo, ma gli va 
sempre male e alla fine — 
quando Ado ha questionato 
con la ragazza — si ubriaca 
insieme con il principale nella 
trattoria del paese. 

Scacciati dal locale — per¬ 
ché era l’ora della chiusura — 
i due raggiungono la casetta 
dove nel frattempo era ritor¬ 
nata la ragazza. Cosi final¬ 
mente tutti e tre si trovano 
— una volta tanto — riuniti 
nella stessa stanza da letto e 
si ha la spiegazione. Ado com¬ 
prende di non essere mai stato 
veramente amato dalla ragaz¬ 
za e se ne va a dormire da 
solo mentre i due giovani ri¬ 
mangono assieme. Con la mo¬ 
glie Ado farà pace regalan¬ 
dole uno dei gioielli che la ra¬ 
gazza aveva ammirato per 
tanti giorni e ritornerà a farsi 
la settimanale partita a carte. 
Ed a carte, nella casa nuova, 
giocheranno con gli amici an¬ 
che i due giovani, ormai dive¬ 
nuti marito e moglie. Tutto è 
andato liscio: Ado non ha de¬ 
nunciato il dipendente che si è 
fatto la casa portando ria il 
materiale dalla fabbrica e 
questi non ha fatto un dram¬ 
ma per la scappatella della 
fidanzata. In sostanza Ado. 
tacendo, ha fatto un regalo 
alla ragazza. 

Il film è stato ambientato 
nella città industriale di Usti- 
nad Lebem ed ha voluto essere 
un « pezzo » di costume sui 
nuovi dirigenti d’azienda, sulle 
loro debolezze umane. 

La parte di Ado è stata so¬ 
stenuta da Josef Somer. quel¬ 
la del fidanzato tradito da Pa- 
vel Landovsky, una faccia che 
subito diventa simpatica. La 
ragazza è stata interpretata 
da Dana Kolarova, una stu¬ 
dentessa ventenne che ha ben 
saputo sfruttare questa occa¬ 
sione cinematografica che Bo¬ 
can le ha offerto. 

Parlando della novella, il 
giovane regista ha detto che 
Uragano privato g'i ha susci¬ 
tato una fortissima impressio¬ 
ne. « Scopre — ha detto Bo¬ 
can — la meccanicità dei rap¬ 
porti umani, scopre quel che 
c’è sotto l’ordine perfetto, il 
cosiddetto ordine. In questo, si¬ 
tuazione vive molta gente, né 
buona né cattiva. Dipende dal 
periodo in cui viriamo ». 

Il successo del film non è 
che una conferma. Uragano 
privato era già stato pubblica¬ 
to a puntate dal mensile Pia- 
meri e le copie erano andate a 
ruba. Ora tutti quelli che han¬ 
no letto la novella non voglio¬ 
no perdersi la pellicola. 

Silvano Goruppi 


Il film sui fratelli Cervi 
stasera a Reggio Emilia 


REGGIO EMILLV 16. 

I compagni Ingrao. Terracini. 
Colombi e Oechetto sa*anno pre 
senti domani sera alla « prima » 
del film / sette fratelli Ceni di 
Gianni Puccini al Municipale di 
Reggio Emilia. Alla manifesta 
none, che ha il patrocinio del 
Comune, hanno dato la loro ade¬ 
sione tutti i parlamentari, i par 
titi. le organizzazioni sindacali, 
lo A CU o altri enti dolio città. 


Hanno Inviato messaggi dt ade¬ 
sione tra gli altri. Zeholl-Lanzi- 
ni. Bucciarelii Ducei, il genera¬ 
le Cadorna. La Pira, i! presi¬ 
dente dell’Istituto storico della 
Resistenza di Parma, don Ca¬ 
valli. i dirigenti della FLAP, del¬ 
la Federazione Volontari della 
Libertà e dell’ASPI, il sindaco 
di Marza botto on. BottonelU e le 
ambasciate in Italia dei Paesi 
socialisti o della Finlandia. 


■.reaiw. 

a video spento 


UN INTERVENTO ECCE- 
ZIONALE — Orizzonti della 
scienza e della tecnica ha 
trasmesso ieri sera uno dei 
suoi numeri più interessanti, 
destinato a restare nel ri¬ 
cordo dei telespettatori se 
non altro per la eccezionale 
sequenza che ha mostrato un 
intervento chirurgico al cer¬ 
vello. Questa sequenza e, 
tutto sommato, l'intera tra¬ 
smissione hanno dimostrato 
che anche alla televisione 
italiana è possibile svolgere 
una ricerca autonoma e pre¬ 
sentare programmi di alto 
valore divulgativo e. nello 
stesso tempo, fortemente 
spettacolari. 

Il numero rii Orizzonti è 
stato interamente deificato a 
un unico tema. Paolo Mocci, 
infatti, ha svolto tutta l'ora 
a sua disposizione con una 
inchiesta sulla memoria: a 
che punto, cioè, sono le in¬ 
dagini che si l'anno com 
pi endo in tutto il mondo (oc¬ 
cidentale) sul cervello, e sui 
meccanismi di conservazioni 
del ricordo. Scienziati ita 
lianl, statunitensi e svedesi 
(ila Bovet a Guidetti, da 
McGauqh a H fidai) hanno 
illustrato le loro ricci che; 
eseguito dinanzi alla tele¬ 
camera alcuni esperimenti; 
esposto i risidfati dette bi¬ 
ro indagini. Nel complesso. 
ne è emerso un quadro che 
certamente ha interessato e 
istruito il profano e dovreb¬ 
be essere risultato utile an¬ 
che all'esperto. Proprio in¬ 
torno a questa osservazione 
— tuttavia — c'è da fare un 
appunto, e non dt poco conto: 
una trasmissione cosi impe¬ 
gnatilo. infatti, non può re¬ 
stare a mezza strada fra la 
scelta divulgativa e la ten¬ 
tazione scientifica C'è il ri¬ 
schio. infatti, che un lin¬ 
guaggio troppo specializzato 
e non sempre adeguatamen¬ 
te sorretto da una sufficien¬ 
te illustrazione renda diffi¬ 


cile e astratta la spiegazio¬ 
ne (per i profani); e sia 
noiosamente ovvio per lo 
specialista. Si rischia insom¬ 
ma. di ridurre fortemente la 
tensione spettacolare e. in 
definitiva, la carica istrutti¬ 
va del servizio 

L'osservazione ci sembro 
tanto più pertinente in quan¬ 
to nel complesso Giulio Mac¬ 
chi e Paolo Mocci hanno 
stallo un lavoro eccellente: 
come testimonia, ripetia¬ 
mo, la sequenza dell'opera- 
rione. I.a telecanura infat¬ 
ti ci ha mostrato l'interven¬ 
to chirurgico al cervello ese¬ 
guito dal prof. Beniamino 
Guidetti della clinica ncuro- 
chirurgica dell Unii ersità di 
Roma; era un esperimento 
di stimolazione volto a ni et 
fere in evi lenza la memoria 
latente del pazitnte L'uomo 

— sveglio — m giara le va¬ 
rie fasi deH'niten enti) e la 
sua voce che illustrarci i ri 
confi sollecitati improvvisa¬ 
mente dall lutei tento chirur¬ 
gico. costituisce forse il mo- 
mento di maggior tensione 
di tutte le trasmissioni seien 
tifiche telarmi <• di questi 
anni Anche se per le ri¬ 
si ree latte innanzi, c'è da 
augurarsi che lo spettacolo 
sia stato raaytunto da qual¬ 
cosa di più di una * eccezio¬ 
nalità » fine a se stessa 

• a a 

TROPPI NUMERI UNICI 

— Nella stessa serata, TV-7 
ha mandato in onda un nu¬ 
mero unico di due ore de¬ 
dicato all Università Di que¬ 
sto servizio palliamo fuori 
rubrica: tuttavia ci sembra 
doveroso segnalare l assur¬ 
dità di una programmazio¬ 
ne che manda tu onda con 
temporaneamente su due di 
tersi canali due « numeri 
unici ». di particolare impe 
può come qui Ilo. appunto, 
di TV-7 e quello succitato 
di Orizzonti. 


preparatevi a... 

Arte e nazisti (TV 2“ ore 21,15) 


« Berlino 1937: arte al ro¬ 
go ». Con questo titolo Mas¬ 
simo Sani presenta un do¬ 
cumentarlo che si annuncia 
dì notevole interesse. Ven¬ 
gono rievocali e documen 


tati. Infatti, gli anni della 
dittatura nazista quando nel¬ 
la Germania hitleriana fu 
scatenata una campagna 
contro l'arte espressionista 
e post impressionista. 


programm 
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| TELEVISIONE 

' 1 


10.30 SCUOLA MEDIA 

12.30 SAPERE 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OLIMPIADE INVERNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

18.45 CITTA' D'EUROPA - Conoscete Parigi? 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

21.00 DELIA SCALA STORY 

22.15 LA PROVINCIA CHE CAMBIA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 BERLINO 1937: ARTE AL ROGO 

22,00 LA FIGLIA DEL CAPITANO 

22.50 OLIMPIADE INVERNALE 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 
7.10: Musica stop; 7.37: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.00: 
La nostra casa; 9.06: Il 
mondo del disco italiano; 
10.05: l.a Radio per le 
Scuote; 10.35: Le ore della 
musica: 11.24: La donna 
oggi; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale; 12.00: X Giochi in¬ 
vernali di Grenoble; 12.15; 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no: 12.41: Periscopio; 

12,47: Punto e virgola; 
13.20: Le mille lire; 14.00: 
Trasmissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano: 15.00: 
XGiochi invernali di Greno¬ 
ble; 15.15: Zibaldone italia¬ 
no: 15.390: Le nuove can¬ 
zoni ; 15.45: Schermo musi¬ 
cale; 16.00’ Programma per 
i ragazzi. 16 25’ Passaporto 
per un microfono. 16.30 1-a 
d.scotrca di papà; 17.10: Vo¬ 
ci e personaggi: 18 00 In¬ 
contri con la «cienza: IR 10: 
Corso di lingua inglese: 
18.15: Sui nostri mercati; 
18.20: Trattenimento m mu¬ 
sica; 19,25: Le Borse in Ita¬ 
lia e all'estero; 19.30: Lu¬ 
na-parie; 20.15: L’importan¬ 
za di chiamarsi...; 21.000: 
Abbiamo trasmesso; 22.05: 
Dove andare: 22.20: Musi¬ 
che di compositori italiani. 

SECONDO 
Giornale radio: ore ij{, 
7,30. 8,30, 4.30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30. 1440, 1540, 

1440. 1740, 1840, 19,30, 

2140, 2240; 445: Prima di 
cominciare: 7.43: Biliardi- 
no a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8,45: Le nuove can¬ 


ai 

o 

u 

© 
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Quattro città (TV 2" ore 22,15) 

La seconda puntata dell'inchiesta curata da Savarese 
(con la regia di Folco Qui Nel) su c La provincia che 
cambia » esce questa sera dalle tormulazionl generiche 
della prima serata e concentra la sua attenzione nell'esame 
di quattro città, Vicenza, Pescara, Udine e Siracusa. Pur¬ 
troppo — malgrado I contributi di numerose personalità — 
anche questa inchiesta (come altre recenti della tv) sembra 
piu voler seguire un itinerario logico prefabbricato che 
scoprire la realtà. La tesi di partenza. Infatti, è che la 
provincia sia cambiata: e cambiata in meglio. Una tesi, 
vlen da dire, facilmente preelettorale. E sembra assai dif¬ 
ficile (viste le premesse della prima sera) che gli autori 
Intendano cambiare rotta. 


zoni; 9.09: I.c ore libere; 
9.15: Romantica: 9.40: Al¬ 
bum musicale: 10.00: Ruu 
te e motori; 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 11.35: Lettere aperte; 
11.44: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13.00: I.a musica 
che piace a no:: 13.35: Il 
sabato del villaggio: 14.00: 
Jukebox: 14 45: Angolo mu¬ 
sicale; 15 00: Recentissime 
in microsolco: 15.15: Gran¬ 
di direttori: Arturo Tosca- 
nini; 15.57: Tre minuti per 
te: 16.00. Rapsodia; 16.35: 
Cori italiani: 16.55: Buon 
viaggio: 17.00 II contadino 
di ritomo: 17.40: Bandiera 
gialla; 18.35: Aperitivo in 
musica; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19.00 Le canzoni 
di Sanremo 1968; 19.23: Si o 
no; 19.50: Punto e virgola; 

20 00: Collegio femminile: 
20.40: Mu-ica da ballo; 

21 00: Italia che lavora. 

TERZO 

10 00- Mus che sinfoniche; 
10.30: F Mo r eno Torroba: 
1100: 4nto!o« a di inter¬ 
preti; 12.10: Università In¬ 
ternazionale G. Marconi; 
12.20: E Krcnck e C. Chay- 
nes; 13.00: Musiche di Hen¬ 
ry Purcell; 13.40: L. van 
Beethoven e L. Janacek; 
14.05: Luisa. Romanzo mu¬ 
sicale; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Paolo 
Ojctti; 1740: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17.45: G. F. 
Haendel; 18.00: Notizie del 
Terzo; 18.15: Cifre alla ma¬ 
no: 18.30: Musica leggera; 
18.45: l-a grande platea; 
19.15: S. Prokoficv; 19.30: 
Musica e poesia; 19.45: Con¬ 
certo sinfonico; 22.00: U 
Giornale del Terzo; 22.30: 
L’artrite; 23.15; Rivista del¬ 
le riviste. 
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Quarta medaglia d'oro all 1 Italia ai Giochi di Grenoble ? 


MONTI VERSO IL «BIS» NEL BOB A 4 


Gli atleti sovietici non gareggeranno a New York 

L'URSS solidale 
con i negri USA 



NEW YORK, 16. 

GII allei! sovietici hanno annuncialo che 
non parteciperanno stasera alla riunione in¬ 
ternazionale « Indoor > di atletica leggera, in 
programma nel c Madison Square Garden » di 
New York, per solidarietà con gli atleti negri 
ed ebrei che hanno deciso di boicottare la 
manifestazione per protestare contro il « New 
York Athletic Club », organizzatore della riu¬ 
nione, che accusano di praticare la discrimi¬ 
nazione razziate. 

La squadra sovietica è composta da sette 
atleti, cinque uomini e due donne, I quali 
partecipano attualmente negli Stati Uniti ad 
una serie di competizioni « Indoor ». GII atleti 
dell'URSS sono: Gennedy Bliznetson (salto 
con l'asta), VaLentin Gavrjlov (salto in allo), 
Tonu Lepik (salto in lungo), Oleg Raiko (1500 


metri), Vladislov Sapeya (100 metri), Tatiana 
Talisheva (salto in lungo femminile) e Anto¬ 
nina Korokova (salto in alto femminile). 

Nonostante la decisione dei sovietici, gli 
organizzatori della riunione hanno confermato 
che la manifestazione si svolgerà egualmente. 

Intanto, a Boston, il negro americano John 
Thomas, ex primatista mondiale del salto in 
alto, ha rivelato di essere stato minacciato 
per telefono perchè non partecipi alla riu¬ 
nione del < Madison ». « Sono ancora molto 
indeciso — ha aggiunto Thomas — sono spo¬ 
sato e mia moglie è in attesa del primo figlio. 
Non voglio rischiare ». L'atleta, comunque, è 
partito egualmente per New York. 

Nella foto In allo: il prof. Harry Edwards 
(a sinistra) uno dei dirigenti del movimento 
negro di protesta. 


La riunione al « Palazzetto » 


Garbi battuto Gismondi 
punta al titolo di Galli 


Sarà Nevio Carili a lanciare 
Il suo guatilo di sitila a Re¬ 
naio Galli, campione dTtalia 
elei pesi piuma II triestino si 
è assicurato questo diritto bat¬ 
tendo ai punti, sia pure ili 
stretta misura, il romano Enri¬ 
co Gismondi nella semifinale 
tricolore disputata ieri sera sul 
ring del Palazzetto 

Più vario, piu esperto e so¬ 
prattutto più furbo, il triestino 
si è assicurato il verdetto con 
una tattica aggressiva, a volte 
travolgente, alla quale il ro¬ 
mano non ba saputo reagire 
con altrettante energie, ne con 
una accorta tattica ili distanza, 
l'unica clic avrebbe potuto per¬ 
mettergli ili affermarsi, stante 
la sua boxe fatta principal¬ 
mente di precisi colpi d'incon¬ 
tro e di destri e sinistri por¬ 
tati dritti per linee interne 
Nelle prime riprese Garbi ha 
•tentato a prendere le redini 
dell'incontro bersagliato dal si¬ 
nistro del romano, ma con il 
passare ilei round si (• fatto sot¬ 
to. ha accorciato le distanze e 
ni è impegnato in un duro la¬ 
voro al corpo al quale Gtsmon- 
ili ha coraggiosamente tentato 
di opporsi, ma alla fin fine è 
•tato sempre il mestiere «IH- 
l's ospite » a raccogliere i mi¬ 
gliori frutti Sut terreno tecni¬ 
co il match non ha detto gran 
chè. anzi è stato piuttosto con¬ 
fuso. mentre entrambi i pugili 
meritano l'elogio por l'agoni¬ 
smo profuso nel corso delle IO 
riprese. Di Garbi cV poco da 
aggiungere: benché un po' stan¬ 
co dalla pesante carriera svol¬ 
ta e un po' appesantito nel fi¬ 
sico è ancora un discreto pu¬ 
gile: Gismondi ha confermato 
di avere alcune chance* (c mol¬ 
te di più ne avrebbe se riuscis¬ 
se a capire che sul ring it gio¬ 
co di gambe e la continuità del 
« lavoro » di sinistro sono due 
delle armi principati per vin¬ 
cere e per non prendere colpi) 
ma di essere ancora troppo in¬ 
genuo per poter tener testa a 
vecchie volpi come d triestino 
E veniamo alla cronaca degli 
•Itti match della serata che 
ha raccolto sugli spalti del ra¬ 
gazzetto t soliti appassionati 
delle • riunioni di primavera» 
Si comincia con tre scontri 
fra novizi: nel prima Longa 
(un vivace « ragazzino » della 
Centocollo. huon tecnico e con¬ 
tinuo colpitore) si è imposto 


totocalcio 


Bologne-Vicenza 

Brescia-Mantova 

Cagliari-Florentina 

Milan-lnter 

Napoli-Spal 

Rotna-Sampdoria 

Torino-Juventus 

Varese-Afalanta 

BatiCatania 

Novara Lazio 

Padova-Paltrmo 

Savone-Pro Patria 

Ipoila-CèMflB 


nettamente al velletrano Men¬ 
ta: nel secondo Caruso (della 
Boxe Roma) ha battuto per 
k o t. Marini (Innocenti) domi¬ 
nandolo chiaramente sul piano 
della potenza; net terzo Zolla 
(Innocenti) e Macnglinl (San¬ 
ta Croce) se le sono suonate di 
santa ragione in hello stile me¬ 
ritandosi una medaglia premio 
de) Comitato Regionale e un 
giusto verdetto di parità. 

E’ poi la volta dei dilettanti. 
Si affrontano per primi i « leg¬ 
geri » Frassinctti e D'Antimi e 
per tre riprese si scazzottano 
senza risparmio di energie. I 
due si sono equivalsi in tutto: 
in cuore, in aggressività, in 
scorrettezze, e un verdetto di 
parità sarebbe stato il piu giu¬ 
sto. ma un richiamo per colpi 
a mano aperta inflitto a Fras- 
smctti ha fatto pendere la bi¬ 
lancia ilei giudici in favore di 
D'Antimi. 

Il secondo match dilettanti¬ 
stico vede di fronte Ubcrtini 
(Centocelle) e Febbi (Inno¬ 
centi): i due si studiano a lun¬ 
go poi Umbertini (piu tecnico 
e veloce) forza l'azione e co¬ 
stringe l'avversario all'abban¬ 
dono (a metà del secondo tem¬ 
po) con una betta scarica di 
destri e sinistri al viso e al 
corpo 

Gli scontri fra « poco » sono 
aperti ita Regoli, un beniamino 
del pubblico romano, e Coirò, 
un tarchiato e tento welter bo¬ 
lognesi*. 

Fegoti. In buona serata. la¬ 
vora bene di sinistro doppian¬ 
do di tanto in tanto di destro. 
C tl suo vantaggio cresce di 
ripresa in ripresa e si concre¬ 
tizza in una meritata vittoria. 

Il « sottoclou » oppone il ro¬ 
mano Pulcrano al cagliaritano 
Pira*. Piu veloce e miglior tem¬ 
pista it romano penetra spesso 
nella guardia dell'avversario 
colpendolo con sinistri e destri 
al viso: colpi dritti, secchi che 
offuscano te idee di Pira* il 
quale cerca sempre piu spesso 
la «salvezza» in «clinch» 
mentre i suoi colpi di reazione 
Uniscono regolarmente a vuo¬ 
to. vuoi per la poca precisione 
vuoi per le precise schivate del 
romano sul tronco < peccato 
che il romano non accoppi alla 
buona scherma un bel gioco di 
gambe!) Nell'Ultima parte del 
combattimento, forse convinto¬ 
si di poter disporre a piaci¬ 
mento deU'awersario. forse per 
cercare l'applauso. Pulcrano co¬ 
mincia ad accettare anche gli 
scontri a corta distanza ed è 
un errore perchè pur prevalen¬ 
do è costretto ad incassare col¬ 
pi che avrebbe potuto evitare 
continuando ad imporre la di¬ 
stanza. sfruttando tempismo e 
maggiore allungo come aveva 
fatto nella prima parte dello 
incontro. La sua vittoria co¬ 
munque è stata netta e nessuna 
recriminazione è possibile sul 
verdetto 

• • • 

A fine riunioni !a c Sabbati- 
ni OSS » ha reso noto il pro¬ 
gramma della riunione del Pa¬ 
lazzo dello sport Eccolo: 

Duran-Cathoun in 10x3*; Cob- 
blah-Beckles (recente vincitore 
di Battistutta per k o.) in 8x3'. 
Tommaso Galli-Allotey in 8x3’: 
i Lamagna-Stlrlinf. Completano 


Il « rosso volante » è al comando davanti 
all'Austria e al secondo bob italiano dopo 
la prima « manche »: oggi la seconda ed 
ultima assegnerà il titolo olimpionico - Rin¬ 
viate le prove di qualificazione per lo sla¬ 
lom maschile a causa del maltempo - L'olan¬ 
dese Verkek medaglia d'oro dei 1500 me¬ 
tri di pattinaggio veloce e l'austriaco 
Schwarz di quello artistico 

Alle ragazze 
norvegesi 

la staffetta 


Archiviata l’inchiesta 
per Torino-Milani 


Come si prevedeva l'inchiesta deli'avv. Angelini sul presunto 
« caso » di corruzione che si sarebbe verificato nel corso della par¬ 
tita Torino-Milan dei 17 dicembre si è conclusa rapidamente e con 
un nulla di fatto come informa il seguente comunicato della 
Federcalcio: 

« L'ufficio inchiesta della Federcalcio ha condolto a termine 
gli accertamenti sulla partita Torino-Milan del 17 dicembre scorso 
e, per quanto possa avere riferimento ad illeciti sportivi, ne ha 
ordinato l'archiviazione. L'ufficio inchiesta trasmelterà alla com¬ 
missione disciplinare della Lega nazionale professionisti, per l'esa¬ 
me di competenza, gii atti riferentlsi agli effetti disciplinari emersi 
dalle indagini stesse ». 

Però ciò non significa che il « caso » sia chiuso: anzi dal comu¬ 
nicato stesso si è appreso che avrà uno strascico in sede discipli¬ 
nare. E chi dovrebbe fare le spese sarebbe l'allenatore del Torino 
Edmondo Fabbri che con la sua leggerezza si è lasciato andare a 
dichiarazioni gratuite che hanno fallo nascere 1 sospetti. 

Dal canto suo il presidente del Mllan, Carraro ha dichiarato, tra 
l'altro: « Sono lieto che l'ufficio Inchiesta della Federazione abbia 
definitivamente chiarito che quella fra Mllan e Torino fu una par- 
fifa "pullla". Adesso attenderemo gli sviluppi In sede di commis¬ 
sione disciplinare per vedere se sia il caso che il Mllan chieda di 
procedere nei confronti di altri tesserati ». 

Nella foto a fianco: l'allenatore Edmondo Fabbri. 


A Brazzaville si decide sul Sud Africa 

Il Comitato esecutivo del Consiglio superiore dello sport dei paesi africani si riunirà il 23 febbraio 
per esaminare la situazione dopo che il CIO ha permesso al Sud Africa di partecipare alle Olimpiadi 


il « cartellone » le finali regio¬ 
nali laziali per la formazione 
della squadra per 1 campionati 
italiani- 

e. v. 

Il dettaglio tecnico 

novizi 

MOSCA: Lurida (Ccntocelle) 
b. Menta (Velletrl) ai punti. 

LEGGERI: caruso (Roxe Ro¬ 
ma) b. Marini (Innocenti) per 
HOT. al primo round. 

LEGGERI: Zolla (Innocenti) 
e Macaglini (Santa Croce) 
match pari 

DILETTANTI 

LEGGERI: IVAntiml (Vette- 
tri) b Frassineto (Aprllia) al 
punti. 

PIUMA : l’mberttnl (Cento- 
rette) b Eebbl (Innocenti) per 
abbandono a no” del secondo 
round. 

PROFESSIONISTI 

WELTER: Pegotl (kg. 66.200) 
di Roma h. Coìto (kg. 67) al 
punti in 6x3'. 

WELTER: Pulcrano (kg 68) 
di Roma b Pi ras (kg. 67) di 
Cagliari in 6x3'. 

PESI PIUMA (semifinale tri¬ 
colore): Carhl (kg. 56.700) di 
Trieste b. Gismondi (kg. 56.900) 
di Roma al punti. Arbitro e 
giudice unico : Sangiorgio di 
Napoli. 

Grave lutto 
di Sergio Roscani 

L'n pravissimo lutto ha col¬ 
pito ieri il collega Sergio Ro¬ 
scani. All'età dt 83 anni si è 
spenta serenamente la sua ado¬ 
rata mamma. AI caro Sergio 
tanto duramente colpito in uno 
dei suoi affetti più cari, ed ai 
familiari tutti, porgiamo le no¬ 
stre più sentite condoglianze. 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 16. 

Ancora una volta il tempo 
birbone ha condizionato le com¬ 
petizioni olimpiche: è stata so 
spesa la seconda qualificazione 
dello slalom maschile, la stessa 
sorte ha avuto il « doppio » del¬ 
lo slittino maschile e se per 
gli sciatori esistono tutte ic pos¬ 
sibilità di un immediato recu¬ 
pero — domani, con una disce¬ 
sa unica in base al punteggio 
FIS, senza cioè il macchinoso 
procedimento col quale la gara 
aveva avuto inizio —. per i 
corridori in « posizione lunga » 
le possibilità di effettuare le 
manches imposte dal regolamen¬ 
to si vanno sempre più affievo¬ 
lendo a causa della tempera¬ 
tura primaverile che imperver¬ 
sa — è il caso di dirlo —* e a 
Vjllard de Lans e qui a Gre¬ 
noble. 

Di -tutte le gare in program¬ 
ma all'aperto solo due, il bob 
a quattro e la staffetta femmi¬ 
nile 3x5 km. hanno avuto luogo; 
per quella in programma al Pa¬ 
lazzo del ghiaccio (i 1500 metri 
di velocità maschile) non c’è 
stato rinvio. Nel bob. come dirò 
più avanti. Monti è stato ancora 
una volta il più forte, nei 1500 
metri della velocità sui pattini 
gli olandesi Comelis Verkerk e 
Ard Schenk hanno guadagnato 
le medaglie d'oro e d'argento, 
e nella staffetta femminile 3x5 
km. le norvegesi Inger Aufìes. 
Babben Enger Damon e Berit 
Moerdre si sono piazzate in pri¬ 
ma posizione davanti al c tris » 
svedese e sovietico. 

Le ultime qualificazioni per 
lo slalom maschile, a causa 
della nebbia, sono state rin¬ 
viate e cosi sono stati annul¬ 
lati tutti i conti che gli orga¬ 
nizzatori avevano fatto, coti l’au¬ 
silio indispensabile della IBM, 
nel tentativo non riuscito di 
«semplificare» queste competi¬ 
zioni con troppi concorrenti. Gli 
atleti scenderanno in base ai 
tradizionali punteggi FIS, e ci 
spiace per Piazzalunga e Muss¬ 
ile r che non hanno potuto fruire 
di questo benefìcio. Soprattutto 
per il « Piazza » die aveva rifi¬ 
lato. pur in una manche diversa, 
quasi 2” al Senoner. e si è vi¬ 
sto escluso dalla discesa finale. 
Per la cronaca Cadetto Seno¬ 
ner correrà col numero 24 e 
Mahlkneeht col 46. Ma. la que 
stione del rinvio dello slalom 
ha un notevole risvolto, costi¬ 
tuito dal c pronunciamento * de¬ 
gli atleti che può essere così 
sintetizzato: « 11 nuovo regola¬ 
mento ci sottopone a un logorio 
fisico e psicologico eccessivo: 
si andava meglio col sistema 
di sempre e quindi preghiamo i 
responsabili di adeguarsi a quei 
criteri ». Non è quindi da esclu¬ 
dere che le decisioni della giu¬ 
ria siano state influenzate, ol¬ 
treché dalla nebbia, anche dalla 

reazione degli atleti. 

• • • 

Eugenio Monti è stato anche 
stamane il più veloce nel bob 
a quattro all'Alpe d'Huez: ha 
sceso il budello in compagnia 
di Zandonella. Armano e De 
Paolis in l’9 "84 e non ha quindi 
stabilito nessun nuovo record, 
ma — pur avendoci il cortinese 
ormai fatto l'abitudine — oggi, 
per via della pista resa lenta 
dalla neve caduta durante la 
gara, non gli sarebbe stato ma¬ 
terialmente possibile superare 


il primato stabilito ieri con 
r8"59. Quindi oggi, pur essendo 
il primo. Monti ha perduto ri¬ 
spetto a ieri 1"25. 

Un'altra discesa di tutto ri- 
spetto ha compiuto l'equipaggio 
di Italia II (Gaspari. Rescigno. 
Clemente. Cavallini) che si tro¬ 
va al terzo posto dietro Au¬ 
stria 1. a 40 centesimi da Monti. 
Quindi, se nell'ultima manche di 
domani i due equipaggi italiani 
conserveranno le stesse posizio¬ 
ni conquistate oggi, le medaglie 
azzurre nel bob diventeranno 
tre: le due d'oro di Monti e 
quella d'argento di Gaspari. 

A prova ultimata, il «diavolo 
rosso ». ha dichiarato che la pi¬ 


sta era buona ma non veloce 
e ha aggiunto un particolare che 
spiega il ritardo rispetto a ieri: 
una sbandatina sulla solita tre¬ 
dicesima curva. 

L'austriaco Wolfgang Schwarz 
ha vinto il titolo olimpico di 
pattinaggio artistico maschile. 
Al secondo posto si è classifi¬ 
cato lo statunitense Timothy 
Wood ed al terzo il francese Pa¬ 
trick Pera. 

• • • 

La decisione del comitato olìm¬ 
pico internazionale di riammet¬ 
tere il Sudafriea ai Giochi di 
Città del Messico sta addensan¬ 
do una violenta tempesta sulla 
grande assise dello sport mon¬ 
diale? E’ possibile, forse preve* 


In testa nella » Sei giorni » 

M0TTA-P0ST SU 
GIMONDI - ALTIG 




MILANO, 16. 

La seconda giornata della « sei 
giorni » di Milano è cominciala 
con due gare a eliminazione. 
Quella riservata agli italiani è 
stata vinta da Molla dopo un 
serrato ducilo finale con Gì mon¬ 
di; fra gii stranieri si è imposto 
il danese Lykke davanti al belga 
De Loof. L'olandese Post, com¬ 
pagno di Motta, è sialo il terz'ul- 
timo eliminato: intenzionato a 
vincere la prova per disputare 
la finale con Motta, con conse¬ 
guente aggiudicazione di 25 pun¬ 
ii, egli ha però danneggialo il 
danese Ritfer ed è stato elimi¬ 
nalo dalla giuria. La finale fra 
I vincitori delle due gare elimi¬ 
natorie, disputata con una prova 
di velocità, è stata vinta da 
Motta proprio sul filo del tra- 


I Giochi in cifre 


BOB A QUATTRO 
PRIMA MANCHE 

(la seconda ed ultimo manche 
si svolgerà questa mattina) 

I) ITALIA « 1 » 1-W-M/1N; 

2> Austria « l » l’ir a*; 

1) ITALIA • 2 » rii-24; 

4) Gr Bretagna « 1 * IT8"43; 

5) Germania • I • IT*"49; 

6) Romania ri6"59; 

7) ex-arqno: Svizzera • 1 • e 

Francia • I • ria"65: 

9) Austria « 2 » FI# "9«; 

10) Svizzera «2» i’tl"02- 

STAFFETTA 3*5 KM. 
FEMMINILE 

1) NORVEGIA (Aufìes. En¬ 
ger Damon e Moerdre) Jnr; 
» SVEZIA (Strandberg, Gu- 

itafasoa • MazUuaoa) 


3) URSS (Koltchln*. Achkl- 
na e Koulokova) 58T3-6; 

4) FINLANDIA MMiT; 

5) POLONIA 59*04"7; 

6) R.D.T. 59-33-9; 

7) R.F.T. l il'49"3: 

8) BULGARIA l#53n. 

PATTINAGGIO SU GHIACCIO 
M. 1500 MASCHILI 

1) Verkerk (OI) 2'03"4 

2) Schenk (OD 2#J"0 
2) Eriksen (Nor) 2'05’’i 

4) Thnmssxen (Nor) 2'05"I 

5) Tveter (Nor) 2*r2 
5) Roeglln (Sve) rtS*^ 

7) Stlansen (Nor) 2*5"5 

8) Matonssevltch (Urss) rOf’I 

9) Nottet (OD 28«"3 — 

10) Sandler (Sve) 207"8 

11) Kertchcako (Urss) 2 07 T 
II) Aatoaa (Uno) nri. la* 


guono: 32) Giancarlo Gloder 
(Italia) 2T3"2: 33) Filo Loca¬ 
teli! (Halla( 2-11-3; 34) Rena¬ 
to De Riva (Italia) ri3-<; 38) 
Guido Gillarduzzl (IL) 2*14”L 

IL MEDAGLIERE 

NAZIONI Oro Arg. Br. 

Norvegia 5 5 1 

URSS 343 

Olanda 3 3 3 

Francia 3 3 2 

Austria 3 13 

ITALIA 3 0 0 

R.F T 2 2 2 

Svezia 2 2 2 

Stati Uniti I 5 I 

Finlandia 12 2 

Canada 1 l o 

Cecoslovacchia 1 0 1 

Svizzera 0 2 2 

KD.T. *22 

Romani* 0 • 1 


guardo. Sono seguili una serie 
di cinque « sprint » vinti dalla 
coppia Gimondi-Ailig davanti a 
Faggin Maj; una « americana » 
di venti chilometri appannaggio 
della coppia Motfa-Post davanti 
a Gimondi-Altig, Lykke-Eugen e 
Roggendorf-Seeuws, e una se¬ 
conda serie di cinque « sprint » 
nella quale si sono imposti Kem- 
per-Oldenburg davanli a Manto¬ 
vani Riiter, De Loof-Baenscn e 
Beghetto-Schultz. 

Dopo la neutralizzazione di 
circa un'ora e mezzo e la suc¬ 
cessiva disputa di due serie 
di « sprint » (una di dieci e 
una di cinque giri), la classi¬ 
fica generale è cambiata nelle 
prime posizioni con Motta-Post 
in testa davanti a Gimondi-Altig. 

1) Molta Post (Balia-Olanda) 
punti 67; 2) Gimondi-Altig (Ita- 
lia-Germania) p. 61 quindi a 1 
giro; 3) Kemper - Oldenburg 
(Germania) p. 81; 4) Baesch-De 
Loof (Australia Belgio) p. 60; 5) 
Seghetto-Schulfze (Balia-Germa- 
nia) p. 48. 

Nel corso della disputa del 
l'americana di trenta chilome¬ 
tri Felice Gimondi è caduto alla 
altezza della grande curva tra¬ 
scinando a ferra il francese 
Jean Raynal. Mentre Gimondi 
ha riportato una lieve contusione 
all'anca e al polpaccio sini¬ 
stro, il francese ha dovuto ri¬ 
correre alle cure del medici 
ed è rientrato in barella al pa¬ 
lazzo dello Sport con una visto¬ 
sa fascia alla caviglia sinistra. 

I sanitari gli hanno riscontrato 
uno stiramento ai legami della 
caviglia. Gli sono siale prescrit¬ 
te alcune ore di assoluto riposo. 
Domani pomeriggio il corridore 
dovrebbe essere di nuovo in 
pista. 

Nella telefoto in allo: la ro¬ 
vinosa caduta di RAYNAL • 
GIMONDI. 



dibile. Tuttavia sino ad ora le 
reazioni sono state differenziate, 
diverse le interpretazioni. Non 
sono però ancora giunte le pre¬ 
se di posizione dei paesi africa¬ 
ni. che verranno decise soltan¬ 
to dopo la riunione del 23 feb¬ 
braio a Brazzaville. E manca 
per ora quella dell'URSS. l.'uni- 
co stato africano che abbia sin 
d'ora annunciato la piopria in¬ 
tenzione di disertare Città del 
Messico è stata l’Etiopia. 

Ut linea adottata dalla Fede¬ 
razione etiopica è stata esplici¬ 
ta c. ovviamente, nettamente po¬ 
lemica. L'ha annunciata il se¬ 
gretario generale della Federa¬ 
zione stessa Tesserila nello stes¬ 
so istante in cui il presidente 
del CIO Brundage teneva una 
conferenza stampa per esprime¬ 
re la speranza che nessun pae¬ 
se boicotti le Olimpiadi. 

Tessema ha affermato che 
quanti hanno votato la riammis¬ 
sione del Sudarrica non si ren¬ 
dono conto delle ristrettezze e 
difficoltà degli africani del Su- 
dafrica. Le concessioni del go¬ 
verno di Pretoria, sulla cui ba¬ 
se i membri del CIO hanno vo¬ 
talo a maggioranza in favore 
della riammissione, sono — ha 
detto Tessema — « Tuori della 
realtà, in quanto la segregazio¬ 
ne razziale continua ad essere 
l'ordinamento di vita imposto 
dal governo sudafricano ». E’ ve¬ 
ro che il CIO ha chiesto e otte¬ 
nuto l’integrazione della squa¬ 
dra olimpica sudafricana ma 
— ha aggiunto Tessema — cosa 
accadrà dopo i Giochi? Gli atleti 
torneranno in patria per riunir¬ 
si al proprio club segregato. Che 
cosa ha ottenuto insomma il CIO 
se dopo Città del Messico sarà 
mantenuto lo status quo? ». 

Dopo aver risolutamente aceti 
sato Brundage e i dirigenti del 
CIO « di conservatorismo e al¬ 
lergia alle riforme imposte dai 
diritti umani ». Tessema ha so¬ 
stenuto che nessun paese afro¬ 
asiatico parteciperà alle Olim¬ 
piadi. « E’ inconcepibile che lo 
stesso Messico inviti il Sudafri¬ 
ca quando si troverebbe a ri¬ 
schiare la non partecipazione di 
tutti i paesi africani ». ha con¬ 
cluso Tessema. 

Il boicottaggio etiopico signi¬ 
ficherà l'assenza dai Giochi del 
due volte campione olimpionico 
Abcbe Bikila. 

Il presidente del comitato or¬ 
ganizzatore dei Giochi di otto¬ 
bre in Messico. Pedro Ramirez 
Vasquez. rial canto «no. ha di¬ 
chiarato che verranno rispettate 
le decisioni del CIO sul proble¬ 
ma del Sud Africa. Egli ha ag¬ 
giunto di essere ora in attesa 
di conoscere l'opinione del Co¬ 
mitato Olimpico Sudafricano. 
« Ma — si chiede — il Sud Afri¬ 
ca saprà far rispettare le ga¬ 
ranzie promesse ». Seri dubbi 
sulla consistenza delle garanzie 
ottenute dal CIO vengono d'al¬ 
tronde avanzati anche da parte 
norvegese. 

< Il risultato del voto — «i so¬ 
stiene — conferma qu , ’I che mol¬ 
ti temevano, che il CIO si sa¬ 
rebbe lasciato ingannare dalle 
insoddisfacenti garanzie date 
dai dirigenti sportivi sudafrica¬ 
ni bianchi. Il più grande movi¬ 
mento sportivo del mondo ha in 
effetti dato il suo appoggio alla 
politica di "apartheid" ». Il CIO. 
si conclude, ha violato l'artico- 
ìo più importante della carta 
olimpica e il popolo norvegese 
ha il diritto di sapere come ha 
votato il suo delegato. 

Si ha notizia invece che il co¬ 
mitato olimpico giapponese ha 
appreso con soddisfazione la de¬ 
cisione del CIO ed ha espresso 
l'augurio che le altre nazioni 
africane accettino la decisione. 

Brundage a chi gli chiedeva 
se vi saranno ritiri, ha dichia¬ 
rato: « Naturalmente ne sarem¬ 
mo addolorati. Ma speriamo che 
ciò non avvenga. I membri del 
CIO hanno votato sulla riammis¬ 
sione del Sudafnca. Noi non 
trattiamo coi governi e non vo¬ 
gliamo lasciarci impegolare in 
politica, ma il Comitato olimpi; 
co sudafricano ha accettato di 
mandare una squadra multiraz¬ 
ziale... in queste circostanze il 
potere del movimento olimpico 
ha determinato questo mutamen¬ 
to, E’ la prima volta che qual¬ 
cuno riesce a ottenere qualco¬ 
sa di concreto por i non bianchi 
del Sudarrica. Il CIO dovrebbe 
essere elogiato e non criticato ». 

Adriano Pizzoccaro 


Per il 5° incontro 
dello sport popolare 

la Italia 700 

sportivi francesi 


Nei giorni 13, 14 e 15 
aprile, 700 sportivi fran¬ 
cesi appartenenti a squa¬ 
dre di clubs della regione 
parigina saranno ospiti in 
Balia e prenderanno parte 
alle manifestazioni spor¬ 
tive del V Incontro inter¬ 
nazionale dello sport popo¬ 
lare, che si svolgerà, per 
l'organizzazione dell'UISP, 
nelle città di Torino. Mila- 
; no, Siena, Pisa, Livorno, 
Bologna, Modena, Parma, 
Reggio Emilia. 

Nei giorni 1, 2, 3 giugno 
altrettanti atleti dell'UISP 
saranno a loro volta ospi¬ 
ti dei clubs francesi per 
il VI Incontro. 

In entrambe le manife¬ 
stazioni le squadre daran¬ 
no luogo ad incontri di 
atletica leggera, calcio, 
bocce, judo, lotta greco 
romana, pallavolo e palla- 
canestro. 

Il V e il VI Incontro del¬ 
lo sport popolare fanno 


parie integrante dei festeg¬ 
giamenti previsti per il 60 
anniversario dello <■ Sport 
travailliste francais » e per 
le celebrazioni dei venti an¬ 
ni dell'UISP. 

I termini organizzativi 
dell'accordo sono stati de¬ 
finiti nei giorni scorsi, in 
una riunione svoltasi nella 
sede del Consiglio naziona¬ 
le UISP Ira I rappresen¬ 
tante della FSGT, Henry 
Segai, ed 1 dirigenti del- 
l'UISP. L'Unione italiana 
sport popolare e la Fede- 
ralion sportive et gymni- 
yue du Iravail (FSGT), or¬ 
ganizzano i due incontri 
nel quadro dell'orienlamen 
lo generale del « Comité 
sportif International travail¬ 
liste » organismo interna¬ 
zionale del quale fanno par¬ 
ie entrambe, teso a miglio¬ 
rare i rapporti fra i gio¬ 
vani e I lavoratori sportivi 
di tutto il mondo. 


Nella prima partita a Viareggio 

Il Bologna piega 
l'Eintrachf (2-1) 


BOLOGNA: Testa, Galli, Can- 
f agalli, Manetti, Orlandi, Mo- 
nari. Barbarla, Ferrari, Giovatv 
noni. Ariste!, Scala. 

EINTRACHT: Knobloch, Wirth, 
Westenberger, Bernhard!, Lep 
per, Kalb, Koch, Bockenheimer, 
Bischoff, Nickel, Hinze. 

ARBITRO: Monti di Ancona- 

MARCATORI: al 1' della ri¬ 
presa Barbana. Nickel all'8' e 
Ariste! al 44'. 

Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 16. 

Due a uno per il Bologna 
nella prima gara del massimo 
torneo internazionale di calcio 
di Viareggio, una gara molto 
attesa anche perchè i tedeschi 
deU'Emtracht avevano annun 
ciato una formazione nella qua 
le erano premonti il titolare 
Ka!b e il bravissimo portiere 
Knobloch. n 2 del complesso 
tedesco. Il maltempo però ha 
costretto gli organizzatori della 
manifestazione viareggmn a ri¬ 
durre la coreografia del Tor¬ 
neo. Hanno infatti eliminato la 
sfilata delle 16 partecipanti, 
mentre la formula del giuramen¬ 
to è stata letta dal nazionale 
Adolfo Goti dopo che la banda 
dei carabinieri aveva eseguito 
gli inni nazionali. 

Il Bologna con un 4 3 3 è riu¬ 
scito a prevalere sugli avver¬ 
sari allo 'cadere dei tempo 
quando ormai tutti <i accingeva 
no a lasciare lo stadio con le 
squadre ancora «>ili*l a 1. Bar¬ 
bano al primo della ripresa ha 
segnato con una veloce azione 
personale e Nickel otto minuti 
più tardi ha riportato le squa¬ 
dre in parità, coeludendo di 
testa una mischia. 

Sempre di testa, quando man¬ 
cavano poco più di 30 secondi 
al termine, è giunto il gol di 
Aristei. L'estrema sinistra ha 
deviato in fondo alla rete un 
corner di Scala. Punteggio giu 
sto. se consideriamo che i più 
pericolosi nell'arco dei 90 mi¬ 
nuti sono sempre sfati gli ita¬ 
liani che hanno dimostrato con- 
tinuamenteu na certa fluidità 
nelle loro azioni. Domani su set¬ 
te campi della Toscana il tor¬ 
neo proseguirà la fase del pri¬ 
mo turno eliminatoria 

Alberto Billet 


Fissate le date 
per Italia 
Bulgaria 

Le partite tra Balia e Bul¬ 
garia per i quarti di finale del¬ 
ia Coppa Europa delle Nazioni 
di calcio (Coppa Henry De- 
launay) si dispute-anno dome¬ 
nica 7 aprile in Bulgaria (in¬ 
contro di andata) e sabato 20 
aprile in Italia (incontro di ri¬ 
torno'. lx> ha reso noto la Fe¬ 
derazione italiana giuoco calcio 
in base a quanto deciso dal co¬ 
mitato esecutivo dell Unione cal¬ 
cistica europea (UEFA), nella 
sua riunione di ieri a Zurigo. 

ANNUNCI ECONOMICI 


LEZIONI E COLLEGI 

U) u M 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diritto Economia Ingegneria Let¬ 
tere Matematica Medicina et ogni 
altra Materia in ogni Lingua - 
Ricerche Bibliografiche Documen¬ 
tarie Tesine Studi Gbost- 
\\ riting Collaborazioni Culturali 
Ogni Settore Istituto esegue ac¬ 
curatamente I S T E R. ROMA 
Boccaccio 8 - 475 075 

14) MEDICINA IGIENE L. 59 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.971. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

9UO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi percxgosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : disse* ca duroni e calli sino 
atta radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE et trova 
nell# Farmacie. i 
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Compromesso sulla questione dell'ingresso inglese nella CEE 

Conclusi i colloqui 
Kiesinger-De Gaulle 

Il cancelliere presenterà il 29 febbraio a Bruxelles un « piano di arrangiamento » per un ampliamento 
graduale dei rapporti fra paesi candidati e membri della comunità - Falliti i piani per isolare la Francia 


pag. il / echi e notizie 


Sulla relazione del compagno Galluzzi 

Il dibattito al CC e alla CCC 


Nel dibattito sul secondo 
punto all’ordine del giorno 
del Comitato Centrale e del¬ 
la Commissione di control¬ 
lo — conclusosi giovedì — 
sono intervenuti i compa¬ 
gni Vidali, Pecchioli, Cala¬ 
mandrei, Pavolinl e Segre. 
Diamo qui di seguito un 
sunto degli interventi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16 

Francia e Repubblica fede¬ 
rale tedesca hanno concluso 
stasera le due giornate di con¬ 
versazioni con una serie di 
risultati e di dichiarazioni che 
non mancheranno di suscitare 
irritate reazioni in quella par¬ 
te dell'Kuropa che si compia¬ 
ce di essere e di restare «ame¬ 
ricana >. 

Il generale De Gaulle ha ac¬ 
cettato che Bonn presenti il 
prossimo 29 febbraio a Bru¬ 
xelles un piano di « arrangia¬ 
mento » destinato a facilitare, 
per tappe più o meno lunghe, 
l’allargamento della Comunità 
economica europea alla Gran 
Bretagna. Questo piano ha 
avuto l’approvazione della 
Francia e dovrà essere di¬ 
scusso tra Bonn e Londra pri¬ 
ma della riunione di Bruxel¬ 
les. Esso sembra consistere, 
come appare dal comunicato 
congiunto pubblicato nel tardo 
pomeriggio, nella creazione di 
una sorta di « zona di libero 
scambio * che permetterebbe 
di avviare e sviluppare tra i 
paesi del Mercato comune e 
ringhilterra scambi di pro¬ 
dotti industriali e agricoli at¬ 
traverso progressive facilita¬ 
zioni tariffarie fino al giorno 
In cui ringhilterra risultasse 
« idonea » a fare il suo ingres¬ 
so nella Comunità. 

TI generale De Gaulle. pren¬ 
dendo la parola nel corso del¬ 
la seduta plenaria di questa 
mattina, ha infatti affermato 
(e Kiesinger gli ha poi dato 
atto di avere « riportato fe¬ 
delmente le posizioni tede¬ 
sche ») che Francia e Germa¬ 
nia si erano trovate d’accordo 
nel giudicare che « la situa¬ 
zione economica mondiale è 
dominata dalla situazione eco¬ 
nomica e monetaria degli Sta¬ 
ti Uniti e che tale situazione 
può essere migliorata soltan¬ 
to con uno sforzo da parte 
americana ». 

Per placare le eventuali rea¬ 
zioni americane, il generale 
De Gaulle ha poi aggiunto 
che « Francia e Germania so¬ 
no d’accordo di conservare 
con gli Stati Uniti rapporti di 
amicizia e, nella situazione 
presente, di alleanza » e che 
la Francia, pur avendo preso 
« una strada diversa ». consi¬ 
dera l’Alleanza atlantica « an¬ 
cora necessaria fino a che 
non intervengano mutamenti 
nei rapporti tra Est e Ovest ». 

Il comunicato congiunto, cui 
abbiamo accennato nll'inizio. 
e che riguarda essenzialmen¬ 
te il problema dell’ammissio- 
ne della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune, consta di 
quattro punti: 1) i due paesi 
sono d’accordo per proseguire 
l’azione destinata a sviluppa¬ 
re il Mercato Comune: 2) in 
questo spirito essi ne auspi¬ 
cano l’allargnmento ad altri 
paesi europei e in primo luo¬ 
go a quelli che. come l’In¬ 
ghilterra. hanno già presen¬ 
tato la loro candidatura. Que¬ 
sto allargamento potrà avve¬ 
nire quando i paesi richieden¬ 
ti saranno in grado di entra¬ 
re effettivamente nella Comu¬ 
nità; 3) in attesa di questa 
maturazione verso l’idoneità, 
Francia e Germania « sono 
disposte a prendere in consi¬ 
derazione la possibilità che 
il Mercato Comune concluda 
con i paesi candidati alcuni 
*’ arrangiamenti " destinati a 
sviluppare nei d-ie sensi scam¬ 
bi di prodotti industriali e 
agricoli ». Il che favorirebbe 
l'evoluzione necessaria di que¬ 
sti paesi senza ritardare lo 
sviluppo del Mercato Comu¬ 
ne: 4) i due paesi sono giunti 
n queste decisioni tenendo pre¬ 
sente un ob : cttivo essenziale 
della loro politica che è quel¬ 
lo di dare all’Europa « il ruo¬ 
lo che le spetta di fattore or¬ 
ganizzato. indipendente e at¬ 
tivo deH’eouilibrio mondiale 
e quindi della pace ». 

De Gaulle. pur dando il be¬ 
nestare al compromesso pro¬ 
posto da Kiesinger vede con¬ 
fermate tutte le misure cau- 
tclatrid verso ringhilterra e 
nello stesso tempo raggiunge 
due obiettivi che gli stavano 
particolarmente a cuore: far 
fallire il progettato «merca¬ 
to a cinque » senza la Fran¬ 
cia e dimostrare che l’Allean¬ 
za franco-tedesca è e rimane 
abbastanza solida per evitare 
Il temuto isolamento della 
Francia. 

Tirando le somme delle con¬ 
versazioni. 0 generale De 
Gaulle. oltre alle cose che 
abbiamo già riferite, ha ri¬ 
cordato che 1 due governi 
« sono d’accordo sul fatto che 
*1 debba continuare, nel rap¬ 
porti con I paesi socialisti, sul¬ 
la via della distensione, unica 
via possibile per la riunifi- 
cariane tedesca ». 

Kiesinger. prevedendo le 
prossime reazioni degli allea¬ 
ti. ha detto subito dopo De 
Gaulle che « il lavoro effet¬ 
tuato a Parigi dovrebbe im¬ 
pedire il manifestarsi di ma¬ 
lumori In seno alla Comuni¬ 
tà * poiché 1 risultati otte¬ 
nuti possono accelerarne l’al¬ 
largamento. 

Auguste Pancaldi 


VIDALI 



Una visione degli scontri a fuoco fra Israeliani e giordani. Sullo sfondo della telefoto una nu¬ 
vola di fumo s’innalza verso il cielo dopo che forze aeree Israeliane avevano bombardato le 
postazioni giordane. 

Dopo l’attacco di aerei e artiglierie alla Giordania 

Tel A viv: «Se non basta 
useremo mezzi più duri» 

Il gen. Bar-Lev e il gen. Dayan ammettono il carattere di terroristica 
rappresaglia antipartigiana dell’azione di giovedì - Colpiti villaggi e 
campi-profughi - Sedici civili e otto militari giordani sono stati uccisi 


TEL AVIV. 15 

Con una brutalità persino 
sconcertante, i capi israelia¬ 
ni hanno ammesso che l’at¬ 
tacco feroce sferrato ieri per 
otto ore dalle artiglierie e dal¬ 
l’aviazione contro la Giorda¬ 
nia non è stato altro che un 
atto di rappresaglia terrori¬ 
stica per le attività del movi¬ 
mento arabo di resistenza nei 
territori giordani occupati. Il 
capo di Stato maggiore israe¬ 
liano gen. Bar-Lev ha detto 
in una conferenza stampa 
che se la c risposta » di ieri 
non basterà « abbiamo mezzi 
ancor più drastici per affron¬ 
tare la situazione ». Da par¬ 
te sua.il ministro della Dife¬ 
sa gen. Moshe Dayan ha par¬ 
lato di una « lezione » inflitta 
per far capire che Israele 
non tollera Tattività del par¬ 
tigiani nei territori conquista¬ 
ti ed è decisa a reprimerla 
spietatamente. Pochi giorni 
prima Io stesso Dayan aveva 
dichiarato che Israele potreb¬ 
be giungere alla distruzione 
della diga sul fiume Yarmufc. 
in Giordania, se non cesserà 
Fattività dei «terroristi», cioè 
dei partigiani palestinesi che. 
secondo Tel Aviv hanno le lo¬ 
ro basi oltre le linee raggiun¬ 
te dalle truppe israeliane con¬ 
quistatrici. La stessa minac¬ 
cia, evidentemente, è irapb’ci- 
ta nell’accenno del capo di 
Stato maggiore ai « mezzi più 
drastici » cui Israele è pronta 
a ricorrere. 

L'attacco terroristico di ieri 
ha provocato una riacutizza¬ 
zione della tensione su tutta 
la linea dove arabi e israe¬ 
liani si fronteggiano. Sulla 
sponda occupata del Canale 
di Suez, gli altoparlanti israe¬ 
liani continuano a ripetere che 
< la pazienza di Israele ha un 
limite » e che « le azioni dei 
sabotatori' arabi sono atti di 
guerra che vanno spietata¬ 
mente repressi ». 

n bilancio della selvaggia 
« punizione » scatenata dalle 
forze israeliane è pesante: il 
comando giordano ha comuni¬ 
cato che l’artiglieria e l’avia¬ 
zione di Tel Aviv hanno at¬ 
taccato venti centri abitati, 
compresi dei campi profughi. 
Sono stati uccisi otto militari 
e sedici civili. I feriti sono 
una cinquantina. Secondo lo 
stesso comunicato, inoltre, le 


batterie antiaeree giordane 
hanno colpito sei aviogetti 
israeliani, quattro dei quali si 
sono incendiati. 

Il governo di Amman ha fat¬ 
to presentare al presidente 
del Consiglio di sicurezza una 


lettera nella quale denuncia 
l’attacco di ieri come « una 
aggressione premeditata » e 
definisce la versione israelia¬ 
na « null’altro che una monta¬ 
tura per preparare un attac¬ 
co contro la Giordania ». 


Bombardieri sovietici 
intercettati sull'Atlantico 
da aerei da caccia USA 


WASHINGTON. 16. 
n Pentagono ha reso noto 
oggi, in seguito a una indiscre¬ 
zione fatta da un giornalista 
americano, che caccia a rea¬ 
zione dell’USAF hanno intercet¬ 
tato la scorsa settimana due 
bombardieri a larga autonomia 
sovietici che votavano in dire¬ 
zione degli Stati Uniti. L’an- 
nuicìo precisa che gli aerei so¬ 
vietici non manifestarono inten¬ 
zioni ostili e ì’intercettanooe 
ebbe luogo solamente allo scopo 
di identificazione. Gli aerei so¬ 


vietici — dice sempre il Pen¬ 
tagono — non violarono lo spa¬ 
zio aereo americano e si allon¬ 
tanarono dì propria iniziativa. 
Nel lasciare la zona vennero 
raggiunti da altri tre aerei. 

I bombardieri, contrariamente 
a quanto aveva scritto 11 gior¬ 
nalista americano, non hanno 
afTatto sorvolato la Groelandia 
(e infatti il governo danese, 
cui appartiene quel territorio, 
non aveva per suo conto con¬ 
fermato le notizie diffuse dal 
giornalista). 


n II mio cuore è vicino ai miei amici » 

Theodorakis ha deciso di 
non lasciare la Grecia 


ATENE. 16 

«Ho deciso di non lascia¬ 
re la Grecia ». ha dichiarato 
Mikis TheodoraXls al giorna¬ 
listi stranieri, mettendo cosi 
fine alle numerose voci di 
una sua imminente partenza 
per l’estero. « Dalla mia libe¬ 
razione ad oggi — ha detto — 
molte organizzazioni artisti¬ 
che Italiane, tedesche, olande¬ 
si ed Inglesi mi hanno Invi¬ 
tato. Colgo ora l’occasione per 
ringraziare tutti, ma deside¬ 
ro dichiarare che la mia vi 
ta e la mia opere, sono stret¬ 
tamente legate al mio popolo. 
Per questo, oggi che U Paese 
attraversa momenti critici 
non desidero lasciare la Gr» 
eia. Il mio cuore è vicino al 
miei amici, particolarmente 
a quanti al trovano lontano 


dalle loro famiglie», ha ag¬ 
giunto il noto compositore, ri¬ 
ferendosi evidentemente alle 
migliaia di democratici greci 
incarcerati o deportati. 

Un appello rivolto all’opi¬ 
nione pubblica, il Comitato 
degli Esuli greci, chiama al¬ 
la solidarietà intemazionale 
per salvare Illas Iliu, capo 
del gruppo parlamentare del- 
l’EDA. Iliu è ricoverato allo 
ospedale « Aghlos Pavlos » da 
oltre tre mesi..guardato a vi¬ 
sta e completamente isolato; 
nemmeno alla moglie è per¬ 
messo di visitare 11 prigionie¬ 
ro. Arrestato la notte del 21 
aprile scorso. Iliu, che ha 64 
aiuti ed è sofferente di diabe¬ 
te, fu percosso tanto brutal¬ 
mente dalle guardie, che da 
allora la sua salute è grave¬ 
mente peggiorata. 


Il problema della conferen¬ 
za consultiva di Budapest e 
della futura conferenza Inter¬ 
nazionale dovrebbe essere te¬ 
ma di discussione nel partito 
a tutti 1 livelli, come elemen¬ 
to di educazione Internaziona¬ 
lista e per comprendere co¬ 
me la lotta antimperialista 
sia elemento integrante della 
nostra lotta democratica per 
11 socialismo. E‘ indubbio 
che la situazione Internazio¬ 
nale condiziona anche la situa¬ 
zione interna, o anche 11 com¬ 
plotto del '64 non può certo 
essere disgiunto dalle minac¬ 
ce alla democrazia Italiana 
che provengono da determina¬ 
te clausole segrete della 
NATO. 

La reazione allo rivelazio¬ 
ni sul *64 avrebbe dovuto es¬ 
sere assai più ampia, cosi co- 
me più vasta dovrebbe esse¬ 
re In questo momento l’azio¬ 
ne di massa in appoggio al¬ 
la meravigliosa eroica lotta 
del popolo vietnamita. La stes¬ 
sa conferenza di Budapest, 
pur avendo carattere consul¬ 
tivo, dovrebbe decidere un’a¬ 
zione di solidarietà internazio¬ 
nale per il Vietnam. 

E’ necessaria un’azione de¬ 
cisa per sviluppare l'Interna¬ 
zionalismo e l’unità del mo¬ 
vimento operaio. A Budapest 
il nostro partito dovrà espor¬ 
re e sostenere la sua politi¬ 
ca autonomamente elaborata, 
discutere fraternamente su u- 
na base di parità assoluta, ri¬ 
tenendosi vincolato solo sulle 
posizioni su cui concorda. 

Questa autonomia e questo 
rispetto verso gli altri parti¬ 
ti devono essere reciproci. E’ 
perciò da ritenere Inaccetta¬ 
bile il linguaggio e 11 giudizio 
di alcuni compagni di altri 
partiti verso partiti fratelli. 
Noi pensiamo che come 11 di¬ 
battito Internazionale anche 
vivo debba avvenire in uno 
spirito Internazionalista che 
ammetta le diversità e la pie¬ 
na autonomia, cosi noi pensia¬ 
mo, e dobbiamo dirlo, che la 
lotta politica e le divergenze 
in ogni partito non possono 
utilmente risolversi con mi¬ 
sure amministrative e tanto 
meno con processi penali e 
metodi repressivi. 

Dovremmo cercare ancora 
una volta di riprendere 1 con¬ 
tatti con 1 comunisti cinesi 
per discutere sulle radici del¬ 
le divergenze e della loro rot¬ 
tura col movimento comuni¬ 
sta Internazionale. 


PECCHIOLI 


Credo abbia fatto bene 11 
Comitato centrale — ha detto 
Pecchioli — a rilevare come 
1 recenti, esaltanti avvenimen¬ 
ti nel Sud Vietnam, domina¬ 
ti dalle grandiose vittorie del 
partigiani vietnamiti, abbia¬ 
no aperto una fase nuova, in¬ 
trodotto elementi qualitativa¬ 
mente diversi. Lo ricordo per¬ 
chè mi sembra che di ciò 
si debba tenere conto nel¬ 
l'incontro che si terrà a Bu¬ 
dapest. Evidentemente la ra¬ 
gione principale dell’avvento 
di questa nuova fase sta prin¬ 
cipalmente nel successo mili¬ 
tare delle Torze partigiane viet¬ 
namite. Queste vittorie non 
hanno soltanto reso palese a 
tutti il coraggio eroico di 
questi combattenti; hanno an¬ 
che reso chiaro a tutti il ca¬ 
rattere vero della guerra, la 
cui caretteristica principale è 
data dalla partecipazione po¬ 
polare. Di fronte a questa ve¬ 
rità che oggi non può essere 
smentita da nessuno, gli ar¬ 
gomenti della propaganda im¬ 
perialista perdono ogni consi¬ 
stenza. Come è posibile far 
credere ancora, per esempio, 
a una presenza degli Stati 
Uniti nel Vietnam voluta da 
quel popolo? Ma 1 successi 
militari dei partigiani vietna¬ 
miti hanno anche scosso vigo¬ 
rosamente la tesi secondo la 
quale la forza degli Stati Uni¬ 
ti avrebbe finito col prevalere. 
Si è di fronte, dunque, ad un 
aspetto qualitativamente di¬ 
verso che noi dobbiamo tene¬ 
re presente. Ciò è assai im¬ 
portante, anche perchè dob¬ 
biamo avere coscienza che ta¬ 
le sviluppo rende la situazio¬ 
ne più pericolosa. Non deve, 
Infatti, sfuggirci che la situa¬ 
zione può avere sviluppi an¬ 
titetici: o la precipitazione del 
conflitto con conseguenze ca¬ 
tastrofiche per la umanità in¬ 
tera, oppure lo sbocco posi¬ 
tivo verso soluzioni pacifiche 
col riconoscimento del legit¬ 
timi diritti del popolo viet¬ 
namita, rappresentato dal 
Pronte nazionale di libera¬ 
zione. 

La coscienza di ciò pone al 
nostro Partito, al movimento 
antiimperialista, il compito ur¬ 
gente di spiegare tutte le pro¬ 
prie forze, di farle valere, su¬ 
perando tutti 1 contrasti. Tut¬ 
te le forze devono dare II me¬ 
glio di se stesse, attraverso 
una mobilitazione che noi ab¬ 
biamo Il dovere di promuo¬ 
vere. 

Nel nostro Paese la mag¬ 
gioranza dei lavoratori con¬ 
danna la guerra di aggressio¬ 
ne Imperialista; proprio per 
questo avverte come cosa e- 
stranea la politica estera del 
nostro governo incapace di ri¬ 
flettere 1 veri sentimenti del 
nostro popolo. Noi dobbiamo 
adoperarci perchè si abbia 
una Iniziativa di pace del 
nostro paese: Iniziativa che, 
per il peso e U prestigio del 
nostro paese, avrebbe indub¬ 
biamente una rilevante in¬ 
fluenza. 

Affrontando 11 tema della 
Conferenza di Budapest, 11 
compagno Pecchioli ha detto 
che in questa sede noi dob¬ 
biamo far valere le esigenze 
di concretezza che hanno ca¬ 
ratterizzato la nostra impo¬ 
stazione. Dal nostro partito 
sono stati ampiamente preci¬ 


sati i nostri orientamenti re¬ 
lativamente alla preparazione 
della Conferenza. Rileviamo 
con soddisfazione come in 
molti partiti siano maturate 
posizioni vicine alle nostre su 
temi assai importanti: sulla 
piena autonomia dei partiti; 
sulle decisioni che non devo¬ 
no essere limitative della pie¬ 
na responsabilità di ogni par¬ 
tito; sulla volontà di non ac¬ 
centuare i dissensi, cercando 
Invece di superarli in un fran¬ 
co dibattito, puntando sugli 
obiettivi comuni. 

Rimangono, tuttavia, anche 
posizioni diverse. A noi sem¬ 
bra anche che di fronte alle 
esigenze di unità verso l’of¬ 
fensiva imperialista, sia giu¬ 
sto sostenere la partecipazio¬ 
ne alla preparazione e allo 
svolgimento della futura con¬ 
ferenza mondiale dei movi¬ 
menti antiimperialisti e pro¬ 
gressisti. Penso a quel paesi 
dove il nostro partito è as¬ 
sente: penso soprattutto a 
quei movimenti di liberazio¬ 
ne che in certe zone del mon¬ 
do sono il nerbo essenziale 
della lotta antimperialista. Cre¬ 
do sia giusto sostenere que¬ 
sta partecipazione alla Confe¬ 
renza di Budapest. A tale pro¬ 
posito importante è stata la 
esperienza che si è avuta nel 
corso dell'Incontro tenuto re¬ 
centemente a Roma fra t par¬ 
titi e movimenti di 15 paesi 
del Mediterraneo, indetta dal 
nostro partito e dai PSIUP. 
E’ noto che su alcune que¬ 
stioni vi erano posizioni di¬ 
verse: il dibattito 6 stato fran¬ 
co e vivace: Il risultato, come 
si sa. è stato quello di per¬ 
venire alla formulazione di 
una piattaforma unitaria. An¬ 
che partendo da questa po¬ 
sitiva esperienza mi sembra, 
quindi, che sla giusto propor¬ 
re a Budapest che nel futuro 
tali movimenti antiimperiall- 
sti siano presenti alle Confe¬ 
renze Intemazionali. 

CALAMANDREI 

D’accordo con la relazione 
di Galluzzi, sottolinea che il 
lavoro preparatorio della Con¬ 
ferenza internazionale ha ini¬ 
zio mentre i comunisti italia¬ 
ni, sul piano nazionale, stan 
no portando avanti la batta¬ 
glia dì fondo per una nuova 
unità delle forze di sinistra e 
democratiche, battaglia che si 
avvicina a quel momento di 
confronto determinante che 
saranno le elezioni. Questa 
contemporaneità non ci sfug¬ 
ge, e significa che la nostra 
delegazione andrà a Bu¬ 
dapest a portare un contri¬ 
buto di esperienze, di discus¬ 
sione e di proposte su proble¬ 
mi ed in un senso che siano 
separabili dal complesso dei 
grandi problemi sui quali sia¬ 
mo in lotta in Italia per bat¬ 
tere la DC e il centrosinistra 
e mandare innanzi la costru¬ 
zione di un nuovo schiera¬ 
mento politico. 

Dalla Conferenza, e già dal¬ 
la sua preparazione, possono 
e debbono poter venire rifles¬ 
si positivi per lo sviluppo del¬ 
la comprensione, della fidu¬ 
cia, della collaborazione e del¬ 
lo stesso processo unitario 
tra le forze lavoratrici demo¬ 
cratiche e di pace anche al- 
l’intemo dei paesi capitalisti¬ 
ci e quindi del nostro Paese. 
Senza dissimulare In nessun 
modo — ciò che non abbiamo 
mal fatto in tutti questi an¬ 
ni — la complessità, il tra¬ 
vaglio, i ritardi che pesano 
sulle questioni delle quali an¬ 
diamo ad iniziare l’esame a 
Budapest. Dobbiamo anche — 
e in primo luogo — fare ap¬ 
prezzare le possibilità insite 
in questo incontro internazio¬ 
nalista e il grande valore del¬ 
lo sforzo positivo che ne può 
risultare per trovare, contro 
la minaccia delTimperialismo, 
vie di superamento dell’attua¬ 
le situazione intemazionale. 
Occorre perciò rintuzzare tut¬ 
ti i prevedibili tentativi del 
nostri avversari di presentare 
la nostra partecipazione a Bu¬ 
dapest come contraddittoria 
con la nostra linea autonoma 
di grande forza nazionale, uni¬ 
taria e correggere ogni ten¬ 
denza che potessimo avverti¬ 
re a considerare le questioni 
connesse con la Conferenza 
come una specie di punto vul¬ 
nerabile del nostro discorso 
politico attuale e di prospet¬ 
tiva. 

Ciò a cui dobbiamo dare ri¬ 
lievo è il fatto che noi affron¬ 
tiamo questi problemi, che 
vogliamo ricercarne la solu¬ 
zione, e che in questo modo 
vogliamo corrispondere ad un 
compito di interesse vitale per 
tutte le forze democratiche, 
antimperialiste e di pace, in 
una situazione intemazionale 
che può consentire non solo 
la ricerca di una nuova uni¬ 
tà del nostro movimento, ma 
di estendere l’area e le for¬ 
me dell’unità a forze più va¬ 
ste. Nella nostra battaglia po¬ 
litica italiana dobbiamo cioè 
e possiamo dare a queste que¬ 
stioni un accento di attacco 
nel confronto con 1 nostri av¬ 
versari. 

Dalla loro parte, la prospet¬ 
tiva intemazionale è oggi do¬ 
minata dalle sconfitte dell'ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam e, insieme nel non 
accettare le conseguenze del 
proprio fallimento anche a ri¬ 
schio di un allargamento del 
conflitto. Dinanzi a questo ca¬ 
tastrofico vuoto di prospetti¬ 
va del campo avversano, tan¬ 
ta più attrazione può eserci¬ 
tare nelle masse la prospet¬ 
tiva nostra di una lotta mol¬ 
teplice, articolata nella sua 
unità, per isolare l’aggressivi¬ 
tà imperialista, difendere e 
far avanzare l’indipendenza 
dei popoli, per assicurare la 
sicurezza e il progresso del- 
Tumanità, impedendo un con¬ 
flitto generale. 

In funzione del rafforza¬ 
mento di questa prospettiva, 
un Incontro Internazionalista 
che sia rivolto a dare impulso 
prima di lutto a obiettivi con¬ 
creti di unità d’azione, può 
e deve essere valorizzato co¬ 
me una prova della respon¬ 
sabilità e della iniziativa del 
nostro movimento, e, per quel 
che dipende direttamente da 


noi, del partito nostro dinan- i 
zi ai problemi acuti e dram¬ 
matici della situazione mon¬ 
diale. La piattaforma che por¬ 
teremo a contributo delia 
preparazione della Conferenza 
6 una espressione ricca e in¬ 
cisiva dell’autonomia, della 
originalità anche, e appunto, 
dello spirito di iniziativa con 
cui noi intendiamo interveni¬ 
re perchè la Conferenza si 
realizzi in una direzione po¬ 
sitiva e i suoi risultati siano 
aperti alle possibilità unita¬ 
rie più larghe e molteplici. 
E anche questa caratteristica 
dell’impegno internazionalista 
del nostro partito noi dobbia¬ 
mo mettere in rilievo a con¬ 
fronto con le posizioni di re¬ 
troguardia frenante che la DC 
e i socialdemocratici italiani 
hanno invece nel collegamen¬ 
to con i partiti loro affini de¬ 
gli altri paesi. 

PAVOLINI 

Alcuni aspetti dell’atteggia 
mento dei compagni cubani 
verso il movimento operaio 
europeo hanno giustamente 
colpito l'attenzione dei nostri 
compagni e rendono necessa¬ 
ria una attenta analisi, accan¬ 
to atla necessaria polemica 
nel confronti di una certa di¬ 
sinformazione e anche appros¬ 
simazione delle critiche. Peral¬ 
tro per la prima volta, per 
esempio nel discorso di Fi- 
dei Castro del 12 gennaio, 
Patteggiamento cubano verso 
l’Europa si è espresso In mo¬ 
do articolato, mostrando di 
voler individuare alcune com¬ 
ponenti di differenziazione in¬ 
terna, come Patteggiamento di 
certi governi e di certi setto¬ 
ri industriali verso la pene¬ 
trazione americana, e come la 
azione della Chiesa; proprio 
questo però Introduce un ele¬ 
mento di contraddittorietà 
nel discorso, laddove si mo¬ 
stra di voler quasi scavalcare 
o accantonare il movimento 
operaio organizzato per rivol¬ 
gersi a settori della intellet¬ 
tualità o a singoli esponenti 
del mondo culturale, indivi¬ 
duati come unica forza rivo¬ 
luzionaria. 

I comunisti italiani nanno 
espresso a Cuba la propria 
volontà di Informazione reci¬ 
proca e di fraterna discussio¬ 
ne, esprimendo anche, quan¬ 
do è 11 caso, 11 proprio dis¬ 
senso su certe posizioni; l’in¬ 
vito d 1 una delegazione uf¬ 
ficiale del partito comunista 
italiano che prossimamente si 
recherà a Cuba, dimostra pe¬ 
raltro che una utile e frutti¬ 
fera discussione è pienamente 
possibile e che questa è anche 
l'opinione dei compagni cu¬ 
bani. 

Lo dimostra anche 11 Con¬ 
gresso culturale Intemaziona¬ 
le svoltosi recentemente al¬ 
l’Avana, un avvenimento no¬ 
tevole al quale hanno parte¬ 
cipato rappresentanti dei pae¬ 
si socialisti, dei paesi capita¬ 
listi e dei paesi del a terzo 
mondo ». Il fatto che I comu¬ 
nisti italiani vi fossero pre¬ 
senti con una rappresentanza 
qualificata dimostra indubbia¬ 
mente la possibilità per noi di 
svolgere un particolare ruolo 
positivo nel dibattito in corso. 
Certo questo sarà tanto più 
possibile quanto più si strin¬ 
geranno rapporti responsabi¬ 
li di partito. 

Anche il recente episodio 
del processo al compagno E 
scalante (un episodio che va 
anch’esso esaminato e discus¬ 
so) dimostra la necessità di 
rivolgere una non episodica 
attenzione verso una esperien¬ 
za molteplice, per molti ver 
si estremamente Interessante 
e stimolante, ma che certo 
non esclude pericoli di irrigi¬ 
dimento. 

Bisogna comunque tener 
sempre conto della particola¬ 
re situazione di Cuba, per 
la presenza incombente e mi¬ 
nacciosa dell'imperialismo a- 
mericano. In questo quadro, 
le scelte della rivoluzione cu¬ 
bana sono un punto inelimi¬ 
nabile di riferimento per I 
paesi latino-americani. C’è cer¬ 
to anche una discussione in¬ 
terna, a Cuba, se non sulla 
strategia generale, almeno sul 
tempi di sviluppo della rivo¬ 
luzione nei paesi dell'America 
latina; anche su questo noi 
abbiamo il diritto e il dovere 
di orientarci, di informarci, 
esprimere la nostra opinione. 

II compagno Pavolinl ha 
continuato sottolineando la ne¬ 
cessità di sviluppare la elabo¬ 
razione teorica sui rapporto 
tra sviluppo e sottosviluppo 
e sulla natura dei paesi del 
terzo mondo, di metterne in 
luce le concrete realtà di 
classe nello stesso tempo in 
cui si riconosce il fenomeno 
storico di questo terzo coiti 
ponente (con I paesi sociali¬ 
sti e col movimento operato 
dei paesi capitalisti) della lot¬ 
ta antimperialista. 

La preparazione della confe¬ 
renza delle forze progressiste 
del Mediterraneo dimostra la 
possibilità di trovare un ter¬ 
reno di collaborazione concre¬ 
ta nella lotta antimperiali¬ 
sta tra le tre componenti 
(presenti tutte nel bacino me¬ 
diterraneo), a patto di avere 
— come noi abbiamo — un at¬ 
teggiamento articolato e con¬ 
sapevole, che miri, anziché 
alia chiusura, all’allargamen¬ 
to dello schieramento di lot¬ 
ta. Su questo noi dovremo in¬ 
sistere anche nella prossima 
riunione di Budapest parten¬ 
do dalla considerazione che 
agiamo oggi in una situazio¬ 
ne profondamente diversa da 
quella che caratterizzava le 
precedenti riunioni intemazio¬ 
nali. 


SEGRE 


L’impostazione proposta per 
la nostra delegazione a Bu¬ 
dapest si muove sulla linea 
deU’unnà nella diversità su 
cui il nostro Partito si è sal¬ 
damente attestato in quest] 
anni sviluppandola ulterior¬ 
mente. E’ questa la linea che 
meglio fonde quelle che sono 
due esigenze irrinunciabili: 
autonomia e internaziona¬ 
lismo. Un anno fa Karlovy 
Vary ha rappresentato una 


tappa importante lungo questa 
strada, e ora si tratta di an¬ 
dare ancora avanti nella ri¬ 
cerca di quelle forme nuove 
dì unità che sono il proble¬ 
ma di fondo del movimento 
operalo e comunista. SI può 
però rilevare, criticamente, 
che Karlovy Vary non ha avu¬ 
to il seguito di Iniziativa po¬ 
litica che sarebbe stato ne¬ 
cessario. e che la sua piatta¬ 
forma unitaria consentiva. Il 
rilievo non tocca il nostro 
Partito, che si è mosso con 
larghezza di vedute e capaci¬ 
tà di iniziativa, allacciando re¬ 
lazioni nuove, ricercando 11 
confronto delle posizioni, e- 
splorando possibilità nuove 
di convergenze e di azione. I 
risultati non sono mancati Si 
è avuta una conferma che un 
discorso, o almeno un Inizio 
di discorso, è possibile con 
grandi partiti socialdemocra¬ 
tici. II segretario generale del 
partito socialdemocratico fin¬ 
landese ha apertamente so¬ 
stenuto la possibilità di impo¬ 
stare su basi nuove 1 rappor¬ 
ti tra socialdemocrazia e co¬ 
muniSmo, rilevando che « è 
Importante che si abbia 11 co¬ 
raggio di aprire il contatto, 
di iniziare la discussione, di 
liberarsi dalle posizioni cri- 
stalliz,zate e schematiche ». 
Questo coraggio il nostro Par¬ 
tito Io ha avuto e lo ha. co¬ 
me numerosi altri partiti co¬ 
munisti, e c’è da auspicare 
che un coraggio analogo sap¬ 
pia dimostrare anche la com¬ 
missione creata dall’Interna¬ 
zionale socialista per studiare, 
com’è stato detto un po’ eu¬ 
femisticamente. gli sviluppi 
nel paesi e nel partiti comu¬ 
nisti. Questi sviluppi sono una 
realtà Ma al di là di onesti 
sviluppi vi sono 1 problemi 
del mondo di oggi a richiede¬ 
re che rapporti nuovi si sta¬ 
biliscano tra tutte le forze 
— comunisti, socialisti, catto¬ 
lici — che sono e vogliono 
essere forze di pace. Giusta¬ 
mente Galluzzi ha rilevato che 
la gravità della situazione in¬ 
temazionale Impone non di 
saldare 1 ranghi ma di allar¬ 
garli, per estendere ancora la 
lotta per la cessazione della 
guerra al Vietnam, dove si è 
ormai pervenuti a una svolta 
decisiva e occorre perciò che 
la pressione si faccia ancor 
più forte per Imporre agli 
Stati Uniti la strada delle 
trattative, e fare avanzare. nel¬ 
l’Asia e nel mondo, una poli- 
tica nuova di pace. Ma la gra¬ 
vità non è riconducibile solo 
al Vietnam. C’è la corsa cre¬ 
scente al riarmo, e c’è il 
dramma del paesi in via di 
sviluppo. La pace è più ne¬ 
cessaria che mai, ma non è 
più sufficiente se non signi¬ 
fica anche fine del riarmo, 
della disuguaglianza economi¬ 
ca delle nazioni, deH’imperiall- 
smo e del suo sfruttamento. 
E’ su questa base che si può 
trovare un terreno di incon¬ 
tro nuovo e più avanzato con 
tutte le forze che riconosco¬ 
no, come i cattolici nella Po- 
pulorum progrcssio. che lo 
sviluppo 6 il nome nuovo 
della pace, e che questa, per 
essere tale, deve nutrirsi di 
contenuti nuovi, sociali e li¬ 
beratori, anche con 1 popoli 
dei paesi in via di sviluppo. 
L’Italia può svolgere oggi una 
funzione importante, in Asia, 
nel Mediterraneo e in Euro¬ 
pa, dove si tratta di far com¬ 
piere un passo avanti a tut¬ 
ta la situazione con il rico¬ 
noscimento delle frontiere e 
dell’esistenza di due Stati te¬ 
deschi. 

Anche In Europa 11 proble¬ 
ma è quello di allargare, e 
non di serrare i ranghi, nella 
prospettiva di una politica di 
superamento dei blocchi. I 
pericoli che l’imperialismo fa 
pesare sulla pace non posso¬ 
no essere motivi di chiusura, 
alibi per rifiutare terreni nuo¬ 
vi di incontro e di scontro. 
Non soltanto noi comunisti 
abbiamo una parola da dire, 
ma l'hanno da dire i cattoli¬ 
ci e l’hanno da dire i socia¬ 
listi del PSU, i quali devo¬ 
no pur accorgersi del signifi¬ 
cato che sta assumendo la 
violenta campagna della de¬ 
stra d.c. di Bonn contro le In¬ 
tenzioni attribuite a Brandt, e 
dovrebbero pur comprendere 
che l’unico modo per aiutare 
quella che essi definiscono la 
nuova politica orientale della 
SPD è quello di procedere 
con coraggio sulla strada del 
riconoscimento delle due Ger¬ 
manie per spingere cosi il go¬ 
verno di Bonn a misurarsi 
con una realtà alla quale ten¬ 
ta ancor sempre di sfuggire, 
specie nella sua componente 
democristiana. Non c’è di¬ 
stacco o contraddizione tra Io 
sforzo in cui siamo Impegna¬ 
ti per consolidare l'unità nel¬ 
la diversità del movimento co¬ 
munista e operaio, e. Io sforzo 
in cui siamo impegnati per 
costruire, nella diversità delle 
rispettive autonomie, una ba¬ 
se di convergenza tra tutte 
le forze di sinistra del no¬ 
stro paese, laiche e cattoliche, 
per un nuovo orientamento di 
tutta la politica Italiana. Poi¬ 
ché sentiamo Insieme tutto il 
valore dell’autonomia e del- 
rintemazionallsmo possiamo 
svolgere a Budapest una fun¬ 
zione Importante in quanto 
l’abbiamo svolta e la svolgia¬ 
mo in Italia e nelle nostre 
relazioni Intemazionali, e la 
potremo svolgere in futuro, 
in Italia, con sempre maggio¬ 
re incidenza In quanto la svol¬ 
geremo a Budapest sulla ba¬ 
se delia piattaforma che qui 
è stata indicata e che corri¬ 
sponde a tutta la linea se¬ 
guita In questi anni. 


Modica e Gallico 
a Mosca e Praga 

Ieri, 16 febbraio, sooo partiti 
per Praga e Mosca i compagni 
Enzo Modica, membro del Co 
mitato centrale e responsabile 
della sezione enti locali del PCL 
e Ruggero Gallico, allo scopo 
di discutere con 1 compagni del 
partito comunista cecoslovacco 
e dei partito comunista della 
Unione Sovietica problemi di 
comune interesse riguardo lo 
sviluppo delle relazioni tra la 
città. 


L'equipaggio 
della Pueblo 
chiede 

clemenza per 
la sua attività 


spionìstica 

TOKIO, 16 

L’intero equipaggio della 
nave-spia < Pueblo » ha firmato 
— come dice l’agenzia di stam¬ 
pa nordcoreana ascoltata a To¬ 
kio — una dichiarazione comu¬ 
ne nella quale dico di meritare 
qualsiasi punizione, ma chiede 
clemenza al governo nordcorea¬ 
no. cui la dichiarazione è indi¬ 
rizzata. 

L’agenzia ha precisato che il 
documento è stato firmato dagli 
82 marinai compreso il coman¬ 
dante della nave. Lloyd .Mark 
Bucher. 

Nella dichiarazione, i marinai 
ammettono dì aver commesso 
gravi crimini, svolgendo attività 
spionistica dopo essere penetra, 
ti profondamente nelle acque 
costiere della Corea del Nord. 
La nave come si sa venne cat¬ 
turata dai nordcoreani il 23 
gennaio scorso. L’equipaggio as¬ 
sicura di essere trattato tiene. 

Oggi a Panmunjom si è svolto 
un altro incontro fra rappresen¬ 
tanti americani e nordcorcani. 
ma se ne ignora l’esito. 


Bogotà 

Bomba alla 
ambasciata 
degli USA 

BOCOT.V. 16. 

Una potente carica ò esplosa 
oggi presso l'ambasciata degli 
USA a Bogotà. provocando dan¬ 
ni rilevanti aU’eàificio, e man¬ 
dando in frantumi i vetri delle 
finestre per un raggio di due¬ 
cento metri. Non vi sono stati 
danni alle persone. 

Poco prima deH’esplosione, 
erano stati diffusi volantini fir¬ 
mati « Gruppo 15 di febbraio * 
die esaltavano « la lotta del¬ 
l'eroico ix> polo del Vietnam 
contro l'aggressione imperiali¬ 
stica ». 


Rientrata 
dalia RAU 
la delegazione 
della CGIL 

E’ rientrata dalla RAU. dove 
si è trattenuta dal 5 al 14 feb¬ 
braio. la delegazione della CGIL 
composta dell'on. Luciano Lama, 
segretario confederale. Aldo 
Ronaccini. Andrea Gmnfagna e 
dell'on. Renato Ognibene. mem¬ 
bri del Comitato Direttivo 
La delegazione ha avuto lar¬ 
ghi contatti con i lavoratori e 
i dirigenti sindacali di varie 
aziende e categorie e fraterni e 
costruttivi colloqui con una de¬ 
legazione della Federazione ge¬ 
nerale dei Lavoratori della RAU. 
guidata dal suo presidente Ah- 
med Fahim e composta da Abdel 
Latif Boltia. segretario generale. 
Mansoor Abdel Monem. tesorie¬ 
re. Mo'istafa Ibrahim. membro 
del Consiglio esecutivo. Moha- 
med Gamal Emam responsabile 
deH'Uflìcio relazioni intemazio¬ 
nali della Federazione. 

La delegazione della CGIL ha 
avuto anche dei colloqui con l 
signori Kamal Rifaat. Ministro 
del Lavoro. Anwar Salama. se¬ 
gretario per gli affari oste 
ri all'Unione Socialista Araba 
(RAU). Ali E1 Sayed Ah. segr» 
tario per le questioni dei lavo¬ 
ratori all’USA. dr. Favvzi E) 
Sayed. segretario generale del 
la Federazione intemazionale 
del sindacati arabi (CISA). 

I delegati della CGIL hanno 
potuto rendersi conto dei pro¬ 
gressi notevoli compiuti dai la 
voratori della RAU nel campo 
dello sviluppo economico, socia 
le e culturale e. più in genera¬ 
le. hanno potuto approfondire la 
conoscenza delle lotte che 1 le- 
voratori e l’organizzazione sio 
dacale della RAU conducono 
per consolidare l’indipendenza 
economica e politica del loro 
Paese 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 17 febbraio 1968 


Importanti sviluppi politici nel Vietnam in lotta 


DALLA PRIMA 


Un comitato rivoluzionario assume 
il potere nella provincia di Hué 


Johnson 


- Rassegna internazionale 

La formula (atomica) di San Antonio 


Cosa vuole salvare Johnson: 
U faccia oppure le itasi (li pò» 
tero dell’America in Asia? Per 
rispondere a questo quesito, 
che rimano il quesito cruciale 
della guerra vietnamita, non 
c’è altro mezzo elio quello di 
esaminare le ultime piattafor¬ 
me diplomatiche e politiche 
cosi come sono state enunciate 
dal capo della Casa Bianca. Fis¬ 
se si riassumono, in sostanza, 
nonostante le molto varianti di 
linguaggio adoperato successi¬ 
vamente. nella famosa formula 
di San Antonio, rega pubblica 
da Johnson in un discorso te¬ 
nuto in quella città del Texas 
il 29 settembre dell’anno scor¬ 
so. I.a formula di San Antonio 
consisto in tre punti chiave, 
condizioni per la cessazione dei 
bombardamenti americani sili 
Vietnam del nord. Fa-coli : i 
bombardamenti verranno ces¬ 
sati: primo, se il governo del 
Vietnam del nord si dichiara 
disposto ad intavolare tratta¬ 
tive di pare entro un periodo 
di tempo ragionevolmente bre¬ 
ve; secondo, se il governo del 
Vietnam del nord si impegna 
a negoziare la rieerca di una 
soluzione del conflitto: terzo, 
•e Hanoi accetta di non sfrut¬ 
tar® a suo vantaggio nel sud 
la tregua dei bombardamenti 
aerei sul nord. Presi nel loro 
assieme questi Ire punti sono 
stati respinti dal governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam e la ragione è del tut¬ 
to evidente. Per il governo di 
Hanoi, infatti, vittima di una 
aggressione non provocata, la 
cessazione dei bombardamenti 
non può comportare alcuna 
condizione. La questione è, 
quindi, di principio. Ma se la 
formula di San Antonio viene 

disarticolata - o a questo 

tende lo sforzo di U Thanl e 
di altri statisti che cercano di 
portare un loro contributo alla 
causa del negoziato — se, 
cioè, essa perde il carattere di 
condizione per assumere, inve- 
ce, il significato di nn sondag¬ 
gio diretto a esplorare le ef¬ 
fettive possibilità di pace, la 
posizione dei vietnamiti muta. 
G si scopre facilmente dove lo 
accordo c’è e dove, invece, 
non a’è. 

Alla domanda se il governo 


di Hanoi è disposto a Intavo¬ 
lare trattative entro un periodo 
ragionevolmente breve la ri¬ 
sposta è si ed è accompagnata, a 
quanto so ne sa, da un termine. 
Alla domanda se il governo di 
Hanoi si impegni a negoziare 
la ricerca dì una soluzione la 
risposta è ancora sì anche se, 
ovviamente, essa è accompa¬ 
gnata dalla precisazione che 
per negoziare una soluzione di 
pace per tutto il Vietnam è 
indispensabilo la presenza del 
FNL del sud o non del solo 
governo di Hanoi. Gli ameri¬ 
cani non si sono ancora pro¬ 
nunciati su questo aspetto del 
secondo punto ed è precisa* 
mento a farli uscire dall’equi- 
voco che è diretto lo sforzo 
di coloro i quali sottolineano 
giustamente la forza rivelala 
dal FNL nel corso della recen¬ 
te elTensiva. Altro punto chia¬ 
ve è il terzo. Chiedendo ad 
Hanoi l’assicurazione che non 
si approfitterà della tregua ae¬ 
rea per migliorare le posizioni 
al sud si tende, in realtà, a giu¬ 
stificare tutta la guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam, presentan¬ 
dola come una guerra iniziata 
per difendere il sud da una 
pretesa aggressione da parte 
del nord. Il che è del lutto fal¬ 
so e fornisce la risposta all’in¬ 
terrogativo iniziate. Ponendo al 
governo di Hanoi questa terza 
condizione. Johnson tende non 
solo a salvare la faccia ma an¬ 
che le residue posizioni di po¬ 
tere degli Stali Uniti in Asia 
attraverso l’afTcrmazione che il 
ruolo del suo paese è quello 
di difendere i « deboli n dalla 
aggressione. Ciò dovrebbe va¬ 
lere non solo per il Vietnam 
del sud ma per altri paesi di 
quell’area, I cui gruppi diri¬ 
genti asserviti agli Stati Uniti 
sono minacciati da forti oppo¬ 
sizioni, anche armate. Il meno 
che si possa dire è che si 
tratta di un tentativo abbastan¬ 
za disperato. L’attuale situazio¬ 
ne e infatti caratterizzata dal 
costante logorio dello posizioni 
degli Stati Uniti in Asia e non 
solo in Asia. 

Si è visto nelle ultime ore 
che, prima deirincontro fissato 
a conclusione della missione di 
U Thant e nonostante i tenta¬ 
tivi condotti anche da altre 


parli, Johnson rifiuta di modi¬ 
ficare la formula di San Anto¬ 
nio. Senza dubbio la divisione, 
all’interno degli stessi gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti, è 
molto aspra e profonda. .Ma 
fino ad ora sembra pie- 
valcro il partito della guer¬ 
ra in seno al (piale si è 
anello chiaramente delineata 
una corrente della guerra n 
oltranza: la guerra condotta 
con l’impiego di armi atomiche. 
Sarà bene chiarire, a questo 
proposito, elio il pericolo die 
tali armi vengano usate non 
è affatto immaginario. L’eser¬ 
cito americano dispone, dal li¬ 
vello del battaglione a quello 
dell'armata, di armi atomiche 
cosiddetto miniaturizzate, di 
una potenza variabile dai due 
ai cento kilotoni. (La bomba 
di Hiroscima era di 18 kiloto¬ 
ni). K’ evidente che è a questo 
tipo di armi che si pensa in 
America. Secondo i calcoli dei 
generali esse dovrebbero venire 
impiegate non in singole bat¬ 
taglie al sud — dove rischie¬ 
rebbero, per quanto il loro rag¬ 
gio d’azione sia relativamente 
limitato, di uccidere vietnamiti 
e americani, ormai a stretto 
contatto quasi ovunque, in se¬ 
guito alla recente offensiva del 
FNL — ma probabilmente per 
a atomizzare n la fascia smilita¬ 
rizzata che divide il Vietnam 
del nord dal Vietnam del sud. 
A questo punto, la terza condi¬ 
zione della formula di San An¬ 
tonio verrebbe ritirata e John¬ 
son potrehho riproporre la 
n pace d affermando che in se¬ 
guito alla n atomizzazione d 
della fascia smilitarizzata le 
« infiltrazioni o sono finite. 
Non c’ò alcun bisogno di sot¬ 
tolineare, credo, di fronte alla 
assenza di smentite persuasive 
alle voci sempre più ricorrenti 
intorno a piani di questo gene¬ 
re, che cosa significherebbe, 
non solo per il Vietnam, non 
solo per l’Asia ma per tutto il 
mondo una tale svolta nella 
guerra. C’è solo bisogno che 
tulli i governi traggano, con la 
più grande urgenza, tutte le 
conseguenze necessarie dal si¬ 
gnificato autentico e dalle im¬ 
plicazioni atomiche della for¬ 
mula di San Antonio. 

Alberto Jacoviello 


Conferenza stampa del capo di SM sovietico 

Zakarov: queste sono 
le nostre armi atomithe 

Gli scienziati sovietici stanno lavorando al « missile globale », capace di 
colpire «alle spalle» il nemico dopo aver circumnavigato il globo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

La permanente tensione inter- 
nazionale, causata dall'imperia¬ 
lismo, impone all'Unione Sovie¬ 
tica un costante aggiornamento 
della sua tecnica militare in 
modo da rendere, in Qualsiasi 
momento, operativo ed efficace 
il suo potenziale difensivo e di 
ritorsione. E* questa, in sintesi. 


Attacco USA 
contro la 
Cambogia 

NEW YORK, 16. 

La Cambogia ha presentato og¬ 
gi una protesta al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU, affermando 
che forze americane e sudvietna¬ 
mite hanno bombardato il 2 feb¬ 
braio un villaggio cambogiano, 
uccidendo un abitante e feren¬ 
done cinque. 


Fallita una 
missione di 
« commandos » 
anti-cubani 

MIAMI (Florida). 16 
Una radio di Miami che tra- 
«nette in lingua spagnola ha 
riferito ien sera che un bat¬ 
tello con a bordo sabotatori 
anticastristi è stalo affondato e 
un altro costretto a tornare in¬ 
dietro dopo uno scontro a fuoco 
con due unità cubane a 37 mi¬ 
glia a largo della costa cubana. 

L’emittente ha riferito che un 
sabotatore che ha preso parte 
allo scontro, di cut non rivela 
il nome, ha precisato che è av¬ 
venuto nelle acque deU’AUanti- 
co di fronte a varadero. nella 

E vincia settentrionale di Ma¬ 
lti 


la linea di condotta cui si at¬ 
tiene il governo sovietico secon¬ 
do le parole del maresciallo Z a- 
karoo. capo di Stato maggiore 
generale, pronunciate nel corso 
di una conferenza stampa de¬ 
dicata al 50» della fondazione 
dell'Esercito rosso. Alla presen¬ 
za di numerosi gionuzlisti e degli 
addetti militari di varie amba¬ 
sciate. il maresciallo sovietico, 
dopo avere evocato le tappe sto¬ 
riche attraverso cui è passata 
l'Armata Rossa, ha illustrato i 
tratti generali dell'attuale dispo¬ 
sitivo militare del paese. 

L'esigenza di far fronte sia al¬ 
l'eventualità di un conflitto ato¬ 
mico generale, sia a conflitti 
più limitati, ha dato luogo a una 
sostanziale riorganizzazione del¬ 
le forze armate alla cui base sta 
l'armamento nucleare strategico 
nelle sue tre componenti: la mis¬ 
silistica terra-terra, quella ano- 
terra e quella sottomanna. An¬ 
che le tradizionali specialità han¬ 
no subito una modifica nel sento 
che la missilistica i stata inte¬ 
grata sia nelle formazioni con¬ 
venzionali terrestri che in quelle 
navali e aeree. Ciò ha portato 
a un sostanziale sviluppo della 
capacità di durata e d'impiego 
strategico soprattutto dèlia mo 
rina e dell'esercito terrestre, di 
cui sono stati accresciuti la mo¬ 
bilità e il rotarne dì fuoco. 

I dati limite di questo aggior¬ 
namento sono costituiti dal mis¬ 
sile globale (capace cioè di rag¬ 
giungere l'obiettivo passando 
alla spalle del nemico dopo are- 
re circumnavigato il globo), dal 
l'aereo supersonico (3000 e più 
chilometri orari), dal sommergi¬ 
bile nucleare (ad autonomia pra¬ 
ticamente illimitata) e dalle uni¬ 
tà atomiche terrestri rese ope¬ 
rative su teatri già colpiti da 
esplosioni nucleari. Questo in¬ 
sieme coordinato di specialità 
garantisce la possibilità di col¬ 
pire Q nemico in ogni parte del¬ 
la Terra e di neutralizzare in 
grande misura il suo tentativo 
di attacco. 

ET giustificato questo imponen¬ 
te sforzo tecnico ed economico? 
Zakarov ha richiamato tre ele¬ 
menti caratteristici dctla presen¬ 
te congiuntura mondiale: l’ag¬ 
gressione imperialistica nel Viet¬ 
nam come parte di una strategia 
di € conflitti locali », la corsa 


al riarmo come legge costante 
del sistema economico america¬ 
no. lo stabilirsi di un ponte mis¬ 
silistico Washington-Bonn che 
riaggrava la situazione in Eu¬ 
ropa. Sem si tratta di episodi 
momentanei, ma di fattori che 
impongono di vigilare con estre¬ 
ma attenzieme sullo stato del 
rapporto di forze. 

Il capo di Stalo maggiore so¬ 
vietico ha fatto alcune interes¬ 
santi precisazioni tecnico politi¬ 
che rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Per quanto ri¬ 
guarda la presenza sovietica nel 
Mediterraneo, egli ha detto che 
non si può pensare che le navi 
dell'URSS rinuncino a solcare le 
acque internazionali. Per quali 
ragioni la flotta del Mar Sero 
dovrebbe rimanersene chiusa? 
Sai abbiamo una flotta oceanica 
che è parte insostituibde di un 
sistema difensivo a carattere 
globale. 

Alla domanda: « L'URSS ri¬ 
tiene possibile un accordo sui si¬ 
stema antimissile? ». Zakarov ha 
risposto che questo problema 
non può essere affrontato sepa¬ 
ratamente dagli altri aspetti del 
disarmo, smentendo quindi im¬ 
plicitamente la voce circa una 
trattativa ad hoc in corso con 
gli Stati Uniti 

L'URSS è ancora delTawiso 
che si debbano sciogliere i patti 
militari? L'esponente sovietico 
ha detto che non ri sono novità 
in mento: l'URSS ritiene che 
si potrà sciogliere il Patto di 
Varsavia se la NATO farà al¬ 
trettanto. ma nel frattempo non 
si può non notare che gli Stati 
Uniti tendono a irrigidire i patti 
esistenti e a fondarne di nuovi. 

Zakarov non ha voluto dire 
se l'URSS invia armi al FNL 
del Vietnam (ma un preciso ri¬ 
ferimento positivo in merito era 
stato fatto tempo addietro dal 
compagno Breznev). In quanto 
alla dichiarazione di Rusk se¬ 
condo cui l'URSS possiede e 
impiago navi-spia del tipo della 
Pueblo, il maresciallo ha smen 
tifo il segretario di Stato ame¬ 
ricano sfidando gli Stati Uniti a 
dare la prova della loro asser¬ 
zione « catturando una Pueblo 
sovietica nelle acave territoriali 
di qualsiasi paese ». 


Dichiarata decaduta l'amministrazione collaborazionista - Gli eroici difensori 
della cittadella continuano a respingere i furiosi assalti americani - Due autoco¬ 
lonne di guerriglieri in soccorso dei loro compagni - Decimati i mercenari «Pan¬ 
tere Nere» e sbaragliata una compagnia statunitense 


Enzo Roggi 
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L’amministrazione dell’inte¬ 
ra provincia di Thua Thien, 
dove sì trova l’eroica città 
di Huè, è stata assunta dal 
Comitato popolare rivoluzio¬ 
nario, creato due giorni fa 
dal Fronte dell’alleanza delle 
forze nazionali, democratiche 
e pacifiche, che a sua volta 
era stato creato sull'onda 
della rivolta popolare contro 
i fantocci e gli americani. Il 
Comitato popolare rivoluzio¬ 
nario dirigerà anche l'inten¬ 
sificazione della lotta armata 
e politica sia contro il nemi¬ 
co che contro i reazionari. 
Nessuna altra autorità sarà 
riconosciuta, e l'amministra¬ 
zione collaborazionista è sta¬ 
ta dichiarata decaduta. 

Fino a prima della rivolta 
di Huè e della offensiva ge¬ 
nerale del FNL, le funzioni 
amministrative erano svolte 
ancora, almeno nominalmen¬ 
te, dagli enti di governo dei 
collaborazionisti. Anche in 
questo settore, dunque, la 
lotta di liberazione ha com¬ 
piuto un passo avanti qua¬ 
litativo molto importante. 

L'assunzione dei poteri da 
parte del Comitato rivoluzio¬ 
nario è stata annunciata men¬ 
tre la battaglia per la citta¬ 
della entrava nel 17° giorno. 
Gli americani continuano a 
bombardare da terra, dal cie¬ 
lo e dal mare la fortezza con 
il continuo impiego anche di 
napalm e di gas. Nonostante 
ciò. essi continuano a fare 
solo quelli che i portavoce 
ufficiali descrivono ormai so¬ 
lo come * progressi molto 
lenti ». Questi « progressi 
molto lenti » vengono inoltre 
annullati dalle ritirate che ! 
«marines» devono fare per 
consentire alle artiglierie, 
agli aerei e alle navi di bom¬ 
bardare, e quando tornano al¬ 
l'attacco devono riconquista- 
re il terreno cosi perduto. 
Secondo fonti americane og¬ 
gi essi sono comunque riu¬ 
sciti a occupare la « strada 
imperiale » situata tra le mu¬ 
ra meridionali della cittadella 
e quelle della « città proibi¬ 
ta ». Ciò consentirà loro di 
immettere all'interno della 
cittadella i carri armati, ma 
questo non risolve il loro pro¬ 
blema, sia perchè la « città 
proibita » ha mura spesse 
quanto quelle della cittadella, 
sia perchè i difensori sono 
dotati di efficacissime armi 
anticarro. 

« I marines — informa la 
Associated Press — preferi¬ 
scono non lasciarsi andare a 
previsioni circa il tempo che 
si renderà necessario per ar¬ 
rivare ad occupare le posi¬ 
zioni nemiche ». 

La stessa agenzia aggiun¬ 
ge: « Il reparto sud-vietna¬ 
mita (cioè collaborazionista, 
n.d.r.) scelto per l’onore di 
far di nuovo sventolare la 
bandiera governativa sul pa¬ 
lazzo è costituito da volonta¬ 
ri noti come le « pantere ne¬ 
re ». Ma è dubbio che ci rie¬ 
scano ». L’A.P.. con macabro 
sarcasmo, informa che « il re¬ 
parto, quando entrò nella 
battaglia per Huè. contava 
200 uomini. Ora. a causa del¬ 
le perdite, ne conta 98 ». 

La situazione appare tal¬ 
mente complessa che qual¬ 
siasi previsione sulla lotta è 
fuori luogo. Stanotte, ad 
esempio, l’artiglieria ameri¬ 
cana è entrata in azione, in¬ 
formano le agenzie dì stam¬ 
pa. « contro due colonne di 
autocarri nemici dirette ver¬ 
so Huè. che erano state indi¬ 
viduate con il radar. Una 
delle colonne proveniva da 
sud-ovest, l'altra da nord- 
est ». 

La notizia appare impor¬ 
tante perchè dimostra che il 
FNL. con la sua ultima of¬ 
fensiva, si è dotato dì un 
grande parco di autocarri, 
strappati agli americani, e se 
ne serve liberamente sulle 
strade del Sud Vietnam. ET 
un dettaglio che indica con 
estrema chiarezza la pessima 
situazione in cui si trovano le 
truppe del corpo dì spedizio¬ 
ne americano. 

Da quattro giorni, d’altra 
parte, continuano ì combatti¬ 
menti tra unità della prima 
divisione di cavalleria avio¬ 
trasportata USA e unità del 
FNL a 6 chilometri a sud- 
ovest di Huè. Una colonna 
di marines è stata decimata 
mentre veniva inviata di rin¬ 
forzo a Camp Carroll, una 
delle basi americane a sud 
delia fascia smilitarizzata del 
17. parallelo. L'imboscata pa¬ 
re sia avvenuta esclusiva- 
mente con l’uso dei mortai. 
Dopo il cannoneggiamento, i 
marines annunciavano di 
avuto 12 morti e 107 feriti (la 
colonna consisteva di 250 uo¬ 
mini). 

11 Fronte di liberazione ha 


sferrato stanotte una serie di 
attacchi contro numerosi ae¬ 
roporti americani, in partico¬ 
lare quelli di Nha Trang, Can 
Tho e Tra Noe. Numerosi ae¬ 
rei sono stati distrutti o dan¬ 
neggiati. 

Truppe degli Stati Uniti 
hanno assunto direttamente 
le operazioni aggressive nel 
Delta del Mekong, finora af¬ 
fidate all’esercito fantoccio. 

Sono continuati i bombar¬ 
damenti aerei sul Vietnam 
del Nord, bombardamenti che 
hanno preso particolarmente 
di mira la zona di Haiphong. 

Ad Hanoi il governo della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita ha ordinato i! « raf¬ 
forzamento delle organizza¬ 
zioni di prevenzione e di lot¬ 
ta contro la guerra chimica e 
batteriologica * a tutti i livel¬ 
li ed in tutti i settori. Esso 
ha disposto anche l’intensifi¬ 
cazione dell’addestramento di 
tutti i quadri sanitari del pae¬ 
se e della diffusione tra la 
popolazione dei mezzi di pre¬ 
venzione contro la guerra 
chimica a batteriologica. 

In tutto il paese dovrà inol¬ 
tre essere intensificata la lòt¬ 
ta contro mosche, zanzare, to¬ 
pi e tutti quegli insetti o pa¬ 
rassiti in grado di costituire 
veicolo di infezione anche se 
provocate artificialmente. 

Questa disposizione rivela 
la gravità dei passi di « sca¬ 
lata » dell’aggressione che i 
vietnamiti si attendono ven¬ 
gano compiuti contro di loro. 



HUE' — Un'Immagine del bombardamenti al napalm compiuti 
dagli americani in una zona dove avevano trovato rifugio cen¬ 
tinaia di profughi. (Telefoto AP - « l’Unità *) 


La visita di Gromiko a Sofia 


U Thant è sincero ma gli USA 
non vogliono negoziati 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 16 

I recenti avvenimenti nel Viet¬ 
nam — secondo quanto ha di¬ 
chiarato stamane Andrei Gro¬ 
miko nel corso di una confe¬ 
renza stampa — dimostrano co¬ 
me « il regime di Saigon e la 
sua politica siano estranei ai 
popolo dei Vietnam del sud », 
come siano invece c profondi i 
legami tra la popolazione e il 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne » e. per quanto riguarda gli 
aggressori statunitensi, come 
questi siano < condannati a una 
disfatta inevitabile », 

Gromiko ha parlato ai giorna¬ 
listi bulgari e stranieri presen¬ 
ti a Sofia, a conclusione del suo 
viaggio in Bulgaria. Egli ha af¬ 
fermato che la situazione Inter¬ 
nazionale si è andata compli¬ 
cando a causa degli sforzi che 
gli imperialisti non cessano di 
compiere per imporre la loro 
volontà al popoli avviatisi sulla 
strada dello sviluppo indipenden¬ 


te e autonomo. Nonostante que¬ 
sti sforzi ha aggiunto Gromiko. 
Io sviluppo degli avvenimenti in¬ 
ternazionali non è favorevole al- 
l'imperialismo ma è viceversa 
determinato dalle « azioni atti¬ 
ve dei paesi socialisti a favore 
della pace », dalla coesione e 
solidarietà di questi paesi. 

Diffondendosi sui diversi argo¬ 
menti. Gromiko ha dichiarato, 
che l’azione di U Thant per la 
soluzione del problema vietnami¬ 
ta è sincera, aggiungendo che 
non ha avuto alcun successo fino 
ra perché gli USA perseguono la 
politica dell’escalation e sono 
contrari a negoziati di pace. 

Sull’argomento della sicurez¬ 
za europea. Gromiko ha affer¬ 
mato che i problemi che gra¬ 
vano su di essa sono molti, ma 
che la preoccupazione fonda- 
mentale dei popoli europei è 
quella di non arrivare a una 
guerra. « Non ci sono ricette 
capaci di risolvere tutti i prò 
blemi ». egli ha aggiunto, ed ha 


proseguito dichiarandosi conten¬ 
to che la linea dell'URSS — 
della quale ha definito elemen¬ 
to più importante la lotta con¬ 
tro il revanscismo e il militari¬ 
smo tedeschi —. sia la linea 
degli altri paesi socialisti e so¬ 
prattutto di auelli del Patto di 
Varsavia. 

Gromiko ha quindi detto che 
« D testo del trattato di non 
proliferazione nucleare è buono 
e sarebbe un bene se venisse 
adottato com'è». Esso è molto 
necessario per tutti — ha sotto¬ 
lineato — ed è vantaggioso an¬ 
che per ì paesi che non possie¬ 
dono armamenti nucleari. 

Rispondendo infine a una do¬ 
manda sulla presenza delle na¬ 
vi da guerra sovietiche nel Me¬ 
diterraneo. Gromiko ha detto: 
«Qualsiasi uomo che vi rifletta 
può concluderne soltanto che la 
flotta militare sovietica nel Me¬ 
diterraneo non serve che agli 
interessi della pace ». 

Ferdinando Mautino 


Severi giudizi della stampa francese 

Gli USA hanno silurato 
ogni sforzo di mediazione 

"Combat" afferma che i tentativi di U Thant e Fanfani sono 
stati resi nulli dalla drastica dichiarazione di Rusk 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16. 

La drammaticità e la severi¬ 
tà delle reazioni francesi ai 
« siluramento », ad opera dei 
governo americano, del sondag¬ 
gio condotto contemporanea¬ 
mente a Parigi e a Roma sul 
Vietnam, trovano ancora oggi 
una vasta eco sulla stampa pa¬ 
rigina. Basterebbe citare fi ti¬ 
tolo su due intere pagine del 
” Figaro ’’ — « I tentativi per 
avvicinare le posizioni degli 
Stati Uniti e dei Vietnam del 
nord sono fattiti > — per dare 
una idea del giudizio espres¬ 
so In certi ambienti diplomati¬ 
ci francesi sulla conclusione 
negativa del sondaggi. 

A chi attribuire la colpa di 
questo fallimento? R quotidia¬ 
no " Combat ” è tassativo nel 
suo titolo: « Washington ha si¬ 
lurato gli sforzi di U Thant ». 
U commento che segue que¬ 
sto titolo, è altrettanto chiaro: 
mentre U mondo m’ero comin¬ 
ciava a sperare che il Segre¬ 
tario generale dell’ONU aves¬ 
se trovato il filo buono per 
arrivare al negoziato, c Wash¬ 
ington ha fatto tutto dò che 


era necessario per smentire 
queste speranze » e cioè ha 
ordinato la ripresa dei bom¬ 
bardamenti su Hanoi e ha pub¬ 
blicato la dichiarazione di Rusk. 
* Washington — continua il quo¬ 
tidiano parigino — non ha vo¬ 
luto aspettare di sapere quel¬ 
lo che U Thant avrebbe potu¬ 
to portare di nuovo a propo¬ 
sito della posizione di Hanoi 
e, pubblicando la dichiarazio¬ 
ne di Rusk, ha fatto chiara¬ 
mente sapere che non si in¬ 
teressava ai risultati dei «ioi 
incontri a Nuova Delhi. Mosca. 
Londra. Parigi. Cosi si dissol¬ 
vono le speranze nate dai son¬ 
daggi dei segretario generale 
deU'ONU e dai molteplici gesti 
di buona volontà die il suo 
tentativo aveva susdtato a 
Roma ». 

Secondo " Combat " insomma 
il siluro di Rusk ha colpito sia 
U Thant che Fanfani. Di qui 
lo sferzante interrogativo che 
ti quotidiano avanza e al qua¬ 
le certamente la Casa Bianca 
si guarderà bene dal rispon¬ 
dere: « Se. come Washington 
afferma, il Vietnam del nord 
non si interessa ad una solu¬ 
zione negoziata, perchè mai, ! 


suoi emissari avrebbero ripre¬ 
so i contatti con Roma? ». 

Questa sera ** Le Monde " 
pubblica con grande rilievo 
una corrispondenza da New 
York nella quale viene sottoli¬ 
neato un giudjz .0 che ormai 
circola in tutti gli ambienti del¬ 
le Nazionj Unite: « Rusk ha vo¬ 
luto condannare lo sforzo di 
U Thant prima ancora di co¬ 
noscerne i risultati », 

Va anche sottolineato, in que¬ 
sta breve rassegna, l’editoria¬ 
le deh' " Humamtè ” di que¬ 
sta mattina: l’organo del PCF 
ritiene che Washington non sia 
stata soddisfatta dai commenu 
suscitati dalle recenti consulta¬ 
zioni de! segretario generale 
dell'ONU e ha dato incarico a 
Rusk di mettervi brutalmente 
fine. Perchè — afferma I’ " Hu- 
manité — i sondaggi di U 
Thant c avevano il grande tor¬ 
to di smascherare la doppiez¬ 
za della poliUca americana 
che consiste nel parlare di ne¬ 
goziati preparando, contempo¬ 
raneamente, il proseguimento 
della guerra», 

a. p. 


formulala da Johnson nella 
conferenza stampa. 

Il « siluro » presidenziale ó 
giunto ad ora troppo larda per¬ 
ché si possano avere com¬ 
menti direni. La sensazione 
diffusa è tuttavia quella che 
il rilancio dell’intervento ar¬ 
mato non apra agli Stati Uniti 
alternative troppo rosee. Le ri¬ 
velazioni dei giorni scorsi cir¬ 
ca la richiesta, fatta dai mi¬ 
litari. di disporre delle ato¬ 
miche. e l'indiscrezione di ien. 
secondo la quale l'URSS è 
pronta, in caso di impiego di 
tali armi, a fornire ai vietna¬ 
miti i mezzi per una risposta 
adeguata, hanno fatto com¬ 
prendere a molli che la guerra 
è giunta molto vicina ad una 
i soglia » decisiva. Si giudica 
significativo, da questo punta 
di vista, che Johnson si sia 
deciso ad escludere in modo 
più netto tale eventualità. 

L‘indiscrezione relativa allo 
avvertimento sovietico ha avu¬ 
to un’eco assai vasta. Proprio 
ieri era stata resa nota la ri 
sposta di Rusk all’interrogo 
zinne scritta di Fulhright. ri 
sposta che ripeteva ixiroln 
per pò rota la generica smen¬ 
tita del portavoce della Casa 
Bianca. Fulhright se «e è di- 
ehiarato del tulio insoddisfatto. 

« Respingo — egli ha det¬ 
to ~ l'insinuazione secondo 
la quale la discussione in 
merito all’eventuale uso di 
armi atomiche nel Vietnam 
sarebbe un disservizio reso 
al paese. Sarebbe invece un 
grave disservizio, anzi un 
vero disastro, se i nostri di 
rigenti esponessero le nostre 
truppe nel Vietnam al punto 
da dover ricorrere alle armi 
nucleari per evitare loro In 
distruzione. Sono profonda 
mente contrario a che gli 
Stati Uniti distruggano le 
barriere psicologiche contro 
l’uso delle anni nucleari 
sorte nel mondo dopo Biro 
sema e Nagasaki. Poiché 
noi siamo l’unica nazione 
che ha fatto uso di armi nu¬ 
cleari per distruggere vite 
di asiatici, abbiamo una par 
Cicalare responsabilità di non 
usare più queste armi e 
nel non fare il primo passo 
verso un conflitto nucleare 
generalizzato, che avrebbe 
come risultato incalcolabili 
distruzioni ». 

Una diffusa consapevolez¬ 
za del rischio che Pesealation 
trasformi il conflitto vietna¬ 
mita in conflitto mondiale è 
ormai avvertibile nella capi¬ 
tale americana. Il governo 
stesso è, da una parte, in¬ 
dotto a misurare i suoi passi, 
dall’altra soggetto alla pres¬ 
sione dei militari e dei re¬ 
gimi fantoccio. 

Oggi, un'agenzia di stampa 
californiana ha riferito, in 
un articolo da Washington 
protetto da copyright che 
il vice-ammiraglio William 
Bringle, della Settima Flotta 
comunicò martedì scorso al 
Pentagono la sua intenzione 
di mandare « una portaerei e 
due cacciatorpediniere » nel¬ 
le acque di Ilainan « per re¬ 
cuperare il pilota » dell'aereo 
abbattuto dai caccia cinesi 
nello spazio aereo della Re¬ 
pubblica popolare. Il Penta¬ 
gono, secondo l'agenzia, or¬ 
dinò a Bringle di astenersi 
da ogni iniziativa del genere 
e di rispettare rigorosamen¬ 
te il limite delle acque ter¬ 
ritoriali cinesi. Cosi le ri¬ 
cerche del pilota sono siale 
abbandonate: una reazione 
piuttosto insolita, rispetto a 
quelle cui la « arroganza di 
potere * di Washington ha a- 
biluato il mondo, e sicura¬ 
mente dettata dalVingrata e- 
sperienza della « Pueblo ». 

Anche per la Corea si può 
parlare di una situazione 
fluida, nella quale si alter¬ 
nano consigli di prudenza e 
provocazioni aperte. Ieri sera, 
l’inviato di Johnson a Seul, 
Cyrus Vance. ha fatto il suo 
rapporto sul compromesso 
stipulato con i fantocci, ma 
non è stato ir grado di as¬ 
sicurare un * accordo com¬ 
pleto » sull'atteggiamento da 
seguire verso la RDPC. Og 
gi. radio Pyongyang ha poi 
annunciato che un reparto 
americano è stato annientato 
dalle guardie di frontiera nord¬ 
coreane dopo che aveva attra¬ 
versato la linea di demarca¬ 
zione armistiziale nel settore 
centrale. 

Altre nubi oscure sull’oriz¬ 
zonte asiatico degli Stati 
Uniti: il crescente sviluppo 
del potenziale militare del 
FNL. lo svuotamento del con¬ 
tingente della riserva stra¬ 
tegica americana, dovuto ai 
continui invìi di rinforzi, la 
drammatica insolvibilità del¬ 
lo « alleato » sud-vietnamita. 
Il capo dell’ufficio ricerche 
del Pentagono. Foster, ha 
ieri riferito alla commissio¬ 
ne forze armate del Senato 
che gli aiuti sovietici hanno 
assicuralo ai veitnamiti una 
potenza di fuoco e una mo¬ 
dernità di mezzi tale da por¬ 
re agli Stati Uniti l'alterna¬ 
tiva tra « una guerra lunga e 
sempre più sanguinosa » e il 
ritiro delle truppe. 

Breznev 

parlava alla conferenza regio¬ 
nale delle organizzazioni di 
partito a Leningrado. 

L’Unione Sovietica infine fa 
propria la protesta dei popoli 
che chiedono la fine dei voli 
con aerei muniti di armi ato¬ 
miche. La situazione esige l’u¬ 
nità del movimento comunista 
e anti imperialista, e nella 
prossima riunione preparato¬ 
ria di Budapest il PCUS farà 
quanto è in suo potere perchè 
questo obiettivo sia realizzato. 
Soffermandosi in particolare 


sul problemi del movimento 
operaio internazionale, liroz- 
nov ha ancora detto che la 
questione dell’unità è sentita 
oggi da tutti i comunisti. Non 
c'è — ha proseguito — il pro¬ 
blema di dare vita ad uno o 
ad un altro centro di direzione. 
La questione di fondo è rap¬ 
presentata dal fatto che è la 
politica dell’imperialismo n 
porre al movimento operaio 
la questione dell’unità e che 
affrontare il problema è par¬ 
ticolarmente urgente perché 
nel movimento si manifestano 
tendenze nazionalistiche quali 
quelle riscontrabili nella poli¬ 
tica del gruppo di Alan 
Siamo di fronte cortamente 
ad un processo di differenzia¬ 
zione delle esperienze dei di¬ 
versi Stati socialisti — ha an¬ 
cora detto Breznev — e ì par¬ 
titi comunisti e operai manife¬ 
stano su certi problemi punti 
di vista differenti. Tutto que¬ 
sto rende il problema dei rap¬ 
porti fra Stati socialisti anco¬ 
ra piò importante e più com¬ 
plesso. La questione deU’unità 
si pone cioè ad un livello nuo¬ 
vo. più alto, più matura e pro¬ 
fondo. Importante è che que¬ 
sta tendenza alla coesione sia 
oggi una tendenza guida: fare 
nuovi passi avanti, analizzare 
la situazione ed elaborare una 
strategia unitaria nella lotta 
contro l'imperialismo è dunque 
il compito principale di oggi. 


Generali 

concentrati sui casi dei gene¬ 
rali Ciglieri. De Lorenzo e 
Alanes. Per il generale Ciglie¬ 
ri. aceusato pubblicamente an¬ 
che dal presidente del Consi¬ 
glio Moro di avere omesso di 
informare Tremelloni sull'in¬ 
chiesta Manes ner i fatti del 
Tri. i ministri Mancini e Aln- 
riotti si sono opposti alla * de¬ 
signazione » alla terza armata 
(da costituirsi in caso di guer¬ 
ra con sede a Padova), giu¬ 
dicando la soluzione — di stam¬ 
po tipicamente moroteo — non 
giustificata nel caso di un ge¬ 
nerale che deve essere punito. 
Mentre il repubblicano Reale 
si schierava coi due ministri 
socialisti e l’on. Scalfaro cer¬ 
cava di distinguersi dai suoi 
colleglli de Tremelloni soste¬ 
neva invece la tesi concordata 
con Moro. 

I d.c. t inoltre, vorrebbero 
mandare subito in pensione 
Alanes, dando al provvedi¬ 
mento un sapore punitivo (Ve¬ 
dovato. del resto, è un nemi¬ 
co dichiarato dell’attuale vi¬ 
cecomandante dell’Arma dei 
carabinieri); Mancini e Ma¬ 
rmiti hanno invece respinto 
questa tesi, proponendo, dal 
canto loro, l'immediata collo¬ 
cazione a riposo del gen. De 
Lorenzo, il quale è stato in¬ 
vece difeso da altri ministri, 
e. a quanto sembra, soprat¬ 
tutto dall’on. Taviani. 

Sia su Manes che su De fa¬ 
remo non sono state prese de¬ 
cisioni: la trattativa continue¬ 
rà nei prossimi giorni. Uscen¬ 
do dalla riunione, Tolloy ha 
rilasciato una dichiarazione ai 
giornalisti nella quale è rin¬ 
tracciabile una confusa eco 
dei contrasti verificatisi nella 
seduta che « ha rischiato — 
ha detto il ministro socialista 
— di scadere a valutazioni cri¬ 
tiche e soggettive ». Tolloy ha 
poi espresso un apprezzamen¬ 
to nei confronti di Saragat e 
Tremelloni. i quali avrebbero 
« rivitalizzato » le forze arma¬ 
te italiane. 

Quasi senza discussione, il 
Consiglio dei ministri ha poi 
approvato l’annunciato provve¬ 
dimento di riassetto per gli 
statali. Fino a tarda notte non 
erano stati annunciati alla 
stampa i termini esatti della 
decisione del governo. Il mi¬ 
nistro Colombo si è limitato 
a riferire che si tratta in par¬ 
te di « norme dirette * e in 
parte di « norme delegate ». Il 
provvedimento consta com¬ 
plessivamente di 50 articoli; la 
ultima parte si riferisce al¬ 
l’esercizio delle attività sin¬ 
dacali. 

BERTOLDI — Partecipan¬ 
do. su invito di Rinascita, al 
dibattito che si è aperto sulle 
colonne della rivista dopo il 
convegno dell'Istituto Gram¬ 
sci sulla riforma delle strut¬ 
ture statali. Fon. Gino Ber¬ 
toldi. membro della Direzione 
socialista, ha espresso, anche 
in relazione alla discussione 
parlamentare sul SIFAR e alla 
polemica sul « dialogo », giu¬ 
dizi fortemente critici nei con¬ 
fronti della DC. Riferendosi 
ai discorsi di Piccoli e Rumor, 
Bertoldi scrive: «Quanta ac¬ 
cademia ed astrazione in que¬ 
sti interventi! Si potrebbe par¬ 
lare forse — prosegue — an¬ 
che di involontaria ipocrisia, 
se pensiamo a quanto sia di¬ 
versa la pratica quotidiana a 
quanto sia contrastante con 
una corretta dialettica demo¬ 
cratica. l’azione del partito 
di maggioranza relativa, a» 
solutamente incapace, almeno 
fino ad oggi, di impostare la 
sua concezione del potere in 
termini democratici. La DC 
non ha mai accettato nerume 
no l’ipotesi di una alternativa 
a tutto il suo metodo di gover¬ 
no. di sottogoverno, di stabi 
lizzazione del potere locale, 
così come il tessuto delle al¬ 
leanze intemazionali ed i pre 
supposti delle stesse (valga, 
ad eloquente esempio, il caso 
del SIFAR), dimostrano unu 
concezione egemonica del po 
tere, nel senso negativo del 
termine... La DC per il si 
sterna — scrive ancora Ber¬ 
toldi — il sistema per la DC: 
questa equazione toglie ogni 
prospettiva a una effettiva « 
reale dialettica democratica 
con questo partito di maggio 
ranza e svuota di potere reale 
le assemblee elettive e so 
prattutto il Parlamento*. 
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Il 23 sciopero generale nel bacino del Sulcis - Iglesiente 

La Montedison smobilita 
Decine di licenziamenti 
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Quello che la TV non ha voluto dire 
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Ridimensionamenti alla 
Pertusola, mentre la 
Ammi vuole mettere sul 
lastrico 200 operai 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16 

Continua la crisi nel bacino 
minerario del Sulcis-Igleslen- 
te. Sugli operai pesa la mi¬ 
naccia di chiusura di molte 
miniere e di centinaia di li¬ 
cenziamenti. Uno sciopero di 
ventiquattro ore è stato an¬ 
nunciato per il 23 febbraio dai 
tre sindacati CGIL, CISL e 
UIL, riuniti nel Comitato uni¬ 
tario provinciale del mina¬ 
tori. 

La situazione è veramente 
drammatica. La società Mon- 
teponl Montevecchlo ha di¬ 
chiarato di abbandonare le 
miniere sarde, ed il primo 
atto dovrebbe essere la chiu¬ 
sura del cantieri di Ingurto- 
su. La società Pertusola mi¬ 
naccia di concentrare la pro¬ 
duzione In alcune miniere o 
di licenziare decine di operai. 
La società AMMI, vuole libe¬ 
rarsi di circa duecento ope¬ 
rai, istituendo uno speciale 
corso di qualificazione La Mi¬ 
neraria Siliits insiste per la 
chiusura della miniera di Bar¬ 
darci. Incerta appare la situa¬ 
zione in altre miniere. 

In un comunicato emesso 
dal Comitato unitario del mi¬ 
natori viene denunciata la to¬ 
tale assenza di una politica 
mineraria del governi regiona¬ 
le e nazionale. Niente è sta¬ 
to fatto per tentare di risol¬ 
vere la crisi e per condiziona¬ 
re la linea espressa dalle 
aziende private. 

Nel comunicato si chiede lo 
Immediato intervento del mi¬ 
nistri delle partecipazioni sta¬ 
tali, e dell'Industria, oltreché 
del governo regionale, per 
bloccare 1 licenziamenti an¬ 
nunciati e la chiusura delle 
miniere. SI chiede inoltre la 
creazione dell'Ente regionale 
minerario per stabilire un 
programma di politica mine¬ 
raria che sla consona agli In¬ 
teressi dei lavoratori e della 
economia isolana. 

Il comitato unitario dei mi¬ 
natori ha quindi rivolto un 
appello alle popolazioni del 
Sulcis-Igleslente perchè so¬ 
stengano con proprie Inizia¬ 
tive la lotta In corso, e parte¬ 
cipino alle manifestazioni e 
alle assemblee che si svolge¬ 
ranno 11 23 febbraio, in occa¬ 
sione dello sciopero generale. 

Intanto, il comitato diretti¬ 
vo dei Consorzio per 11 nu¬ 
cleo di industrializzazione del 
Sulcis-Igleslente, composto da 
cinque democristiani e due 
socialisti, procede agli espro¬ 
pri dei terreni sui quali do¬ 
vranno sorgere gli impianti 
dell'Alsar (alluminio sarda) e 
dell’Amml 

Un decreto del prefetto di 
Cagliari — che parla di « oc¬ 
cupazione temporanea di aree 
per opere di pubblica utili¬ 
tà urgenti ed Indifferibili » — 
colpisce diecine di piccoli e 
medi proprietari. La procedu¬ 
ra seguita porterà al defini¬ 
tivo esproprio del terreni « oc¬ 
cupati », pagati con Indenni¬ 
tà considerate irrisorie. Infat¬ 
ti. terreni di buona produtti¬ 
vità (vigneti ed altre colture 
specializzate) verranno liqui¬ 
dati ad un prezzo del 50 per 
cento inferiore del valore di 
mercato. 

La notizia, confermata per 
via ufficiosa, ha suscitato le 
forti proteste dei coltivatori- 
interessati. Ad un convegno 
avvenuto a Portoscso erano 
presenti circa 300 proprieta¬ 
ri. Per 11 PCI- hanno parteci¬ 
pato I compagni Armando 
Conglu e Antonio Saba. Al 
termine dei lavori è stato fir¬ 
mato dal rappresentanti del 
PCI. PS1UP, PSU e PSd’A un 
documento comune In cui ven¬ 
gono precisate le responsabi¬ 
lità aerAmmlnlstr&zione co¬ 
munale. del Consorzio per il 
nucleo di Industrializzazione, 
e dell'Assessorato regionale al¬ 
l’Industria. 

I compagni Armando Gon¬ 
gili e Lido Atzeni, in una in¬ 
terpellanza urgente rivolta al¬ 
l’assessore all'Industria, Il de 
onorevole Pietro Soddu. chie¬ 
dono di conoscere « la esatta 
superficie dei terreni che oc¬ 
corrono per costruire le due | 
fabbriche ». In altre parole, 
gli espropri devono avere li¬ 
miti precisi. Questo per evita¬ 
re che accumulando aree. Il 
Consorzio realizzi una vera e 
propria speculazione a danno 
dei proprietari della zona 

Infine gli Interpellanti de¬ 
nunziano che 1 metodi adot¬ 
tati per la fissazione della in¬ 
dennità di esproprio non ten¬ 
gono conto della particolare 
condizione di diecine di pic¬ 
coli e medi proprietari. 
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Nelle miniere 
del Sulcis - 
Iglieslente si 
susseguano le 
riunioni dei 
minatori per 
discutere II 
comuni¬ 
calo delle 
Ire organizza¬ 
zioni sindaca¬ 
li che annun 
zia lo sciope¬ 
ro generale 
contro il pe¬ 
ricolo dei li¬ 
cenziamenti 


Palermo: comunicato della Lega cooperative 

DARE UNA CASA AGLI 
ABITANTI DEI « CAT0I » 

Ferma denuncia dell’operato dell’IACP - Il consorzio ravennate invitato 
a ritirare la querela sporta (su pressione dello stesso IACP) contro 
i baraccati che hanno occupato le case 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 
L’Istituto autonomo delle ca¬ 
se popolari di Palermo vuole 
sfrattare 1 sinistrati (ed ha 
già notificato le prime ingiun¬ 
zioni) che, sotto l’incubo del 
crollo del catoi in cui erano 
stati colti dalle prime scosse 
del terremoto, hanno occupar 
to nelle settimane scorse cen¬ 
tinaia di alloggi già ultimati 
ma non ancora assegnati. 


Lo ha confermato il presi¬ 
dente dell’Istituto, dr. Barillà, 
socialista del PSU. Costui ha 
detto di essere deciso a pro¬ 
seguire nell’azione per rende¬ 
re di nuovo liberi e disponi¬ 
bili gli alloggi occupati dai si¬ 
nistrati, e non ha esitato a 
definire — lui, socialista — la 
occupazione dei sinistrati «una 
avventura di carattere eletto¬ 
rale »! 

Una ulteriore conferma del¬ 
l’atteggiamento irresponsabile 


Stamane s'iniziano i lavori 

Conferenza cittadina 
del PCI a Palermo 



Pio La Torre 

$1 apre stamane a Palermo 
(ore 9-30, sala Papa in via Can¬ 
tiere Finocchiaro 1), la confe¬ 
renza cittadina del partito. 

Il segretario della Federazio¬ 
ne, compagno Pio La Torre, 
apre I lavori con una relazione 
su « Uniti popolare e democra¬ 
tica per superara le conseguenze 
del terremoto, per assicurare la 


Paolo Bufallni 

rinascita civile ed economica di 
Palermo *. Il dibattito si svilup¬ 
perà per tutta la giornata. 

Domani domenica, al termine 
del dibattito, i delegati procede¬ 
ranno all'elezione del nuovo CC 
e quindi il compagno Paolo Bu- 
falini, dell'ufficio di segreteria, 
pronunzierà (ore 11) il discorso 
conclusivo della conferenza. 


Al Consiglio comunale di Sassari 


Approvata la delibera per la 
pubblicizzazione dei trasporti 


SASSARI. 16 

n Consiglio comunale di Sas¬ 
sari. dopo un interessante e 
profìcuo dibattito che ha rag 
guaito anche toni di forte 
asprezza polemica, ha finalmen 
te deliberato, eoo il voto favo¬ 
revole di PCI. DC. PSU, PSIUP. 
PSd’A e del commerciante Boz¬ 
zo. la costituzione del eoo 
sondo fra il Comune di Sassa¬ 
ri e l'Amministrai!ooe provincia 
1« per la gestione del servizio 
tram viario ci tt ad in o. 

D Consiglio ba approvato, con 
M voti favorevoli e 2 contrari 


(liberali) U testo di deàberazio- 
ne proposta dal gruppo de, e 
un ordine del giorno proposto 
dai consiglieri comunisti e dal 
sardista Pi retta, con 25 voti 
favorevoli e 2 astenuti 
1 tramvien. che hanno seguito 
in massa il dibattilo svoltosi in 
Consiglio comunale, hanno ap¬ 
plaudito lungamente il voto uni¬ 
tario espresso dal Consiglio. La 
deliberazione dice fra l’altro: 
< Il Consiglio comunale di Sas¬ 
sari, vista la deliberazione con¬ 
solare del 13-7**67 e l’ordine del 
giorno approvato dal Consiglio 


nella stessa data: vista l’ade¬ 
sione di massima delTAmmmi- 
strazione provinciale di Sas¬ 
sari, delibera: di voler costituì 
re un Consorzio con rAnunini 
strazione provinciale per la ge¬ 
stione dei servizi pubblici di tra¬ 
sporto urbano ed extra-urbano 
nel Comune di Sassari, median¬ 
te apposita azienda; di dare 
mandato alla Giunta' comunale 
di prendere accordi con la stes¬ 
sa Amministrazione provincia¬ 
le per la predisposizione dello 
statuto con sorti le e degli altri 
atti necessari». 
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una parola 
sulle fabbriche che chiudono 
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La drammatica denuncia delie ragazze 
della Marvin Gelber e delle raccoglitrici 
e la faccia tosta di Carbone - Comunque, 
dalla trasmissione è venuto fuori il qua¬ 
dro di una regione abbandonata, la cui 
economia è in disgregazione 


Una aminfesiazlone per la salvezza dell'IMA. La TV non ne ha parlalo 
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dell’Istituto viene del resto og¬ 
gi fornita da una circostan- 
viata denuncia della -Lega del¬ 
le Cooperative che dimostra 
come sia stato proprio l'IACP 
a provocare la denuncia della 
cooperativa « Rvennate » con¬ 
tro 1 senzatetto che hanno oc¬ 
cupato alcune centinaia di ap¬ 
partamenti da essa costruiti 
per conto dell'Istituto. 

Facendo infatti riferimento 
alla denunzia sporta dal con¬ 
sorzio edilizio contro I sini¬ 
strati, la presidenza regionale 
della Lega delle Cooperative, 
d’intesa con la presidenza na¬ 
zionale, ha diramato un comu¬ 
nicato ufficiale. 

In esso si precisa Innanzi¬ 
tutto: « 1) Il consorzio aveva 
chiesto fin dal 22 gennaio us, 
all’Istituto autonomo case po¬ 
polari di accettare la causa di 
forza maggiore che aveva la 
azione di occupazione da par¬ 
te dei sinistrati; 2) l'IACP di 
Palermo, invece di accettare 
tale giusta richiesta, e senza 
tener conto dei drammatici 
moventi che avevano spinto 
tante famiglie bisognose di un 
tetto a procurarselo, invitava 
il consorzio, con lettera di dif¬ 
fida del 5 cjh., a "sperimen¬ 
tare e portare a buon fine 
ogni azione legale, sia in via 
civile e possessoria che in via 
penale e con ogni opportuno 
intervento presso le autorità 
di PS. Intendendosi pertanto 
legittimamente sospeso ogni 
adempimento contrattuale e 
di legge fino a quando non 
sarà per risultare eli mina ta e 
rimossa l’occupazione da parte 
dei terzi dell’opera appalta¬ 
ta”; 3) 11 consorzio ravenna¬ 
te, che in occasione del re¬ 
cente terremoto si era prodi¬ 
gato, mandando per pri¬ 
mo mezzi e tecnici a Mon¬ 
tevago, non ha saputo valuta¬ 
re fino In fondo le conseguen¬ 
ze di carattere umano e so¬ 
ciale derivanti dalla denunzia 
alla Autorità giudiziaria alia 
quale, di latto, si è visto co¬ 
stretto ». 

« La presidenza regionale del¬ 
la Lega delle Cooperative, 
d’accordo con la presidenza 
nazionale — è detto ancora 
nel comunicato — mentre con¬ 
danna lo atteggiamento del- 
1TACP di Palermo, non può 
non deprecare il comporta¬ 
mento meramente burocrati¬ 
co del rappresentante del con¬ 
sorzio Ravennate, il quale ha 
colto gli aspetti giuridici del¬ 
la questione, preoccupato sol¬ 
tanto della tutela degli inte¬ 
ressi economici della sua a- 
zienda. Da qui l’invito, che gli 
organismi dirigenti regionali e 
nazionali della Lega rivolgo¬ 
no al consiglio di amministra¬ 
zione del consorzio, per il ri¬ 
tiro della querela sporta con¬ 
tro i sinistrati di Palermo, ac¬ 
compagnato dall’Impegno di 
svolgere il proprio intervento 
nei confronti del ministro del 
LLPP. e dello stesso gov e r no 
regionale siciliano perchè lo 
LACP receda dalle sue posizio¬ 
ni sia vero n consorzio che 
nel confronti delle altre azien¬ 
de appaltatile! di case popo¬ 
lari occupate dai sinistrati». 

« Il movimento cooperativo 
siciliano e nazionale aderente 
alla Lega, infine, nell’elevare 
la sua protesta contro chi ha 
inteso trarre meschino moti¬ 
vo di speculazione dai fatti 
denunciati, riafferma la pro¬ 
pria Incondizionata solidarietà 
alle famiglie dei sinistrati di 
Palermo e rinnova l’impe¬ 
gno, nazionale a favore dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
della Sicilia cositi inamente 
colpite ». 



Braccianti pugliesi durante uno sciopero 


Dal noitro corrispondente 

PESCARA, 16. 

E’ facile immaginare l'im¬ 
barazzo dell'autore del servi 
zio televisivo Ritorno nel sud 
al momento di affrontare il 
capitolo Pescara-Abruzzo. Qui 
non ci sono Alfa Sud o « polo 
pugliese » per coprire una 
realtà che si va sempre più 
disgregando. E cosi se l'ó ca 
vaia con una decina di minuti. 
Sono stati però dieci minuti 
molto significativi e, malgrado 
lo sforzo iniziale di porre a 
premessa di tutto una Pescara 
in forte estensione urbana (ta¬ 
cendo però dello scempio edi¬ 
lizio), la verità sulla situazio¬ 
ne reale della regione è affio¬ 
rata ed a volte esplosa nel cor¬ 
so del breve servizio. 

Così, mentre l’autore ha do 
vuto parlare di « una regione 
che si svuota con l’emigrazio 
ne », i temi della politica cam¬ 
panilistica della DC e del cen¬ 
tro-sinistra (autostrade, trafo¬ 
ro, università, porli, aeropor¬ 
ti, ecc.) sono stati taciuti, evi¬ 
dentemente per un giusto pu¬ 
dore. 

Un argomento è venuto fuo 
ri e con forza, ed è quello del 
forte sviluppo e dello sfrutta 
mento del lavoro femminile 
Così abbiamo assistito all'in 
ter vista con le raccoglitrici 
dell’Ortonese (1600 lire per do¬ 
dici ore di lavoro) ed al pezzo 
sulla Marvin Gelber di Chicli 
Scalo. Soprattutto in quest'ul¬ 
timo la realtà è apparsa per 
quella che è, a dimostrazione 
del fallimento della politica 
del Consorzio industriale della 
Val Pescara. E’ un brano one 
sta. L’autore ha ammesso ciò 
che da tempo il PCI ha fatto 
oggetto della sua denuncia c 
della sua azione poli'ica Oggi 
anche la TV ne parla 

E’ una testimonianza inso 
spettabile; per questo la ripor- 


I braccianti di Andria davanti alle telecamere 


L'agrario salvato in extremis 

Hanno parlato senza peli sulla lingua — Il panegirico della « Cassa » 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16 

I braccianti di Andria han¬ 
no una storia e non hanno 
peli sulla lingua La TV è tor¬ 
nata dopo dieci anni a Ban 
e nella provincia non certo 
per fare un’analisi di come so¬ 
no andate le cose In questo 
lungo periodo trascorso ma 
nel tentativo di mostrare agli 
elettori, che si accingono fra 
non molto a recarsi alle ur¬ 
ne, qualcosa che sarebbe cam¬ 
biato. La situazione però è 
tale che la trasmissione si 
può definire poco a produtti¬ 
va» al fini elettorali che i di¬ 
rigenti della TV si erano pre¬ 
fissi. 

II viaggio per la provincia 
di Ban la TV l’ha iniziato 
da piazza Catuma, la famosa 
piazza del contadini e dei 
braccianti di Andria.. I quali 
senza mezzi termini e per nul¬ 
la impressionati dalle teleca¬ 
mere hanno detto agli italia¬ 
ni come stanno le cose. No¬ 
nostante 1 5 mila emigrati di 
questi ultimi 15 anni, i disoc¬ 
cupati ancora affollano la fa¬ 
mosa piazza. La quale, è ve¬ 
ro, non è più turbolenta co¬ 
me prima, ma questo non 
perché la politica governativa 
ha eliminato le cause che pro¬ 
vocavano questa turbolenza, 
ma solo perché il movimento 
contadino è più maturo ed 
ha saputo trovare adeguati 
metodi di lotta per combatte¬ 
re gli agrari andriesi famosi 
per il loro livore antlconta¬ 
dino. 

I disoccupati cl sono e so¬ 
no tanti e si viene incontro 
a loro da parte del Comune 
con 4-5 giornate al mese con 
un salario di ÌDOO lire al gior¬ 
no. Un buon esempio che si 
da così agli agrari i quali so¬ 
no sempre quelli di prima, di 
10 anni fa e di prima anco¬ 
ra, quelli che non rispettano 
i contrari. quell! che si ser¬ 
vono del mercato di piazza 
E l’Ufficio di collocamento? 
chiede l’intervistatore. I brac¬ 
cianti rispondono con un ri¬ 
solino che dice tutto. 

A smentire eniesta realtà 
denunziata in piana Catuma 
dai braccianti la TV aveva in¬ 
vitato di fronte alle telecame¬ 


re un signore che si è rileva¬ 
to essere il fratello di un no¬ 
tabile andriese, un senatore 
della DC, notoriamente ami 
co degli agrari, che si presta¬ 
va alla miserevole bisogna. I 
contadini d: Andria. che non 
hanno peli sulla lingua, e co¬ 
noscono i loro nemici, gli gri¬ 
davano in faccia che quello 
era un « agrario ». Le teleca 
mere, subito allontanate, ri¬ 
sparmiavano così agli spetta¬ 
tori il prosieguo di una scena 
pietosa per l’agraria andriese. 
Ma non hanno risparmiato — 
dobbiamo riconoscerlo — un 
altro spettacolo che si svolge 
poco lontano da Andria, sul¬ 
la Murgia pietrosa (ma non 


PALERMO 


è tutta pietrosa) ove 1 brac¬ 
cianti ed 1 contadini disoccu¬ 
pati, a « spasso » come essi 
dicono, si recano ora nel pe¬ 
riodo di disoccupazione a rac¬ 
cogliere funghi, lumache e 
« lampascium ». E’ l’esempio 
dello spreco di una grande 
ricchezza della provincia, quel¬ 
la delle braccia e della Intel¬ 
ligenza contadina. 

Una volta trasportate le te¬ 
lecamere sul capoluogo regio¬ 
nale la realtà non ha permes¬ 
so alla TV di trasmettere le 
immagini elettorali del « gi¬ 
ganti » sia pure nel deserto, 
come lltalsider di Taranto o 
il petrolchimico di Brindisi 
che aveva pur presentato nel- 


Sciopero od oltranza 
dei dipendenti comunali 
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E’ ripreso oggi a Palermo 
lo sciopero ad oltranza dei 
dipendenti comunali. L’asten¬ 
sione dal lavoro fu comincia- 

la CGIL 
per la Sicilia 

PALERMO, 16. 

Lunedi prossimo. 19. i segreta¬ 
ri regionali delia CGIL Febda- 
no Rossitto. Pietro Ancona e 
Salvatore Miccichè. si incontre¬ 
ranno con la segreteria nazio¬ 
nale della confederazione per 
esaminare la situazione dopo Io 
sciopero generale effettuato m 
Sicilia mercoledì scorso; e por 
concordare un programma di 
iniziative da proporre anche al¬ 
la CISL e alla UIL allo scopo 
di ottenere, prima della chiusu¬ 
ra delle camere, adeguati prov¬ 
vedimenti per la rinascita delle 
zone devastate dal terremo t o e 
per la ripresa deU’ecooomia si¬ 
ciliana. 


La prima del terremoto e so¬ 
spesa nei momenti di emer¬ 
genza. Vengono garantiti i 
servizi indispensabili. La de¬ 
cisione di riprendere razione 
è stata presa all’unanimità nel 
corso di una riunione intersin¬ 
dacale. La vertenza dura or¬ 
mai da due anni. 

Le rivendicazioni dei dipen¬ 
denti comunali vertono sul¬ 
l’aggiornamento delle retri¬ 
buzioni; sulla riliqui dazi one 
degli aumenti periodici per ef¬ 
fetto del conglobamento, non¬ 
ché sul pagamento dei nuovi 
bienni maturati e sino ad og¬ 
gi non liquidati; sulla liquida¬ 
zione dell'assegno riassorbibi¬ 
le in vigore dal primo gen¬ 
naio 1966; sulla liquidazione 
per differenze dovute per va¬ 
riazioni di qualifiche; sul pa¬ 
gamento di ogni altro arre¬ 
trato in favore degli aventi 
diritto. 

I comunali hanno deciso di 
invitare i sindacati dei vigili 
urbani ad assodarsi all’azio- 
ne sindacale. 


la precedente puntata. Un di¬ 
scorso abbastanza critico, an¬ 
che se contraddittorio, sullo 
sviluppo industriale della cit¬ 
ta era quello che faceva di 
fronte alla telecamera un con¬ 
sigliere DC della Cassa del 
Mezzogiorno per nulla ovvia¬ 
mente critico verso questo or¬ 
ganismo. Non poteva certo di¬ 
re un consigliere della Cassa 
per il Mezzogiorno che la spe¬ 
sa pubblica a Bari ha rappre¬ 
sentato in realtà uno dei mag¬ 
giori stimoli all’espansione 
delle regioni settentrionali, 
che sono il mercato dove il 
pubblico denaro, anche quel¬ 
lo investito nel Mezzogiorno, 
finisce poi col ritornare sotto 
forme ai forniture alle Impre¬ 
se e agli enti che operano nel 
Mezzogiorno. Anche la spesa 
pubblica diretta alia costru¬ 
zione di impianti industriali, 
quella investita nelle industrie 
di Bari, non ha avuto effetti 
sostanzialmente diversi. Ha 
creato cioè alcune localizza¬ 
zioni industriali e ha dato vi¬ 
ta alla formazione di alcuni 
nuclei di nuova classe ope¬ 
raia, mentre altre fabbriche 
si sono chiuse. 

Il volto di Bari che ha tro¬ 
vato la TV a distanza di 10 
anni è quello del caos, della 
speculazione e dello esaurir¬ 
si di ogni seria prospettiva; 
il risultato di un fallimento 
politico. Il can can che si sta 
facendo, e che la TV non ha 
mancato di fare anche nella 
sua trasmissione dell’altra se¬ 
ra sui nuovi investimenti del 
polo pugliese, non cambia¬ 
no nella sostanza questo giu¬ 
dizio data la esiguità degli in¬ 
vestimenti, 11 fine a cui ri¬ 
spondono, cioè quello del pro¬ 
fitto immediato, la filosofia 
a cui si richiamano che è 
quella della convenzione pa¬ 
dronale. 

Fra i silenzi della trasmis¬ 
sione, nel complesso superi) 
ciaìe, uno è parti colarmeli 
te e politicamente significati¬ 
vo: quello sulla mancanza di 
acqua. Una remora gravissi¬ 
ma per un qualsiasi avvio di 
sviluppo, sia esso agricolo che 
industriale. 

Hate Palasciano 


(tarilo integralmente Mentre 
sut video appaiono immagini 
della fabbrica, l'autore coi i 
commenta • «In questa fabbri¬ 
ca di camicie lavorano 2000 
donne, per lo più di Chieti E’ 
una fabbrica tedesca, produce 
ad un ritmo impressionante: 
55 000 camicie al giorno. Na 
turalmente si lavora a cotti¬ 
mo. Uomini in camice passano 
continuamente per i ret>arti a 
controllare ogni giorno i tempi 
di lavorazione per ogni fase. 
Il loro compito è di accertare 
se un colletto o un polsino di 
camicia si possono confeziona¬ 
re a tempi più ristretti, sia 
pure di pochi secondi. Il risul¬ 
tato è che loro vengono pre 
miati e le ragazze costrette a 
lavorare più in fretta con un 
salario che si aggira intorno 
alle 50 000 lire mensili Tutti 
gli slogans affissi nella fabbri 
ca puntano infatti a migliora 
re la qualità, dal momento 
che la quantità t’i è assicurata 
infallibilmente E' per questo 
che la provincia di Chicli è la 
prima d'Italia nelle statistiche 
dell’occupazione femminile ri 
spetto al totale della rnanode- 
ra occupata » 

Il brano prosegue ron l’inter¬ 
vista al presidente del Consor¬ 
zio. il d c Carbone « Questo 
insediamento ò avvenuto so 
prattutto per il basso costo 
della manodopera? » chiede 
lo intervistatore Risposta- 
• Esattamente Agli inizi » 
Domanda: « Questo cario del 
la manodopera sta aumrntan 
do? Che cosa si prevede? » 
Risposta: « Indubbiamente è 
un costo di manodopera che 
si va allineando ai livelli del 
centro nord * E’ una menzo 
0 na' Iai inerita è che il salario 
è diminuito: il padrone tedesco 
ha tagliato il cottimo ed oggi 
le lavoratrici sono costrette 
ad una dura lotta per il con¬ 
tratto. mentre il padrone mi 
narcia 750 licenziamenti 

L'intervista, poi. si conclude 
con due battute significative: 
« ...se si dovesse rifare lo stes 
so insediamento, molto proba¬ 
bilmente si sceglierebbe la 
Greaa. la Jugoslavia, la Spa 
gna 7 ». chiede l'intervistatore. 
Risponde, con incredibile fac¬ 
cia tosta, il d c Carbone: 
« Forse penso che sarebbe co¬ 
sì, ma d'altra parte non sarei 
molto rammaricato di un fotta 
del genere. j>crcho vorrà dire 
che il livello sociale dei no¬ 
stri laioratori è salito di pa¬ 
recchio. E quindi non mi sem¬ 
bra che gueslo sia un fattore 
negati! o » 

Ecco a quale punto la poli 
tira della DC e dei suoi alleati 
ha portato l'Abruzzo nel 1968' 
Naturalmente ri sona oltre co 
<e di cui la TV non ha parlato- 
delle fabbriche che chiudono 
<dalla Montecatini di Piano 
d'Orta alla Pilotaz di Teramo, 
alla 1M 1 di Pescara), delta 
crisi delle rampogne, dell'ab 
handono delle zone montane. 
Tuttavia tirando le somme dei 
servizio, la realtà drammatica 
della regione non può venire 
nascosta L'autore del servizio 
felevisiro si proponeva di co¬ 
noscere che cosa di nuovo fos¬ 
se avvenuto in Abruzzo Ci 
pare che la risposta era l’nb- 
h ; a avuta in questi termini: 
speculazione edilizia emigra¬ 
zione. sfruttamento della ma¬ 
nodopera femminile 11 resto è 
deserto, ver la TV e per tutti. 

Gianfranco Console 


Lecce 

Un sindacalista 
della UIL 
aderisce 
alla CGIL 

LECCE. 16 

Con una lettera inviata alla 
UIL provinciale, al PSU e per 
conoscenza alla CGIL, un noto 
sindacalista di Ruffano - Vit¬ 
torio Marghento — ha dichia¬ 
rato oggi di abbandonare il 
sindacate soocialdemocratico e 
di porsi a disposizione del sui 
dacato unitario 
Il motivo, è precisato nella 
lettera, consiste nella decisio¬ 
ne di non voler più « sopporta 
re le umiliazioni » che anche 
per un sindacalista denvano 
dalla attuale politica condotta 
dal PSU e dal centro siniitra. 
















